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Vasto attacco israetìana lnlibar^ 


!,••'■ ^ ’■ 


L* tnipp* liratllaM hanno lancloto la acoraa 
notto un và»to attacco (Il più ^ maislcelo dopo 
rinvaolono dal marzo 1171) noi Ubano. morldlo- 
nato, a nord dol fiumo Ulani. SI è combattuto 
azpramonto, ancho corpo a corpo, por molto oro. 
Lo vittimo si contano a doclnt. I bombardamonti 
di artiglioria ti.sono prolungati lori por tutta la 
mattinata. Sono stati invostiti dlrottamonto dL 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


vorst villaggi nolla zona fra |l daitallo crociato 
di Boaufort a la cittadina di NabatiyoSi. Il pro- 
mlor Itraollano Bogin ha sogiilto l'aziono da una 
località sul confino; il loodor palostinoso Arafat 
ha dirotto porsonalmonto la rosistonza doÌ guór* 
-rigliori. ;■ 

IN PENULTIMA 


I ù, ìé-.t 'Lr. ■«-*5 i , VM ;; ' 


Situazione ancora tesa e confusa mentre gli scioperi SÌ estendono 




continuo ricérca 


di un difficile iiégòiiato 

' 1 \ f. ^ ^ s ' . • . t ^ f » '{-‘é V I ^ • ■ C 

presidente Jablonskì a Danzica, il premier Babiuch a Stettino - La còmmìssione governativa i 
tterà con il comitato unitario - Dichiarazioni di un portavoce ufficiale: « Non useremo la forz 


n presidente Jablonskì 
tratterà con il comitato 

Dal nostro inviato ; 

VARSAVIA — Potrebbe essere que¬ 
stione di ore una svolta decisiva. Tutti 
seguono con ansia il lavoro della com¬ 
missione governativa capeggiata dal 
vice-primo ministro Pyka sul posto da 
tre giorni, con il compito di condurre 
una trattativa con gli scioperanti di 
Danzica. Ma sugli auspici di un dialo¬ 
go pesano oggi l’ulteriore estensione 
dello sciopero, la netta contrapposizio¬ 
ne delle posizioni sugli argomenti e i 
temi negoziabili, la scarsa eco incon¬ 
trata dall’appello di Gierék, e quel 
che più preoccupa, il massiccio spo¬ 
stamento delle . forze di polizia che 
convergerebbero da ieri mattina ver¬ 
so Danzica da più parti detta Polonia.. 
Che st sappia, condizioni ultimative da 
parte ' delle autorità non ce ne sono. 
Ma è chiaro ormai che le offerte di 
Gierek sono ritenute le « uniche reali- 
eticamente possibili > sia sotto l’aspet¬ 
to . economico . che quello politico, e 
che, se, come ^re ci momento in cui 
scriviamo, si rivelasse impossibile ne- 


. goziare su quella base, si farebbe 
strada la tesi di chi ritiene ormai « ur¬ 
gente fare qualcosa s. , . • . . ; 

Cosa? Ieri sera al termine di una 
giornata dura e tesa un portavoce uf¬ 
ficiale, il direttore dell’agenzia < Inter- 
press*, ha dichiarato che la commis- 
.storte governativa non negozierà con 
il comitato unitario di sciopero, ma è 
disposta ad un negoziato con i comi¬ 
tati di sciopero d’azienda; ma che co- 
; munque non sarà usata la forza contro 
■ gli scioperanti. Veniamo atta cronaca 
della giornata. : ■ ;/ .. . 

. ft comiiaio regionale del Partito ope¬ 
raio unificato polacco di Danzica si 
è riunito ieri mattina per ore, sotto la 
presidenza del suo segretario Fiszbah 
per fare d punto della situazione alla 
: presenza dello stesso capo dello Stato, 
Henrik Jablonskì, del responsabile del¬ 
ta sicurezza in seno all’ufficio politico 
del PGUP, Stefan Kania, e del vice¬ 
premier Pyka e le conclusioni cui si 
è giunti non sono apparse tranquilliz¬ 
zanti. il comunicato emanato al ter¬ 


mine della riunione dice infatti che 
€ lo sciopero c<Mnincia ad assumere un 
caràttere incompatibile con le intenzio¬ 
ni iniziali degli operai, trasformandosi 
in azioni orientate contro i principi del¬ 
la vita politica e sociale del paese». 
L’azione sarebbe oggi «animata da 
persone irresponsàbili e da > gruppi 
anarchici e antisocialisti che non sono 
dei lavoratori delle imprese del lito¬ 
rale baltico ma hanno per scopo quel¬ 
lo di provocare il caos e il disMdine ». 
Questo per conciùdere che < occorre 
dare una risposta ferma» con l’aiuto 
di tutti i membri del POUP e. di tutti 
i lavoratori onesti. ' ... . ‘ t,, 

E’ un tema che è . stato ripreso in 
serata da un lungo doeummtario tra¬ 
smesso dalla televisione polacca sul¬ 
le gravi conseguenze, economiche del¬ 
lo sciopèro a Danzica. Nel corso del 
documentario sono state presentate 
interviste con cittadini che lamenta¬ 
no i disagi per una agitazione che 
dura ormai da sei, giorni. ■ 

E tuttavia il movimento di sciopero 


lìssione governativa non 
X Non useremo la forza» 

. - - ► ' -'v , r.,-*; V * 1 ^-' j- '■ -• j »• • • 
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anziché affievolirsi è cresciuto e si è 
esteso in tutto il litorale. A Stettino, 

, il-centro operaio e portuale ai confini 
; detta KDT, che nel ‘70 espresse la pun¬ 
ita più polìticamente vivace del movi¬ 
mento che condusse alla caduta di Go- 
mulka, gli scioperi iniziati come atto 
di solidarietà verso i lavoratoti di Dan¬ 
zica si sono estesi e si avviano sulla 
stessa strada di quelli dell’altra gran¬ 
de città portuale. E proprio a Stettino 
è giunto il primo ministro Babiuch, con 
U dirigente del PGUP Lvkaszewicz e 
il vice-premier Bareikowski. 

Secondo fonti del KOR fComitato di 
difesa degli operai) il porto è da ieri 
completamente paralizzato mentre dal¬ 
le sei del mattino sono fermi tutti i 
mezzi di trasporto. Un comitato co¬ 
mune di sciopero analogo a qtléOo ài 
Danzica è sorto nei due gremdi can¬ 
tieri navali della citt^ U « Warski » 
e il cPamica*, lanciando una serie 

: Franco Fabiani 

(Segue In ultima pagina) 



DANZICA — Anche. Ieri ' follu dinanzi al cantiari navali 


Predcciipazione ed inquietadine per le possibili ripercussioni che può avere la crisi economica e sociale polacca 


-U:; t’C 


Commenti e valutazioni La Francia: temè 


E.: • . 


Bonn conf 




sulle pòsizioiiì del PCI ; : per ia ifetensioneS Tanno à Varsavia 


iMi.colò ^ Piccoli in cui si é^rinié argt^. 

lìiéntaziòhi comiinisfé ^ Giudizi dì Mariinétti é di àltrì esponènti 


ROMA -t* L*alUniie. BnsciMto> 
dalle .viceade polacche in Ita* 
lia continoa a provocare rea> 
zio^ poliUche che riflettono 
in genende — a'differenza di . 
giunto potè accadere in paMa- 
te circostanze — senso di xe« 
sponsabilità e zUundono . di. 
rozze strnmentilizzazioni. Non 
mancano naturalmente le ee« 
cezioni, ma è un fatto che esse - 
risalUno proprio per il loro 
isolamento. s \ 

Molta attenzione è risérvatà 
ai giudizi che, sngli scioperi 
di Danzica, sono stati espres- 
'SÌ dal PCI: in particolare da 
Gian Carlo ; Pajetta domenica 
e da Alfredo Reichlin solla 
c Unità » di ieri. 

Il segreUrìo della DC Re- 
coli, in nn artìcolo snl mPo>- 
polo > di oggi, scrive: a Prètti 
diamo atto di buon grado del 
riconoscimento che in questo 


aenso- (cioè che ** i fatti'di Po.^ 
Ionia rivelano où -processo in 
atto nell'areipriago del socia¬ 
lismo ,iea!o “ - n.d.r.) pare 
'cominci a farsi strada ^ par¬ 
te eomnnista. Cosi almeno ri- 
anlta dal fondo .del direttore 
dell’ffmtà- quando, prenden¬ 
do ' eognisione della insof- 
fìciènza di nna spiegazione pu¬ 
ramente economica, lascia in- 
> travedere, sn questo piano fou- 
damentale, la possibilità dì ri¬ 
prendere il dialogo, nel solco 
di un confrónto politico che 
proprio qui deve essere deci¬ 
samente ' giocato, squarciando 
- fl velo di falsanti ideologié e 
superando coraggiosamente i 
limiti di nn dogmatismo che i 
doro e morire a. Ideologìe e 
dogmatirini «sono pur- stati 
— prosegue Reeoli— e sono 
gli ostacoli di fronte ai quali 
anche la nostra passala espe¬ 


rienza di solidariètà naziona¬ 
le è'Btàu'troncata », nel mo¬ 
mento cioè in' cui a qnel cosh 
' fronto era chìao;ato concie- 
taìnente alla prima prova di- 
scriminante fra un socialismo 
reale, sconfessato, e nn enro- 
eomimismo veihalmente • pro¬ 
clamato, albicato e.anzi im- 
pegnztlvamente promesso a.. 

Piccoli pròse'gne deflnei^o 
c interessanti e sìgnincativè a 
le. considerazioni di Reichlin 
e aggiunge: « Proprio il con¬ 
senso critico con la linea ar¬ 
gomentativa dairffnrfè ci spin¬ 
ge, in mite sincerìtà, ad ap¬ 
profondire conciétemenle il'dk 
scorso oltre; la interpretezione 
ècònómka..:.'1a verità i che il 

(Segue in ultima pagina); 


ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA PAGINA 


Fàus^^ó iti ìiiia; sòìùzìohe uég^àtà 


' Nostro sorvLdo ' • 

PARIGI — e In PtÀimìa' si 
gioca una partita dècisioa per 
la disteksioné europea e mon¬ 
diate a: questa proptn- 
data nd oùraò di una con- 
vérsazìaÉie aniìciievolé e 'iO' 
focmàle da un dio funzioba- 
riò del Guai tfOi^. giusta- 
mènte préoocupKo (fi non ròm- 
pere il riserbo che 3 gover¬ 
nò friuKese mantiene nei con- 
bóoti (iella siUiazipne polao 
ca. condensa ! l’inqùieta at- 
tenzròne'con la quidé la Fran¬ 
cia segue gli aìnrenimenti di 
panska e Timportanmi geo- 
poli&a die Parid bà sem¬ 
pre, attribuito alla Foloiiìa so¬ 
cialista. 

La Francia. d)e-<xn la. Re-. 
pid)blj(ni federale ^tedescà^ba 
preso negli ultimi mési im¬ 
portanti inizìattve dopo Kabid 


per salvare • rilandare il 
processo :di5tezutyo. (le¬ 
ve a riDè(iàtzó di'Var¬ 

savia^ tra .iGìscard. dTstaìng, 
e Bréznìev,^ avvenuto due set- 
ttoume prima dèH’ìnoontro (fi 
Mosca tra Schmìdt è il se¬ 
gretario generale'elei PCUS, 
(^ ha mantenuto le mantiene 
rapporti di stima c(b dirU^ 
Ù polacdii..cbe con Dé-Gaul- 
le é stato il primo grande 
pàere . occidentale a Tkxoo- 
scerè le frontiere dell’Oder 
Neisse dtribuendo alla Peo¬ 
nia 3 Tteilo (fi anello insosti- 
tuibQe per 3'dialogo tra est 
è oresL guarda insonana a^ 
awenimeitti polacchi 'come 
c ad uno .degli - awenimenH 
più importanti degli vUtmi 
anni » (Mitterrand in npa di- 

Àugutffé ' 

(Segue in uìtima pagina) 


g^mii^è elèi rPéititl. 
Schedi ; ik: sèttéttdhfìè? : 


sufla IMéa (fi credito per un 
miliardò e (iue(!ento inllicMai 
(fi nuffchi coDce^ alla Pedo- 
nia da un consci^ (fi bào- 
die con garanzia federale. 

Le. r^ghmi. (fi un incontro . 
Sdimidt-Gierdi hd (piale (fi- 
sedere la situazione p(3iti- : 
ca moo(fiale, i rapporti ' 
ovesL. lo. sv3uppo delle traib • 
tative per. 3 contidlo de^i ' 
armamenti e per fl . disarmo, 
i rapporti tra. la Poketia e ia [ 
Repubblica federale vengono 
ritenuto valide^ og^ conim iè- ' 
ri. mizi anc^ più (fi‘ ieri. ■ 
Si può sottintondàe a. queste i 
afferiitozìoiu la spénuoa dbè 
rinterlbcutore polacco noé 
die Gie^ e di H- 
tuali (firigenti riescano a su¬ 
perare, ppsìtìvamente la crL 


Dal nostro inviato 
BONN . La Jinéà dd più 
strétto riserbo ò della mas-' 
alma prudecoa avveni¬ 
menti polacchi oootìDoa ad ea- 
sere seguto alla cancellerìa 
federale «mebe dopo fl rhivio 
dell’incoDtro ' tra ' Schmìdt e 
Gierek. Nessunadiefaiarazto- 
ne ufficiale, nessun commento. 
Gli sdoperi vengono, seguiti 
eoa attenzione e preoccupa- 
zàone ma per la compagne 
governativa e; per i suoi por¬ 
tavoce la conse^pa è qudla 
(id silenzio. Si estenui ' la 
speranza e aiKhe la convin¬ 
zione che rìBcoótro drt can- 
cdlìere (^ Gìèrdc possa av¬ 
venire ancora entro la fine' 
defl'anno. possìbilmente in 
se t te m bre prima ddle det to- 
ni fedèralL Si àsstoura (he 
3 - rinvio- dtdl’incoiitro - non - 
avrà conseguente negative 




La gravissima motivazione 
' ' ' dei giudici 
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, non potrete mai' 


delitti di Reder 


Le gravissime motivazioni della sentenza con cui 1 ^ 
giudici militari del tribunale di Bari.hanno concesso¬ 
la libertà a Walter Reder. il maggiore delle SS respon- | 
sabile dell’e(»:idio di Marzabotto, hanno suscitato in . 
Italia reazioni di profondo sdegno. Abbiamo chiesto ' 
allo scrittore Luigi Compagnone di commentare la sen- ’ 
, lenza, con un contributo che qui pubblichiamo: 


Sembra dunque che ago- strò di aver detto una ? 
sto, almeno in Italia, sia furba menzogna allorché [ 
un mese favorevole agli aveva dichiarato di esse- - 
avanzi del nazismo. QUan- re < pentito » e di voler | 
do tre anni fa (agosto . , espiare fino in fondo il i 
1977) il colonnello Kap- ' viale compiuto, essendo 


Pier evase daWospeàale 
romano del Celio im quo- 
: tidiano politico della Ger- 
mónta federale ' scrisse 
fra l’altro che mài italia¬ 
ni dovremmo farìa^ fini¬ 
ta di parlare del^ Esi¬ 
stenza, poiché'. ésÉù'fù 
soltanto vnamànóvta per 
metterci dalla parte dei 
vincitori. Mtt /orse Porti- 
eolistaignoraóa cheta Re¬ 
sistenza nacque a Nàpoli 
con le quattro giornate 


« nn cristiano profonda- ». 
mente credente ». i 

Oggi, un altro spenti- J 
mento »: quello del mag- j 
giore Reder. Le ■ « prò- ( 
ve» di questo pentimen- ■ 
tó; Reder si è comportato i 
eccezionalmente « bene » 
durante la sua permanen- t 
za nel carcere di Gaeta, | 
Rider ha scritto lettere ì 
p<0Uòhe d destra < e a J 
indica, Reder ha dichia- ? 
rato che •non lo. farà I 


del settenibré 1943, do;^ \ Jpìà »}; ^der si è profes- ■ 
un tmpmvviso massàcin ' 'saÌQ2 prof indamente cri- -§ 


compiuto dalle •SS» stianb, Reder ha chiesto 
che, nel tunnel della lo- perdono ai morti e oi vi- -! 
zialè, spararono sn- po- ni,.e«.a conclusione di tut- ’ 

vera gente che aveva io. ha avanzàto regolare • 

perduto la casa sotto le domanda per la sua libe- s 

oomlfye^à se ne stana U a razione. Ma .è proprio « 

crepare di fame. Forse questa richiesta che rU l 

Vartieolista ignoràna ■ an- cela la strumentalizzarto- j 

*' ehi che. le Quattro gior- ’ he dei. suo •pentimen- 
nate di Napoli nacquero to». Ora, non vi è vero 
, subito dopo le prime de- pentimento che non esiga 
-spoliazioni ordhete dal la-totale respiazione . del 
colonnello SchoU, e che crimine. 
ette furono combattute - D(^" essere stato in 
pure da eenttnaia di rà- > galera, Dostaievskij otto- 
gazzini, molti dei quali va scritto che il delm- 
persero la vita, dopo aver .quante stesso esige Ut pu- '' 
fatto saltare in aria un . nizione dal punto di vista 
: po’ di carri armati tede- .. morale. E‘ soltanto qua- 
c écJlt Orii qud dlsgeréii ità mhièstà ^ espiaziàf 
V': «e cfce.i^ Tortore' 3 era 

; «uottr» gionte c omba tte ; msnaie « «tneere 3 «noie 


?rVArturó Bartoli 

(Segue in ultima pagina) 


Tòno per le strade di 
Napoli non avevano- in 
: mente nessuna manovra 
-per mettersi dalla parte 
dei vincitori, perché gUL 
innoceiUi e le vittime, 

■ quanE ei rivoltano con-, 
itro i carnefici, pensano 
r soltanto a riacquistare. 

. prima per istinto e poi 
i per ragione, la loro di¬ 
gnità di creature ormai 
. .stanche, di subire violen- 
za e terrore. Una simile > 
r dqjicHÉ non fu e non è 
: puTtreppo attribuibile al 

■ cplanneUo. Kap^er. che 
peccò due volte mriéUae- 

. éherìa. Prima, quaàdo or- ‘ 
dmò 3 massacro detto 
Fosse Ardeatine e spcró 
perfino i^iuó pugnò sul¬ 
le vittime, sostituendosi ^ 
a mia deismi eotdàti die ; 
aveva- r^iutedo di~ fèrri 
c a r n e fi ce; poi,- quando 
con là tua fuga dhno- 


che è m lui, a TÌstdrili-' > 
re con Fumanità quel le¬ 
game che sembrava per- 
dato, e che non si rista- ■■ 
bilisee né col rieonosei- 
m^to fomude della prò- ' 
pria colpa ng con la con- 
> danna àlFergsàtolo. Po- ' 
scoi ha scritto che, poi- : 
thè è venuto -od espiare :■ 
U male del mondo, .Cri¬ 
sto sarà in agonia sino 
dia fine dei secoli: *{1: 
ne faut pas dormir pen¬ 
dant ce temps-to». 

h‘ex maggiore Reder ■. 
desidem, inveee, . di se- - 
Tdicrnenle e ISunnainente 
okhvtire; egU SA che i : . 
cerèki;e i bàrabàri mas- 
saeràH da lui ^ 3farz» . 

'non vtriiàmo « | 
(nrbérgK3.rtoo3ò,.Reder, | 
■fcwiithf.. jfihge d ^ gnor o ré | 


(Ségué^ in penùltima) 





Un merci contro un treno di turisti 
a nord di Varsavia : 69 le vittime 


VARSAVIA — Bessuntanove morti e una 
cinquantina di feriti è il pauroso Uloneio 
di un disastro ferrovlailo veriflcatosl la not¬ 
te scorsa in Polonia, 150 km. a nord (Mia 
capitale. Secondo quanto ha riferito ragen- -. 
già PAp, un treno merci ha invesUto froo-, 
talmente im treno viaggiatori, corico di tu¬ 
risti in vacanza, nei premi della città di 
Torun. La locoinotiva e I primi due vagoni 
del treno passeggeri sono dero^iatl e si 
sono ondati a schlontore in tondo sa uno 
•carpato. Sulle cause del disastrò ~ rife- 
rlscelo PAP ~ è auto accertato die esso 
^ quasi certoinenu impuUto al fàtto che 
11 macchinlsU del treno merci noi».lu_rh, 
•petuto un septole rooso; 


Muove nelle indagini sulla strage di Bologna . v ^ 

Il gknr 
ì 

I rappo^ ira I due persimaggi rìvdati ieri dai ma^siraii -Tnq^pl estivine 
neofascisti costituiti o c in vacanza » alla viétiìÀ dell’attentato - Le perìzie 



DaHa noetra redailon« 


BOtXXUiA-> Si cODoacevan». 
e forse si eooe ìocoutratL fl 
poBriotto nazifascista trance-: 
se ftid Durand e il Covone 
estzemisU di destra bedognese 
Luca De O., arresUto la scor¬ 
so settimana nel q(tedrQ defle 
in^^oi sul massacrò alla sto- 
ztone centràle di Bologna; to 
hanno detto ieri ì magistratt 
inquinatt, donato il coesudò 
incontro oon lo stampo. Locò 
De O. i stato colpito da uu 
ordine di cottm per coooor- 
so con < ignoti » in assocìazto- 
ne sovversiva e in rapina a 
m a no annoto. Questo idtìmo 
cpiso(fio è stato «spóntaneo- 
nienkc» confessato (lai gtova- 
ne. per ghistiflcare fl p o asess e 
(fi una grossa so uaii a di de¬ 
naro versato so mi librette 
di osato omisnie fcdmitsto g 


Fin dalle prime noUsie è appone ditoro 
che il bilancio ddle vittime sardibe stato 
p u rtr oppo osso! ètevato; lo PAP parlava di 
«alcune decine», ftnehé a metà pomcrliglo 
tot fornito lo cifro sopra riportato di OS 
morti e 50 feritL Insigne al rainistoo dei 
TrosportL Todeuss Zolfiyd, si sono soMU» 
recati personalmente sul posto dd to e dor 
gora fl primo aegretorio dd POUP, Bdimnl 
Oierck, e fl pròno miatotro, Bdóard Bo- 
bhidi. n treno investito dal merci era di¬ 
retto olla città di Loda e presimlva doBo 
stosione balneare di Ku to b r m g md Mar 
Baltico; è stato prectoote die si trottovo 
di tkn convoglio spedale per il periodo ddto 
voconre. MELLA POTO: leailen oosAerVe 
•deoe H tre g isi eemtore 


Loco De 0. era entrato to 
r lanito diidtà ctoca on gag» to. 
Avevo c o n duso querie èspe^ 
rtieasm fl 15 lu^ s cor s e, voto 
a dire pro p rio fl giorno In cui 
fl p o Hàto t t o Durand. venuto 
in Italia per oBacctore rap¬ 
porti con i fascisti di «Tem 
p e aiii i ne », aveva lasciate Be- 
toOm dove è rimasto dd tX 
al M tofUe. Xtaraod aveva 


Marce Aflotigato, rafiroaee- 
foKMa già oMObro ddto od¬ 
iato ama «Mstto IMI, èri- 


fngiato» a Nizza. D sue no- 
scondigfio era noto da to^ 
ai s er vizi <fi ndbrmazioDe ita- 
fiam. ma non era mai stato 
comunicato alto magistratura. 
L'aòtorHà giudiziaria solo d(»- 
po la strage del due agosto 
ha potuto istruire una ridne- 
sta di es tra ( fizio oe per nna 
accusa di fiato e false in wi 
documenti di ncoooscìmento. 
II 5 settonflwe prossimo si sa¬ 
prà cosa decìderà la «Ctaua- 
fare d'accusatkNi ». 

l’interesse ddla ara 
gistratura b oiognesè per il di¬ 
sastro dei DC • ddlltovia, dì- 
siiitegratosi nei cielo di Usti¬ 
ca fl 27 gnigno scorso, un’ora 
dopo aver decollato dali’ae- 
roporto di Eoloffai, è legato 
esdusivamenle al « comunica¬ 
to > dei NAR. L’«Bani»dm : 
:eeer d f a aveva i,Bildirstu il- 
TAasÉ che'Marce Affa tiga to 
era santo a bordo di quell'i^ 
parecchio coni una vafiida pìe- 
fw di e mtod v u .II asam di Af- 
fattgalo (che aveva tenute a 
sn oadli e la prepria morte con 
una Idefonnta fdte ala ma¬ 
dre di Kìma) rioppece dopo 

ti anoma i MAR a il pm ta rie 

dto iBdIs Fórse i MAR ami 


nove 


i: morti 
nomadi 


am è pari 


se, laUtode a Ifizra. 

1 magtotzati • betogned che 
todaggue soUa strage nd’ie- 
oontro dì ieri con i gtornoli- 
■ti hanno s od en u te che epra 


no la « pista latoctoato». IM- 
tevìahmuM>aégato(hclltrìa&- 
fsto Affatigato - Dmaod - Lnoa 
De O. da stato olleito alla 
pubblica curkaètà come eape-. 


rattadtato. Questi tre perso- 
DÉgì3 pomono perù portare vi¬ 
cino 1 ^ sc o pe rt a della ve¬ 
rità. 

L’attenziane de^ toqdren- 
ti si . dispiega anche in altre 
(firezìonL Alla vigilia defl’at- 
teatoto d sono verificate- sìa- 
golari « oostttudoaì » A cstre- 
ansa (B (icsira. cne-vivcvmto 


Uria e d magi 
frire afibi sdk 
sabato X agosto 
iata^». AfeL 





lualotte e dtse aveva a 
1 Ju go etov l tre i god ) 


a La 


ddiìkato- 


pe evm d vo di oXMiai paai- 

(SaguB in panuttìmi) 




dm A 


di Btoi 
L*aala^ 
astta fi 


alto fi ad 
», a dtod 
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Concorso-farsa: 


: i • I : ' . i 


it.; 


per venti posti 

Folla di giovani per un'occupazione di ausi-i 
Mario in ospedale — Le speculazioni de 


f- c: ■ ! 


., , Nostro servizio ; . 

NAPOLI — Il Palazzetto dello spwt sorge In una zona pe¬ 
riferica della città, e oltre ad essere, naturalmente, luogo 
di incontri sportivi, è anche teatro di manifestazioni canore 
e concerti pop. Vedere folle di giovani che sostano all'en¬ 
trata dei cancelli è. qUindij un fatto abbastanza abituale. 
A chi si fosse trovato a passarvi ieri mattina, lo spetta¬ 
colo che si presentava era appunto quello sòlito dei con¬ 
certi: quattro, cinquemila giovani che attendevano pazien¬ 
temente, assiepati vicino ai cancelli, in attesa dell'apertura. 

Ieri però non c’era , nessun concerto. Quella folla di mì- 
' gliaia' di giovani, e di centinaia di àuto che in tripla fila 
occupavano la strada (per la gioia dei posteggiatori spun¬ 
tali come funghi per l’occasione), erano 11 per motivi meno 
' evasivi^ Di li a poco si sarebbe tenuto un concorso, prece¬ 
dentemente bandito dal Nuovo Pellegrini (imo degli ospe¬ 
dali cittadini), per venti posti di ausiliario. « Ho fatto 
un piccolo calcolo — diceva uno del giovani in attesa —, 
. saremo circa cinquemila, il che significa die per ogni po.sto 
disponibile, ci saranno all’ìncirca dueoentocinquanta concor¬ 
renti. Quasi un record». 

A questo concorso-farsa si è arrivati dopo che il coi- 
sigilo di amministrazione deU’osppdale, composto da sei 
democristiani, un socialista (astenutosi), un repubblicano e 
un comunista (che ha votato contro), si è rifiutato di ade¬ 
rire alla proposta del sindacato per l'assunzione degl! ausi¬ 
liari, attraverso un avviso pubblico per chiamata (Ùretta. 


«in questo caso la formula della chiamata diretta.--fA 
notare il compagno flerraiuolp. dell*àauninistrazione dsV' 
l’ospedale — sarebbè stata quella che avrebbe garantitola 
maggiore equità nelle assunzioni. La legge prevede, infatti, 
che per servirsi di questo tipo di assunzione è necessario 
concordare con i sindacati i criteri selettid. Questi criteri 
sarebbero serviti a stabilire yna -graduatoria, seccmdo cui 
sarebbero stati po( assunti 1 venti ausiliari. I criteri sono 
stabiliti dall’anzianità di iscrizione nelle liste di disoccupa¬ 
zione: dal carico familiare; e dallo stato* patripiopiale di, 
ogni singolo concorrente ». 

■ La maggioranza dd consiglio di amministrazione dell’ospe¬ 
dale, che è democristiana, si è però opposta a questi cri¬ 
tèri di assunzione, perché questo sarebbe stato un evidente 
colpo alla possibilità di.lottizzare i venti posti di ausiliario. 
Si è cosi giunti alla farsa del concorso pubblico per venti ] 
posti al quale hanno risirnsto.' come dicevamo, circa cinque¬ 
mila giovani in cerca di lavoro. BYa 1 partecipanti non 
c’era nessuna tensicme o nervosismo, solo una sorta di stoica 
ra.'tsegnazione, di sopportazioniB. Per molti di loro questa 
esperienza non era affatto nuova. « Io ho. già fatto il con-. 
corso al Banco di Napoli. Era la atessa bolgia. Là cosa ^ 
fa più rabbia — dice Tina» unà diplomata di venti anni, tor¬ 
nata apposta dalle vacanze per faro il concorso ~ è sapere 
che 1 posti probabilmenté sono già stati tutti assegnati». 

^ V Franco Di Mare 
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Ancora proteste per la nube di gas alia Montedispn " ^ 


Migliaia ia cortèo d Massa ! 
por uaa fabbrica più sicura 

Vertice in Comune con il presidente della Regione - La fuga di vapori ha 
inquinato la falda freatica? - Entro agosto , saranno ; sospesi i mille operai 


Proposte per ricostruire | 
lo stazione di Botognu j 

BOLOGNA —> Si è, tenuto ieri mattina a Palazzo D’Accursio, 
presieduto dal sindaco Zangheri, un incontro per la ricostru¬ 
zione delia stazione .di Bologna. sAlla ^riunione hanno parte-.- 
cipàtd i rap^à^iadtf déUài .Regione Emilia .Romagna, ..della 
Prdvincià] ' del"Cbnn^ e deli*ammini)rtraz|pne - delle : feirovie,.- 
&"^stata acèòlta'’ là'''propèsta'' deìl’ammiid^àzione comunale 
di procedere lungo-due linee distinte nel tempo, anche.se 
logicamente coUegate;- il ripristino della sala demolita' dal- 
resplosione e la costruzione di un passaggio pedonale sotto¬ 
stante, piazza Medaglie d’Oro (la piazza 'antistante la-sta¬ 
zione), insieme ad una nuova definizicHie di tutta l'area cen¬ 
trale ferroviaria. i : i 

L’ampio progetto di riassetto deirareà dovrebbe scaturire 
dà un concorso internazionale al ■ quale sarahno ^ invitati _a 
partecipare architetti e urbanisti di ogni Paese. Una serie 
di- proposte per la ricostruzione sono state ' avanzate ' dai 
! conili dei delegati dì Bologna centrale in una lettera aperta 
alla dir^one compartimentale FS e al Comune della città. 
Si chiede tra l’altro che venga abolita la distinzione tra sala 
di attesa di prima e di seconda dàsse, a favore di; una unica’ 
struttura; dìe v«iga mantenuto per sempre lo sqiiardo sul 
paviinóito e che una lapide rìcoidì le vittime delta strage. 
I delegati invitano tutti i ferrovieri che riceveranno premi 
monetari dall’azienda « per ' la lóro partedpazione attiva 
all’opera dì soccórso ». à devolvere rintera sómma a favore 
idei familiari dellè tattfine. ' 


Dal nostro corrispondente 

MASSA CARRARA — La ra- 
gazzà bionda con il cartello 
in mano che partecipa alla 
manifestazione contro l’inqui- 
nàmento alla Montedison ri 
avvicina e dice: « Scrivilo che 
siamo stufi, stanchi di que¬ 
sto incubo ». Sono passati tre 
giorni, ma il ricordo dell’in¬ 
cendio al magazzino del <Man - 
cozeb» non è spento. La nube 
di anidride solforosa sprigio-, 
natasi tra le fiamme è sva¬ 
nita,' ma qualcuno àlee di 
sentire ancora sotto il naso 
l’òdore acre e forte della nu¬ 
be sviluppatasi nella not¬ 
te fra sabato e domenica, e 
ricorda quei momenti di an¬ 
goscia nel pieno della notte 
e la fuga precipitosa giù per 
le scale. . . ■ 

Dopo la patirà, dunque, la' 
rabbia per il pericolo corso c- 
per dover vivere sotto ì’in- 
cubo di nuovi incìdenti. Ora 

10 stabilimento Montedison 
Dtag sta azzerando le produ¬ 
zioni, in seguito all’ordinanza 
del sindaco, ma la gente vuol 
sàperè di più,- tnìol* .conósce¬ 
re fi fuWro di qàé^o'fabbHcà.^ 
La’ élànifestazidne' ‘órgàriizzd^ ■ 
ia-dall’Assemblea perfnànentè 
dei cittadini di Alteta, è stata 
seguita da tutta la città. Il 
corteo è sfilato per le vìe dei 
centro; molti i cartelli e gli 
striscioni: e Montedison chiu¬ 
sa per sempre », « Riconner- 
tìàino gli impianti ».. « Non 
riamo contro gli operai, ma 
cóntro Vinquinamento ». . 

■. n tutto mentre in Comune 

11 presidente ddla ■ Regione 
Toscana, Mario Leone, pre¬ 
siedeva un incontro fra le 
forze politiche, i sindacati e 
i tecnici del laboratorio dì 
Tqlene e della medicina dri 
lavoro. Si è trattato di una 
riunione conoscitiva, alla 
quale ha partecìoato una de¬ 
legazione di cittadini; c’era 


anche il prof Villa, l’esperto 
inviato daU'tstìtuto superiore 
della Sanità. Ci sono state le 
relazioni dei periti e gli in¬ 
terventi dei parlamentari, ma 
non è stata presentata la re¬ 
lazione richiesta alla Monte¬ 
dison sull’accaduto. Dunque 
ancora silenzio sulle cause 
reali che hanno portato al¬ 
l’incendio, anche se si intui¬ 
scono lé molte negligenze nel¬ 
lo '. stoccaggio . dei - prodotti 
finiti. . ... . 

Un' dato inquietante sembra 
venire dalle analisi mediche: 
il Maticozeb, bruciando, pó- 


vi., ;. . -i-;' ^ 

irebbe aver prodotto etùen- 
tiourea, una sostanza muto- 
gena e cancerogena. Si stan¬ 
no facendo in proposito tutte 
le analisi, perchè si tratta di 
una sostanza pericolosa, an- 
ché ée biodegradabUe. Si te¬ 
me che possa avere inquinato 
la falda freatica .. « La Mon- 
iedison ^— ci ha detto Carlo 
Righini, un tecnico del labo¬ 
ratorio di igiene e profilasi, 
rifèrétidosi ài contenuto della 
nube di gas y ha comuMcato 
che è uscita soltanto anidride 
solforosa, ma la cosa non i 
affatto sicura •». 


. o ^ ^ * i::r< 
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Regglò Calabria: ricorso al TAR 
.. per,«irregolarità» delle eleaàoni^-^ 

REGGIO ■ CALABRIA — L’ànnullamènto dell'eleiione"^ del 
cinquanta consiglieri al comune di Reggio Calabria è stato 
chiesto, con un ricorso- al tribunale amministrativo regio¬ 
nale, da quattro candidati socialisti risultati non eletti. 

I quattro politici (Maria Curatola,^ aioyanni Ruvolo, Fran¬ 
cesco Criaco ed Edoardo Paolella) hanno sostenuto nel 
ricorso che ci sono state sia irregolarità procedurali du¬ 
rante lo spoglio delle schede, sla^ die ^mancano i verbali' 
;di :quattard> scùtesU'- eidttótàll' Dal spanto auo: Hr.preqKletilq 
.del TAR ha convocato per T8 otlóhré .{ùróssimo l’utenza . 
■ptf-.là"discue5iono -deUricorsol :i. . - ' , 


• Celèbrato il anniversario K ; 
della scomparsa di De Gasperr;]': 

RC^iA — Con un zito funebre officiato nella'basilica di 
San.Lorenzo fuori le mura, la: DC ha celebrato ieri il 
ventiseiesimo anniversario della morte di Ak.de De OasperL 
Lo statista e uomo politico democristiano — che fu tra 1 
protagonisti di un’intensa fase storica tra il secondo 'con¬ 
flitto mondiale e i primi armi della Repubbltea —,6i spense 
a Sella Valsugana il 18 agosto , del 1954. Alla cerimonia, fu¬ 
nebre erano presenti il p^ldénte del Consiglio nazionalé 
della DC Forlani, il segretario nazionale Piccoli, e numerosi 
e^nenti del partito, tra cui U presidente del gruppo dei 
deputati Bianco, i ministri Darlda, Oaspari e Fandolfl, 
i parlamentari Galloni Scalfaro, Gcnella, To^, Ferrari 
Aggradi Una méssa in memoria dello statista è stata cele¬ 
brata anche a Trento, dopo una manifestatone presso il 
monumento a De GasperL . , 


■ Durante la riunione in co- , 
mune sono emersi apprezza¬ 
menti postimi per Vopetà 
svolta dall’ente locale nella 
fase dell’emergenza, ma si è 
anche detto che il problema 
non potrà essere risolto .iol- 
ianto a livello comuna¬ 
le. E’ necessario Viniérvento ' 
del governo, soprattutto sulla 
gestione dello stabilimento e 
sulle sue compatibilità con V 
ambiente. • ' ■ 

.Sullo sfondo di tutta la di¬ 
scussione c’è stata però l’om¬ 
bra degli operai in cassa in- 
tegrazìone. Già da lunetB 95 
dipendenti Montedison sono a 
cassa integrazione insieme a' 
140 dellè (Uttè àpi^tatrici: in 
serata l’azienda ha diramato 
un altro elenco di persone che 
verranno lasciate a còsa. En¬ 
tro U 30 agosto Sùranno àr¬ 
ea m migliaio gli operai so¬ 
spesi in attésa di una defini¬ 
zione del problema. 

> «La questione è complessa 
— dice Luciano IMla Magge¬ 
sa, segretàrio dèRa Camera 
del Lavoro — è gUinto il mo- 
menté di vichiodaTe la -ldonte^ 
dìsàr^ atùrfOè ^àfpiMsdBìtUà." 
soprùMuttàjpet la'jtestkmè-cfie • 
nói riteniamo assolutamente, 
inadeguata. Questa fàbbrica 
i costei 140 non 

possiamo pensare che diano 
U risultato zero, con mUle ópe- 
rm a casa. R governo deve 
intervenire, non può più èsser 
Tè asiénU tome lo è stato in 
anni. Dobbiamo evi¬ 

tare •— aggiunge — ìacontrap- 
posizione tra operai e popola-, 
zione. Non ri pùò dire: 
diamo e basta”, come non ri 
può continuare a consvderaré 
sicuro fino stabiUmeato come 
questo; si éliminino aHàra le 
produzioni pericolose è si csr- 
chinò alterhative». 

: Fabio Evangelisti 


Risolto 
il caso 
degli 
studenti 
iraniani 


ROMA — «La vicenda de^i 
studenti iraniani è pratica¬ 
mente risolta». Lo ha detto 
il direttore generale ' del¬ 
l’emigrazione e degli affari 
sociali della' Farnesina, Gio¬ 
vanni Mi^iuolo, al termine 
dei colloquio svoltosi ieri a 
Regina Coeli tra gii studenti, 
rappresentanti - dell * amba¬ 
sciata iraniana a Roma, df- 
pionuitici e magistrati ita¬ 
liani e mons. Hilarion ' Ca- 
puccL'giunto da Teheran per 
tentare una mediazione. Gli 
studenti dovrebbero lasciare 
presto il carcere dopo avere 
declinato le generalità. Han¬ 
no accettato quindi la esor¬ 
tazione loro rivolta dal pre¬ 
sidente del parlamento ira¬ 
niano Raf Sandjani attra¬ 
verso un messag^ affidato 
a moos. CapuccL 

Gli studenti iraniani, una 
volta usciti da] carcere, do¬ 
vrebbero scrivere «una let¬ 
tera rispettosa > al Papa per 
spiegare le motivazioni della 
manifestazione da loro insce¬ 
nata l’S agosto in San Pictio. 

‘ La possibilità di anlmmi- 
nente soluzione di questo 
ossa attraverso la media- 
tlooe di monsignor Capocci, 
tra stata eoofennata daRa 
ÉosBsziaiaiM del laucesso dot 
dUettiMtata. eontro 1 domd 
studenti che avrebbe dovuto 
taneisi proprio Ieri mottiiMu 
n xtevio ora stato dUesto 
dal pubbU^o ministao La ' 
Itacesfoila che pd avrebbe 
partecipato ai colloqui svol¬ 
tisi nel pariatoriu di Regina 
Coeli nd pomerìggio. 

Nella mattinata l’Aasocla- 
Uone islsmioa degli studenti 
iraniani In Italia (AISIX) 
aveva diffuso un oomunxato 
In cui si sosteneva eoe i gio¬ 
vani airestati erano pronti a 
dichiarale la loro veri Iden¬ 
tità se la polizia italiana 
avesse fornito spiegazioni 
sulla «brutalità» con U quale. 
kitérvenne 


Un inutile || fL Giunta con lo DC nonostante il pronunciamento degli elettori 

■ strascico-; ■ ■ ^ - - . ■ ^ ■ ■- - : - ■ 

giudiziario ’ Alla Provincia di Rovigo i sociolisti 
tcenti^la» liquidano l'antniinistrazione di 


strascico 
giudiziario ’ 
per l’affare 
; « centi^la» 

REGGIO CALABRLA — L’af¬ 
fare delle « cestomila ». che 
ha inutflmente movimentato 
le ultime gi(Hnate estive, sta 
assumendo toni decisaroente 
ridiaci. i disa^ le 

polemiche, il ritiro deUa in¬ 
felice ordinanza, si è aperta 
«ra ìà é coeds al bslpevole ». 
Con tempesUvità degna di mi¬ 
glior causa, negli uffici della 
squadra moiàle drila questu¬ 
ra di Reggio Calabria sono 
stati interrogati ieri i gior¬ 
nalisti Malafarina (della 
* Gazzetta dei Sud») e Cala- 
brò (del * Giornale di Cala¬ 
bria») in relazione alla fiiga 
di notizie concernenti l’or^ 
nanza delia fuocura della Re¬ 
pubblica sulla «schedatura» 
delle banconote da cectoodla. 
Pare die anche le altre que¬ 
sture d'Italia siano state in¬ 
vestite del compito dì « iden¬ 
tificare » tutti i gionialisti 
die si sono occupati dd caso. 

Sol contenuto defl’ìnlerroga- 
torio dei due giornalisti, vin- 
ootati al segreto istruttorio, 
non ri SODO apimesi particola¬ 
ri. Calabrà die Malafa- 
rte avrebbero in siili ow a 
co nf er m ato quanto si sa¬ 
peva: la «fuga» di notizie 
è avvenuta a Roma ed è sta¬ 
ta poi pubblicata per prima 
; da una agenzìa di sùumm. 
Solo successivamente rinfor- 
1 , mazkme è stata ripresa dai 
due gioniali calabnesf. L’or¬ 
dinanza doveva servire a sco¬ 
prire i ricidatnri delle ban¬ 
conote pagate di recente in 
Calabria per il riscatto di 
alcun! sequestri di persona. 
In realtà ha solo. seminato 
disagi e polemiche. Con que^ 
zio strascico giudiziario si 
profila ona nuova colossate 
perdita di tempo. 


Dal nootro corrìiporidenté i 

ROVIGO — L’accordo tra i 
socialisti pdesani e la DC è 
andato in porto e la provìn¬ 
cia di Rovigo non è più retta 
da uoa amministraziaae di ri- 
nìstra. B socialista Nonnato, 
è il nuovo. r«^;*ern*; di': una 
giùnta formata da ddnocri- 
stiam e socialisti, eletta an- 
erhe con i voti socìaldemocra- 
tid, mentre il PCI ha votato 
contro pr^entando come suo 
candidato il compagno PiranL 
già spretarlo provìociale del¬ 
la Camera del lavoro. 

Questo accordo, raggiunto 
do^ un travagliato periodo 
di paralisi amministrativa e 
di manovre della DC e dei 
suoi. alleati, sancisce una si¬ 
tuazione anomala che non ri¬ 
spetta il voto dello scorso giu¬ 
gno. quando le sinistre veni¬ 
vano ampiamente riconferma¬ 
te dall’elettorato rendendo io- 
sieme naturale e ausió^bBe 
la riconferma in provili^ del- 
rammimstrazkme di sinistra. 


n segiriìàió provinciale dri. l 
RCI nri motivare l’opposizio¬ 
ne comunista ba definito la 
scelta socialista un atto di 
grave trasformismo j^lìtico. 
Infatti dietro i discari socia¬ 
listi. fatti ài nome dda « gò- 
v 5 s»awìuUi >, (Ikiro. ì jcemaa- 
vì di piésentare quasi oook 
« fatale » la nuova alleanza, e 
la coasegoente rottura dei rap¬ 
porti della sinistra polesana 
ri intrawede, e neppure trop¬ 
po sfumato, il dise^ di ac- 
coedarri con la DC per pote¬ 
re. come oontropaitita, fover- 
nare dove finora al PSI non 
era stato possibfle: per il Po¬ 
lesine era ài gioco 9 comu¬ 
ne di Rovigo, ori Veneto si 
trattava dell’accesso ad altri 
comuni e pro vin pe. 

Che alla base . deOe scelte 
del PSI priesano, ' innaturali 
rispètto alla stessa realtà re- 
giónale del partito, ci siano 
calcoli fatti a tavolino phit- 
tosto die serie riflessioni pò- 
litiebe hanno dimostrato an- 


die rifhbarazm e le frasi coo- 
torte totì cui i socialisti hanno 
(oeseitato 9 loro candidato al¬ 
la preside nz a ddla Provbicìa. 
Non lina paròla sui contenuti 
della nuova alleanza. 

^ Ih rèahà la « foveroabili- 
tà» socialista, nella sua ac¬ 
cezione polesana. rischia di 
ridursi a un grossolano cedi- 
mento nei confrahtt della DC 
bisagliana e dorotea e aOe 
sue sptote più eo nsc rv a tricL 
Insomma. uoa decìsiooe gra¬ 
ve. Ne fanno le spese i prò- 
Ue^ ecoooorici e sociali del¬ 
la Provincia, che con queste 
pr em ess e , la nuova ammmi- 
strazioae provàiciale riuscirà 
dìfflcibnenle ad affrontare. 

Sol tappeto ci sono le que¬ 
stioni drila grave crisi occu¬ 
pazionale, della vertenza brac¬ 
ciantile e delle lotte dei pro¬ 
duttori bietiooii, ia queattone 
d^ OKXrale <9 Poloine Ca¬ 
merini. con 1 suoi IJOO pori! 
di lavoro m pericolo e una 
vertenza più ebe mai irrisolta. 


Non id sfugge aS'impressio- 
'ne che la nuova intesa pn^ 
vinciale si proponga im dupli¬ 
ce scopo: varare uri esperì- 
mehto centrista in un terreno 
« muginale », non scomodo 
cooiè ivtrriibe t ss ezè Vene¬ 
zia; . e soprattutto frenare 9 
proce ss o uniteTio. nato in que¬ 
sti ultimi cinque armi, e vri- 
to a rktalerie di cambiamento 
e di svUuppo per 9 Priesine. 
Di qui la ferma oondama po¬ 
litica che 9 PCI ha espresso, 
in sede di votaziane. ori con¬ 
fronti deDe scelte DC-FSZ. cri 
ri è accodato 9 portilo social- 
democr a tico. 

n PSI si indebolisce, non 
acquista posìrioni centrali co¬ 
me ri aiqiettava, né in Pro¬ 
vincia. né al Comune dì Rovi¬ 
go né altrove. E con esso ri¬ 
schiano l'indebolimento Tinte- 
ro movimento della sinistra, 
le sue possibilità di affronta¬ 
le. unita, la crisi polesana. 

Rosanna Cavenini 


Bnkiati in died anni 500 mila ettari di bosco 


ROMA — Negli ultimi died 
anni oltre 500 mila ettari di 
bosco sono stati distrutti da¬ 
gli incendi driosi neU’80 per 
cento dei cast Mediamente 
ogni anno, di incendi distrug¬ 
gono dal 44 si 48 mila ettari 
boschtvL 

Da dò deriva raggravarsi 
delle condlriiml "e dri micro¬ 
clima sul quale agiscono con 
fom anche di Inquinamenti 
dell’aria: nette ione dorè i 
bnècht sono decimati cambia 
infatti lentamente ma Ineso¬ 
rabilmente H dima: ri accen¬ 
tuano i periodi di siccità « 


gli improwiri tenmorali di 
stadone tcndòno ad assume¬ 
re caratteristìebe proprie di 
un nubtfrado; i diserbanti 
favoriscono poi la rovina fi¬ 
nale: l’acqua piovana non 
più trattenuta dotte rodici 
degli alberi né dotto mlcro- 
vegetarione scivola a valle 
trascinando una gran quan¬ 
tità di terreno fertile di pie¬ 
tre e strati aidUoel che reg- 
inno la stnitturo luperficiaie 
del terreno. 

. lid I9|g (ISTàT: «Le te- 
doni in cifre») di incendi 
hanno dMrutto.M arila 478 


ettari di bosco; nri ifTt ri va¬ 
luta hi 50 nrila ettari la sn- 
perfide boechiva distratta. 
Nel 1878 U maggior numero 
di Incendi ri è verificato in 
Liguria con 1X1 segnalaslo- 
ni: il fOoco ha distrutto bsn 
• mila TX ettari 01 bosc o» 
il 8,1 per .cento drila super- 
flètè' bosdUva drillntero re¬ 
gime (XS mila ettari) ool- 
pesMlo obne di partteoiare vi^ 
lore paesistioo o IntstasSii 
turistico. Nrila statistico de¬ 
gli incendi aegne lo Stenla 
con 4 mila fM ettari distrut¬ 
ti la C anip a n la con 4 nlla 


4d altari; la Calabria 8 mila 
IX .ettari; la Basilicata 
.un tano del tanitorio tta- 
Uono (10 mUkmi di ettari) 
dovrebbe emere coperto di bo¬ 
schi almeno per avere l’opii- 
rnurn; entro l pc nedini dieci 
anni dovrebbe ossen ragglttn- 
to almsno 9 trogimrdo del T 
BrilkMri • oossne di ettari eo- 
parti da,boaria. Tota obietti- 
dà noi plani dri min ivtv- 
IO dm’agilenltnra a foraets, 
non è stata nggtuato proorio 


psriodlolMdoI 
•shtaoa ooiM 


Quello che ho visto in 
piazza a Bologna e che 
la .TV ha poi travisalo 

‘ Cara :Unità,' 4’'-;'a;';-' -xì; '• ^ 

j >' sono uri giovane di 29 anni iscritto al PCI. ^ 

. /{ giornó 6 agosto ero al servizio d’órdine, 
ai funerali delle vittime che sono state bar¬ 
baramente uccise dai terroristi alla stazio¬ 
ne di Bologna. Dopo 5 ore di permanenza ,, 
in piazza Maggiore sotto il sole cocenteif^l' 
ma con gran forza di volontà per dimostra- ' 
re anche questa volta : la mia solidarietà .. 
di uomo democratico, sono rincasato. - 

Ho asctìlfato la televisionè, e debbo dire . 
che sono rimasto deluso. La:RAI dovrebbe ‘ 
essere un organo d’informazióne imparziq- 
le, mentre invece è una buffonata e infor¬ 
ma solo di cose a essa convenienti. Dice 
che la folla presente era di 200-300 milà,,' 
mentre invece è risultata molto più nume- ■ 
rosa. Dice che tutti i rappresentanti dei 
partiti, < indistintaménte », sono stati fischiò- ' 
ti, e solo il Presidente della Repubblica ' 
Sandro Pertini è stoto ' applaudito, posso 
dire con certezza che i rappresentanti dei 
partiti sono stati fischiati, ma non' tutti ,. 
direi che una forte acclamazione è stata 
indirizzata al nostro compagno Enricà Ber¬ 
linguer insieme a Sandro Pertini e Renato 
■ Zangheri. n- ì v 

f fischi e te ingiurie se li sono prèsi il 
ministro Cossiga e la DC. Altra cosa che • 
la RAI non ha fatto sentire è stato lo slo¬ 
gan lanciato da noi comunisti: tE’ ora, 
è ora di cambiare / Il PCI deve governa¬ 
re», e questo per 10 minuti continui. Io mi 
chiedo perchè la RAI continua c snobba- . 
re queste cose. Perchè non le fa vedere? .■ 
Perchè non le fa sentire? (Ha le mani le¬ 
gate dal segreto professionale?) : 

EDDY TALASSI ; . 

; ’ • ^ ? (Sasso Marconi • Bologna) ■ 

Al fianco della lotta . 
dei popoli ' ^ " 

deU’America latina 

Caro direttore, ;.^. 

per avere oggi un’idea precisa di quello 
che accade nel mondo, laddove si combatte 
e si muore per la conquista della libertà, ; ' 
è indispensàbìlé leggere PUhità, che sem¬ 
pre informa'in niodo puntuale ed esauriente 
sui moti, popolari. Questo vate in partico¬ 
làre per l’Àmerica latina, àncora una volta ^ 
ol centro : delle battaglie contro regimi dit: 
tatoriaìi, più o meno manóvràti dalla CIA. ’ 

Basta scorrere il nostro gioviale in que- 
8ti: 'gioThiie si leggono tUgli sui tremila mi- - 
‘ 'notori _veèm-in Boliviài^sultó sciopero 'gè-' 
^ale.^itijSalvador, sugli aerà governativi : 
iihpiègdii cóntro gli stessi scioperanti sem- ' 
pre nel Salvador, sulla scoperta deil’assas- 
. sinio di studenti brasiliani. L’osservazione 
che ròirei muovere al giornale, però, è que- , 
'sta: penhè quéste notizie, di una gravità . 
eccezionale, rum ,vengono riportate con ri- ', 
lievó ,in prima pagina? La situazione, poli- ' 
[tica àttuàle. probabilmente non faàììlereb- [ 
be l’qrgqnizzazione in Italia di manifesta -, ^ 
' rioni anthnperialiste ia Bolivia , è 9 ,' , 
Salvador. Una maggiorè èvidenza sutt’Unì- 
tà della'drammatica situazione in questi 
Paesi servirebbe tuttavia a sensibilizzare 
l’opinione, pubblica, per. non lasciarla in 
balìa delle asettiche informazioni televisivè. 

. \ FLAVIO PARODI 

, . (Diano Marina - Imperia) 

L’ex, sindaco di Milano 
e grànt» * Marsala ; ; ; 

Caro direttore. - ; 

leggo sull’Unità del 13 agosto la strana 
vicenda del Comune di Marsala, dove non 
iè 'più stata' costituita la giunta di sinistTa 
i Quale-nipote di uno dei più valorosi oolon- 
tari dà « Mille » che sbarcarono appunto a 
. Marsala — Giuseppe Rebuschini di Dongo. - ■ 
padre della mia mamma — mi sento in 
dovere di esprimere U nUo rammarico per... 
, la rimnàa alla coBaboraàone dei nostri 
’ due partiti, continuata in molte città e spe- 
’ cialmeide a MUano 

aw ANTONIO GREPPI 
(Angera • Varese) 

: Come sono faticose le • 
vacanze » della casaliìigB T 

; Cnm Unità. 

dall’inizio di agosto sono m vacanza con 
■mio marito e i mm tre fgfb in un paesino 
in p rw m c ia di Bergamo dove abbiamo af- 
ptato un ptecoto uppnriasierio per dnecrn 
tomtin lire. Forse non i tanto, risp etto od 
; altri pasti più busmm di vitteggiatura, ma 
pe^Je jMvejioeuiInHià é 9 mniiiino dllr»- 

; ÉUe ntarito è- agendo a Sesta Som Gta- 
vamd, laverà fatta ranno come non bestia 
e quando è m ^nta^notarrinieideoasie^ 

l tre, sei e atto anni e non posso certa 
' pr eten d ere cK ^nrmi on dar e do loro. Ma- 
fole che per me. anche quando sono in vn-. 

; coma, non cambia mente rispetto a quando 
'i sono in città. Anzi, se almeno a casa ho 
«no lavatrice a q no lfhe coiaodMi in pià, : 
f qui mi devo arrangiare, lo non credo di 
^ aoere la « mania » detta caud, come qnoidta 
Compagna ho oeriita q u a lche s ett ì m a a a fa>= 
in una lettera. Ma è che proprio non riesce 
od avere più di una o due ore libere al 
giamo, che naturalmente devo pmuare con 
io mia famigtta peuettè. se odd hi t ta e u non - 
asetsri mai. allora protesterebbero anche 
per qns sta , 

Ho trentosefte anni, non sono vec e tda ep¬ 
pure mi sento sempre stanca. Lo so. non è 
colpa di neseono né dri bambini, né del mio 
uomo che anche fari é stanco e non é che 
boria atHtorri per risotvere il problema 

A qnerio ponto io chiedo, perché la va 
conia deoé essere co nsi der a ta «n tasso? 
Non i forse necessaria per poter conti- 
nuore poi a lerornr» • a «rendere» tutto 
l’anno? £ allora perrihé non ti pensa ad 
orgamstarìa in mode che de w tv u possano • 
riposarsi tutti.* anche le dbmre che drusno 
fare da ma n gi ari JI9 gionri aTonna? 

Seamde ornato urió sfogo Di /rode a 
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problemi molto più gravi che leggo — ma- 
sempre di sfuggita, perchè non ho tempo — 
sul nostro giornale quasi mi vergogno di 
dire queste cose. Ma davvero sono stufa 
di non avere anch’io il diritto di esistere 
almeno per qualche giorno all’anno. - 
\ . . , ' CARLA POZZI ‘ 

c ^ ^ ■ ' CSchttpariò ’ - Bergamo) 

■•>’.• f‘.j< 5 / >t, 

Le h&ttaglie dei dirigenti 
; comunisti, - ieri e oggi , . 

Caro direttore, v j •. ] W" ' 

>' 'suIl’Umtà; del 15 agosto il grande docu-. 
mentarista Joris Ivans, all’intervistatore 
che gli .chiede se, oltre Togliatti e Longo, 
ha cónosciùto altri garibaldini in Spagna, 
risponde: € Pajettq ». . ^ ^ - 

‘ Bisognerebbe ' precisare ' quale dei tanti 
Pajetta di cui si onora il nostro Partito. 

. Secondo me si tratta di Giuliano, come 
si può constatare dal suo libro Douce Fran¬ 
co (Dolce . Frància) purtroppo attualmente 
introvabile. Giuliano Pajetta è uno di quei 
< vecchi > che ha trascorso gli anni della 
giovinezza a combattere il fascismo nella 
clandestinità, in esilio (nella t dolce» Fran¬ 
cia). e in carcere: poi con le armi in Spa¬ 
gna e nella Resistenza, 'senza mai chiedere 
nè ricevere nè onori nè medaglie. E oggi 
ancora combatte la sua battaglia in difesa 
degli emigrati, informandoci brevemente di 
tempo in tempo suU’Unità con articoli chia¬ 
ri e precisi. .;V . - :ri; 

Anche a Giuliano Pajetta (di cui ricordo 
la nobile làtera pubblicata ora è qualche , 
settimana suil’Unìtà). ai quasi ànquant’an- 
ni dedicati interamente alla lotta per il so¬ 
cialismo e per là elevazione del popolo 
italiano con modestia è dedizione esemplari. 

' vada la nostra riconoscenza e il nostro pen¬ 
siero affàtuoso 

.'E. C. 

. v: ^ (Milano) ' 

'P.S. - Una mìa collega di lavoro mi ha[ 
consegnato 20.000 lire . per versarle . alla 
sottoscrizione per le 'vittime dell’attentato 
di Bologna. Per fare ufi sacrificio quasi 
proporzionato a quello della collega uni¬ 
sco altre 100.000 lire che ti prego di in¬ 
viare a Bologna dedicandole a tutti i cit¬ 
tadini di quella àttà che ancorò una volta 
hanno-tenuto alto l’onore del Partito. 

‘ ‘ ’ • ' * '.V 

'■ Ringra^mp;"<^r^ ' 

quésti lettorir-'' ; , 

' Ci è impossibile ospitare tu^ le lettere 
che ci'pervengono (e che in questo periodo. 

: tra ràltrò. arrivano anche coò ’ deciiiè ^ 
giorni di ritardo) Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti ■ 
V non vengono pubblicati pecrra^oni diyspa^ 
v'zió.vché là^^^tero còltabòi^ón^ è'^di'gràndèr 
utilito per. 9 nostro,gÌQrqale.'9^ quale terrà- 
contò sia dei loro s ''ggri*iméhti sia deUè 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo. 

Felic e 'A NTONIONl. ’ Perugia: ' Giuliano 
FINOCCHI. Pietrasama. UN GRUPPO di' 

: operai ddla Fiat Mirafiori: dótt. ing. Vaios • 
PAIPAIS e doti prof Lucia TODISCO. Pon¬ 
ticelli (Napoli). Alfredo MALPE^. Forli. 

' Jole MARTINO.-Sarteano (Siena)." Felicè 
i NICOTRA: Roma. Alberta CARROZZANI. 

Cusano Milanino. Anna GUIDETTI. Reggio 
, Emilia.-Adelfa VANNINI e altre.cwnpaghe. 
Bologna (-» Mi pare che le lettere che t com¬ 
pagni scrivono aU’Unità nelle quali esprimo-- 
no l’accordo con la politica dell'URSS. non 
: vengono mai pubblicate, con la scusante che 
risono troppo lunghe, e et si limita a pubbli¬ 
care qualche ' frase »): Giov&nm FRABONI. 

, Genova. («A mio parere il nostro giornale 
dovrebbe condannare più fermamente Vin- 
tefvento dell'URSS in Afghanistan: non ba¬ 
sta infatti pubblicare r le notizie frammeu- 
otarie che ci giuHgono da varie partu ma pe¬ 
rcorre commentarle con giudizi severi-»}: . 
Flavia ROBERTI. Roma (« H giornale do¬ 
vrebbe riferire più ampiamente sulVondata ; 
di sciopm che avviene tu Polonia In fin 
dà conti, mi pare sta la prima volta che 
in un Paese del cosiddetto "socialismo rea- . 

. le” si può scioperare senza pesanti repres- 
' stoni e, quésta volta, fino a questo momen¬ 
to. senza l’intervento aperto dà soàetici »). 

Renato SCAl^ELLARI. Bologna (ha 70 ; 
anm. è un vecchio militante del partito e ci 
scrive un’accmata lettera con le sue im- - 
- pressioni d<^ la tragedia che ba colpito i 
' Bologna e 9 Paese. Per quanto riguarda - 
l’atteggianmto del cimi, scrive: « fi Papa' 
è andato in tutto U mondo a pregare dove 
ri di fame, ma qui. questi bambini 

straziati, morti di strage, non meritavano 
anche loro la sua preghiera di presenza? ») : 
Raffaele MOTTI. MUano (esprime il suo di-. 
.«armrdo perchè, dopo i oiornì di lutto a 
Bologna, sono proseguiti i festival deD'Uirità ^ 
e perchè si è tenuto 9 concerto tS Dino 
Sarti in Piazza . Maggiorv); Aldina B06IO. 
Torino («Alcam.norialgin monarchici chie¬ 
dono la (raatezione tu Italia dette salme dà 
Savoia Ma gl» dalmni la pensano motto 
éhversameme e 9 "loro dàrtnózzalo Satàa" 
non ha pr o pno pii nulla da tpartìrt con 
rttàtta. es9io è stato «rf «ag io zia »). 


Ferdtaonda LORENZIN e altri due com¬ 
putai. nanna (in una lettera pervenutaci 
aolla^ icrL nenCre < mamfestano l’accordo 
con in oMMione tesa ad ottenere un supple- 
mcitfo iTìadagìne per c hiari re le eventuali 
r rczpimaobttifà di Cooaiga orilo vicenda Do- 
ari Criria ». uprinmia « 9 dissenso dalla 
d ecisi o n e dei gruppi pariomentari dà PCI 
' di óàore ano porfè detta mozione che pan- 
tata* nlla jncri minniiena di Cossiga »); Fa- 
beirib SARTI. .Bobano (è un mifitare di 
leva e Cì scrit^ uh’intefèssante lettera — ’ 
purtrof^ eccessivaroente lunga per essere 
pubblicata, dato' che da sola occuperebbe 
questa intera rubrica — suD'espèrieiua det¬ 
ta vHa mimare). Girseppe RUSSELLO. Fa 
vara (è un-ex combattente di 83 anni e ci 
salva ua’àm^ tetterà pmàvahrare àku 
he proposte, fra le quafi un aimiento delle 
peràiora mininie. assolutamente insufficien- . 
ti per vivere, e un intervento, deriso per 
dare tavoro ai giovani <fisoccupati) 

— Saturno GALANTI, via Carlo Calisse 103. 
Civitavecchia: «Sono ni possesso dàla me- 
ceffo dettUntà dà 1X9 a oggi (la parte 
che ra dot 1945 al 1X7 Tho data agli Édì- 
feri Ràntitt hi cambio di libri), ho la rac¬ 
colta eomplàa di Giorni; ho tutta la ree- 
colla in < rotami del fiaoàemo d^'Atu- 
vista Se eàstoao compagni o .organizza-' 
xiom interessate, possono prendere contatto 
con ,me ». 
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Lnnaugurailont dalla 
bandiara di una loctatà 
aparala ad Oslla^ nai 1920. 

(La foto viene dalla 
collesùone del compagno 
Vincenzo Bianco) 


Quei piccoli pezzi di car¬ 
ta di diverso formato so- ' 
no come tante schegge della . 
realtà sparse in giro, per via 
del tempo e dell’incuria. Co¬ 
me le tessere di im grande 
mosaico, da ricomporre, e 
cosi ricostruire un pezzo dì 
storia del nostro paese e in 
particolare del nostro par¬ 
tito. Le fotografie, appun¬ 
to, sono lo tessere dei mo¬ 
saico da ritrovare, subito, 
in giro per l’Italiai nelle 
case dei compagni, nei ta- . 
voli 0 negli armadi delle se¬ 
zioni, tra le carte dei diri¬ 
genti, piccoli e grandi dei 
PCI, ^ dei sindacalisti, nelle 
sedi delle leghe contadine, 
tra i ■ militanti più ^ appas¬ 
sionati, ' tra ■ gli ’ operai che 
partirono per la Spagna 
per andare a difendere la 
Kepubblica o che combat¬ 
terono i nazisti e i fascisti 
in Jugoslavia o in Grecia o 
furono protagonisti delle 
'lotte sociali, in Sicilia come 
a Torino. 

Le lotte, le battaglie per 
la democrazia e la libertà 
nel nostro paese, ' lo scon¬ 
tro di classe, gli anni pas- . 
sali nelle galere o nelle , iso¬ 
le dai confinati antifascisti, ; 
hanno lasciato, non c’è dub¬ 
bio, migliaia e migliaia di 
« fossili * . ^ fotografici " che 
ora ci si sforza di recupe¬ 
rare per una iniziativa 4^ 
rilievo degli « Editori Riu¬ 
niti * che stamperanno, 1’ 
anno prossimo, due grandi 
volumi di « Storia fotogra¬ 
fica del PCI ». Tutto il ma¬ 
teriale recuperato potrà es¬ 
sere di grandissima utilità 
per ricollocare, nel • fiume 
più grande della storia, gli 
avvenimenti apparentemen¬ 
te anidie più piccoli, a vol¬ 
to privi solo del collega¬ 
mento necessario a fame ri¬ 
saltare l’importanza, al va¬ 
lore, l’essenzlaUtà o andae 
soltanto U prezzo di sacri¬ 
ficio e di san^e che costa¬ 
rono a tanti compagni che 
di quegli avvenimenti, furo¬ 
no artefici e protagonisti 
in prima persona, ‘é) 

Si può dunque racconta¬ 
re Ja storia del Partito con 
la fotografia? Si; può, an^ 
cora più semplicemente, la^ 
re storia con le immagini? 
Le polemidie su questo ar¬ 
gomento vanno nvanti da 
annL L’ini^atlva degli 
«Editori Riuniti», x>er la 
'sua rilevanza culturide e 
politica, ripropone, owia- 
numt^. molti termini della 
questione die vale la pena 
tentare di riesaminare bre- 
vemmrte. -. - * 

n discorso parte da lon¬ 
tano per arrivare ai giorni 
nostri, in un momento in 
cui réditorìa in genei^e ha 
scoperto, forse per la 
ma volta nel nostro paese, 
il valore del reperto. foto¬ 
grafico dal punto di vista 
antropologico e storico. La 
storia «scritta», si sa, è 
antica quasi quanto Tuomp. 
La fot(^gTafia, invece, è na¬ 
ta nel' 1839; ha cono^iu- 
to, però, quasi subito- una 
eccezionale diffusione dì 
massa. Gli ahòum dì fami¬ 
glia, le foto del «cerimo¬ 
niale » familiare (fìdanza- 
menti, matrimoni, comunio¬ 
ni ricorrenze varie) queUe 
dei grandi avvenimenti sto¬ 
rici di questo secolo, deile 
grandi lotte, delia guerra, 
quelle di paesaggio o an¬ 
che soltanto le banalissime 
« fototessere » che fissimo 
un viso, un gesto, im at- 
.teggiamento, una fuggevde 
^pressione o comunque « 1’ 
impronta dell’aoiiio », sono 
ormai nùlioiii e milion i e 
oostitoiscwio davvero un 
fondamentale " « specchio 

della memoria » del quale 
gli studiosi di scienze uma¬ 
ne e andie gli storici di 
professione, non possono fa¬ 
re più a mena . 

‘ Qual è, dunque, a qua 
sto p unto , il raparlo tra 
« scrittura » e « ianagine »? 

I nodi colturali e politici jda 
sciogliere, per quanto ri¬ 
guarda l’uso della « fotogra¬ 
fia storica», sono molti, e 
motte le poiemiche. A viri- 
te le argomentazioni appaio¬ 
no ^>eciose e vacue, ma al¬ 
tre volte c’è rooesta volon- 
tà dì capire. ^ 

Secondo alcuni, ieri co¬ 
me oggi, la storia «scrit¬ 
ta » sarebbe riservata ad una 
«élite» già acculturata e 
preparata. Avrebbe inoltre 
il « difetto » di avere trop¬ 
po spesso obbedito a preci¬ 
se esigenze di egemonia cul¬ 
turale e poliU<^ delle for¬ 
ze dominanti Poi c’è Tac- 
cosa del « raccontar diffici¬ 
le» e dello spiegare 'per 
analogie «colte» e per ad¬ 
detti ai lavori 
La fotografia, invece, s- 
vrebbe dalla sua, U vantag¬ 
gio di una « lettura .popola¬ 
re > accesribile a tutti e mol¬ 
to vicina alfa sensibilità di 
milioni e milioni di persona 
La foto, rìnetterebbe poi 
con il requisito, della « og¬ 
gettività •: cioè con maggio¬ 
re capacità di « testimooian- 
u del vero»,. 



Cronache di un dramma giovanile 


Stoccolmit^iiiia giornata 
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nella clinica della droga 


La storia del PCI attraverso le fotografie 


album di f ànìiglìa 


Una iniziativa editoriale che intende v 
di immagini raccolto da. organizzazion 


alorizzare lo straordinario patrimonio 
i culturali, di partito e singoli militanti 




Sì tratta, ovviamente, di 
tesi sommarie e fiiorvìahti. 
n rischio è quello, tra l’al¬ 
tro di cadere nell’illusione 
della «verità fotografica»: 
una mitologia che si pre¬ 
sta facilmente al gio<to di 
chi manipola ^l’inforinazione 
e altri f:« media ». £’ ; certo 
vero, pert, ché la fotogra¬ 
fia <è ormai divenuta uno 
strumento di facile uso per 
tutti e dio comunica avveni¬ 
menti e fatti con una inune- 
diateoa die pódii altri stru¬ 
menti . permettono.. La sua 
« leggibilità » è penino su- 
periorer alle làbili’/inunagi- 
ni televisive . € ctaemati^a- 
fiché che scorrono così ra¬ 
pidamente, per l’occhio uma¬ 
no, da non- ctmsentira ap¬ 
punto. die una. informazio¬ 
ne superficiale. L’iminagine 
fotografica ha poi. enormi 
potoodalità di < convinci¬ 
mento» e coinvolgimento e 
contiene, nel piccolo riqua¬ 
dro di una stampa su car¬ 
ta, una eccezionale quanti- 
tè di «notide». 


Óltre duemila 
illustrazioni 


E* ovvio però — e non 
potrebbe essere diversa- 
mente — die anche la fo¬ 
tografia, esattamente come 
la storia « scritta », non 
sfugge alle fordie caudine 
della medlazipne dì chi ve¬ 
de e registra la realtà. 

Cercare quindi di raccon¬ 
tare la storia del PCI con 
la fotografia mm è certo né 


facile né sémplice. Non è, 
ovviamente, la prima volta 
che si raccolgono fotografie 
delle lotte e della vita di 
tanti compagni e del Parti¬ 
to. Questa volta, comunque, 
gli «1 Editori Riuniti» l^n- 
no deciso di fare le còse in 
grande. Saraimo Infatti rea¬ 
lizzati due grossi volumi in¬ 
titolati: «Storia fotografica 
del PCI» e verranno utiliz¬ 
zate almeno duemila Imma- 
ginL L’opera vedrà la luce 
..nel prossimo anno, per il 
i 60. anniversario della fon¬ 
dazione del - Partito. ; Una 
^équipe éta'già giràndò'''l*ìtai 
-Ua a^ ^erca .di fotogra¬ 
fie inèdite da scovare, ap¬ 
punto, nelle case del com¬ 
pagni, nelle sezioni, presso 
i sindacati e gli enti pub¬ 
blici € privatL ; ^ 

> ' Non sarà un libro foto- 
graficOj ma dn racconto per 
immagini, dice Èva Paola 
Amendola, studiosa di foto¬ 
grafia che cura la raccolta 
del materiale e delle scha 
de die accompagnano le fo¬ 
to. La consulenza storica o 
la prefazione ai due volu¬ 
mi sarà di Paolo Spriano, 
mentre Marcella Ferrara ha 
l’incarico di co«»dìnàre il 
lavoro ddl’équipe. 

' IMoe ancora Rrala Amen- 
doia: « Abbiamo già trova¬ 
to centinaia <fi fotografie 
presso ristituto Luca PAr- 
chìvìo d^’Unìvenità di Par¬ 
ma, ^ archivi della Rat, 
òeU’Ansaldo, delle Fonderie 
di Temi; presso i Musei e 
gÙ Istituti storici deila Re- 
sistenaa, le fedeniàoai del 
PCI, le redaàoni dei nostri 


giornali, e presso i compa¬ 
gni fondatori ^ e dirigenti 
del Partito. La nostra ricer¬ 
ca si svolge in piena estate 
I^rché abbiamo tempi stret- 
tìssàmi di lavorariozie, dato 
<*e ‘ fi primo volume del- 
ropera dovrebbe usdre al¬ 
l’Inizio del 198L II periòdo 
storico dd quale c4 occupi*- 
mo è quello che va dal 1921 
ai nosM giorni, ma si esten¬ 
derà di quatti pano per 
arrivare alla prinm guerra 
mohdiato, al .doiK>gaerni ^e 
ani ritaazk»a terribtte. di^. 
la quale acetuil k dHUtnù 
fascista». ‘ 


Un archivid 


da scoprire 


Non vogliamo ripetere r- 
dioe noora Paola Amèado-’. 
la — Iniziative già vìPCe e 
PCT quésto la nostra «Sto- 
rià del PCI » sarà molto 
apèrta agli aspetti sociali 
ddia vita dd Partito e dd 
Paese di questi ultimi set¬ 
tanta annL Gnode inqMir- 
taitEa acquistènano i « rac¬ 
cordi » scruti, cioè quella 
serie di sdiéde (e abn quin¬ 
di sempliei^didaiealle ddle 
foto) che eodiaanò fra lo¬ 
ro, con un }fibi logico, le 
fanmagmL 

: Con Paola Amendolà, do¬ 
po questi chìarimentL discu¬ 
tiamo, appunto, sulla storia 
« scritta », sulla « storia per 
immagini» e sulle pedóni- 
che ai seminari e agli in¬ 
contri di. Venezia e dì Mcf-, 
dena defio scorso anno, sul¬ 


la fotografìa. « Noi voglia¬ 
mo utilizaare al massimo 
— dice — tutto quello che 
possono dare di nuòvo e di 
diverso le fotografie scatta¬ 
te dai dUettan^ dal profes¬ 
sionisti e dàgU stessi pro¬ 
tagonisti di tanti awenimen- 
tL Prppriò per questo — con- 
tintia Paola Atnéndola — ab¬ 
biamo bieogno dell’aittto- di 
tutti 1 emopagni Vogliamo 
le loro foto, vogliamo .le fo¬ 
to delle lotte operaie, dei 
comunisti si confino, nd 
career», neiPemigrariane an- 
tifaseìStà e-durante la gueà 
f«''dd-apogna. Abbtemo' pó- 
chiasimo tempo, ma fMcià- 
mp iqipdlo a tatti perché 
d aandino subito quello che 
hanno: le foto e rdative di- 
dtocalie possono essere spa 
dite alla sede di Boma de¬ 
gù Editori Riuniti, Kedasio- 
ne "Storia del PCT. Tutte 
1! materiale verrà riinrodot- 
to e sùbito lestitaito. Per 
gli ultimi trenta awi non 
àbldaroo eccessive preoeeti- 
paàonL'ina ci manca molto 
Biàteriale defi’inizìo del sè¬ 
colo.-Vorrd andie predsà- 
re ai compagni che tutto 
qudlo die ci manderanno, 
non sarà ntiUaato sdtanfo 
per il . progetto editoriala 
ma anche per rarricchiroen- 
to'degU arahi dd Partita 
là modo da efvttsre che mi 
. patrimonio- denramecite gL 
ganfesèo di immagini e quin¬ 
di di nothìe suHa^storia ge¬ 
nerale de4 movimento opé- 
raio, vada disperso o'riman¬ 
ga anche sottànto sconoedu- 
to e non utilizzato ». 


Wladimiro Settin^i 


STCXXJOLMA — In Svezia una 
delle piaghe più evidenti è il 
superconsumo di alcool ma 
dalla metà degli anni Sessan¬ 
ta si registra come fenomeno 
relativamente nuovo, per <6- 
stensione e intensità, l’abuso 
di droghe. Verso la fine degli 
anni 50 era di tnoda in mez¬ 
zo ai giovani fumare hashish - 
0 marijuana, ma il fenomeno 
aveva proporzioni ridotte. Og¬ 
gi -- ci dice Jon Ording del 
Karolinska inriitute.— vi sono 
dai, 12 ai .14 .mila tossicomani 
e soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà si sta assistendo ad una 
diffusione massiccia delle 
droghe leggere: sembra che 
per i giovani della media bor¬ 
ghesìa fumare ' hashish sia 
considerato come un sostituti¬ 
vo, dell’alcool. Fino al 1372:0- 
rano dominanti nel mercato le 
an flamine: ■ oggi domina e- 
sclusioamenfe l’eroina. 

Si è modificata anche l’a¬ 
rea geografica del consunto, 
che si estende oltre la cerchia 
delle tré grandi città. 

Il govertio — aggiunge U 
nostro interlocutore — sta la¬ 
vorando ad un programma per 
la prevenzione, la cura e la 
repressione. Le misure repres¬ 
sive constano nell’allunga¬ 
mento dei periodo di dete¬ 
zione soprattùttó per quanta 
riguarda i tossicomani crimi¬ 
nali: nel 1972 la pena massi¬ 
ma era aumentata da 2 a 4 
anni è la pena minima da sei 
mesi ad un anno: nel *76 c’è 
stato un aumento fino a 10 
anni: oggi si discute di au¬ 
mentare la pena minima da 1 
a due anni. Le. misure preven¬ 
tive sono maggiormente inte¬ 
ressate alle condizioni dì vita 
dei giovani,ad assicurare 
una migliore assistenza all’in¬ 
famia e ad una socializzazio¬ 
ne allargata delle informa¬ 
zioni e delle conoscenze. 

n problema non pud essere 
risotto con interventi semini¬ 
ci e transitori cóttocandólo in 
aree specialL E* necessario 
piuttosto elaborare una poli¬ 
tica socidlè che coordini tutte 
le risorse e'oli sforzi indtei-. 
duandà le priorità di interven¬ 
to. e teneiìdo conto del fatto 
: che il trattamento terapeutìeo 
del .toe^omane non è là 'so- 
htsfoné del problema. Da qid- 
ìa necessità'-^ sottolineo Ot^ 
dina — di effettuare degli sta- 
ifi suUe tosdeodipendenze pio* 
vanUi. suUa s tmttk r à dèi fe¬ 
nomeno a Uvéno nazionale in 
mòdo, che si possano program¬ 
mare interventi a breve, me¬ 
dio e lanifo iemdne. 

Che cosa sì fa eo ne reta mé n- 
. te per i tossicomani? Una pri¬ 
ma risposta ei viene dàlia 
vìsita tèi una casa di cura <S 
recente eosHtusione, die pud 
essere assimilata die nostre 
comunità àtlóggio. Qui U pro¬ 
blema è affrorttato sènza il 
ricorso ai farmaci — d spie¬ 
gano i protagonisti ddTespe- 
Tìenzm. I tossicomani che si 
rivalgqno a questa comanifà 
aÙoggìo che ha 12 posti houno 
oQe spalle molti eand <S trat-- 
tamento spesso fallito e vi ar- 
rivano già dtdntossieatL 
L’attnàlè popeiadone è com¬ 
posta da tòsneèmani con e- 
sperienza (fi umSci anni dcon- 
svmo.di eroina. Secondo le io- 
dteazioiti dipli opèràteri r- 
tufti'cqnsuloiti deDa eomsh 


Il diffondersi delle tossicomanie 
negli anni *70 e il dominio deireroina 
: Un complesso programma i 

/ ^ intervento sociale e terapeutico 
V xH parere degli specialisti ì 





Du» rugazz» in un giardino di Stoccolma 


nità e nessuno residenté — 
debbono starvi fino a quattro- 
cinque anni prima di poter 
creare una nuova identità psi¬ 
cologica e debbono accettare 
U controllo obbligatoria una 
volta atta settimana. II co¬ 
mune, che gestisce Fintiativa, 
dà ùn iKÌttone ìB corone aU’ 
anno che i residenti amvù-' 
nistrano in piena autonomia. 
n programma- di^ trattomento 
può èssere càià rkuismta: 
chiudere gmàmiqne contatto 
ém la droga;, apprendere le 
norme- che regolano .làyvita. 
nétta, eotpufdtà^dióggtotioesér-’ 
vare seniore puntualità .e eor- 
rettezzo: àansìderare la co- 
mutàtàràttoggio come una ca¬ 
sa: fare la coda per avere mi 
appar ta me nto ; non aueire mai. 
da scèL ' 

Upngrammai articolato su 


tre fasi. La prima censiste 
nett’tmparare nuove regole di' 
vUa e .nelFintèrrompere. C le¬ 
gami di ogni tipo con U vec¬ 
chio mondo di provenienza La 
seconda fase prevede un in¬ 
tenso ^ lavoro paieolpgkut per 
capin le cause dèù’àmàtfa- 
ziorie e détta ^pendenza dàlia 
droga e'per avere un livèllo 
di autonomia su cui svilup¬ 
pare, un sentimento di fiducia 
in-èe stessi La .terza fase 
prevede mveèm W" reingresso 
nétta società, la ripresa delle 
relazioni sessmùl Vinserime- 
.nio 'nèi ’mondo dd lavóro èi là 
propètterione di . im uso 
vetsò dèi tempo Ubero. Un 
modèllo di intervento, cerne si 
vede,- abbastanza rigìdo~tim 
fa a pugni con la democra¬ 
zia prevista in Sverza a . ^ 
téla dei diritH dd màtato.. 


\ •i -, * - i 




Centri per distrìbnu^ ìl métadoiie 


' AS'o^mdole di UBeràker ad 
Upsàla il professor Lars Ma- 
gnus Gwme ci spiega come 
funziona runico p rogr am ma 
metadotdeo dMlà Svezia. Anzi¬ 
tutto la persona deve essere 
utessa in una com fiz iwie (fi 
compieta libertà (fi < sedia; 
non deve essere in stato ifi 
arresto. Non può avetè un'età 
inferiore tà venti anni è deve 
da àhneno quattro amà essere 
uu consumatore sistematko iB 
s tupe fa cen ti . 

Questo p rogr am ma è valido 
per tutta Ut Svezia, aUutd^ 
utente sono cento i tossieoma- 
ni in tràttomento, .mentre dàl 

p flwlSv (18 CV 8 a 8 

i stato avviato, sono già stato 


curate cerdosettanta p er só ne.' 
Molti pazsetdi sono stati esclu¬ 
si d(d programma di - tratta- 
mento perchè nel frattempo 
erano- stati arrestati, aveva- 
no ripreso a consumare la 
droga,- oppure- avevano dde- 
sfò di smetterò, votóntaria- 
mente. • ' 


: Su un gruppo éd àtuSo, 
composto da 17 soggetti in 
trattamento metodoroco e da 
un gruppo dd eontrottà'di àttri 
17 tossicomani senza! tratta-' 
mento, si sono amiti dòpo due 
anni questi lisuttofL Dei me- 
iodostazàlà, doéki sono Uberi 
dolTerotRa ma cotdhmanà ov¬ 
viamente à prèndere tt meta¬ 
done, cinque Vono passati ded- 


Véroìna ai barbiturici,' dùo 
dei quali sono stati colti da 
grave crisi fino a cadere in 
conia: .uno è in prigione. Il 
gruppo di controllo offre.que¬ 
sta situazione: uno è. riuscito 
a smettere di drogarsi, .non 
prende cioè ' nessuna droga: 
quattordici sono ancora tossi¬ 
codipendenti, due sono morti. 

Si ' ha l'impressione che 
quando i tossicomani ■ sono 
sotto controlla smettono pri¬ 
ma, forse perché hanno pau¬ 
ra delle prigioni che sanno 
essere piene di droga, oppa -1 
re perché si annoiano. Ùbn 
è un caso che in Svezia i tos- > 
sicomoni finiti in corcete pos- : 
sono comprarsi la droga a ere- ; 
dito, purché si impégnino :a 
spacciarla una volta usciti 
fuori; Won è da escludere, ci 
dice Magnus Gunne, che in 
molte circostanze i tossico¬ 
mani sono propensi e moti¬ 
vati ad ■ intraprendere ' un 
qualsiasi trattamento perché 
sono .stanchi della .vita che 
fanno, oppure perché hanno ■ 
paura delle conseguenze che 
a lungo termine la droga ha 
sulle proprie condizioni psi- ' 
co-fisiche. Il concorso di que¬ 
sti due fattori è un buon in-, 
dicàtore di successo nd pr<y . 
gromma terapeutico. ; 

ÀI cóntrorio degli Stati 
tl, dove vi. sono due sistemi: 
di intervento alternativi àtta 
_ péna detentivaii là conversio¬ 
ne ddlà pena e Vàffidamento, 
la Svezia ha scélto U primo 
critèrio. Come è che funziona 
questo , criterio? Àll’inizio dd 
processo un consulente ittu-' 
stra al tossicomane U prò-' 
gromma metadonico, té que¬ 
sti lo accetta sottoscrive 'un 
contratto e .viene mandato al¬ 
la clinica di Uttraker per rav¬ 
vio del programma ..._ 

" Una vòlta che U paziente 
arriva {n ospedale deve pgr- 
tecìpàre direttamente alta so- ’ 
luzione di' problemi' pta^ . 
entrare r vdontaTìamènte . fa 
psktòeradn od in terapia M 
gruppo, aeeettare U eontròtlo 
giornaliero per accertarsi die 
te regde non siano infnmte e 
quésto .dura per un pèriodó 
che «a da sei 'a dodici sdii- ’ 
riiqóe; In seguUo inizia, tm 
; ^t t^ amento adeiV 

no-incqllàborasionecefs.'^ 
tri-due ospedàH ètt.Stoecohnà 
autor iz zati' ad effettuare i 
-eontroOL-Durantr questo'!»^ 
riodo U teséìcomqae lavora ò 
stàdia. Se rèi /rottemi oèM 
ricadute, ritànerà hàètrp; 
cioè n^a diiiiea. .Dopò ms 
anno, il p rogr am ma viene ri¬ 
visto e (dloro, se tt tossico¬ 
mane ha fatto tutte le'cpéra- 
dotà preteste dàl trattame n to, 
pàò aàdàre evanA, ; 

Questo , p rogramma i speri- 
mentale. Ha meno (fi mi anno 
iM vita, attsudmenté vi sono 
presenti circa trenta tesdeq- 
maui e se rm p revedono ddà- 
ceirto in tre anni (fi spèrlmeii- 
tazlone. E* lo stesso Magnus 
che bséBéd i UmUi étt qnèstt 
inte r v e nti ; il metadone, à Un 
narcotico e qmnéR provoca dl- 
pèndenza, ttd fàtH d vasA- 
tdsce una droga eoa us7vHn 
droga, Vwdeo vantaggio i tha 
c’i 'Un nàglìore ootdrDllo sul¬ 
la (fistrSmzvne . 


Giuseppe De Luce 


Le radici della tradizione mteUettìia^ italiana di fronte agli sviluppi del'sapere moderno 


Wérchéil 


n terso v ln o m d^li An¬ 
nali della ' Storia d’Italia, a 
cura di , Gianni Micheli, de¬ 
dicato d tema SciÉtua e See-. 
nicu nétte cmltmrm e ncBa so- . 
cacai dd Rimusejmento mi eg- - 
gl (ed. Einandi, pp. Utt, 
.19te, L. M.(m). à Un’opera 
che' d raècmnanda ai lólori 
per una serie dì ptegi- L*in- - 
«ìeme i veramente imponen- 

valo un ordine in archivi di¬ 
sparati. Ogni saggio mi pare 
costruito^ .con .gnt^ «Utra • ’ 

: lifM tn lc ilrltn zteg *■ I 
che éasò ai z intrecci * ' 

eleganti di reperti e di icril- 
nwe. .Tniuvte*-* nu tevora ^ 
che ha il auo'eimira htlerpra- S 
laiivo molto forte in nna do¬ 
manda che pnò esaera formo- 
lata in questo mòdo: quali 
' aono le ragioni per eri il te¬ 
ma della rasioualìtà scientìfi¬ 
ca, che è dominante natta cui- 
tura dcU’cià cantamparmien, 
aia, in cod larga mianra, o- 
: atraneo alia t radiam n a hrtel- 
ktluale Haliana. 

Ci sono naturalmente an¬ 
che contributi eccentrici, ri¬ 
spetto a qnmìo pitecipio d’ 
«^Ine, relativi al supera lee- 
■ nko, atte ano finalità e alle 
sue applìcaaieni, oppure al- 
rmietiùniauione isciala o po¬ 


lisca dcll’ofganncaaione del-- 
la licma o detta a c n e lo , ma 
credo saiebbe sbuglùto, m n 
léntatno di nntcà, suhiie H 
fmeme delle linee di foga o 
non dirauMn il mndeo «cm- 
tnle. ... - 


di Vko 


GH A^Lh hainw 


aa p fcw t i a 
I neaplato- 
pro f on d ità 
I fikaefia. 


ciale, ado per a mm aule di 
drameatì ìntcllettndi amo- 
pei per riportare il clima fi- 
laaefìeo dì Vko. 

Le lìnee dì aeantroeonem 
.tea fdfiirena; né Euriuum, 


co. Co- 
à faM- 


fieaàptte in tono o in 


Da Vico 
a Croce 


La lìnea portante della ri¬ 
cerca — che riduco atto ache- 
icup, m ct t en da cori In ombra 
nna aerìe di tifitisiiri che 
mcrìterebliero invece . atten- 
sioné — è aostanaìalmeiiie 
questa. Croce ha rà|fiaiir a 
identificare in Fico fl wmn- 
de predecessore: uno stile fir 
kwefico congìunge nel tempo 
! doe autori poiché Vico é la 
fonte anter e io le dalla sde- 
foramaienea del t auia ecte 
■ch m tìfko dm i al T i ilgi ni 
detta traduden a filoaofka ite- 
limm. Dna pokmiea c h h ea t iu 


' q u ésti ' upe t ti ri acfuirisut k 
volgatmauuiana a Cusrt. k 
lip r em dei temi v hhi mi i in 
■Ciaherti; .parallilamrnte la 
tradiriooe acnristka detta fi¬ 
losofia italiana, lelagri* ttlo- 
minista, viene méssa fmri 
gioco da, RoaminL 
Sott’orixaonte lako Spa¬ 
venta enfatiasa k tndirioiM 
ddk fOotefia italiana veden- 
dene i preludi fandamentali 
detta filmofia e urop ea . I po- 
ritivHti a da pe r a na k ateme 
fónti del natnralismo rina- 


hi qnaldte 


né Vadali 


dte ho 


para mollo lid n uisa o, in - v’era nd vimnte akmi eigni- 

acih tmn mniat ri mna ri ^ gname la tradhkne faocì dri 
critkucocrante oMudi apio, ymèti t tmsm i Cari fl gali- 
•ariani atecfchn. la couSm- idsmo mm H cap nra di de- 
ik formalo di dna diflérarii !**? TT" vira fiarlimn H- 
oerini di riacócri. m qnead 


locn iaffkada 


dd fatti, san! 


enkairie. Vadasi nan ri ten¬ 
de eonlo ehe è ve i c ola s o den¬ 
tro rùkokgia di PtpinhFtra. 
‘ aolìri. Peno é in un circolo 
troppe stretto, il progruasma 
di Enriques è generoso, mo 
teorkmneBie d eb o le, e neo 
. coMitoisce eontinoità di enhn- 
' ra e campo di pragrnami av¬ 
venire. 


^iegazioiii 

ingesiie 


ri mo cc::doce Vko a destitoi- 
lo la forma del sopere acien- 
tifice dalla gneseelegia filo¬ 
sofica, la scknaa degrada 
•1 in an aapera ntik. Ufficio 
della seknsa a aggetti ddk 
filosofia diiarknna ra lineo 
ri eo t r a n eità . 

Inolun k framan De rati- 


li detta scknaa positiva.. 
Grandi anfratti s to riog ra fid 
dm iildrinnanff autori, temi 
o trariskni, sei mentre 
snUme iuNipitlaiioiil che'óe- 
no ■inigm d di sotto del te¬ 
sto eriginorio, Comio non en¬ 
tra nélk cÌicola sl on e ,*e i kt- 
lòri di.Hegd smqrTkcono fa 
filMofia detta naima. Al 
emhk di aec ele Gcntlk ti¬ 


ra pii queste raraMtfali 
1* raatam Sdra ra^ pura 

ìdfaliata dm stadcramnu 
trova ani poralklo, a qi 
ri Desrev, Pahmaré, Rn 
Mach dm, come tetti rai 
sono grandi filoaofi, tra 
ra profóodmmate diffé 
ti, ddk rarianalilà acii 
fica. 

DM anri cha k ateara 
m a n da (ha orpraimn k | 
te cenuak dal Sten in 


La scaola 
diGsIOri 


fflooafid folti di^ ^ 


delk va- 
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ECONOMIA E UWORO 


Mti’eòied) 20 ^ aigésto 1980 


Lira stabìlé, M 


Un sondaggib della Confesercentì su andamento e prospettivé del mercato 


1 
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La nostra moneta mantieiie: la parità con quelle europee - H ^dollaro in leg¬ 
gera ascesa - Altalena dei"tassi d’interesse - Chi vuole seminare panico ? 


ROMA — Il partito della svaluta* 
zione è rlent/rato dalle ferie e tor¬ 
na alla carica contro la lira? Qual 
è lo stato di salute reale della no¬ 
stra moneta? E’ vero che si trova in 
pericolo? L’andamento del mercato , 
del cambi ieri e l'altro ieri sem¬ 
bra smentire tanto allarmismo. La 
lira è rimasta stabile nei confron¬ 
ti di • tutte le monete dello SME, 
mentre il dollaro ha continuato ed' 
apprezzarsi sia nei ^confronti della 
moneta italiana sia verso le altre. 
E' vero che la Banca d’Italia ha do¬ 
vuto vendere dollari nel giorni scor¬ 
si per Impedire ' una ulteriore sci¬ 
volata del cambio, ma la stessa 
cosa sta facendo la Bundesbank; 
anzi, l’altro r ieri, quando la pres¬ 
sione si era fatta massima, se da 
via Nazionale sono usciti.circa 13 
milioni di dollari, la banca centra¬ 
le tedesca ne ha ceduti ben 21,4 
milioni. Ieri, invece, nè Banca 
d'Italia nè Bundesbank hanno do¬ 
vuto-vendere e la situazione si è 
riequilibrata «autonomamente». 


> anche rispetto al marco. E’ stata su¬ 
perata la soglia di 1,8 marchi per 
dollaro: la chiusura ieri era a 1,8005, 
leggermente meno che lunedi 
(1,8015). La Bundesbank vuole bloc- 
, care una certa fuga di marchi e so¬ 
stenere la quotazione della moneta 
tedesca. A Francoforte circola voce 
di un intervento della banca cen¬ 
trale in modo da far risalire 1 tassi 
di interesse ' che ora hanno egua¬ 
gliato il tasso di sconto, al Uvello 
del 7,5%. L’obiettivo è arrivare al- 
r8,5-9°/o in modo da scoraggiare de¬ 
flussi verso paesi dove U denaro 
viene mèglio remunerato. 

La situazione dei tassi, d'altra 
parte, si presenta assai confusa. Ne¬ 
gli Stati Uniti, dopo i ritocchi, in 
basso delle settimane scorse per sti¬ 
molare Tattlvltà produttiva e usci¬ 
re dalla fase recessiva, c’è una nuo¬ 
va risalita del prime rate. Ieri la 
Chase Manhattan lo ha portato 
dall’ll airil,25®/o. Proprio l’attesa di 
un imminente rialzo del tassi, dopo 
la notizia, diffusa venerdì dalla Fe- 


turale è contraddittorio. Dagli USA 
vengono segnali secondo 1 quali la 
fase recessiva starebbe ormai per 
finire, mentre, come abbiamo visto, 
Francia e Giappone intendono ri¬ 
lanciare il ciclo. Tuttavia, finora 
non è dall’estero che bisogna aspet¬ 
tarsi i maggiori pericoli per la lira. 

L’Italia, d’altra parte, continua ad 
avere una quota di riserve assai con¬ 
sistenti: il Fondo monetario ha fat¬ 
to sapere che, mettendo insieme va¬ 
luta e oro. slamo al terzo posto del 
mondo, subito dopo la Germania e 
la Francia, prima della Gran Breta¬ 
gna e degli Stati Uniti. 


Margini 
di oscillazione 


Le quotazioni 
ufficiali 


deral reserve, di un massiccio au¬ 
mento della massa monetaria ame- 


Vediamo, ’ comunque, le quotazio¬ 
ni Ufficiali di ieri: li dollaro si è 
collocato su una media di 851,50 lire 
contro le 850 del giorno precedente. 
U marco tedesco a 472,275 lire (è ri¬ 
masto invariato) ; il franco francese 
a 204,075 (204.25 lunedi, quindi c’è. 
stata una •' lievissima rivalutaziOK 
ne della lira); sterlina 2.Ó10,7Ò 
(2.013,55) ; franco svizzero 511,89 
(511,48). Insomma, se sP^ulazione. 
contro - la lira c’è ■ stata, per ora 
sembra rintuzzata. : 

Il fenomeno che 'Caratterizza il 
mercato del canìbi, in questa fase, 
è in realtà la risalita del dollaro, 


ricana, ha spinto all’acquisto di dol¬ 
lari sui mercati europei. 

Intanto, ieri la banca giapponese 
ha ^ annunciato una riduzione del 
tasso di sconto che ^ scende, cosi, 
dal 9 àll’8,25%. H provvedimento è : 
stato preso per stimolare gli inve¬ 
stimenti a sostegno dell’attività pr^ 
duttlva. CionoGtante, a- Tokyo Io 
; yen è rimasto saldo, anzi si è lieve- 
I mente rafforzato rispetto a^ 

V. Anche in Francia altri tre del 
; maggiori istituti bancari hanno de¬ 
ciso di ridurre il prime rate, portan¬ 
dolo dal 12,75 al 12.25^/6. - 
U quadro intemazionale è com¬ 
plesso e instabile, ma non ci sono 
stati finora terremoti valutari co¬ 
me quelli che avevano caratterizza¬ 
to l’agosto da molti anni a questa 
parte. Anche l’andamento conglun- 


C1 sono, inoltre, ancora margini 
di oscillazione, per restare dentro 
le parità fissate dallo SME. I limi¬ 
ti minimo e massimo di oscillazio¬ 
ne del cambio con il marco sono 
439,312 lire e 485.287 lire. Oggi sla¬ 
mo a 472,25; dunque c’è una fascia 
di 23 lire. ‘ ^ • 

Non vogliamo con ‘ questo dire 
che tutto è tranquillo, nè possiamo 
sottoscrivere rottlmlsmo di La Mal¬ 
fa secondo il quale la lira si sareb- 
■ be ; addirittura rafforzata. Sapere 
che per il governo — come dice La 
: Malfa — « l’obiettivo della difesa 
I * dèi cambio è assolutamente priori- 
I tarlo > è importante, ma non è suf¬ 
ficiente a toglierci ogni timore. Tut- 
; tavia non si sono ancora determi- 
; nate le condizioni oggèttive per lan¬ 
ciare Tallarme sulla lira. Ciò non ■ 
: significa che il partito della svalu¬ 
tazione sia .sconfitto o rassegnato. 
Tutt’altro. E ha ancora mólte carte 
da giocare. Nelle prossime settima¬ 
ne, dunque, si arriverà al momento 
della verità. 


ROMA — SI fa un gran 
chiasso. In questi uUlml 
giorni di ferie, circa gli au- 
menti «a sorpresa» che do- 
vrebbero verificarsi già nella 
prima decade di settembre 
sui generi di consumo di o- 
gni tipo e qualità. Ma la 
realtà del mércato, per il 
momento, non presenta ano¬ 
malie eccessive e se dovesse 
permanere lo ^ stato attuale 
delle cose gli incrementi po¬ 
trebbero essere quanto meno 
contenuti. Insamma, sembra 
che anche sul fronte dei 
prezzi, si comincia a sentire 
. U clima recessivo: Ut stretta, 
li raffreddamento della do¬ 
manda e delle produzioni, > I 
timori per Vautunno tengono 
il mercato a bassa pressione. 

Lo si deducp — ovviamente 
in via ài pura Ipotesi — da 
una analisi campionaria rea¬ 
lizzata' dal Dipartimento eco¬ 
nomico della Confesercentì 
su tutto il territorio naziona¬ 
le, attraverso > un sondaggio 
che ha interessato piccole e 
grandi aziende dei vati setto¬ 
ri distributivi. - : 


• Di fatto, tuttavia, si sono 
già verificati rincari conside¬ 
revoli all’ingrosso dal gen¬ 
naio fino a maggio sempre al 
di sotto di un punto in per¬ 
centuale, e a giugno, con un 
incremento superiore al 2 per 
cento. Il : mercato si i poi 
stabilizzato, pur registrando 
ritocchi non sempre ■- com¬ 
prensibili. Ma quali sono le 
previsioni' per Vautunno e 
per Vinvemo? M ^ Ui 

Per ora — sostiene Roma¬ 
no Bellentani,' responsabile 
del Dipartimento economico 
della Confesercentì — non vi 
sono segnali allarmanti. Jl 


mercato appare - sostaiudcd- 
mente calmo. Sugli àllmenfa- 
ri i nostri indicatori non 
hanno segnalato impennate, 
né si prevedono aumenti Ver¬ 
tiginosi alla ripresa autunna¬ 
le se non per gli olii di semi 
di sója e. arachidi in parte 
anche per la siccità che ha 
colpito nelle scorse settimane 
alcuni stati < americani (si 
parla di aumenti intorno tùie 
70 lire al litro) e per t pro¬ 
dotti dolciari in generale, che 
- dovrebbero • « lievitare > ; àl- 
Vingròsso sul 10 per cento 
circa anche per effetto degli 
aumenti del prezzo dello zuc¬ 
chero, i 

Per I prosciutti, .1 salumi in 
genere, U formaggo, non si 
dovrebbero verificare aumen¬ 
ti. Nei. settori dei vini si par¬ 
ìa di aggiustamenti stagkma- 
tl. Soprattutto in relazione al 
processo inflattivo. Incremen¬ 
ti molto seri, invece, sono in 
vista, anzi sono già in atto, 
per . quanto concerne. i pro¬ 
dotti alcoolici e quelli per 
l’Igiene personale, sottoposti 
ad ■■ una imposizione fiscale 
piuttosto rilevante. Non è un 
caso, del resto, che il consu¬ 
mo di questi prodotti regi¬ 
stri proprio ora un .calo 
abbastanza sensibile, benché 
la stagione dette vacanze 
dovrebbe stimolarne le vendi- 


Circa gli elettrodomestici. il 
sondaggio in questione ha 
potuto • appurare ' che gene¬ 
ralmente à mercato atta fon¬ 
te (ingròsso), è « stanco » e di' 
fatto fermo sui rincari già 
consolidati. Il settore cosidet¬ 
to € bruno» (televisori, gira¬ 


dischi, registratori, ecc.) ma- 
' nifesta, anzi, in qualche gros¬ 
so, centro del Nord tendenze 
ad una pur limitata riduzione 
dei prezzi, soprattutto dovuta 
alla massiccia presenza della 
produzione tedesca occidenta¬ 
le (che, d’altronde, ha già 
messo in crisi una serie di 
: nostre. aziende). - 

Jl settore < bianco ». invece, 
(frigoriferi, fornelli, lavatrici, 
lavastoviglie)' ha già manife¬ 
stato tensioni consistenti con 
aumenti all’ingrosso ■ intorno 
aU‘8 per cento che potrebbe¬ 
ro diventare più. elevati par¬ 
ticolarmente in vista delle 
festività . di fine d’anpo, 
quando avrà luogo una nuova 
< ricostituzione » dette scorte 
da parte dei dettaglianti. ' - 

Va considerato, al riguardo, 
che i commercianti al minuto 
rbinovano di regola i propri 
, stócks ogni due mesi circa e 
che, ad ogni nuova fornitura, 
devono sostenere aumenti dal 
6 àll'8 per cento, superando 
■ quindi tt 30 per cento su-ba¬ 
se annua. 

Lo stesso andamento è in¬ 
atto per il « piccolo » elettro- 
domestico (frullatori, ferri da 
stiro, tritacarne, tostapàne). 

Aumenti considerevoli,^ ma 
ancorò collegati alla dinamica 
inflattiva. si sono - già regi¬ 
strati, inóltre, nel comparto 
àbbigliamento-tesstte con in¬ 
dici di incremento dal 20 al 
25 per. cento ùll’ingrosso per 
la. maglieria esterna' e i ca¬ 
pispalla (vestiti, cappotti, 
impermeabili). Si tratta / di 
un incremento considerato 
: « normale » e che i negozianti 
' scontano ormai da molti anni 
ad ogni fornitura .Cagionale, 
che avviene, di norma, : sei 
mesi prima e anche più del 


momento delle vendite. Oggi, 
ad esempio, i commercianti 
al minuto acquistano già i 
capi che venderanno la pros¬ 
sima primavera. 

Sempre all’interno di que¬ 
sta dinamica dovrebbero 
muoversi ì prezzi della bian¬ 
cheria intima e della calzet¬ 
teria, mentre 1 prodotti, for¬ 
temente reclamizzati (marke¬ 
ting) sembrano subire oscil¬ 
lazioni non uniformi a se¬ 
conda dei. mercati in cui a- 
. giscqho i vari operatori. :v 

A settembre, dunque, per i 
; consumatori . non ci dovreb- 

■ boro essere batoste insoste¬ 
nibili? Gli aumenti già awe- 

' ratìsi intanto sono già molto 
gravi. Inoltre quello che ab¬ 
biamo delineato à un quadro, 
per cosi dire, statico, che 
non considera eventuali « in¬ 
cidenti di percorso». Ad e- 
sempio —> come dice Bellen- 
tani — se l’Australia, per 
qualche ragione, sospendesse 
o solo riducesse ' le proprie 
. esportazioni di lana, i prèzzi 
'della maglieria • potrebbero 
saltare anche in modo iper¬ 
bolico. Per i cereali e le car¬ 
ni, vi sono ora misure comu- 

■ nitarie che dovrebbero garan- 
- tire una certa stabilità dei 

costi di produzione e quindi 
dei prezzi nelle varie fasi del¬ 
la distribuzione. Ma se la lira 
non dovesse tènere e se l’in- 
flaèione. già cosi levata, do¬ 
vesse ^accelerare, quel s qua¬ 
dro»'che abbiamo definito 
, statico sarebbe destinato a 
saltare e nessuno oggi può 
prevedere cosa succederebbe, 
’fra ì’altro, qualora giungesse 
sul groppo degli italiani una 
nuova stangata ^ del resto 
già programmata dal governo 


— sulle tariffe pubbliche (te¬ 
lefoni, energia, trasporti) e 
sui canoni d’affitto degli e- 
sercizi commerciali. 


Se ‘ non allarme, dunque, - 
sembra lecito nutrire per tt , 
futuro dei prezzi qualche, 
apprensione e predccupazio- 
ne. Tanto più, qualora il go- < 
verno e l’attuale maggioranza 
insistessero per erogare mi- , 
gliaia di miliardi a pioggia, e,, 
cioè senza alcun criterio se-' 
leitivo, pretendendo pòi di. 
finanziarli con gli annunciati [ 
inasprimenti dell'IVA anche 
sui generi di prima necessità. ■ 
D’altronde, una politica dei. 
prezzi che voglia veramente ' 
incidere : sull’andamento del, 
mercato non può limitarsi a 
controllare l’ultima fase della - 
catena distributiva; ma deve 
intervenire a monte, nel 
momento della produzione 9 ' 

. in quello dell’ingrosso. 

' E’ .vero,per altro, che i 

mass-media legati al grande 
capitale (che esiste purtrop¬ 
po ed è sempre più apf' -^ssl- . 
vo anche se chiede soldi alla 
collettività) si traggono sòli¬ 
tamente d’impaccio, di fronte ■ 
ad ogni aumento del costo 
della vita, accpsando da un 
lato la « scala mobile » di 
perversità e dall’altro i nego¬ 
zianti, Ma le organizzazioni 
sindacali hanno ampiamente' 
dimostrato che la scala mobi- -> 
le tutela in parte solo le re- 
tribuzioni più basse, mentre 
è un fatto che dal ‘70 ad oggi 
gli aumenti alla produzione 
sono stati pari al 300,5 per 
cento (fonte Confcommercio) 
e quelli al consumo invece 
del 244,7 per cento. _ 

Sirio Sebastianelli 


i decreti in Parlamento 


maggioranza e sempre più 


I provvedimentì ecoifoinid aU’esaiiiè deUé.Coiii^ della Camera < Ctiti-- 
che anche dai democrìstìàni, ma si dice che il governo porrà la fiducia 


Marìanetti: 
le proposte , 
di Sette vanno 
discusse 


Forse 

una riunione 
straordmarià 
deWOPEC 


ROMA — «La cosa più dan¬ 
nosa del sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali è stata 
quella di non avere progetti . 
o di enunciare programmi 
che non vengono poi reaU»- 
tati, come l’Alfa, la siderur^ 
già. Gioia Tauro insegnano », 
lo ha affermato ieri, in ima. 
dichiarazione all’agenzia Adn 
Kronoe, il segretario.. gene¬ 
rale adonto della Cgil, 
Agostino Aforlanetti, rispon¬ 
dendo alla recente intervi¬ 
sta ■ dèi presidente dell’lrL 
Pietro Sette avèva. Infatti, 
dichiarato di non voler pro- 
. cedere a licenziamenti, anzi 
aveva . annunciato un . pro¬ 
gramma di' espansione che 
. prevederebbe 15 mila posti 
di lavoro in quattro annL n 
presidente dell’Iri chiede pe¬ 
rò in cambio, al sindacato, 
disponibilità sul terreno del¬ 
la mobilità. 

'* « In via di principio — ha ■ 
affermato ieri Marianetti — 
non. siamo contrari alla mo¬ 
bilità ». Bisogna però che go¬ 
verno .e aziende accettino il 
principio della « mobilità 
contrattata». Quanto agli ef¬ 
fetti sull'occupazione dei pia¬ 
ni di espansione deiriRl, 
Marìanetti li ha definiti «mo¬ 
desti». anche se il proposito 
del presidente dell’ln di non 
licenziare è per il sindacato 
mun punto di partenza po¬ 
sitivo per discutere*. La ri¬ 
chiesta di collaborazione «è. 
giusta — ha aggiunto Ma- 
rianetU — ma diventa sba¬ 
gliata. se viene interpretala 
come riduttiva dette prero¬ 
gative del sindacato ». 


ALGERI — L’OPEC avrtì>be 


in. programma una nuniooe 
straordinaria per esaminare • 
la situazione del mercato pe¬ 
trolifero intemazionale. Lo ri¬ 
feriva ieri il quotidiano alge¬ 
rino El-Moudjahid, consid^a- 
to organo ufficiale del go¬ 
verno di Algeri. Secondo il 
giornale, alcuni paesi dell' 
OPEC, tra cui rAlgeria, e- 
sprimono preoccupazione per. 
la situazione in cui versa il 
mo’cato mondiale del petro-. 
lio: e cioè per l’eccezionale 
livello raggiunto dalle gia¬ 
cenze accumulate dai paesi¬ 
consumatori e per la sovra- 
produzione' registrata in al¬ 
cuni paesi OPEC. Il quoti¬ 
diano sostiene che stali gia¬ 
cenze eccezionali costituiscono 
uno strumento di destabilizza-^ 
zione del merccdo petràtìfe-' 
TO, mentre il liccio di pro¬ 
duzione raggiunto da alcuni 
paesi deU’OPEC non risulta 
giustificato né dalle loro esi¬ 
genze finanziarie, ni dòtte 
condizioni (S mercato ». -■ Gli 
osservatori ritengono die con 
questa frase n giorni inten¬ 
da alludere in particblare aU’ 
Arabia Saudita e all’Irak. 


BRUXELLES — Dal 1973 ad 
oggi, la dipendenza energeti¬ 
ca drila CEE dalle importazk»- 
oi è passata dal 63 per cento 
al 54 per cento. 

I dati SODO cootenoU in un 
rapp orto del coomissuìo 
CEE responsabile per l’ener¬ 
gia, Guido Bnmer •. 


RÓMA — A Ifontecitorìo, co¬ 
me previsto, i d^xitatì hanno 
sospeso le vacanze per vìa 
dri decreti eóononiicL. 1 due 
provvedimenti — quello di ^)e- 
sa e quello fiscale, dal mo¬ 
mento che il terzo, il decreto 
dello « zero-cmquanta », è sta¬ 
to accantonato e sostituito 
con un disegno di legge —' 
sono da tm all’esame delle 
varie commissiooi della Ca¬ 
mera. Prima tappa, la com¬ 
missione Industria, -,cbe ieri 
sera ha dato parere favMe- 
vole, a maggioranza, su en¬ 
trambi i decreti. Da oggi 
invece inizia la discissione 
di merito e l'esame degli e- 
mendameiti nelle altre due 
commissioai. ■ la commissione 
Finanze e la commisskme Bi¬ 
lancio. , . - •• 

E’ difficile dire quale po¬ 
trà essere la sorte di questi 
provvedimenti, che cammina¬ 
no su) filo di un rasoio: mtro 
la fviroa settimana dì settem¬ 
bre devono essere approvati, 
pt»na la loro decadenza; e ri¬ 
spettare i tempi non sarà sem¬ 
plice, dal momento che -c’è 
da esaminare una'montagim 
di emendamenti. B Senato ci 
ha messo quattro settimane 
ad approvarli; la Camera può 
farcela in neanche 15 gior¬ 
ni? dima di moertena 
ixènde corpo la voce che il 
governo, per non correre ri¬ 
schi, sia ìntenrionató a porre 
la nducia; in questo mwio si 
evita la discussione e la vo- 
tazkme sui singoli emenda¬ 
menti. ma resta il problenia 
di hi tto il tempo che ci vorrà 
per rOlustrazìone degli emen¬ 
damenti, e per la votazioDe 
dei vari articoli 
Non è solo un proUema tec¬ 
nico. La questione di fondo 
è assolutamente politica, e lo 


si.è visto Bene ieri nel di¬ 
battito alla commissione In-. 
dustria: nessutw, ivoprio nes-.. 
suno è convìnto ddla vali- j 
dità di questi provvedimeiitL ^ 
Non è solo l’opposizkme ad 
avanzare criUefae; anzi, i prì- . 
mi a manifestare chJbtoi. ri-;, 
serve, incertezré, sono i rap- : 
presentanti dd. partiti della ^ 
maggioranza. E' stato addi-^ 
rittura il relatore democrìstia- 
no sul decreto di spesa. Ali- ^ 
voti a paiiare di sdifficile [■ 
riscóntro di una strategia di 
medio periodo», di e miopia 
e fatalismó nel proseguire per 
vìe scoordinate ». Un bì^i^ ' 
to da visita mica male, fir¬ 
mato dal più ìroportmite par¬ 
tito di gorernò. 

• A questo punto p^ — han- ' 
nò osservato i comunisti Gràs- 
succi e Brini, iH’ima di illu¬ 
strare puntualmente le criti- 
che dd PCI e le sue ridde- , 
ste di modifica — non si ca- 
ixscé perché il governo non 
accetta di scendere a più mi¬ 
ti consigli: rivedere tutta la 
questione, attraverso una di- 
scussione • seria e apprdon- 
dììai cfaé; tenga conto del pà- ;; 
rae dèi partiti di opposizio- 
ne. Nd chiediamo — ha detto 
Brini — che sia precisato il 
carattere di urgenza dei prov- 
v e d ì me n ti . a ttr aver s o un loro j 
larghissfeDO sfrondamento, a ' 
che ri proceda ad aia mo¬ 
difica prdonda degli indiriz- 



, ora SÌ tratta 


» niio à mezzanotte di ieri a Clierbpiirg,.^r' 
consentire ìi rimpatrio delle migliaia di tnristt inglesi 


PARIGI Kegua, ieri, lino alla m eg a notte 
a Cfaerhourg, mentre ^ altri p^ francesi 
rimanevano bloccatL I pescatori deU’Atlan-' 
tico hanno inteso consentire il rim|iatrio di 
tni gWata di turisti inglesi rimasti ràlle banr 
chine per Tagitarione che nei gknii scorri 
ri è estesa a tutte le marinerie. Sempre per' 
ieri, era previsto rincontro a Caen tra pesca¬ 
tori e annriorì, mentre odia mattinata era 
cessato lò sciopero di sdidarietà in Corsica. 

Si .sono intanto mdtipUcate le iniziative 
c pramoeioaali». per ridurre la t ens io n e crea- ; 
ta dal fonato prolungamento delle ferie dei 
turisti faritannicit Air BYance e British Air-, 
waye hanno organizsató vdi qpedrii Farigi- 
Londra al preno «stracciato» di 50.000 lire; 
il vice-console taritannioo a vrebbe invece pro¬ 
posto un «pieno» di benzina per far rag^m- 
gere ai suoi connariooali i porti belgi, ai 
quali già dai giorni acorri ri xetfstravaoo 
hmgiie Site. 


- Infbrla la polemica sui giornali inglesi: al 
contesto la forma di lotta scelta dai pescatori 

i francesi, ri ricorda che in (fran Bretagna si 
. è amrpee eritato di creare disagi al transito 
a ttrav er s o la Manica, ri denuncià la lievita- 
tione dei prezz i per il «ristoro» nei porti 
btoócatL n governo firancese ha fatto aviere 
che qualsiasi suo intervento è subordiiato 
aUa cessarione della protesto. • - 

Intanto i ; cofioqui iniziati ieri a Caen s( 
p rev edono diificili, per là complessità delle 
richieste dei pescatori; no ai licenziamecti 
nei grossi pes ch e re c ci , aoòbetóo alla pesca 
«axtigianÉde». prezio dri gasdiò e pro^iet' 
tive defia pesca. 

Sempre ieri, ài è oonchiaa la vicenda dd- 

- la nave4ratfbetto «IRking »: i p as s eg ge ri , cbè ^ 
non erano potati sbarcare in Ftoncìa, han-. 
no preteso drila compagnia tai risarcimento, 
rifultoodari di scendere a Portsmouth. Han¬ 
no avuto 100.000. lire a testa. 


ìr l S 








ÌLl t"* >s - 






. V ■ ' ’l ^ '"X ■ ' : 


-'I 












zi di pditica economica, m 
modo da, frenare rinClariane 
e rìqualìfìcare la spe» pd» 
blica. I partiti ddla mag¬ 
gioranza sono di^MOibai. op¬ 
pure preferisooiw dimostrare 
ancora una vdto la debolezza: 
di questo govena» e 3. suo 
scarso senso di ^ responsabi-. 
lità. ri corren d o m’altra «volta' 
ai cdpt voto di « fiducia »?’ 
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CHEMOURe — Tetto R 


(in Mio^ to 


LHnflazione livella i salari 
e punisce la professionalità 


ROMA — Confortato da molti riscontri oggettivi. Ioau in 
questi giorm agli onori della cronaca un tema che è st ato 
nell’ultimo anno oggetto di dibattito ma anche di scontro e 
di polemiche all’interno del sindacato: è il t em a dell’c appiat¬ 
timento» delle retribuziora a causa dei ineccanìsnii automa¬ 
tici della contingenza, del livellamento deile paghe — al di 
là dei reali valori professionali — per effetto di un « aumento 
fisso uguale per tutti » che è lo scatto della scala mobQe. 

• I dati vengono da uno studio dell’Isfri (Istituto per lo 
sviluppo della formazione prottósionale) e fanno parte dd 
rapporto sulla manodopera predi^xtoo con la coUaborauone 
del Censis (Centro studi investimenti sodali). loUnU) vediamo 
queste cifre. Esse dicono die dal 75 al '79 (anno in cui 
è terminato la riievarione deli'IsfoD l'apptoltimeoto ddto 
retribuzioni è avvenuto non solo fra le divene oategorie 
ma all’interno degli stessi settari. Cosi, ad esempio, i salari 
dell’industris, fatti 100 quelli del 75. nd '79 sono ctuctaU 
a IH. mentre gli stipendi degli stessi settori industriali sono 
scesi a 87.3. Facendo un coftrooto Un catcforia divene. 


I rìsvltati del rapporto Isfol > | 

1 dirigenti d’azienda chiederanao 
una modifica del ponto di contingenza 
in relazione ai moli profes^nali 


si vede che. a e n i t ee fatto 100 il 7S. nd settore dd eredito 
e delle assictiraztonì le paghe non hemo neppore recuperato 
sidl'aiimento del costo di^a vita. 

La caoM pthna dì questo livdiafiienlo ddle idilhuikai, 
dkevarao. viene indicata ne/ùi scatti daDa ootohigenza che 
ooatìtaisocaw m aumento aguale per tutti. «Se I tosaa A 
conttonerà sai livelli attuali», dice lo sta die dd- 
riafol. «la cenringwna aeppianlerà in tannini di Rapotona 
la paga base». 

Con rignìftea in concreto tutto questo? Intonto mdtt da^ 
doni fàtti dd sìodnooti negli idtini mai pae setatrodore 


nella contrattazione nazianale e a itod s to ricideste idatKe 
dia profeassonalità rischiano di essere vanificati. Secando 
l’ultimo contratto dei metahneccanìci. ad'osenqào. nelTl la 
differenza fra la paga base ddla categorìa più baim — la 
prima — e quella più alta, la setóma. wrà rìdabilìto 
secondo 3 rapporto 100/200. Se anziché considerare solo la 
paga base sì tiene conto anche dela conttogenza, il repptrto 
fra S primo e fl se ttim e liveDo s cen d e potò a W. Llntogte 
deO’Isfd tira dcvaie condusioDi da qoerie dite; paria «fi 
tendenze « scissiuuìstiche » . .. . 

Il sindacato conoeoe questi rbefai, sa die la _wi .à»«li ai!wie, 
anche eueOa aziendale, non rieeoe a garanre aia Itotla 
oomptetoaiutti i Urelll prefesrionaM: è ptmceut nm Anna 
situazione che può < regalare » fasce cooaideBzi di temici 
e A inpieiati ad or g a nin a rioni ato B Dà mw o afla «ewap^ 
zkne» iodividaaie. Inutile negare, pad, c he aeilo deme rin- 
dacato' convivono p os iri oni anche drreme. ^d sono ad 

ulttilori appia ttim enti, comunque MAhova maMamm ^ - 

Rppa« stotomi peeoceupentt A *yà*? ***^ • 5 

rtaposte sbagliate ad un p editomi che è rea le d sw; è A 
ieri la notìzia che la U afcsspiadri . ma ddk ateo rìariad die 
rappr m en Usj o i quadri lateimeA ariétotoK. ha Mm A dde- 


MaiiifestazioM e prote^ I 

• . ' ' . i, 

per H colocaMrto stagionale 



NOCERAINFEIUOftE —Con- dato ih 
thmuM» nd Noperiao mani- nÉooe al 
fentzTioni e p ro te s te A lavo- ^ W 
. reati stagtoneli dd set to re 
cenewtoro: tori cento lavo- 
rateki hanno omg>ato il co- 
aaw A Siano, rentfdsndn 


de ned 1 ti ai lii i un s ìe potere 
A oNBiovn sàDa maaea A la¬ 


ne deOe graduatorie pa fl 
Iseaaicnto. Anche a BoH 
pHa, .altre larenrtrM hi 
ooróiato là sede alni 


s i n d ac a to dtecuteva suQe «»- 
ooKìato ridorioni per la caas> 
ragna ia corso, to tutti ì pn^ 
ri dd Wocermo-sareMiw còntì- 


pdpsrlB 


Noce- « 


dd sdori e degU stìpenA d 


to on 


cfaa partavaaa 1 peoHi- aoe tototo 
a tnoiMisare sene da- Hchni 
treM a sostare fànri dnaoto a 
laMriea. U bfaoce è stridi A 


Me», E* ona hattaglto 
tento aoa fodto: to oa- 
sàtasta aSIiavciaa od¬ 
io dm n te ito A rtentlo 
tele, to tote sena gover- 
ri ■asshaa parta da 
faldato dalla DC. 
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La tragedia presso Siena nella quale hanno trovato la morte nove persone 


Nell auto uno sraventoso massacro 


La macchina, stracarica dì nomadi componenti una stessa famiglia, è ^andata, con una rou¬ 
lotte a rimorchio a schiacciarsi sotto un camion - Le testimonianze dei presenti e le indagini 
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Straziati 5 ragazzi 
Incendiavano petardi 


Dice il. direttore del carcere di Nuoro 


«I tre di Parma pronti 
à faré una stràge» 




Il funzionario ha 
un" gran numero 


aggiunto che si voleva la morte di 
di agenti —: Le indagini in Emilia 


J : V 


BARI — Come una bomba; alcuni petardi lasciati incauta¬ 
mente inesplosi In un bosco vicino ad Altamura dopo i fuochi 
d’artificio per uha festa patronale sono scoppiati in mano a 
cinque ragazzi straziandoli; Due sona gravissimi, uno ha perso 
tutte e due le mani e schegge gli si sono conficcate nelle 
gambe e nel viso, all’altro io scòppio ha quasi maciullato la 
mano destra e gli ha. portato via l’occhio sinistro. I loro tre 
compagni se la caveranno con una decina di giorni d’ospedale. 

- Il più grave di tutti, si chiama Domenico Dragone, di 11 
anni. E’ stato soccorso insieme al suol amici e ricoverato all’ 
ospedale di Altamura e poi trasferito — date le sue gravi 
condizioni' — al Policlinico di Bari dove è ricoverato con 
prognosi riservata. Di dieci anni è il ragazzo che ha perso 
l’occhio, si chiama Paolo Minivaggi. gli altri feriti sono Saverio 
Mirabelli (14 anni) e i fratelli Doi\ato e Rocco Castoro, 
rispettivamente di dieci e otto anni. s 

1 petardi trovati nel bosco dal cinque ragazzi di Altamura 
sono probabilmente quelli inesplosi durante i fuochi d’artificio 
della festa dell’Assunta ad Altamura di Bari che si è tenuta 
qualche giorno fa. Incurio.siti dagli strani oggetti i ragazzi 
hanno cominciato a giocarci illudendosi forse di poter ripetere 
l’effetto visto pochi giorni prima durante lo spettacolo piro¬ 
tecnico al loro paese. 1 cinque hanno cominciato ad armeggiare 
Intorno ai petardi; poi lo scoppio. . 


NUORO — Le indagini degli 
investigatori nuoresi sulla fal¬ 
lita azione terroristica al sù- 
percardere di cBad’e Car- 
ros > di Nuoro, scoperto do¬ 
po gli arresti a P 4 rma di 
Valeria Vecchi di 36 anni. 
Nella Montanini 18 anni e Iva¬ 
no Zerlotti 21 anni, hanno con¬ 
sentito di accertare alcune al¬ 
larmanti circostanze def'pro¬ 
gettato attentato dinamitarao. 

Secondo gli inquirenti con la 
clamorosa azione si intendeva 
compiere ima strage di agen¬ 
ti di custodia e di altre per¬ 
sone che operano airinterno 
della casa circondariale, piut¬ 
tosto che programmare -una 
evasione in massa. In propo¬ 
sito. il direttore del supercar¬ 
cere dott. Francesco Massid- 
da è stato infatti abbastanza 
esplicito. . c. .. 

« Ritengo che robieltlvo fos¬ 
se la devastazione — ha flet¬ 
to — con una azione sangui¬ 
narla in grande stile, succo-' 
da quel che succeda: forse 
pensavano ad un’inutile ucci¬ 
sione di persone, fare insom¬ 
ma una carneficina con un bel 


.-'À. 


numero di agenti di custodia 
e di funzionari ». 

■ Il direttore della casa cir¬ 
condariale nuorese, dopo aver 
affermato, di ritenere impro¬ 
babile che l'obiettivo ■ della 
azione fosse una evasione in 
quanto « le possibilità di tu¬ 
ga da Bad’e Carros. anche con 
attentati dinamitardi, sono ri¬ 
dotte al lumicino ». ha sot- 
.tolineato come siano in corso 
una serie di accurati accer¬ 
tamenti per risalire agli even¬ 
tuali ' contatti ‘ che i terrori 
sti hanno stretto aH'esterno 
del carcere. Intanto la giunta 
comunale di Nuoro, presiedu¬ 
ta dal de Marco Pittolis ha 
chiesto che 1 detenuti « poli¬ 
tici > di «Bad’e Carros» sia¬ 
no trasferiti altrove perché 
< rappresentano un pericolo 
per tutta la cittadinanza ». 


P.ARMA — Giornata di pausa, 
nella-inchiesta sul tre presun¬ 
ti terroristi di « Azione rivolu¬ 
zionarla ». arrestati a Parma 
nella mattinata del 16 aeostn. 
Mentre i carabinieri continua¬ 
no .le indagini il dottor La- 


guardia — sostituto procura¬ 
tore della repubblica — ha di¬ 
sposto una perizia dell’esDlo- 
sivo rinvenuto. Sono intanto 
iniziati i colloqui degli impu¬ 
tati con gli avvocati difenso¬ 
ri. - da ' essi stessi nominati: 
l’avv. Decio Bozzini per Ivan 
Zerlotti. 21 anni, e Nella Mon¬ 
tanini. nemmeno diciottenne 
l’avv. Gastone Costa, ancora 
per Zerlotti il prof. Ettore Do¬ 
si per la trentaseienne Vale¬ 
ria Vecchi. .. . . 

I tre sono già stati sentiti 
dal . dott. I,aguardia l’altro 
ieri e durante tale incontro 
avrebbero smentito di appar¬ 
tenere a qualsiasi organizza¬ 
zione politica od eversiva, c 
tantomeno ad « Azione rivolu¬ 
zionaria ». ‘ . . 

' Pesano comunque gli ele¬ 
menti che hanno portato alU 
formulazione delle imputazio¬ 
ni (detenzione, spedizione di 
materiale esplosivo, e tentata 
procurata evasione) mentre gli 
Inquirenti sonò all’opera per 
fare luce sulla provenienza 
del materiale sequestrato. • ■ 


..Dal nostro inviato 


SIENA — La macchina, una 
« FIAT 125 ». finisce - schiac¬ 
ciata contro il camion mentre 
la roulotte vola,\ spaccando¬ 
si contro il rimorchio. Non 
c’è scampo - per un ’ intero 
gruppo di nomadi slavi che 
è stipato neH'autovéttura. Ot¬ 
to degli occupanti la maccni- 
na. in gran parte bambini, 
muoiono sul colpo. Due degli 
occupanti, feriti ' e lacerati, 
sono stati invece estratti, una 
volta che il camion è stato 
sollevato con una gru, dalle 
lamiere e > trasportati al ■ vi¬ 
cino o.spedale di Siena. : - ‘ 

■ Per uno di loro la morte 
è sopraggiunta subito'dopo 
mentre l’altro, una giovane 
ragazza, Jasnìina. è ancora 
nella sala di rianimazione in 
atte.sa di e^ere óperàta:'è 
Tunica rimasta ■ della fami- ^ 
glia ed ha ancora una qual¬ 
che possibilità di sopravvive- ; 
re a questa sciagura che ha 
colpito una carovana di no¬ 
madi originari di Skopie. in 
JtigoslaYÌa. , ■ ■ - 

“ La dinamici! ’ deU’ihcidehté. 
avvenuto ieri mattina verso le 

9 nei pressi di San Ròcco a 

10 km. da Siena, sulla ’ via 
che congiunge questa città a 
Grosseto e al mare, è sem¬ 
plice. terribilmente semplice,; 
rispetto alla catastrofe pro¬ 
vocata con sette delle nove 
vittime che sono ragazzi e 
ragazze con una età che va 
dai 3 ai 12 anni. • 

La macchina, guidata da 
Dragulob Radulovic l’uomo 
più ' adulto dql gruppo, era 
la terza di una carovana che 
si stava spòstando da Roma 
verso La Spezia. - «Stanotte 
ci siamo fermati vicino a 
quel grosso paese (Grosseto, 
n.d.r.) — spiega uno degli 
zingari ' che segue i rileva¬ 
menti della -Polizia stradale 
— e stamane ci siamo alzati 
alle 6 per venire'in quest’al- 
tro paese . e. poi arrivare ' a 
■ La Spezia. Noi eravamo da¬ 
vanti quando ci hanno fer¬ 
mato per dirci che la roulot¬ 
te bruciava». ‘ 

' ' Le cose sono comunque an¬ 
date così: la « FI.AT 125.» 
targata Parma 126335 sta con¬ 
cludendo un rettilineo. Im¬ 
provvisamente sbanda, si por- 


Parìgi: si decide 
restradizione di 7 
italiani accusati 
di terrorìsmo 


PARIGI — I seft* Haliani ar- 
rattati nella capitala francese 
tra il 7 a l'f luglio scorso per¬ 
chè accusati di gravi atti di 
tcrrerisnio compariranno oggi 
davanti alla sezione istrvtteria 
della corte di appello di Pari¬ 
gi che' deve esaminare la ri¬ 
chiesta di estradizione presen¬ 
tata liairitalia nei loro con- 
frn«itl. . ^ 

Sospettati di appartenere a 
c Prima linea » i 7 erano gii 
comparsi davanti alla sezione 
istruttoria delta Corte d'Appei- 
lo di Parigi il li luglio scorso 
per alcune formalità; i magi¬ 
strati francesi devono ora en¬ 
trare nel inerito delta richie¬ 
sta che si fonda su mandali eli 
cattura emessi tra il 3 c l'f 
luglio scersi della magistratu¬ 
ra di Torino. 

■ I sette, arrestati nella capi¬ 
tale francese su ^neleziene 
degii inquirenti nàiiani, seno: 
Peter'Preeman, 22 anni, accu¬ 
sato di omicidio; Stefano Mo¬ 
schettò df 26 anni, accusata di 
tentata amicidie; Vite Bianco- 
resse, 22 anni, accasate di ra¬ 
pina a mano armata a porto 
d'armi abusiva; Pasqualino 
Bottiglitri accusate di strage 
e amicidie; Pietre Crescente, 
24 anni, accusale di rapine a 
mane armata; Grazionu Espo¬ 
sito, 23 anni, accusate di ra¬ 
pine a mona armata a Rosal¬ 
ba Bosco, 22 anni, accusata di 
partecipazione a banda arma¬ 
ta. Tuili henna sempre nògata 
di appartenera a t Prima fi¬ 
nta ». 


la al - centro ' della /strada, 
.sembra impazzita. Un camion 
con rimorchio, targato Siena ^ 
213410. sta procedendo dalla 
parte opposta. Lo guida Ri¬ 
naldo ; Leonini, ' 49 anni, di : 
Mpnteroni d’Arbia. ' ; . . 

« C’era una fila di macchi¬ 
ne e roulotte die procedeva 
verso Siena .— riesce a dire 
qualche tempo dopo l’inciden¬ 
te. balbettando, ancora sotto 
clioc — improvvisamente ho 
vi.sto . una macchina venire 
verso di me. Ho frenato, mi 
sono ancor più spostato sul 
bordo della strada. Niente da 
fare: dal gran colpo il ca¬ 
mion è stato sollevato dalla 
macchina, mentre la roulot¬ 
te mi volava davanti. Assur¬ 
do. assxmdo», 

- Un malore dell’autista? Un 
guasto che* ha reso inutiliz¬ 
zabili i comandi? Una terri-; 
bile calca dentro l’autovet¬ 
tura? Sono glj - interrogativi 
degli inquirenti e dèi nume-- 
rosi soccorritori. Ma in tutti, , 
al di là degli interrogativi, 
rimane un’ombra. > quasi si 
trattasse di uri t^uroi^itiiste-/ 
ro. Un frajicese di órigiriè 
italiana.; Giovanni Pala, se¬ 
guiva la « FIAT » degli zin¬ 
gari e fa appena - a tempo 
ad - accorgersi dell'accaduto, 
sterza, frena, si ritrova in 
fossetta,, fortunatamente ih 
Coluhie. ■ i r ;';:.-. •: . ..> 

' * « Ero a cinquanta metri, ho 
visto la macchina spostarsi 
e poi andare a sbattere — 
dice — la ; roulotte è volata 
ed allora, anche per evitare 
che ci ricadesse addosso, mi 
sono spostato tutto sulla de¬ 
stra finendo in un fosso ». . 

I -..primi soccorritori, un 
gruppo di passanti e di ope¬ 
rai del vicino paese, si tro¬ 
vano di fronte ad uno spet¬ 
tacolo agghiacciante.. La mac¬ 
china ridotta ad un-antmas- 
so di lamiere come pigiate 
da una pressa. - 

'Da una parte e 'dalTaltra 
della strada i resti di quelli 
che erano i soli averi di que¬ 
sto gruppo di zingari: le co¬ 
perte per le lunghe serate di 
fronte al fuoco, una cassetta 
di peperoni verdi, vestiti di 
colori. varit^inti e - i giocai- 
toH, i non molti giocattoli dei 
bambini: un orsacchiotto di' 
peluche e ' un .' pinocchio di 
pla.stica, , . 

Poco più avanti, a ridosso 
di. una, cur^a, isolati, un .al- 
trò gruppo , di zìngari, preyar 
lentemèntè donne e.bambini. 
Aspettano di sapere che fare 
dagli uomini che sono in cit¬ 
tà.'alTòbitorio e àlTospedale: 
« Siamo partiti due anni fa 
dalla Jugoslàvia. Ci fermere¬ 
mo un po’, in questo' paese. 
Mi dai una sigaretta? » dice 
la donna più giovane. I bam¬ 
bini non parlano italiano. 

«La nostra è ima antica 
famiglia di zìngari» dice la 
donna più vecchia. L’hanno 
rista piangere ai , margini 
della strada". Tunica nòta di 
commozione. Ora sono seri 
ma non piangono. Tirano 
avanti e ripartiranno, tra bre¬ 
ve. ancora magari in dieci 
in una macchina, verso la 
nuova tappa del loro girova¬ 
gare. Eravate parenti?, chie¬ 
do: «Sì. la donna (Zorica 
Stojanovic. di 23 anni) era 
co.gnata di mia sorella ». 

Sono i passaporti tros'ati 
tra le macerie a dare , un no¬ 
me c cognome ai corpi stra¬ 
ziati: Z^ca Stojanovic di 
23 anni e il nome.del guida¬ 
tore. E poi ì bambini che! 
portano tutti lo .stesso cogno¬ 
me. quello del gùidat 9 re:. Ra-, 
duloric. Sono ì. giovani Lela 
dì 13 anni. Slobodan di 10. 
Donka di '7, Bosanka^ di 5.. 
Bòban di 3. Gianni dì 9 e 
Romina di 4. ' ' 

L’unica, sopras-vissuta, per 
ora. come è stato detto, è 
una ragazzina dì 12 anni cir¬ 
ca. Jasmina. 

Maurizio BoMrinì 


Gli inquirenti senibrano privilegiare questa pista 


Passaporti 


Ucciso per II sequestro i Corteo 
il sindaco de di Castelvetraho? 


Giovanni Ingoglia, scomparso dairil luglio^ considerato personaggio chiave 
Processato per il rapimento (falerni fu poi galoppino elettorale dell’assassìnato 


falsi: 

altri 

arresti 


a Roma 


■ ' Nostro servizio ' 

CASTELVETRANO (TP) - 
Un’ispezione. di polizia negli 
uffici del’ «Consorziò- indu¬ 
striale di Trapani > e un’altra 
negli archivi del Municipio di 
Castelvetrano: in entrambi i 
posti, Vito Lipari, sindaco de 
di Castel vetrano - rimasto vit¬ 
tima mercòledi mattina di un 
agguato mafioso, era di casa. 
Intanto.'. % tùtWlè"'-’batìcHe 
del Trapanese, si ricerca àf- 
fannosamènfe una misteriosa 
cassetta ;; di sicurezza dove, 
sfondo ^ gli ' inquirenti. ■ po¬ 
trebbero trovarsi elementi u- 
tilì alle - indagini.' 

• n muro del riserbo e delle 
incertezze sulle ' indagini - sta 
per essere superato: forse si 
segue- una pista precisa. La 
polizia della cittadina trapa¬ 
nese infatti, l’altra ' sera, al 
termine di un. summit, ha 
lasciato intendere, anche se 
con- la dovuta • cautela, • di 
considerare la lunga ' catena 
di delitti e scomparse. la cch 
siddetta faida del «dopò se¬ 
questro Corleo », come uria 
concreta « ipotesi di lavoro » 
utile a gettare un fascio di 
luce^ su quest’ultimo delitto 
di mafia in Sicilia. Sono sal¬ 
tati : fuori anche dei nomi. 
Quello di un pregiudicato di 


Campobello 'di Maznra," Gio¬ 
vanni Ingoglia, che TU luglio ; 
scorso uscì di casa per l’ul-, 
tima volta insieme ad un'a¬ 
mico, La sua auto ^ è ' stata 
ritrovata pochi'giorni fa nèl ■ 
centro di Palermo. 

, Chi era (il verbo alTimpér- 
fetto è d’obbligo: le probabi-' 
lità di un suo - rit<K^;;('spnòpj 
ormai praUcamenU^.;rinpÌjq^i 
quésto ; ingoglia? s 
anni, cothmerciante.di carili. 

; Ingoglia viene, processato, ed , 
:assoUo due anni fa dalTqccu- ' 
sa J di aver partecipato, al ’.rà- ; 
piménto del riéchissimo ‘e.sàt- ’ 
tore di Salemi, Luigi Corleo. 
Sul banco degli imputati.' cori ' 
lui. altri due -uomirir - e- 
gualmente assolti. E’ Tèsilo 
drappello di ^perstiti di 'Un, 
gruppo iniriale composto da 
una trentina dì persone, i cui 
nomi vennero indicati in ; un 
rapporto alla magistratura 
presentato pochi giorni dopo 
fl sequestro, dal. colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rùs- 
50. Polizia, e . Carabinieri però 
riescono ad arrestarne appe¬ 
na una decina: ; gli altri 20 
incriminati sono infatti. irre¬ 
peribili. Ma non sfuggono ad 
una mano « misteriosa » che 
li uccide o li fa sparire., uno 
dopo l’altro. Nel corso del- 


Tistruttoria. alcuni degli ar¬ 
restati ottengono : la libertà 
provvisoria. Moriranno ah- 
ch’essi. quasi all’uscita dal 
carcerèl' 


■ Toriiiamò a : GiovanhT In- 
goglia. La sua assoluzióne fu 
piìt lui ■ come : un’investitura.. 
Rientra ’ in scena infatti du¬ 
rante'le. éié^ni -.^litiche del 
.^79ì.;^i;iiàil^are. qqìKta voi 

tofàlei" ■ Soglie ' ùnV.' càvàiló 
quasi vincente: ' Vito ;Lii|tó. 
pròtrtfo • dèi Salvò e' dalTéx; 
nrii^nistro della ; Difesa AttOio 
Rùffini:;'Insieme ad Ingoglia. 
nella campagna elettorale per' 
Vito-: Lipari. '-' c’è.‘'Vincenzo 
Lappino, fratello di una''delle 


30 vittime del « dopo Clor- 
leo».- ' ■ -'-ic -’ i 

' Come mai i due personaggi 
coinvolti direttamente o Indi* 
rettamente nel sequèstro del- 
Tesattore, erano al fianco di 
Vito Lipari': cKò vantava 
pUbWearnefìte la 'stia amici¬ 
zia cori i Salvo? Perché In- 
goglia venne sequestrato 
mentre, gli. altri .furono, ucci-. 

Ing^lia. sostiene la polizià. 
venné_ ..sequestrato . e., fprsé 
tortixràri). perché rivelasse I 
.«uoi, rappo^ con il clan ma¬ 
fioso che aveva rapito l’esat¬ 
tore di Salemi- .. 


Rioiiai: 3 
tuiìisini ; 

viqlentaap 
ragazia ; 

svedese i 


Saverio Lodato 


■ PerqiiiÀìzioiii in Sardegna 
per il sequestro dei tre tedeschi 


CAGUARI ,— Una serie' di controlli - e perquisizioni, nel- 
Tambifo delle indagini sul rapiménto di Sùzanne e ^bine 


Krorizucker a di'Martin"Waechtler, l tre ragazzi tedeschi se¬ 
questrati a Barberino d’Klsa, sono stati compiali ièri in varie 
zone della-Sardegna e, in particolare, nella provincia di Nuoro. 

Perquisizioni sono state compiute, tra Taltro, ad Orgosolo 
' e a Mamoiada, paese, quest’ultimo, dove è nato Mario Sale, 
il latitante sardo sospettato dì aver preso parte al sequestro. 
Agenti della'Crbhinalpol di Firénze, coadiuvati da carabinieri 
e polizia déL posto, hanno perquisito le abitazioni di un fra-, 
tello 'é di una'- sorella del latitante. Secondo'quanto si è 
. appreso, tutti i controlli hanno dato esito negativo. 

■ Il ftateilo di Jibirio Sale, Sebastiano, è stato comunque 
arrestato con Taociisa di detenzione di munlziGni da guerra. 


ROMA — Altri tre tipografi 
sono stati arrestati a Roma 
peirché accusati di avere pre¬ 
so parte alla. fabbricazione 
del diecimila passaporti falsi 
scoperti il giorno prima di 
Feriragosto in una stamperia 
.clandestina di Mentana, a 
pochi, chilometri dalla ceplta- 
je. Stavolta le inanetté sodo 
scattate al polsi di Mario 
Santoni, 46 anni, e dei-fra¬ 
telli Michei«/e Turno DI. Vir-;è 
'gliiò, ìiàpetth^Aientè df‘37^e 
34 anni. I tré -sono accusati, 
come gli.; àltri' finiti ^ prece¬ 
dentemente in carcere, di as- 
sociazimie : per delinquere e 
di «falsità». .1 carabinièri 
ora ricercano altre tre per¬ 
sone che-facevano parte del¬ 
la banda di falsari e che sonò 
sparite dalla circolàzione da 
alcuni gioniL . - • 
l' -La scopèrta della fàbbrica 
clandestina di- passaporti fal¬ 
si era stata fatta dai carabi¬ 
nieri di Monterotondo a con-: 
clusione di un’indagine dura¬ 
ta alcuni mési. ; ’ 


' L’attività della'-banda avreb¬ 
be dovuto èssere molto red¬ 
ditizia. Ogni passaporto fal^ 
veniva venduto (prezzo «ài 
minuto») per una cifra oscil¬ 
lante tra le 70 e le 100 mila 
lire.- Gli inquirenti sospetta- 
no. owìainente, che - tra 1 
K clienti » della tipografia 
clandestina ntm ci fossero sol¬ 
tanto personaggi della ma¬ 
lavita organizzata; ma ainche 
terroristL - 


RIMINI — Una ragazza sve¬ 
dese é. stata violentata Tal- 
ttà- notte, sulla spiaggia, ■ da 
tre giovani tunisini, poi ar¬ 
restati dalla polizia. Monika 
Brannmann. 19 anni, era ar¬ 
rivata da appena un giorno, 
sabato pomeriggio. Domenica 
sera era uscita cohiuna sua 
amica; erano andate a bel- 
lare in disoòtécà. dove ave¬ 
vano conosciuto due ragazzi 
Jtalànl.. Con -loro, erano, da 
tpòcò^-ìiàasàlè lé ^2 di ‘nòtte; 
stavano . passeggiando 'sulla 
spiala. AlTlmprowiso tre 
ragazzi di Tunisi scino piom¬ 
bati . sili quattro, armati d! 
coltéllò: hanrio'picchiatò Mo- 
nika e sotto la minaccia , del 
coltello, Thanno trascinata di¬ 
peso, fino a. una brandina di 
quelle che servono per pren¬ 
dere il sole e di notte riman¬ 
gono sulla spiag^ U uno di 
loro ha fatto violènza a Mo^ 
nika. Poi l*hanno' portata fi¬ 
no ad imu stonza d'albergo. 
E questa volta in tre Than- 
nò costretta di nuovo -a su¬ 
bire violenza. ' - , 

- Gli amléi di Monika, hèl 
frattempo, avevano - chiama¬ 
ta .la polizia che ha'sfondato 
la porta e ha preso i tre'tu¬ 
nisini. Ora sono in carcere: 
si chiamano Chahi Abbll Ka- 
dir (21 anni) dì TunisL -Bou- 
li Kàm^ (21 cuini) di Trinisi 
e.Tàboubi Hòucine (19 anni) 
ancdi’egli tuhisinb.. Devono 
rispondere di - diversi reati: 
violenza carnale, sequestro di 
pùsoha e violenza privata. 


Sardegaa: 


IB mistero 
della barca 
alla deriva 


CAGLIARI — Si trova a Per- 
pignan, in Francia, il profurie- 
tariq dèi- panfilo «La Boheme» 
ritrovato Taltro ieri da alcuni 
pescatori mentre, abbandona¬ 
to. andava alla deriva a sette 
miglia dall’isok di San Pie¬ 
tro, al largo delle coste sud-oc¬ 
cidentali diella Sardegna. -La 
barca, da sola, è aitata dalla, 
^gnà ali’ià^a-ìtaÙaha sòiza 
subire alcun danno, v - 
Rintracciato da alcuni gior¬ 
nalisti. - Tuomo ' ha raccontato 
dì aver < perso > il panfilo nel 
porto di Cadaques. in Spagna. 
«Mi trovavo sul molo — ha 
detto il francese — quando un 
colpo "dì vento ha fatto rom-r 
pere gli orméggi alla bàrca, 
che si è subito allontanata.- 
Non.avevo speranza di potala 
recup^are e ho fatto ritomo 
a casa con mia moglie ». : ' 

- « La Boheme », invece, spin¬ 
ta dal vento e dalle correnti, è 
arrivato in Sardegna senra 
pròblémh I - pescatori che 
i’bannò.'riùòvato Thanno trai- ’ 
pàtA in porto dove si trova 
adesso cumeggiata. Pér molte ‘ 
ore si era pensato, invece, k 
uil naufragio ed erano part^ 
le rìcerefae degli. occopardL ' 
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Un * paradiso • di seffanfó ctulohietri quadrati nel cuore detta Maremma 


Il parco deiru<;cellina è anche un bene culturale 






NELLA FOTO: gutllo cht «i 
è proMototo ai primi foccor- 
ritorl 


- Dal nostro inviato 

GROSSETO — StdVautarero- 
> fé Le Monde ' sembra - sia 
stato scritto che VUcceUina 
è « Tuia dei mordo ». Certo 
. S riffoffoio che qui trova ri¬ 
fugio non sa di quàta de¬ 
finizione, come forse non lo 
sanno il buttero che control- 
Io i coralli bradi né le bel¬ 
le mucche maremmane che 
nella terra dèil'Uccellinm pa¬ 
scolano tranquille. ; 

Ma i monti dHt'Vccellina 
, così come i pascoli, le la¬ 
gune, la costa, i campi col¬ 
tivati, i 'boschi rientrano'in 
quello che va sotto H nome 
di Parco natura^ detta Ma¬ 
remma. A Gratsefo — e non 
solo a Grosseto — lo ehia- 
. mano però ptxtco dett'Vccél- 
• lina, tout court, fi Consor¬ 
zio del Parco è .rtofo co- 
siituiio con là legge regio¬ 


nale del S gtugiio '1975; d 
quindi assai recente. Il Par¬ 
co copre 70 chilometri qua¬ 
drati e- comprende territori, 
pubblici e privatL Un’area 
piuttosto grande che va da 
Principina a Mare fino a 
Taìanùjne. limitata ad est 
dotta - ria Aarelki e dall’al¬ 
tro lata dal mare: undici 
chilometri' di coste, ovvia¬ 
mente stupenda e senza in- 
segamenti edilizi. 

Gran parte di questo Par¬ 
co. si può visàtare libera¬ 
mente pagando MI bigUetto 
di 500 lire. U’mgresso i per¬ 
messo U merroleiB, il saba¬ 
to, la domenvra e megli altri 
gìemi festivi. Il Consorzio, 
ovviamente, ri tiserva di- 
sciplmare le visite indican¬ 
do, oeWe Forìe riagtoni. .gli 
itinerari ommes.vi. avendo ri- 
guàrdo olio nocessUé Orile 


specie selvatiche e ai pro- 
liemi attinenti la conserva¬ 
zione ambientale. 

Qui, insamma, chi ci vuol 
venire deve avere e Mentire 
un gran rispetto per la na¬ 
tura. E ci semina giusto. 
Anche^se abbiamo ascoltato 
.quàiche protesta per U ri¬ 
gore con cui a volte- ì rì- 
ritotori vengono trattati, qua- - 
ri fossero degli scocciatori. 

Non lo diciamo al bel¬ 
lore drf Consorzio, ìdo Bo¬ 
schi che ÙKon tr ù fmo nel 
Porco, ma S' discorso fini¬ 
sce col toccare il problema. 

« Credo bisogna intendersi 
prima dì tutto xul concetto 
di Parco. Esso é un com¬ 
prensorio che offre risorse 
naturali: queste, devono es¬ 
sere godute ddtt’uomo. ma 
Tuomo non deve produrre- 
consumi e guasti, perché ta¬ 


le bene naturale non i ri- 
producibile. Il Parco no ap¬ 
prezzato come fatto czdtu- 
rale e quindi U ptAblico. i 
visitatori devono essere edu¬ 
cati ad un suo correo suo ». 

Si ruote forse mettere il 
Parco Sdito una campana 
di vetro? * Assolsàameute no 
— è la risposta —. Ma oc¬ 
corre ricàrdart che la ge¬ 
stione che p reparò U Parve 
detta M a re m ma dette Vinem- 
rìco ad un g rap p o di studio 
detta società bpùmkm tosca¬ 
na partendo da una premes¬ 
sa sdeutifkrm. Tutti hanno 
diritto a fTìdn di questo be¬ 
ne, ma io dirti che devono 
p r ima sapere di che cooè 
fruiranno; MtrimeMi storno 
al vettettarisino più spinto. 
Lo dico nell’interesse del vì- 
siUdqre. il «piate forse non 
per colpa sua. spesso min 


i preparato ad apprezzare 
ciò die 9 parvo offre . 

In parole povere non ri 
«fere scambtòre una visita 
al parco con una escursùme 
turistica, in tal senso, Bo- 
. sebi e t suoi pochi coOòbo- 
ratori — oltre al direttore 
ci soma solo due impiegati 
e otto guardie — hanno idee 
piuttosto chiare. ■_ BosdU ce 
le espone subito. « I prtMe- 
mì da affrontare sono di¬ 
versi — «fice. 5ui fronte dd 
.•dare occorre istituire un 
Parco marino o una tutela 
. biologica; disciplinore . Toc- 
cesso td territorio; sulla Ma¬ 
rina di Alberese (9 più fa¬ 
cile accesso al mare) btso- 
gua creare dette strutture 
igieniche atte alla balnea- 
zùme, che abbiano solo fzm- 
- zùme ^urna e còstnùré strut¬ 
ture ricettive di uso nottur- 
.no.nette immed i at e advscen- 
ze delle entrate nel pirco. 
Sono necessari almeno cen¬ 
to posti Ietto compresi jn un 
complesso alber ghi ero, un 
osteÒe con altri cento posti 
letto e on parcheggio per 
cento m a cebin e (attentiene; 
non p i OAW t e per reulottes. 
ma poeti mócebìna a rota- 
rione «fuso). Ct poflione, 
nn^ n tt rtcreotir i e i p eri t ei . 

«At torno ni Porco ci sono 
centri starici che vanno re¬ 
cuperati: che possono , dai, 
os pitare ebi bo interesse a 
"studiare” 9 Parco: Magna¬ 
no. pai costìhàre m 
dì ponte Dorso i Partasi 

Bosrhi insiste .sm 
concetto di pepar ariani ol- 


Tuso dei Porco, rio credo 
— dice — sono anzi èonvm- 
to ebe sìa necessario creare 
infrastruttmre cutttatdi e in¬ 
formative.. .Ad e semp io, nét¬ 
ta zotu di Alberese dovrà 
prhna'o poi so r g er e un Cen¬ 
tro visite net quote, attra- 
verso una mostra fotografi¬ 
ca, diapositive, proiezioni di 
audiovisivi e di documénia- 
. ri e mcdknite la fornitura 
di materiale didattico, chi 
entra nel Parco sappia già 
che cosa ro a vedere; e ci 
roda sullo spinta di nn in¬ 
teresse cnitnraie, o almeno 
di un approccio a problemi 
di.tipo natundistico>. 

Cè già cbi ha offerto 900 
< pezzi » per un piccolo mu¬ 
seo di utensdi e attrezzi, uii 
museo dette tradizinri e ar¬ 
ti p opol ali maremmane. 

le preoccupazioni dì Bo¬ 
schi. che potrebbero suona¬ 
re quasi una Imitazione al- 
Tuso da parte del pubblico. 
nascono in renttd dot déri- 
derio di far c o no s cere e com¬ 
prendere 9 Parco in tutta 
la sua beBono.. lysdtruude 
cbì dirige 9 Conmrzirsi Iro- 
va atte prese' con ben altri. 


che parte dei 
territori detTUccriNna sono 
di prrònti. Si i prarednto so¬ 
lo ad espropri parziali, men¬ 
tre sano stati o sono in rio 
dì rsutizsnzùme accordi con- 


cen I privati per 
ottenere In disponibRità del 
territorio per la ricerca, la¬ 
sciando libertà «1^ sfrutta¬ 
mento e di ugni 


possibile. Quindi nel Parco 
ci deve essere — come già 
c’è — un certa ti^ di agri- 
cottura secondo piani di ge- 
stioue. Cori come occorro 
: p re sc r rore le zone palustri 
già interessanti ai fini eco¬ 
logici, o attuare; secondo 
' particolari criteri, la cedm- 
riore dri bosco. 

n Porco, in certo modo, 
se non proprio essere auto¬ 
sufficiente — cresimo ■ di 
^capire — dece pesare il me¬ 
ne possibile. E in Ud senso 
va bene anche la raccatta 
dei pinoli, pur se fatta se¬ 
condo i metmS tratttzionali 
dei € pmotUdai ». scuotendo 
cioè con un bastone le pi¬ 
gne e non adottando mezzi 
meccanici o chimicù A par¬ 
te la raccolta margmàle dei 
pnudi, basti pensare m pa¬ 
scoli dette mncebe maremma¬ 
ne. una dette poche razze 
die • rendano » anche se ai- 
levate atto stato brado. Ciò 
mjdidterà che nèl Parco do¬ 
vranno sorgere anche costm- 
sùmì, gnol^ cosa per guar¬ 
diani, sudie, pìccoli mogos- 
sùri per fieno e manginù. 

. Ce ne méSamo dMTUecèL 
Una con le idee on po’ cam¬ 
biate. Wrasmmo venati per 
« redere ». ora sappiamo dm 
prima dobbiamo informorti 
e poi « sfruttare » tutto quel¬ 
lo die questa «aia del mon¬ 
dò». qu^a «perla rara» 
può offrire non sole al no¬ 
stre occhio, ma atta nostra 
eomoscensa. 
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Da stasera sulla Rette uno TV *Sopra le riffhé 




Chilone, un vecchio saggio che vende caldarros|te ed abita in una 
cantina piena di detriti - H matrimonio «tecnico» con la bella stra¬ 
niera subito sparita - La serie televisiva curata da Ottavio Fabbri 


La macchina da presa fis- 
lini 


19a per quaranta minuti una 
cantina che promette assai 
poco di buono, umida e arre¬ 
data con ben poche mercan- 
tie; solo di tanto in tanto si 
spojta cd inquadrare un an- 
■ polo di strada, sempre lo 
stesso: lì espone mercanzia 
un cenciarolo. La cantina è 
la sua casa, l'angolo il suo 
negozio dove d’inverno (oltre 
ai vestiti comprati chissà 
quando a Napoli e vecchi li¬ 
bri gialli) vende le caldarro¬ 
ste. E lui parla, parla, rac¬ 
contando la sua vita e cat¬ 
turando l’attenzione, manco 
fosse Gassman. 

Sociologicamente parlando 
è un emarginato, se quella è 
vita... 

Ma lui misura i giorni con 
metro diverso, campa con 
cinquecento lire al giorno e 
non vuole finire in ospedale 
perché il piirée non gli piace 
e farebbe la fame. Dove gli 
altri vedono il dramma della 
sua condizione lui alza le 
spalle e racconta come dram¬ 
mi o avventure ciò che può 
invece apparire piccola cosa. 

I La storia del caldarrostaio 
ehe abita alle spalle di piaz¬ 
za Navona, tra i turisti di 
Roma, va in ondp stasera 
sulla Rete Uno alle 21,40 ed 


inaugura la trasmissione So¬ 
pra le righe di Ottavio Fab¬ 
bri: è la storia di una vita, 
forse la storia di un saggio. 
Del resto, come un famoso 
saggio dell’antica. Grecia, il 
caldarrostaio si chiama Chi- 
Ione: ma il nome gli é venu¬ 
to perché pesava poco più 
di un chilo quando l’hanno 
raccolto, appena nato, nel 
cimitero di .un paesino, ab¬ 
bandonato in un cestino.^ 
chiìone abita un sottoscala 
che un tempo era assai pro¬ 
fondo; ma faceva il muratore 
e non sapendo dove buttare 
i detriti li portava a casa, 
così il pavimento ha inco¬ 
minciato a salire, salire, tan¬ 
to che Chitone aveva paura 
di non starci più. Sembra 
una favola di Rodati, e la 
racconta come se fosse dav¬ 
vero una favola. 

Da quella cantina, del re¬ 
sto, tutto il mondo appare 
a rovescio, e Alice allo spec¬ 
chio è proprio lui: a chi al¬ 
tri possono capitare fortune 
come sposare a a ottantanni 
circati (ma forse son settan¬ 
ta) una straniera di 32? Non 
lo ha certo preso sul serio 
quel matrimonio. Chitone col 
sottobosco di intrighi non 
vuole avere a che fare. Un 
contratto « regolare »; • crii 


hanno dato 300 mila lire pri¬ 
ma del matrimonio in cam¬ 
bio della promessa che poi 
sarebbe sparito. E così ha 
fatto, ma quel giorno si è 
vestito a festa, ha dato an¬ 
che un ricevimento, e ci sono 
le foto ' a testimoniare, con 
lui che sorride di fianco al¬ 
la sposa di Varsavia, stiva¬ 
loni rossi e minigonna verde, 
duemila lire a fotografia. 
Quelle 300 mila, però gli son 
bastate due anni, 

E i ladri? I ladri fanno vi¬ 
sita anche a chi dorme su 
un materasso bucato, ma 
— sciocchini — non sapeva¬ 
no che la lampadina s’accen¬ 
deva girandola e, al buio, non 
han trovato nulla. Un guaio 
grosso lo hanno combinato 

10 stesso, hanno girato le ta¬ 
sche della giacca e sono ca¬ 
dute le cartine per le siga¬ 
rette, ma le duemila lire na¬ 
scoste nella ciabatta non le 
hanno trovate. Chitone par¬ 
la sempre di soldi. Saranno 
mchi, ma tra un guadagno e 
l’altro c’è tutta la sua sto¬ 
ria. Racconta le sue strane 
avventure anche per diverti¬ 
re: il lavoro in Germania è 

11 licenziamento perché si era 
lavato le mani nella fontana 
e aveva bagnato la padrona, 
o quando il duce sMusctoli- 


no )> passava « proprio lì », vi¬ 
cino a luU Ma soprattutto la 
questione dell’acqua in casa,. 
« Io la rubo » ammette, « ma 
dal caseggiato dì fianco ». 

Ha fatto un buco nella pa¬ 
rete che va al deposito d’ac¬ 
qua, e la tira su con un tu¬ 
bo come, si tira il vino. Il 
saggio Chitone ne ha viste di 
tutti i colori ma in America . 
non c’è voluto andare, perché 
sta bene a Roma, con la sua 
parlantina un po’ biascicata 
di vecchio che ama la pasta¬ 
sciutta ed odia quelle cose 
moderne, e ma sì, le taglia¬ 
telle ìì. 

\ Ma ce la farà il regista 
Ottavio Fabbri a condurre 
in porto tutta la serie (sei 
personaggi scovati nelle vec¬ 
chie strade, accomunati dalla 
diversità e dalle loro storie 
di libertà, amore e povertà) 
senza calare di tono? Per¬ 
ché bisogna ■ ammettere che 
Chitone qui, fa tutto da sé. 
Chilone non ha problemi a 
raccontare tutto, specie se 
ci sono da mangiare anche 
delle patate, e probabilmen¬ 
te qualche altra mille lire 
da nascondere nella ciabat¬ 
ta: perché certo lui non è 
un malato di televisione. 


Sìlvia Garambois 





Ritornano i Lehnon 


NEW YORK — L'ex bestie John Lennen • tua moglie, la 
pittrice ’ giapponese Yoko Ono, fanno II loro Ingresso alla 
c Hit Factory », la < Fabbrica di successi », una nota sala 
d'incisione di New York. La famosa coppia degli Inni paci¬ 
fisti degli ' anni 70 avrebbe dunque deciso di rifarsi sotto 
con un nuovo disco. Fanno ormai sette anni, ossia dal tempo 
dell'album Intitolato t Mind games», che Lennon e signora 
non appaiono pubblicamente nell'attività musicale poiché di 
concerti, con loro, manco a parlarne. 


«n dio nero e il diavolo biondo» stasera sulla Rete tre 



; Appuntamento importan¬ 
te stasera (TV 3, ore 20,40) 
con una delle opere e con 
uno d^ll autori più rap- 
‘ presentativi del « Cinema 
novo » brasiliano: Il dio 
: nero < il diavolo biondo 
(1964), secondo lungome¬ 
traggio a soggetto, dopo 
Barravento, dell’allora ven¬ 
ticinquenne Glauber Ro- 
cha. Importante perché, 
con n dìo, nero e U diavo¬ 
lo biondo, Rocha denuncia 
la miseria e la degradazione 
del Nordeste brasiliano nei 
) loro aspetti più vi^tosa- 
. mente alienanti: la fuga 
verso un furioso mistici¬ 
smo (impersonato qui dal¬ 
la figura allucinata . del 
« beato » Sebastiao, il * dio 
nero ») e la caduta in un ri- 
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bellismo cnientisaimo 
s’alcuna prospettiva (incais ' 
nato,’ a sua volta, ^ fe¬ 
roce • cangaceiri* » Cori- 
sco. il « diavolo biondo >). 

Sdiacciati tra queste due 


condizioni altrettanto di¬ 
sperate . stanno il dissan¬ 
guato contadino Manuel • 
la non rassegnata moglie 
Rosa: vana urà per loro 
ogni rioerca di uxu scelta 


per la vita. Di volta in vol¬ 
ta abbagliati da uno spira¬ 
glio di rigenerazione, s’im- 
bareberannb ora con la fol¬ 
la di invasati dèi « beato » 
Sebastiao, ora col « muc¬ 
chio selvaggio» del ,«can- 
gacciro» Corisco, ma non 
riusciranno mai a trovare 
pace, nè tanto meno di¬ 
gnità alcuna. Anzi, in que¬ 
sto loro viaggio al temùne 
della disperazione, sbuca, 
sinistra ed efferata, la pre¬ 
senza di Antonio Das Mor- 
tes (il € cacciatore di can- 
gaceiroe », ucario prezzola- 
to . dai Mtifondisti, protà- 
gimista assoluto, in segui¬ 
to, di un altro film di Ro¬ 
cha) die ripristina eoo a- 
stratta àpietateoa Tòrdine 


dei padnmi e degli sfrutta- 
. tori di sempre. 

Film ^ aspro, raccontato 
: con un incedi ora con¬ 
vulso ora esasperatamente 
lento. Il dio nero e il dto- 
: volo biondo rivela, anche 
’ di riflesso, la ralÀla im- 
• potente e lo sdegno irridu¬ 
cibile del chieasta contro 
< gli endèmici mali del suo 
paese: appunto, la fame, 
- la violenza, le rovinose e 
ricorrenti ventate di fana¬ 
tismo religioso. ' 4 

«Noi — rivencUcava Ro- 
; cha fin dal ’65 — che ab- 
! biamo fatto questi film 
brutti « tristi, questi fiilm 
gridati e disiati, dove 
non sempre è stata la ra- 
‘ gione ad alzare di più la 
voce, noi sappiamo die la 
. fame non sarà curata dalle 
pianificarioni. govémative, 
e che i ràmm^di del 
' ’ technicolor non nascondo- 
: no ma aggravano i suoi tu¬ 
mori. Ha sappiamo che sol¬ 
fato una cultura delM far 
ro/a può, minando le sue 


stesse strutture, ' superarsi 
qualitativamente. E la più 
r autentica manifestazione 
culturale della fame ò la 
violenza». : ;ìì 

Di « estetica della viole»- 
Iza » è giusto parlane, ap- ~ 
punto,(per gran parte del x 
cinema di Rocha e degli al- ’ 
tri autori brasilimi — Pe- 
* reira Dos Saiitos, M Ruy ■- 
Guerra, Carlos Di^l^ 

■ eoe. —-, anche se purtróp- ^ 
po a qualche decennio di 
distanza dall’esalt^te sta¬ 
gione del « Cinema novo »,. 
bisogna . constatare con 
sconforto che la dittatura ■ 
dei generali-gorilla ha fiac- ; 
calo ormai, con ogni mei- / 
zo (non esclusi la persecu- 
zkme, l’assassinio, la tor¬ 
tura), la generosa vitalità ' 
di queUa fondamentale, e- 
■perienza creativa, t " : * *■ 

.. V s."b. - : 


NELLA POTO; unHnqva- 
dratura (M film dt Rocha In 
onda sfasora sulla rolo tra 


? t\'- 


In TV € Gradiva», il film di Albertazzi chioccato» pei* undici anni 




Sai che 



La sorte del film è spesso 
oscura: quello In onda que¬ 
sta sera sulla Rete due (ore 
20,4Q) è come tm vinello di¬ 
menticato per 11 anni in sof¬ 
fitta. Quando lo si aprirà 
s’avrà forse la sorpresa di 
trovarlo aceto; ma 1 tele¬ 
spettatori avranno comun¬ 
que la sorpresa di vedere co¬ 
me protagonista del film, di 
stasera una Laura Antonelli 
impegnata In un ruolo — 
come dire? — lntellett»iale, 
pronta a far sognare d’amo¬ 
re un archeologo, ma anco¬ 
ra Inadatte ai sogni erotici 
de^ ItalianL 
Quando il film venne gira¬ 
to. nel 1969, lei aveva già la¬ 
vorato In elcune pellicole 
sexy, ma senza farsi anco¬ 
ra un nome. L’invito di Gior¬ 
gio Albertazzì. che stava per 
iniziare le riprese di questo 
Gradiva di cui è regista, le 


fecero cambiare rotta, pri¬ 
ma che l'attrioe soegllesse 
nuovamente e definitivamen¬ 
te 11 c nudò d’autore », il pec¬ 
cato in crilulride visto da re¬ 
gisti di fama. 

‘ Gradiva vanne girato sull 
l’onda delle passioni per la 
psicanalisi: la storia è trat¬ 
ta infatti da un libro di 
WUhrim ■ Jeitóen, uno scrit¬ 
tore tedesco deU'Ottocento 
che ispirò persino Preud. Un 
racconto complicato, che nel¬ 
la tiasposizicme per lo scher¬ 
mo è stato ambientato nella 
Firenze, dri ’66 Inondata dal¬ 
l’Amo. Proprio l’acg'ja per¬ 
metterà di scoprire tm bas¬ 
sorilievo raffigurante una 
cfaneiuUa che cammina». Di 
lei Vlnnamma l’archeologo 
(interpretato da Peter Cha- 
tri) che finirà per essere os¬ 
sessionato da questo amore 


cantico», cosi simile a quri- 
lo di pnft mar y pay na d’infan- 
zia. . 


J1 film è rimasto cosi a 
lui^ fermo (a parte aimu* 
rlzàoQl fugaci al Festival di 
Locamo del ’TO dove venne 
premiato e ad altri lnc<mtri 
clnematografioo) 'anche per il 
dissesto dt un: coproduttOTe 
deila RAL che bloccò la pel¬ 
licola. Va detto che per una 
singolare (o voluta?) colnci- 
d«iza il film andrà In onda 
proprio nel giorno del 57esi- 
mo cmnpleamio di. Albertaz- 
tL c Forse ò un atto d’omag¬ 
gio, chissà? Certo per me è 
lmp(xtantc — spiega 11 Te¬ 
ista —: Il film è una terri¬ 
bile rlixK^oné riie. potrà es-, 
sete guarita solo dal tele¬ 
schermo».' «Del resto non 
mi spiego ancora U . senso di 
questo bioeoo decennale. For¬ 
se la censura... AQora. la. 


RAI mi fece tarlare tee sce¬ 
ne: un nudo del prótagonl- 
sta, Peter Chatri, sieuiamen- 
te 11 primo nudo televisivo, 
ma tutto In chiave psloana- 
litlca; una scena con Laura 
e il momento del suo feri¬ 
mento. Eppure, nonostante 1 
ta^ e. pur ' oemUnuando a 
n(Hi proiettarlo, la RAI ha 
sempre rifiutato, qualsiasi 
offerta di distrìbùzlcme. Do¬ 
po il succesro di Laura, il 
film sarebbe potuto diventa¬ 
re perfino commerciale ma la 
RAI ha preferito tenerlo bi 
frigorifero. Mah! Comunque 
devo ringraziare .TtiUio Ke- 
rich. fi consulente cinemato- 
grafioo della Rete due. Ha 
t rivesto 1 fSm qualche tempo 
fa e ' ha ' trovato Gradiva 
ancora valido. E* aiKhe me¬ 
rito suo se n film aniva aol 
piccolo achermo». 



PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ISJM MARATONA D’ESTATE - Rassegna intenuoioaale di 
danza di Vittoria OttolenghL regìa di David OUea 
13J0 TELEGIORNALE 

t«.00 MONTERONI. ClCLISMÓ • Campionati assoluti Italia¬ 
ni su pista 

17J)Q BELLA SEN7ANIMA • Canzoni degli nltiml 10 aniri. 
di Alsazio e TriscoIL al piano A MarteUL presentano 
V. Brosio e N. Puscagni 
T7.4e LA GRANDE PARATA • Disegno animato 
1A1S FREACO.FRESCO • eWattoo, «attco», disunì 
10.30 WOBINDA 

10,20 DISEGNI ANIMATI • «Una hatUgUà vinta» 

10,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20Jie TELEGIORNALE 

2S.40 POLIZIOTTI IN CILINDRO • Telefilm: «Oro a bor¬ 
do». di Cl,. Catcliff Hyne. con Rokald Fraser, Paul 
Hardwlch, regia di J. Alwyn 

t1,36 SOPRA LE RIGHE - cChilone». di OUavlo Fabbri 
22,10 mercoledì* SPORT • TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


1A00 TG2 ORE TREDICI 


13.15 PAZZI PER L’AVVENTURA • Documentarlo di P. Ro- 
sinsky: ■ Ali nel vento, ali in libertà » 

17»0 LA FIGLIA DEL CAPITANO - Sceneggiato di Alessan¬ 
dro Puskin, regista Leonardo Cortese, con: - Amedeo 
Nazzarl, Andrea ChecchL Umberto OialnL Aldo Rendi- 
‘ ne. Michele Malasplna, Aldo Oiuffrè (replica della 
1. puntata) v 

ItJIO PINCHLCLIFF • Pupazzi di Ivo Caprino e Johnny 
Boys 

lg.30 T02 SPORT SERA 

11,30 JOE FORRESTER • «Rapina alla gioielleria», teleffim. 
regista Alvin Ganzer, col Lloyd Bridgi e Marilyn Maion 

1S46 T02 STUDIO APERTO 

2è,40 « GRADIVA • - Di Giuseppe Berto, Chigo De Chiara 
e Giorgio Albertazzì. dal racconti di W. Jeneen, con 
Laura Antonelli, O. AlbertaxzL Marilù Tolo, regia di 
Giorgio Albertazzì 

tl,lS SCATTOZERO • Un programma di P. Berengo Oar- 
dlnl e T Moscati (4.) 

IMI JEANS CONCERTO • Programma di musica glovanei, 


presenta M. PergolanL regia di P. Anglolella: c Rober¬ 
to Vecchioni * • 

TOa STANOTTE ’ 


□ Rete 3 


1t,1S GIANNI SPINOTTO 

nm strettamente reoionalc - Agritomno; « tro¬ 
no da non perdere, regia di Roberto RtvMlo À pezte) 
3MS OSE: EDUCAZIONE E REOlOHI - Utfansla e tezzllo- 
rio a cura di Mauro Gobbini - e ieiamailooi In Lombar- 
dla» • A cuara di Guido Gola e flM>lo LndaiU 
ÌM5 IL DIO NERO E IL DIAVOLO BIONDO - Ediateoe ori¬ 
ginale con sottotitoli italiani - Film - regia di Glauber 
Rocha, con Geraldo Del Rey. Tona Magalhaèa, Oibon 
Bastos 
2ZSB TG3 

GIANNI E PINOTTO 


□ TV Svizzera 


ORE 19,10: Prc^amml estivi per la gioventù; 30: Trieglor- 
naie; 30.10; X rinoceronti bianchi; 30,40: Incontri; 3L46: 
La donna greca; 23,40: La stirpe di Mogador, originale te¬ 
levisiva 


□ TV Ci^odistiia 

ORE 30: L’angoiino del ragazzi; 3^18: Punto d’inoontrc • 
Due minuti; 30^: CarUmi animati; 30,45: Tutto oggi - Te¬ 
legiornale; 31: «L’adultera», film con Barbara Booriiet; 
23,30: Conosciamo 11 nostro mara 


□ TV Montecarlo 


ORE 18,35: Paroltamo e contiamo; 19,05: Cartoni animati; 
19.15: Polizia femminile • Telefilm con Beverly Oarland; 
20,30: Gli Intoccabili - Telefilm: 21J6: «I t.e che scon vols e r o 
il West» - Film, regia di Enzo O. castbllarl con Antonie 
Batata John Baxon; 3SJ5: «M Tutti W Noi» - Film, regia 
di Luigi Mancini con Pier Paolo CapponL 

□ TV Francia 

ORE 14: I meieqledl di «Aajourd’hul madame»; 18: L’av¬ 
ventura è alla fine defia strada, telefilm; 18^6: Sport; 
17»0: Animali e uomini; 18,30: Telegiornale: 18,80: Gioco 
dai numeri e lettara; 18,46: Trentasri candelina; 35: Tele- 
glomale; 39,36: Motarteisente vostro; S: Docummtaria 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


OICXINALI RADIO: 7, 8, lOL 
là là 19,3L 28.8J0: fi paaro- 
ileD»; 745: Via Allago TOn- 


S: RadieoMh'l» eMate; ' U; 
Qnittroi qaaitt; 13JS: Tel ed 
lo «: 1S4S: Ha- tanti 
aica^J^ ^ ^^oaroc^ ta 

^lOy; lSjà^^*Srr^4rao 



su compagni; 1940: Asterisco 
musicale; 1940: Radiouno 

e li 80; 20: n giooo sulle scar 
di Pia D’Aleamndria; 30 
e 45: Intervallo muRcale; 
2143: It’s only RoUing Sto- 
nes; 2140: Toraami a dir che 
m’ami; 23: I big della rami- 
ca leggera; 3340: Burqpa con 
noi: LA acoperta deu’Euro- 
pa; 31.55: In diretta da Ra- 
dioune e la 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: ùjm, 
•40. 740. 545. 940. 11401 1340. 
1345^ 1840. 174A 1843, 1940, 
3349. «. 8.05. 84A 745. 74A 
AOA A45,9:1 glofiil; •4i:_Un 
argomento al glonio; 94: 


Hot. d| Lew WaHaea (A); 
942: La luna nal poaao; 15: 
OR 3 citate; 1143: La nulla 
cannmi; 1À1S14: Ttamwlo- 
Bl ragionali; ]3,43: Cofzadaa; 
13.44: Boand-TracK; UC I84i 
184A 184A MA HOA U4A 
1147, M44: Tanpo d’eMala; 
1548: MaRca popoiaro: 1MÌ: 
1 figli twriqNUan (A api- 
aodle): 1A45: taoonlro tea 
protagooMI; 1743: La aàail 
ca che piace a te a non a 
me; 1745:. BdieriuiMae; 1148: 
n baOo del mattone; 194A 
33,30, 3A40: D4. Special; 30 
e 30: «Amarai male», di F. 
MuriacL 


□ Radio 3 


OIGiUCAIA RADIO: 74A 
•,4A 114A 1A4A 1A4A 3A4A 
5: Quotidiana Radktre; ASA 
AIA lA«i: n ooQOHto del 
CBBtUno; 7.39: Priiaa pagliia; 
A45-11,45: Tnnpo a itrada: 
945: NOA voL loro donna; 13: 
MÉRoa opamtlea; 13: Fbnm. 
rimo lawl ea h ; 1A15: Raroa- 
gna cQltuzali; lAM: Uh certo 
diicorao Mtata: 17: Antichi 
atruinentt mancali; 1745-15: 
Bpaìiotre; SI: Diriga Thomas 
Bchippaia; 31: fi Jmb; 3A40: 
n raeeanto di 
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Anche il 3F Festival avrà una gestione privata? 



mestiere sieuro: 


« 


ìpatron» di Sanremo 


I comunisti chiedono Tintervento diretto delPente locale 
ma la De insìste sulla vecchia strada - Si fanno ì soliti nomi 



Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Vittorio Salvet- 
ti. Gianni Bavera e Renzo Ar¬ 
bore sono i nomi di cui st 
: chiacchiera'quali probabili or¬ 
ganizzatori del prossimo Festi¬ 
val della canzone italiana (per 
la cronaca U U'entunesimo) 
che dovrebbe svolgersi tra la 
fine del prossimo gennaio a 
{ p^i di febbraio. Qualche 
anticipazione, anche, per t no¬ 
mi dèUe védettes: si porla di 
Aznavour, Gianni Morandi e 
Gloria òayÀor. Ma si tratta, 
più semplicemente, dei nomi 
più noti tro gli artisti che si 
sono esibiti quest’estate al 
Roof Garden del Casinò, scio¬ 
peri permettendo, i. .. ^ 
Nel frattempo in Comune 
è'è clima di polemica: la vec¬ 
chia Giunta centrista (che do¬ 
po le eiezioni di giugno non 
ha ancora trovato successio¬ 
ne) non ha ancora preso nes¬ 
suna decisione sul tipo di ge¬ 
stione ikl Festival: come è no¬ 
tò fino'ad oggi, con reccè~‘ 
xione delle edizioni del 73, 73 
e 75. la gestione ddla vumife- 
stazioM è sempre stata affi¬ 
data a privati, con rieultóA 
non propriamente brindati e, 
soprOttxdto, provocando mette 
illazioni e pettegolezzi zuàa 
€ regolarità > della manifesta¬ 
zione. r'... ■ 


La DC, che con ogni proba¬ 
bilità sarà egemone anche nel¬ 
la prossima amministrazione, 
intènde proseguire lungo la 
strada della gestione privata. 
L’opposizione comunista, sul¬ 
la base delle passate esperien¬ 
ze. sostiene invece Vopporta- 
nitd di m intervento diretta 
dell’ente locale, anche sé la 
gestione artistica può essere 
affidata a un privato. 

€ Per Tìttscìre a mettere in 
piedi un Festitml che riesca 
finalmente ad esprìmere in¬ 
dirizzi spettacolaTi e culturali 
seri — dicono i comunisti eh 
Sanremo — l'intervento pub¬ 
blico i bMspensabùe. Scio 
una gestione pùbblica può xta- 
bUire elcune Unee di tendenza 
veramente indipendenti dalle 
pressioni dette case discogra¬ 
fiche e dei potentati detta 
musica leggera; una volta de- 
eia» questa lìnee di tendenza, 
ìq parte € tecnica > déU’orga- 
nùz t akme può essere iran- 
quSlàmesde affidata a an pri- 


Pustnpfo la 
ai dei 



la OMmo ai pHoofi. 

-- Gta ovai pretablHM, Aai- 
qaa, i p ro Mù ao Pestìrnà aeré 


me s o lnt o e meautrolUbde. Tra 
i «popabEi» appare faoarììa 
Giamni Ravera, che ha erga- 
aìnato aaeha VMmm adhio- 
ae iMìa rassegna eanora. E* 


ìamm^eaìeg- 
la eoa ere- 

seeate i^fnséaàa a M noe 
aoBa P iwaai cail Ba i di 
fasti r aaic à 
tacoio itaNn 
fsstite éa p r i aa iL Cinema e 


arati statoli f dapH aatf locaii 
pir erganhaan le più Appa¬ 
rate raaegne. Le raam a i . la- 
acca, coatiaaaao a tìpeudere 
delle aigte a Ari eopideci dW 
joiiti « p a ir ó a a, 

S.L 




: avremo 
la legge o 
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E’ necessario stringere ì tempi della di¬ 
scussione in Parlamento - Suggerimenti 


Sarà il ' 1980 l’anno : della 
legga . per rordinamento del 
teatro di prosa? O ci trovere¬ 
mo di fronte ad un ennesimo 
rinvio, con eonsegnenle co¬ 
cente delnsione delle catego¬ 
rie iateieesate? Vediamo co¬ 
me sta attualmente la aitna- 
. alone a quali prospettive' ri 
sono aperte. Doe sono le pro¬ 
poste dilige presentate: una 
de] oòstró'Partìtò cd ani del 
C^vemo. Entrambe hanno co¬ 
mincialo U loro iter con l’iscti- 
■riona all’ordine del giorno del¬ 
la Commisriena Pnbblica Istn- 
riona del Senato e l’inirio 
della diaeaarione, con la rcla- 
rione introdnttiva del. aen. 
Boggio (de). Alla riapértn ra 
autunnale ri procederà, ad nna 
discnsrione generale sol dne 
leati e quindi alla formarione 
di mi eomiuio ristretto, dia 
avrà il compito di predispor¬ 
rà a portata, all’esama ddla 
Conuniarione ~ sa ri anpero- 
fanno le differenza — nn te¬ 
sta smifieato. SI potrà fario 
dunqna antro la fine dell’anno? 


Grave rìschio 


U Governo, Impersonalo dal 
ministTo D’Aresao, ai i impe¬ 
gnato in lai aeaso, negando 
di voler eontinuare sulla stra¬ 
da delle leggine-tampone di 
finansiamente, ebe servono 
ad ogni stagione teatrale — 
a puntellate redificio della 
prosa, sempre in procinto di 
fianare sona 1 colpi delle dif¬ 
ficoltà finanriarie. Una leggi¬ 
na (ebe deve easere l’nlUma) 
b i aa g n er à eooanqae e pnrtrop- 
pa a n c ar a vararla altrimenti 
al fiadiia das rem di non po¬ 
tar avviala ■e m aseiia la pro^ 


SarriUia bapardoiialiile, ara 
dw la proM ba dimostrata 
di g o der à anfana adate, con 
l'dlerìara crescita di ferma- 
aicad, A leeìle, A pabblica, 
di lacafiià neOa qaalì ri fa 
teanfa, A la ti W S degli En¬ 
ti lacaK a delia RagionL nan 
a rnmam di nna rario- 
legga di ri f a i in a. Uaa 
par eba aia, an ebe sa 
ia 


confronto a, quindi, alle ra- 
eiproehe integruaioni. D’altro 
canto fare quadrato, da una 
parte e dall’dua, attorno al¬ 
le proprie c certeaae » non gio- 
vmbbe sicoramente d teatro. 
Ci fono denni aspetti sui qua¬ 
li, però, non possiamo non 
dichiarare già In anticipo cho 
ci batteremo con tenacia per¬ 
ché nel nuovo > ordinamento 
aiaho presènti. ' 

Ci riferiamo, fai ptrtiedara, 
al ruolo delle Regioni o degli 
Enti’ locali,, che noi tendiamo 
a mettere al. centro-della fi¬ 
losofia del d.d.1., mentre ri 
para (a - nella rdariona . del 
•en. Boggio e’era una naapa- 
rente aottidineatora in qneate 
senso) dw rùpirariotto. del 
testo governativo sia aaeovm 
tutta eentrdistica, lasciando 
alle Regioni compiti piuttosto 
marginali nella aostansa, pur 
se enfatizzati nella fonna. ' 
Tde indiriaao lo ai coglie In 
varie parti dett’anicoletto pea- 
aentato dall’on. D'Aresaei 
quando ai fissano i compiti 
delle Regioni (per fi Ministro 
limiuti a forma. di sostegno, 
eoordinamento, : susistmsm); 
quando si stabilisca la com¬ 
posizione della . « Commissio¬ 
ne nazionde per le attività 
di prosa » nella quale 1 ■ c mi- • 
nisterìsli », direttamente o - 
indirettamente, abbondane; 
quando si vuole dare vita ad 
nna specie di Comitato ese¬ 
cutivo di nomina del Mini¬ 
stro d quale si affidano com¬ 
piti non indifferenti; quando 
ri stabiliscono i compiti del¬ 
la Commissione, die — eeeon- 
do il Governo — per ogni 
questione determina anzidié 
yoperr e (come sosteniamo 
eoi); quando ri ripaitiseeno 
i fondi in maniera che sia la 
Cotnmìasiono a stabUinw la 
destinazione, con predilerio- 
ne alle attività dilettamente 
finaiiriate dallo Stato (aOo R^ 
gìoni andrebbe invece la c par¬ 
te resìdua»), mentte noi fis- 
•iaaso parametri precisi: 30 
cento die attività finan- 
aiaie centralmente, 70 per cos¬ 
to alle RegionL 


ebo ma 

mense la g l i ht ivn (lo 
qndB apar a nt l in tatto fl ad- 
tara d^o a p tWc a l o) ma vol¬ 
ta in vigaro ben difficilmen¬ 
te ri y ai enda e nradifica. Noi 
d adapemono, qneata è cer¬ 
ta, peiebe b legga ab h mi- 
dbro paa ai bile, qnclb pià 
risp and en te idb csìgenae dd- 
b ca t eg atie , con b qnalì, pro- 
a qsNalo (fase, abbìama 



i lp e t n ti incontri o 
bi di ideo, prfano sol 
dia e gaa di leggo (rfcordbmo, 
par MitL fl Convegno di Do- 
bgM airiaWo drlTamo), dw 
da qataia attlvM ba ricevnto 

*i; pel 
. ®l»e 

dfa o Maha i» 
b — aarà fl testo-base sai 
si dfacntcrà in'Par*a- 
E* ad CSM, perrié, ebe 
ra mòdifi- 
eba tali da farne qnd prav- 
ndb n i i i i o B c c et ta b i b eba og¬ 
gi nan ». 

»b ibimo. Ibi nm d pa- 

tadtaMao Sbtadd*^ * 
lo BOtanMloo ni bt 
H dManaori ad oani caaio dal 

si 



TOmiliarffi 


Tre nhfano qoaatbnl ^ 

*• infì a a rilevaro, 
dod natarainnnta di 
nwale faHuvenico qnmda fl 
dìbatthé pari aUKw tare sarà fas 
corso. La prima rigoatda il 
Mezaogiacna: iandaiiiina eoa 
ariane nwho decisa parebé an- 
ebe b legge aiotì .a cobnam 
b atorteo divario ebo, 
nd teatro, aasstp tra Natd 
Sad, pr op o o endo 
specifici. La secanda, b 
le dell’Eii (ebe è 
non dimcn t i cb iama l a , da nna 
bipa in a tto at a) a ddITstita- 
té n adana l a dd dnmma m- 
lico eba e a m paia iw nd tasto 
gavevnatìva nn po’ 
a che, fai v w a . 



—!. Tena cd ultima 
« fendamentaV è b atan- 

-nto. Lo ateeso Ministro 

ba riconiw ciul o in Sanata dw 
IM mìHaidì da fari pr oposti 
ebe faisofficìenti sano ri¬ 
dicoli o ebo aorà n 

Ita. Da 



Ctntfli 


I = 

II 































M 


R 




J.» 


■■ »v ;■• 

*# - 


ti. 

m 

.■"trA- ■ 

'y- f \ 


i-V 

•'.V 


' ^ / 


l 


H successa di una canzone 



Quindici anni fa usciva il famoso disco del complesso 


= Quindici anni fa, 11 20 
agosto ’65, cnasceva» (cioè 
veniva messo in vendita) 
Satlsfaction, 11 pezzo più 
Importante che I Rolling 
Btonès abbiano mai com¬ 
posto: la essenza della lo¬ 
ro musica è concentrata 
in quel 3 minuti e 45 se¬ 
condi, distillata In appe¬ 
na mezz'ora di sala d'in¬ 
cisione negli studi della 
RCA a Hollywood nel cor¬ 
so del loro primo trionfa¬ 
le tour americano. Una 
brevissima ma completa 
sinfonia di musica con¬ 
temporanea, con quella 
chitarra lacerante e di¬ 
storta come una sirena, 
ripetitiva per le intermit¬ 
tenze In un circuito so¬ 
noro retto dal più solido 
e regolare giro di basso 
(cupo e ' minaccioso) e 
batterla (dura e secca)., 
I rapidissimi e nervosi : 
rlff di chitarra produco-. 
no velocissimi movimenti 
oill’in'temo del quali corre 
la voce ora Ironica e mo¬ 
dulata, ora urlata e ango¬ 
sciata, che si dibatte di¬ 
sperata, con rabbia, come 
fosse catturata per l'Infi¬ 
nito in un labirinto senza 
uscita. Vive un senso qua¬ 
si palpabile di incompiu¬ 
tezza e di c Insoddisfazio¬ 
ne >, di ansia e di sfugge¬ 
volezza: la matrice più 
pura, Insomma, di tutù i 


futuri pezzi del Rolling 
’ Stones. 

Nasce cosi qualcosa di 
profondamente radicato 
nelle viscere nere più au¬ 
tentiche del rock and roll 
ma al tempo stesso qual¬ 
cosa di Irrisolubilmente 
diverso da tutto ciò che 
c'era prima, qualcosa di 
molto più avanzato di 
quello ' che, contempora¬ 
neamente, stanno facen¬ 
do l Beatles con cui l Rol¬ 
ling rivaleggiano sul pla¬ 
no dell'immagine pubbll- 
' ca 

Molto più che una sem¬ 
plice canzone Satisfac- 
tion, è « un archetipo del- 
; la cultura rock *, come ha 
scritto Roberto D'Agosti¬ 
no considerando l'influen¬ 
za avuta dal pezzo non so- 
lo nella storia della mu¬ 
sica pop e per decine di 
gruppi e musicisti rock, 
ma anche nella coscienza 
giovanile, per diverse ge- 
' nerazlonl di giovanissimi. 
Eppure in una recente In¬ 
tervista Mick Jagger ha 
detto che, secondo lui, r 
lihportanza del pezzo fu 
sempre esagerata e ha con- 
fessalo di non avere mal 
capito bene cosa provo¬ 
casse quelle reazioni en¬ 
tusiaste ed eccitate, al 11- ^ 
mite della violenza, che si 
producevano ogni volta 
che gli Stones la esegui¬ 


vano dal vivo, (cosa che 
ormai non fanno più da 
molti anni). ‘ . ; . 

« Musicalmente non era 
gran che, — ha sostenuto ■ 
Jagger — lo si voleva la¬ 
sciar perdere. Quanto al 
, testo credo che sia stato 
equivocato. Era già allo¬ 
ra solo una parodia di 
quello che, sprovveduti ra- ' 
gazzl londinesi capitati 
per la prima volta negli, 
Stati Uniti, vedevamo 
delle cose eccitanti e buf¬ 
fe che cl capitava di in¬ 
contrare. Non penso ab¬ 
bia una particolare attua¬ 
lità oggi>. 

Eppure non solo ven-. 
dette milioni di copie, ma 
divenne immediatamente 
un ; « classico >, ed 11 bra¬ 
no ‘ che ogni più piccolo, 
gruppo rock ha suonato 
almeno una volta, è di¬ 
ventato anche simbolo di 
un’epoca piena di fer¬ 
menti ribelli % Ispirazioni 
rinnovatrici. , .i < - 

Non è un caso che tan¬ 
to numerose siano le ver¬ 
sioni del pezzo: prima 
quella di Otis Reddlng che 
ne sviscera l’anima rny- 
thm and blues facendo¬ 
ne un pezzo di Incande¬ 
scente e ribelle musica 
nera; poi quella del Devo 
che, col loro suono pul¬ 
sante. hanno evidenziato 
la stupidità e la follia del- 



I Rolling Stono* al tompt di * Satlsfaction > 


la realtà descritta nel pez¬ 
zo; per. arrivare alla ci¬ 
tazione ' che ne fa Fran¬ 
cis Ford Coppola ih Apo- 
calypse Now come tramite 
e limite tra la giungla 
metropolitana e la giun¬ 
gla vietnamita; e Infine, 
quella del Resldents che 
hanno destrutturato, com¬ 
pletamente il brano, se¬ 
condo 1 canoni della New 
Wavè più radicale. Que¬ 
sti ultimi in particolare 
hanno - messo In luce 11 
senso di irresolubile ango¬ 
scia e drammatica tensio¬ 
ne che ne = pervade la 
struttura musicale e che 
Innerva la realtà del te¬ 
sto popolata da automobi¬ 
li, radio, e televisione, af¬ 
flitta da nevrosi, frustra¬ 
zioni e angosce d! ogni 
tipo, dalla violenza della 
pubblicità ‘ alla ossessivi¬ 
tà del sesso, fino alla pro¬ 
fonda e generale consa¬ 
pevolezza di non poter go¬ 
dere nel mondo di alcu¬ 


na soddisfazione. 

Disse una volta ' Kelth 
Rlchards a proposito del 
pezzo: «L'ho scritto in u- 
na camera di albergo. Mi 
sono svegliato nel mezzo 
della notte con in testa 11 
motivo che quando l’ave* 
vo In mente era ancora 
più ossessivo, più insisten¬ 
te e forte di come poi è 
venuto. > Ho sempre avu¬ 
ta la sensazione che nella 
versione su disco man- 
csisse qualcosa, : non sa¬ 
prei... Forse la ^ chitarra 
distorta non funzionava : 
’ft dovere. Ci volevano del; 
•flati, credo, ' come nella : 
versione di Otls Reddlng. 
Satisfaction è stranàl per¬ 
ché sono tanti anni che, 
la suoniamo In giro, e ' 
ogni volta mi sembra che 
siamo vicini a quello che 
provai quella notte, ma 
non slamo : mal proprio 
'ili.' , ‘ 

Massimo Buda 


Concerti e festival di musica Urica e sinfonica per la fine d^agosto 


GirodeU’ 



che suona 







n serpente musica!* — tutt* 

; altro ohe In letargo, è parti¬ 
colarmente' attivo proprio d’ 
estate — si prepara a svol- 

f iere la sua lunga coda di 
erragosto. Le spire coinvol¬ 
gono innanzitutto la poesia. 
Non sappiamo come In'con¬ 
creto si svolgerà |a cosa, ma 
è imminente di primo Festival 
della Poesla-Veroilia, a Piè¬ 
trasanta, in coincidenza con 
il «Premio Carducci» (è al¬ 
la XXX edizione: Z3 agosto). 
Nelle sere del 24 e 26 gl avrà 
tin incontro-spettacolo con 1 
maggiori poeti italiani. d’In¬ 
tesa con 11 Premio Viareggio 
e con TARCI VerslUa: cioè 
una « spettacolarizzazione » 
di testi poetici, letti anche da¬ 
gli autori, con l'Intervento di 
musica, mimi, ballerini è at¬ 
tori; . . - ■ , ; 

Dalla Versilia si può scen- 
' dere fino al cuore della To¬ 
scana, cioè a Siena: qui, ces- 
'sala la buriana del Palio, la 
musica offre infinite poesibi- 
lltà di approcci: i concerti fi¬ 
nali dei corsi di perfeziona¬ 
mento, tenuti dall'Accàdenila 
Chiglana, e quelli della Setti¬ 
mana musicale senese, giunta 
ella XXXVn edizione: Que¬ 
st’anno abbonda Mendeissohn 
(sarà per una tardiva cele¬ 
brazione dei centosettanta 
anni della nascita (1800-1847) 

' — ottetto, quintetto, quartet- 
^ tl, una aerata pianistica con 
Lya De BarberUs, il 27 ~ ma 
’ le esperienze delia musica d* 

: òggi non aoho trascurate: il 
riflusso viene tenuto a bada. 
C’ò il 26 un eonòerto con 
pagine dl' Petrassl, Donaton!, 

. ' Renosto, Ferrari.. Anzaghl, 
Kelemen e Giuliano, mentre 
il 29 r« Ensemble Intercon- 
. temporaln », diretto da Pe¬ 
ter Edtvòs. presenta mùsiche 
di Berlo e Boulez. Non man- 
16. spèttacoie;,' 'affidato 
luest'enno a ima speciale e-' 
lisioné' della «Rappresenta¬ 
zione di Anima e di Corpo », 


§S 



■■ ■ • . 

di EmiUo de* Cavalieri (ISSO- 
1602), cimata musicalmente 
da Fausto Razzi e scenica¬ 
mente da' Sylvano Bussotti, 
regista e costumista Lo spet¬ 
tacolo a chiusura della 
«Settimana» si svolgerà, 
nelle sere del SO e 31. nella 
Basilica di Frovenzano. 

^ Dal cuore della Toscana, 
scenderemmo, poi, nel cuore 
dell’Appennino, per quanto cl 
sarebbe da fare la spola tra 
Siena e Città di Castello dove 
il 25 si avvia 11 xm Festival 
delle Nazioni, ohe ai avvale 
quest’anno della collaborazio¬ 
ne con la Francia. Giorno 
per giorno, il Festival andrà 
avanti fino al 18 settembre, 
con frequenti puntate à San- 
sepolcro. Anche a Città di 
Castello l’attività concertisti¬ 
ca si intreccia con quella di¬ 
dattica (corsi di perfeziona¬ 
mento), ma costituisce un 
punto di merito la presenza 
della Francia che dispiega 
splendori antichi e moderni: ^ 
Couperin, REoneau. Charpen- 
tier, ma anche Debussy. Ra-, 
vél, Foulehe, Milhaùd. BoU- . 
lez ' '(tre « Sonate » per pia¬ 
noforte Intérpretàte da Clau-' 
de Helffer, 11 28 agosto). Gli 


Toscana, Umbria, 
Marche 
le regioni 
più prolifiche 
n « Settembre » 
a Casertavecchia 
Una singolare 
iniziativa 
a Lanciano 

Dine Atclolla, 


appuntamenti francesi non 
snUnuiBcono quelli. Italiani 
con Francesco De Majo ' e 
Vivaldi, proposti dallo stesso 
Gabriele Gandlnl — diretto¬ 
re artistico della manifesta¬ 
zione — il 26 agosto e il 17 
settembre, o con Pergolesi e 
'Scarlatti (Bruno Rigacci, il 
12 settembre). Non mancano 
sexato monografiche (Bach 
con Giorgio camini, Mozart : 
ancora con Gandini e Stefa- ■ 
nato-Asciolla, Llszt con Mi¬ 
chèle Campanella, Maderna 
con i Solisti di Roma), nè 
quelle dedicate ai contempo¬ 
ranei (Donatoni, ' Sciarrino, 
Bassotti, Zafred). La presen¬ 
za della Francia è assicurata 
anche dalla proiezione di nu¬ 
merosi film e documentari, 
nonché da mostre su Molière 
e Racine. H film di Roberto 
RosselUnl, del restò, «La pre-. 
sa del potere da parte di 
Luigi Xrv », darà il via alla 
manifestazione il 25. 

Da Città di Castello, se 11 
passo non sembra più lungo 
della 'gamba, andremmo à 
Pésaro dove li Conslfdlo Co¬ 
munale ha annunciato la pri- ; 
ma. edizione di un Festival ' 
musicale dedicato a RossinL 


SI rappresenteranno « La 
gazza ladra», in edizione cri¬ 
tica (28 e 30 agosto, 1. set¬ 
tembre) e « L'inganno felice » 
(3 e 5 settembre). Rossini ri¬ 
torna. cosi, nel Teatro (appe¬ 
na restaurato) che prende 
il suo nome. . 

La coda del serpente è atti¬ 
va anche ai Sud, con li « Set¬ 
tembre al Borgo», ohe cele¬ 
bra quest'anno la sua deci¬ 
ma edizione a Casertavecchia. 
L'inaugurazione è fissata al 
26 agosto, con uno spettacolo 
di balletto, cui seguiranno 
(27 e 28) le repliche del «Rac¬ 
conto d'inverno » di Shake¬ 
speare, con Giorgio Albertaz- 
zi e quelle della escala di 
seta», di Rossini (29 e 30), 
con la parteclpazdone di Gra¬ 
ziella Sdutti. L'illustre can¬ 
tante torinese, applaudita nel 
maggiori teatri del mondo. 
Ugualmente eccellente in Mo¬ 
zart come in Rossini, ha re-. 
centemente tenuto un con¬ 
certo di « arie » belllnlane a 
Santa Margherita Ligure in 
occasione della « Margherita 
d’oro » assegnatale dagli Ami¬ 
ci della Musica. Il «Settem¬ 
bre » proseguirà fino al 6 con 
feste-spettacoli anche a San 
Leiicio, Pozzovetere, Cosala 
e Sommano, miranti a solen¬ 
nizzare, in una cornice di 
rappresentazioni popolari. 11 
decimo compleanno della sim¬ 
patica iniziativa. , 

Ma. Intanto, noi alliuighla- 
roo li passo verso Lanciano 
dove continua la lunga «E- 
state musicale frentana». 
che dà concerto, stasera, con 
l'Orchestra sinfonica giova- 
. nile, diretta da Riccardo Ca¬ 
passe. Non didamo che pos¬ 
sa esserlo di più, ma pensia¬ 
mo che non eia «cosa» me¬ 
no Importante di quella che 
ha fatto tanto «chiasso» a 
fiena, con .Claudio Abbado. 

■ Erasmo Valente 


LIBRI E SPETTACOLO 


Quel telefono bianco 

ò per vent’anni 

Un interessante saggio snl cinema durante il fascismo 



Massime MIda - Lorenzo Qua- 
gliotti « Dal telefoni bianchi 
•! ttoereallsmo », edizioni La- 
terza, pagg. 293, lit. 13.000. 

• libro dalla struttura ajbba- 
stanza singolare questo, scrit¬ 
to a quattro mani da Mida e 
Quaglietti, aiK±e se il «pe- 
' so > del secondo autore risul¬ 
ta preponderante nell'eccmo- 
mia complessiva dell’opera. 
Seguendo il filo di un lungo 
saggio di QuagHettì articola¬ 
to in quattro capitoli («L’ap¬ 
parato dd cindna di regi¬ 
me», «Mercato cinematogra¬ 
fico e film stranieri », « Il di¬ 
battito teorico-politico», «Rea¬ 
lismo e neorejilisnio »), il te¬ 
sto porta un contributo arti¬ 
colato e di prima mano al di- 
. battito attorno a problemi sto- 
rid e politici non trascurabili 
come la continuità o la rottu¬ 
ra fra cinema del ventennio e 
neorealismo, rasservimento o 
l'esposizione dei cineasti ■ di 
maggior spicco al fascismo, 
rinfiuenza esercitata dal re- 
gìme sull’industria cinemato¬ 
grafica. t 1 . . 

L’originalità della struttura 
del volume consiste ndia scel¬ 
ta degH autori di far segu^ 
ad ogni capitolo una neitrita 
raccolta di saggi ddl’epoca 
assunti quali «prove» delle 
testi sostenute da Quaglietti 
e Mida. Ritrovuuno dosi al¬ 
cuni fra gli articoli ormai 
cclassid». firmati da critìd 
e cineasti come Gianni Pucci¬ 
ni, Carlo Uzzani, SSchelange- 
lo Antonioni. Ludiino Viscon¬ 
ti, Giuseppe De Santis, An¬ 
tonio Pietrangeli, Luigi Chia¬ 
rini, Umberto Barbaro. Cesa¬ 
re Zavattira. ma anche da 
pd^onaggi dell’apparato bu- 
. rocratico e figure di regime 
da ^^tlorio Mussolini a Gio¬ 
vanni Gentile. 



Assia Noris al tempi del «te¬ 
lefoni bianchi » 

1^ tesi centrale del discor¬ 
so dei due autori muove dal¬ 
la constatazione che non vi fu 
mai < contrasto strutturale > 
fra le esigenze dì cootndlo del 
consenso proprie del regime 
e complesso dell’attività cine¬ 
matografica degli anni Tre^ 
e Quaranta. Le «deviazióni», 
le € anomalie » appartengono 
piuttosto agli «scarti» pre¬ 
visti da un progetto die a- 
veva messo in conto un mar¬ 
gine di « anticopfq nni s nw 
controllato». 

Già la scelta attuata dal 
ministro Alfieri, in coi^asto 
con il titolare della Direzio¬ 
ne Generale per la Cenema- 
to^afia. Luigi fVeddL di la¬ 
sciare allo «spontaneismo (fi 
mercato» la drcolazioiie dà 
« valori » cari al fasdsiiio. 
la dice lunga scITapparente 
«fronda» attoata Ài certi 
autori e da détenninate ope¬ 
re. Anche sd venante dàla 
critica die in seguito mtA 
destinata a avdgoo fdozie- 


ni politiche ed ideative di 
chiaro , impegno progressista 
(Puccini, Barbaro, ■ LìzmoI, 
De Santis...), il libro dimo¬ 
stra come nella generalità 
dà casi l’aihalgania di que¬ 
sto fronte di sotterranea ' e. 
cifrata resistenza vada ricer¬ 
cato più Dell'avversione alla 
teoria < quantitativa » (fac- 
àamo tanti film, qualcuno 
buono Terra fucffì.per forza) 
in direzione di im impegno 
rivolto al miglioramento qua¬ 
litativo delle opere die non 
verso un progetto unitario e 
preciso. > 

Ciò non vuol dire die dd>- 
ba essere scUovalutato il 
contributo che questi uomini 
hanno dato' alla nascita del 
nearealismo, visto non come 
un movimento nàtamente 
delineato, quanto piuttosto, 
parafrasando un'intu^one di 
Gramsci rivolta alla culhira 
in generale, come un «fron¬ 
te di lotta per una nuova 
cultura e'non per una nuo¬ 
va arte ». • 

In questa sottolineatura sta 
il meglio del co ntributo die 
Mida e Quaglietti partano al 
dibattito sul dpema d^i an¬ 
ni ipiaranta. ma visiona As¬ 
iàtica è documentata che ri¬ 
fiuta i IfacQi csclamathrL W 
fauprobabiU. «luttnra». alla 
stesso modo fa cui mette fa 
guardia cm appasàanata se-‘ 
verità sui rìschi connwii a 
troppo frettoiose e aettwìe 
« rì s coptrte > A valori for¬ 
mali c cnlttaali fa m dna- 
ma die. ^otadmonte oonsi' 
derato, seppe e ss ere faadsta 
nàia starna aaisara fa cA na 



Umbuvlo Rossi 


CINEMAPRIME 


c I snerrìeri del terrore » 


Al supermarket deiroinicidio 


I GUERRIERI DEL TERRORE — Regista: 

René Cordona Jr. Interpreti: Stuart Whit- 
man. Marisa Meli, Francisco RoJbal, AntoneOa 
ìnterlenghi. Hogo Stigìiz. Poliziesco. Messico. 
i9ea . 

Dovrebbe essere proprio un film adatto 
per questi giorni torridi: tutto si muove cosi 
Tortioosainente che un po’ d’aria doviàjbe 
scaturire dallo schermo. Invece rintre octo , 
risalto aH’inverosImUe (non c’è una inven¬ 
zione magari scenica a pagarla a peso d’oro, 
nonostante 11 òoskldetto finale a suspense 
che vede l'ancor placente Marisa Meli ai 
comandi di un aereo che tenta l’atterrafito.-, 
e non sa pilotare), gira ri airimpazzata ma 
a vuoto. • „ 

Un folto grappo di disperati-emarginati, 
seml-rlvoluzìonarl. assaltano sanguinosamen- 
te in quà di Puerto Rioo una casa da glooo. 
Immediata la reazione della polizia che con 
ano spiegamento di fonie piuttosto notevole 

II bracca attimo dopo attim o lino a àimi- 
narli tutti quanU. 



r un estenuante (per dtt 
gulmento fatto A a^eett e 
scontri a fuoco e sequestri A _ 
dofre auto, bus, eUcotteri, imbanaatoot e aa- 
rà si seontrano, rotolano e espl edooo par la 
«gioia».daireffetto. Ci aoew spari a mm a 
tanti, tanti cadaveri che il zegMa maaricaao 
René Caldana Jr. amminMxm eeme A eon- 
soeto f/I trtsmgoto delle Bermude. Ttaiorefa. 
r s op ràsmfs smU delle Ande, tl massaen Mfa 
Ooiniim;, con mano peumte. 

Un film allegro insomma dove negli attlnd 
A pataa (ai fa per dire) gli InterpretL quaà 
tutti proffirionIsti di varia orlane anche 
pinttooto eoncectati, tentano di recitare. Ma 
(qoaoio ktoio asniido del cinema 
I) è ooel troTolgente e altrettanto 
Incoerente, da tarpare sul nascere agli at¬ 
tori ogni pur moderta vcDeità ospiamlia, 
limitandoli a erode mooehsre di tene re afo 
A rabbia. 


I. 
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Il cadavere scoperto l’altro giorno in una cartiera vicino Tivoli 


a riva 







Non è stato ancora accertato che i resti siano di una donna - Un cane li ha portati in un locale, deila fàbbrica > Battuta la zona 
di ponte Lucano, sulla Tiburtina alla ricerca di indizi o dei luogo deil^omicidio - Un delitto che ricorda quello del '69^ quan¬ 
do un uomo, Vincenzo Teti, fece a pezzi e gettò nei Tevere ì corpi di due coniugi - Oggi i risultati dèlie perizie mèdiche 


Nòn si sa nemmeno se sla 
una donna, con sicurezza 
' non è ancora riuscito a stabi¬ 
lirlo nessuno esaminando ciò 
che resta del cadavere. Ma 
intanto, sul raccapricciante 
delitto scoperto laltro giorno 
a Tivoli, sono state invece 
già inventate le più macabre 
storie. I poveri resti trovati 
in un capannone della lab- 
borica che riapriva dopo le fe¬ 
rie sono diventati, nelle ipo¬ 
tesi dei giornali e della gente 
della zona, quelli di una 
prostituta, quelli di una don¬ 
na della mala ammazzala per 
un regolamento di conti e 
cosi via. Ufficialmente, però, 
non c’è nessun indizio, nes¬ 
suna pista. ■ 

Il « giallo di Ferragosto » è 
cominciato l'altro pomeriggio, 
quando un operaio della 
«Cartoindustria Aniene». una 
delle cartiere della zona di 
Ponte Lucano, rientra al la-- 
voro dopo le ferie. La fabbri¬ 
ca era rimasta chiusa per 
parecchi giorni e lui si avvi- • 
Cina per oliare gli ingranaggi 
' della’ sala macelline. Fra le 
balle di carta fa una orribile 
sco^rta. una testa umana: 
almeno, ciò che ne rimaneva. 

■ Nella confusione e soprat¬ 
tutto nell’orrore di tutti, a ' 
un certo punto ' arriva • una 
cagnetta. Gli operai la cono¬ 
scono da tempo. Qualche vol¬ 
ta le hanno dato da mangia¬ 
re, ci hanno giocato. Si avvi¬ 
cina con un altro pezzo di 
osso umano in bocca. E’ or¬ 
ribile, ina si capisce imme¬ 
diatamente ciò che è .succès¬ 
so, e che l’unico modo per 
cercare di sapere qualcosa in 
più dell’atroce delitto è se¬ 
guire là cagnetta e Sperare 
che prima o poi ritorni nel 
posto dove ha trovalo il ca¬ 
davere. . - 

Gli agenti ci hanno provato 
■ a lungo per tutta la gioniata 
di ieri. PraU e cespugli sono 
stati battuti alla ricerca di 
indizi. L’Aniene. a Ponte Lu¬ 
cano, è particolarmente spor¬ 
co, l'acqua è vorticosa, le ri¬ 
ve sono scoscese, ci sono 
sassi, rocce, canneti e piante 
acquatiche che crescono fra 
rimraondiàia, ogni tanto ca¬ 
pannoni e macchinari di vec¬ 
chi stabilimenti abbandonati. 
E’ ih questo scenario tetre 
che la cagnetta piccola, bian¬ 
ca e nera si è aggirata, pro- 
, babilmente nei giorni di Fer¬ 
ragosto, trasfràrtando i resti 
di un povero corpo umano 
abbahdonato,,.. ' " • ; 

ÌE*rima di tutto si diffonde 
la. voce che la testa trovata 
nella cartiera sia quella di 
una donna. E c’è il venditore 
ambulante che da anni arriva 
ogni mattina con il camion 
di ifrutta a iriezzo chiliraetro 
dalia a Cartoindustria » che 
rivela un primo particolare. 
E* da almeno un mese che 
non vede più . .una prostituta 
bruna e alta che lavorava 
proprio davanti al suo banco. 
Si chiama Franca, ha una 
trentina d’anni e almeno dal¬ 
la fine di luglio non frequen¬ 
ta più la zona. Si pensa subi¬ 
to a un delitto — come si 
dice — maturato nel nìondo 
della prosrituzione. Si pensa - 
a una vendetta della ihalavi- 
ta. Ma sono solo ipotesi, anzi 
« voci », . . - -. 

^Intanto ieri mattina gli o- 
perai sono rientrati quasi 
tutti al lavoro. Nel - cortile' 
della cartiera ci sono altri 
cani randagi, a interi branchi 
vivono sulle rive dell’Aniene 
a Ponte Lucano. E' l’ora di 
stacco per il pranzo e tutti 
parlano raccapricciante 
ritrovamento. « Potrebbe es¬ 
sere successo ovunque. Con 
l’acquazzone del giorno dopò 
Ferragosto l’Aniene era in 
piena. Può aver trasportato 
da chissà dove il corpo della 
donna e poi averlo «deposi¬ 
tato » qui intorno. Potrebbero 
averla uccisa e affondata a 
parecchi chilometri di distan¬ 
za. Solo giorni fa è affiorato, 
e i cani randagi lo hanno 
trovato ». « E’ stato visto, in 
uh cespuglio, un ombrello 
che apparteneva di sicuro al¬ 
la vittima», affermano nel 
bar più vicino alia cartiera. 

« Il corpo delia donna è stato 
. brutalmente segato a pezzi e 
gettato nell'Aniene. come in 
quel fattaccio di tanti anni 
fa ». Il delitto che molti ri¬ 
cordano è quello del luglio 
'69; quando un uomo. Vin¬ 
cenzo Teti. fece a pezzi e 
gettò ne! Tevere i corpi di 
due coniugi. 

Invece, niente di tutto 
questo è stato veramente ac¬ 
certato. « I medici deiristitu- 
to di medicina legale — dice 
il commissario dàla Mobile, 
Savìano. che dirige le indagi¬ 
ni — non hanno per ora for¬ 
nito nessuna indicazione cer¬ 
ta. Si tratta di una donna, 
forse. Mà sono ipotesi fonda¬ 
te sul nulla ». 

C’è anche un altro indizio. 
A poca distane dalla fabbri¬ 
ca le unità cinofile delia po-' 
lizia hanno guidato gii agenti 
verso i resti di un falò sulle 
rive del fiume. Cespugli di 
rovi bruciati, a terra i resti 
di cairaroe o di copertoni in 
cenere. « Ma di resti di fuo¬ 
chi accesi nella zona — spie¬ 
ga il commissario — ce ne 
sono a decine. Nessuno può 
dire che sia proprio quello il 
fuoco dove sarebbe stata 
bruciata la vittima ». B anco¬ 
ra: 2 Scarpe, ombrelli, vecchi 
stiacci. Perché affermare che 
sono appartenuti airessen. 
umano di cui abbiamo trova¬ 
to i resti? Le rive del fiume, 
in quel punto, sono un ricet¬ 
tacolo di Immondizie. 

Fra fantasiose ipotesi e 
macabri racconti del giornali, 
minuzkne indafini sono pro¬ 
seguite fino a aera. Oggi’ m 
conosceranno i risultati delle 
perizie mediche. 



Molta paura, ma nessun ferito 



.* ' r- ..j _ s; - 




una bomba a mano 

, ’i- 

su i uria spiàg^à ad Ostia 

Arrestati dai carabinieri due ragazzi - Hanno tirato l'ordigno (una 
«SRCM» da esercitazione militare) fra due cabine • Uno «scherzo>>? 


La sala macchine della cartiera a Tivoli. A destra, i rovi dove sono stati trovati i resti carbonizzali 


Un boato terribile in mezzo alla gente 
sdraiata sulla spiaggia. Attimi di terrore fra 
un migliaio di persone e poi la fuga a piedi 
di due giovani che guadagnano l’uscita dello ^ 
.stabilimento balneare facendosi largo fra la 
folla sbigottita. E’ successo, ieri .mattina nel 
tratto _ di spiaggia, ad - Ostia l.ido, gestito 
dallo stabilimento balneare «Le Lampare».' 

‘Cile cosa era successo? Per accertarlo c’è 
voluto un po’ di tempo, ma poi s’è chia-, 
rito che si trattava di una bomba a rnano., 
dèi tipo SRCM da e.sércltazìone. in doUizione! 
all’esercito, lanciata in mèzzo alla folla, fra 
le cabine. Qualche minuto dopo sono accorsi 
i carabinieri di Ostia; c’è .stata una breve 
battuta nella zona che ha portato aU’arresto 
dei presunti responsabili del - gesto che, per 
adesso, sembra non avere motivazioni. 

I due arrestati .sono S. A., un minorenne 
di 17 anni, che abita ad Ostja in via Duca ' 
degli .Abruzzi 2B, e Alberto Caprioli, di 
18 anni, abitante in via Umberto Bucci 5. 
Tutti e due sono stati portati in carcere: il 
primo a Casal del Marmo, l'altro a Regina 
Coeli. ' ili' attesa di essere interrogati dal ; 
magistrato.. Per adc.sso l’accusa su di loro 
è di trasporto, detenzione ed esplosione di 
materiale esplosivo da guerra. . ' 

Subito dopo il fatto, che come abbiamo 
accennato ha creato momenti di paura gene¬ 
rale. si è « cercato di capire il senso di , 
que.sto ; gesto. ' Il proprietario dello stabili- ' 
mento (di cui i ' carabinieri — non .si sa 
perché — non hanno voluto dare il nome) * 
non è stato, per giunta, neanche molto utile 
agli inquirenti per comprendere il motivo 
delPattentato. C’è stato qualcuno che ha an¬ 
che accennato alla possibilità che si sia trat¬ 


tato di uno < scherzo ». Sì, proprio cosi, uno 
.scherzo con la bomba a mano. Gli effetti 
deH’esphisione, comunque, non .sono - stati ' 

; gravi. La bomba è deflagrata in mezzo .a ; 
due cabine ed ha provocato una voragine j 
molto gro.s.sa nella sabbia. L’ordigno.' cosi ' 

, com’era confezionato, non avrebbe comunque ; 
provocato altri danni, dal momento • che si 
trattava di una bomba a mano usata nqrmal- . 
mente dalle reclute durante le e.sercitazionl ' 
, che si svolgono nel primo periodo del servizio ■ 
di lèva e non libera .schegge. . • ■ 

. .1 due giovani fermati e poi arrestati dal 
carabinieri non hanno voluto dire, fino a - 
■questo momento, in motivi che li hanno Spinti - 
a lanciare la bomba in mezzo alla gente. 
Hanno soltanto detto di aver trovato Tor- •. 
digno in un prato e che « per liberarsene » ^ 
hanno deciso di lanciarla nel primo puntò ! 
che è capitato loro. I due sono poi fuggiti, • 
una volta riusciti ad uscire dallo stabili- • 
mento, con un motorino. . . r ■ 

Le « eazzelle » del carabinieri sono accorse 
immediatamente dopo nollq stabilimento bai- ; 
neare. Sulla base delle testimonianze della 
gente che era presente. ì militari hanno rico- 
struito. anche se sommariamente, i tratti ' 
somàtici dei due giovr.n.' fuggiti subito dopo 
la • deflagrazione. E’ stata organizzata una 
battuta che. Qoalche ora dopo, ha dato 1 
suri risultati. S. A. e .Alberto Caprioli-sono 
.stati catturati da una « gazzèlla » dei cara- 
binieri in uria .strada di Ostia; poco distante 
dairabitazinne di uno dei due. Sono stati fer¬ 
mati è portali nella caserma dei carabinieri. , 
Olii, durante un primo interrogatorio, .sono 
caduti più volte in contraddizione e alla fine 
si sono abbandonati a qualche ammissione. - 


1 . ^ i 


Movimentato orresto di Paolo Lippera, un nome legato o rapine e omicidi in mezza Europa 





Era nascosto in casa del fratèllo: all’arrivo della polizia si è scagliato contro la finestra - Era sta¬ 
tò sette anni in carcere injGermariiàJ ve joi ^tradtóo^in^ìtaUfi -;^Un riu^ di cattura 


La, versione ; del Xomando ' deilVlfl f gruppo 



dal 


rCs:i. ^ 




ri 


scàrica 


Se il-vi^le ha tirato fuori la pistola è perché l’automo- 

- bilista aveva cercato di investirlo. ComunqtM; l’arma aveva li 
cane abbassato, e non c'era il proiettile..in Aainna; insomma 
non era in gràdo'di sparare. E' la verèiode del Comando dèi- 

; l’VXtl gruppo dei vigili, municipali sull’episodio dèilà'Casillna. 

■ documentato e fotografato' da un .g^omale.-:Nelle fòùì si' Vé- 

- deva un agente comunale, senza bèiiretfo, .che puntava una 

pistòla contro 'un’auto. ‘ ’ ' - " ' ' ' ' • - - 

La versione precisa innanzitutto perché il vigile era senza 
berretto: «nel soccorso ai feriti dell’incidente sì era copio¬ 
samente imbrattato di sangue, e non poteva più essere'indos- 
sato». I vigili, dopo aver trasportato i primi feriti in ospe¬ 
dale, sono tornati sul posto per agevolare'il-campito, di am-; 
' bulanze, vigili deL fuoco, polizia e carabinieri.. Alle ' iS.ló — è, 
la versione dell’VIlì gruppo — un’auto stava per investire il* 
: vigile, che con grida e gesta della mano Cercava di richiar 
mare il conducente, ■ il,quale 77 Ì è scritto — «continuava' la 

marcia, quasi inebetito ». ' ' - ' ... ' ' ‘ ‘ ' r - ’ ‘ ' 

A quel punto il vigile, « solo a scopo intimidatorio, estrae¬ 
va la pistola d'ordinanza, coni il cane abbassato e-senza paL 
'lettola in canna, il cohducèntè a tale azione sterzava'repen- 
\ linamente .sulla sinistra ». •• • ■ ■ ; 

Il rapporto cosi continua: ' a a causa del sopraggiungeré 
di alcune ambulanze il vigile ha ritenuto opportuno sopràs-’ 

- sederò a contestare eventuali infrarioni al conducente,: rite-. 
nendo in quel particolare momento il suo servizio più utile 
ad agevolare personale e mezzi di soccorso ». 

~ L'incidente avvenuto sulla Casilina ^ come si sa — era 
quello, tragico, del camion militaresche córrendo sulTasfalto 
-bagnato per la pioggia del raccordo.anulare,-aveva sfondato 
il guard-ràU, ed era precipitato sui binari del tram della 
: Casilina. . . . ; ' - i:; ' 


aveva, preso néssuna: 
precauzione^ .-non se.; raspetta- 
! vai: evidehtetiièiite -ai v sentiva ^ 
sicuro. Còsi quarim là polizia 
si è presentata nel suo «na- 
àcoldigiio» non ha trovato di - 
meglio che. tentare ' ùnà\fuga 
dalla finèstra, e ;ci si è;getta-: - 
to'contro. Qualche ferita non 
è bastaita -ad. éyitargU, le ma- 
nétte: ‘-etóV-è ■ stato-{àrrestato. 
l’altra mattina Pà<^, Lippe^' 
r^ 34 anni, :Hn-.iKHne, che, era. 
diventato,: di - 'spicco ^inon¬ 

do : dèlia’'inialay iti'j ìnterhazi^ 

riale,^ 

• La ^àiSà';<:itTÌèraverà7coriUh-. 
«nàta à' IÌóma;^e:Lip 5 Ìera ;eiW : 
stato: costretto a tornàrcì, 
estradato ^ dadla - Germania. 
Dopo pocni mesi di carcere 
era u^ito in libertà provvi¬ 
soria è ì aveva fat4ò._ haturai- 
mmte; perdì^ lè<ài^ tra^. ^ 
-* ^Gli agentìi* “agUj òjndinr dd; 
dottor Gianhi -CaiìroevaJe, -lo ' 
hanno ritrovato l’àlti^a matti¬ 
na nell’abitazione dèi fratello,, 
in viale Regina Margherita; 
evìdéntementé Lippèra 'si do¬ 
veva sentire mólto sicuro.'sé 
per ‘ « nascondersi > àveva 
scelto la i casa. - del fratèllo 
Francesco, anche lui cono¬ 
sciuto in Questura per qual¬ 
che reato. O forse non sàpèr’ 
va cdte .pòdii dùTto '.Ùrl8 
agosto,- la- sezione istruttoria': 
della ‘Corie d’.AppelIò aveva- 


emésso un mandato di càttu- 
ra nèi> suoi ?c«rifronti. ;. « * 
■■“•:Ma-ripercórriamo le 
'della carriera di Paolo Lippe-' 
ra che da _ piccolo .jcippatóre 
di.periferìa si è espanso riél 
•méri^tò 'europeo, ed ,è diven¬ 
tato : un -, « boss » delia mala 
.intdnazionale. : 

-34 aàni, rómanó, ? il suo 
nenie còmincia à éssère ripe¬ 
tuto'négii~ archivi della Que¬ 
stura dalia metà ' degli anni 


: fl Villo Gordiani. 

I fascisti sono tornati ,alla 
.carica. ,Questa volta hanno 

- prèso di ;mira il .monuménto: • 
ai caduti per la'Resistènaà'a 

Tlafgn .l^irniè-aordlànL ■ 

'* L’altrà sera i teppisti'.si ào- 
ho -presentati con la .vernice 
e i pennelli e hanno imbrat¬ 
tato la lapide con svastiche e. 

. scritte oltraggiose. Poi sono. 
: allontanati '. IndlsturiMtl, di- 
^rdendosi per le jirade del 
qùarifere Sùbito dòpo'i.'comc 
psgni della sezione Villa Gor~ 
diani e i rappresentanti del 
comitato di quartiere hanno 
-.pr^Mtfato e distribntto un vo- 
; tantino in cui ri denuncia la’ 

- grave provocazione è ri ttivi- 
] tano ^ i cittadini7 àd una ^pìui 

attenta sorveglianza; - 


60, per scippi a strappo e 
piccole rapine. • Ma i Lippera 
preferisce « lavorare> aire- 
stero. Nel ’70 è in Svezia, a 
Stoccolma: secondo un rap- 
'"porto ' deirihterpbr vfàéeva 
parie 'di- .ùnavbanda-vché*as¬ 
saltò diverse bancbéi:-7 ’ 
Vista la brutta aria,' torna 
in Italia: le sue ’tracce si 
perdono, ma il suo' noine 
rispunta fuori nel ’72 nel ca¬ 
so : dell’eduzione dì ? Sergio 
f-Maccsu^ì.r. un boss drile bi- 
;<fiyrònmmancio.^ ^ -. 
sii dilegua--anche 
j^'ÀÉàa.vEI/stavoIta sceglie 
1»^ Gèrinfima: : sembra ^ che 
entri, in una banda, di. Fran- 
coforte sul Meno. Si fa. subi¬ 
to notare anche .U: ine! genr 
paio dà; *?}, viene arrèstato 
con dtei - oómplici - tedeschi 
'.'per romjcidio in un àipàf'dei- 
ilo jugóslavo Josephftiìdovi- 
ch. '- 'E’i -iin rcgolanMintò;. di 
conti per quàlche sgarro. • 
Retta aèllè'xarceri tedésche 
1 per sette! anni, fino. al gen- 
^ na» Ot^ta. quando . viene 
èstradatp :.jn. Italia. Qui dopo 
pocidvniéri-.'fà ghigMy-'esce 
in libertà prowlsorià - e' fa 
pefderé; bt .Mie tracce. :Ma 
dopo Ferragprio la màgistra- 
tinra .aóni^^uh nuovo man- 
daUt^.jifmraato nei suoi cott- 
froiSf.' ' . 


Dopo tante polemiche si è 
aririvàtì al via; da starnane 
153 mila cacciatori potranno 
dedicarsi al loro drt pre¬ 
ferito. Si apre là stagione' 
venatoria ma, almeno nel La¬ 
zio. non sarà una corsa al 
massacro degli animali. Mai 
come quest’àimo là Regiohé, ; 
a cui sono 'affidato le compe- 
jtenze in materia, ha fissato 
Indisposizioni per la tutela 
; deirambientè„ -Per< - chi ; tton. 
le rispetterà- saranno guai 
iseri. 

I , rVediamo innanzitutto il ca- 


Da Oggi nel Tazio 
via liberà a 
153 mila doppiette 


lendario; da oggi * fino alla 
fine del mese si potrà pra¬ 
ticare solo quella che si chia¬ 
ma la .«caccia . da apposta¬ 
mento insòmma il cacciato¬ 
re dovrà nascondersi 'dietro 
un cespuglio e da U aspet- ' 
tare il pa^ggio degli uccelli 
:e ! degli altri animali. Solo 
in - autunno, esattamente dal 
21 settembre fino alla fine 
.deH’anno, -sportivi, potran- 
'^ho invece 'riricòrrerè’ là*- 'pre¬ 
da, facendosi aiutare anche 
dai cani. - - ! 


Norme rigidissime sono sta- 1 
te adottate soprattutto per la 
difesa di quelle specie che ' 
sono continuamente minaccia¬ 
te. Prima fra tutte la qua¬ 
glia. La Regione ha deciso • 
che a questo tipo di uccello, 
dopo marzo, si potrà sparare . 
in . tutto solo per^ cinque gior- 
ni.' e in tre ristrette zone ‘ 
della provincia romana. - No- - 
nostante questo alcune asso¬ 
ciazioni. come là Lega per 
Tabolizìone della baccia, han¬ 
no protestato contro = quello . 
che hanno definito un «mas¬ 
sacro » e - un grave pericolo 
per Taigricoltura e il t'tirismo. 

. -.In ogni - cf so là ''Regione ' 
sembra ' avèf fatto quanto 
davvero era in suo potage, per 
limitare al. rnassimo le pos- 
■ sibilità di alterare l’equiìibno 
ecologico dei boschi • delle , 
campagne., , i . . , ., , 


- -r 


Il velena àhtì-topo 
ili; realtà 1 uccide 


» • 


sola canr e gatti 


Con- ji veleno « Bàlsarin ». 
invece, dei .topi - muoiono .i 
: gatti.-QiKSta la notizia.diffu¬ 
sa dàll’ehte per la protezione 
degli animali che, analù&an- 
do la graduale-scomparsa dei 
. felini, da sempre protagonisti 
della, città, he aveva attribui¬ 
to le, cause prima aile viplen- 
ize dei t epiHSti ,.e. poi. alla 
; sconaparsà delle « gattare », le. 
donne che ' per'secoli hanno 
accudito ai gatti portando lo¬ 
ro dà mangiare nei. parchi. 

. odile pia^. tra i monumenti 
archeologici. Mà. dopo che 


. una serie di denunce di cR- 
tadini 'é di veterihari hanno- 
‘ cominciato . ad ariivare ■ sul 
tovólo deirente. {Htitezimie a- 
nimaU, si. è - arrivati alla 
conclusione che la morìa dei 
gatti è da attribuirsi anche 
ad 'altre cause^ - 

Contro gli oltre 30 milioni 
.di roditori cl^ infestano la' 
città grosse campagne di de¬ 
rattizzazione sono state pqr-^ 
tatq avanti dal (Comune — 
'sul'lungotevere, nei pressi di 
mercati e di depositi alimene 
tari e da aziende private. 


Le fracco cMI'oconomià sommersa critorpo alle iniziative delPEstate romana 



Gli « Stand » abusivi in cui si vendono le torte fatte dalle madri - Gncfuècento e anche millé lire a fetta 
Per qualcuno è il secomio lavoro - « T clienti più affezionati?'l AOermi con pretese giovanilisti^» 


Poco attenti al « cartello- 
ne* e in fondo, se si va a 
scavare, più contenti se c’è 
un film di cassetta invece 
di una - pellicola « under¬ 
ground ». Per loro conta so¬ 
lo e soltanto il numero di 
spettatori. In tulio sono die¬ 
ci. quindici ragazzi, quelli 
che tutte le sere sì presen¬ 
tano di fronte alTingresso 
di « Massemm ’9d ». tirano 
fuori dalla macchina un ta¬ 
volino da campeggio, lo riem- 
piano di torte, di omelette 
aUa marmeUaia, di mitri 
piatti vegetariani e aspetta¬ 
no i clientL B’ Faltra parte 
dell’Estate romana, quella 
che non va a divertirsi, non 
cerca spettacoli, non cerca 
e immaginari*, ma vuole 
solo raggranellare qualche 
soldo. 

Chi sono? Difficile dirlo, 
perché sono sempre restii 
a parlare fetultima volta 
a piaèam Nuvama facendo 
due chiuàchiere con un ti¬ 
po gli ho detto che ero *alm- 
sìvo*. Era un potieiotto in 
borghese, ben masehermto, 
che ha chiamato un riftle 
e mi ha mandato via »L Dì 
più se ne può sapere esser- 
vandolL La loro tecnica per 
vendere è un misto fra i 
modi aggressivi dei- banca- 
reUari di via.Sannio a tu 


petulanza' deir alternativo, 
modello < sciim ■ hai cento 
lire? *. In ogni caso honmo 
bum naso per intuire i-in¬ 
sti del mercato. Quest'anno 
ca il e naturale*, sono ét 
gran moda le ricette detta 
nonna e i jNcrofì venditon ' 
parlano fra loro, perché al¬ 
tri intenda^, mcconluno 
.che le torta tn vendità le- 
hanno fatte -le loro madri, 
con le loro mani. Qualeuno 
potrà anche barare, ma ad 
occhio e croce nm sembra¬ 
no comprate in una pastic¬ 
ceria. 

Torte e m panzanelle* so¬ 
no davvero « aìtemativé * 
in.<tomma ma non i loro 
prezzi- Cinquecento, anche 
mille lire per tre biscotti ca¬ 
perti di m ur meltmtu : « E 
quanto la no 'r est i pagare? 
— rispondono a chi conte¬ 
sta a praazm In fonda 
eschae le speèe ci resta so¬ 
lo me pscèolo pnadopnmn. 

Un piccolo omadagno. Mar¬ 
co. 27-2t e-HÌri. védofó die¬ 
tro un iavoUsso premo di 
e strudel * dice eke in tut- 
' lo. riesce a guadagnare etn- 
> que, seimila lire a sera. Di-> 
ce che sai limite* — pre¬ 
messa di rigore — neanche, 
sarebbe conveniente. Eppu¬ 
re tutte le sere è h, i fra i 
primi a ar r ivare e con Imt 
e’i -la moglie cha . però si 


limita a prendere barattoli 
di «Coca-Cola» do mi sec¬ 
chio di pisi fica, pieno di 
gkimocio. AUa' eo e o àiSa do- 
manda già si irri gé dlstn . CO- 
rmetrgne o rma i siarm aperto, 
gii aveva detto che onesto 
i H sno s e c o w dè Jaeefo, ehe 
ìa e mattfnm la passa tn uf-. 
/tote». Per hd, però. In ora- 
diti édbnsivai aesibrm più 
che «na rtecesiitA unimmo 
per fr oj cerrrie serate d’of»- 
sfo 

Diversa, stando almeno a 
queOo che dice, i ìa condi¬ 
zione di Alberià. sui venti 
anni, con indoeso tutti gli 
st ere ot ipi dot « sinistrese *: 
tunica Monca targkisstma. 
sandali greti, broceóste di 
rame, un orecchino con una 
masaednna. il sne « st an d » 
fanecM M frmUu e u m t i ttte ) 
-è sàia'nn ndnUamanlo sla- 
che ig sno 


che -Fabrizio. ET stato in' 
Sardegna e S gli è venuta 
la • grande idea *: ha com¬ 
prale «no stock di pipe tn 
legno fnn po’ mdirtentuli,. 
ma PeMef che jora vuole ri- 
vertdere ai rnnurnL Assieme 
alle pipe, le immancakili 
, torte. C2fae*e pi - epora là ma¬ 
dre fàche ancora -non' ha 
capito bene « cosa serva¬ 
ne >i, pH fnprèdtenli li pa¬ 
ga tatti lei per eoi 9 p re zz o 
-di urta fetta per FOàéizio t- 
tutto guadagno. Si vede su- 
bifó che questo mestiere lo 
fa con tanta inesperien^ e 
anche con un pizzko di a«- 
toironia. « Spero scio che 
non mi eeda è «e> cw no delia 
faeotté*. dice ridendo. Fai 
a gg iunge , passando di 
In /nuca, che éaMaUre 
i «cntroto a fur pente datt 


tulio 

i a 

r ierm'sm 
raeetoriei 

• àtone» (dicel. A 

# snf findliiì di pios-' 

01 -Epoema a smenrime 
' * ei primi tm- 

risti. E od aggsto i a Mas-' 
senzio. Lei è rinseita a on- 
dmre gualche gior no in va'-. 
canoa, in «n campcfpte in 
CedatÓMi. . - 


èombiamemti 

r». 


ancAc per mt passare le sa- 
ràda affianco al botteghino, 
tn comgagnia solo di un 
mangianastrì a pieno 
ma, sembra pià «n «; 
totope » cAe 
E E tempo lo 
tónta, a e ss e re a re' l« gente. 
mVnoi sapere chi è il no¬ 
stro citrnfe per ee e e D enoa? 
dice so r ride n d o —. E" il 
di oneile mifUota di 
che riemp ion o ,1e 


platee. Abbronzato, sedia 
quetraniinm salo a Roma de¬ 
cide di passare enea serala 
e giovanile *. Viene a Mas- 
screzio e per completeae r 
opera, per vivere «no serate 
demvero dm giovanè, pensa 
di m a ngia re agli « stand àl- 
^ ternolnd s. E- si compra tat¬ 
to.' spen d e tre. gemttromila 
■ lire. Lai t contento se non 
mitrò per poter rriuddcrr ai 
semi amief la Éànmnda di 
rito: ma che CI t raàer m nno?. 
e tovpare». 

I clienti pià difficiU sono 
invece pro p r i o gaelti che.do- 
v r e b be r o v ivere di prodotti 
vepetarianL « Con gÙ "otter- 
nedicr — conltnoa Fmbri- 
zio — è an cemUmo tira e 
mona: gli manca sempre 
gmaldie spèecMo. Si tratta 
sol preoan, ai arriva sempre 
a wn m lìmdù;, ogni sera sem- 

: Umo df àfèelli estdia gna- 
rantànas e errivmto a com- 
pemai mm fetta di torta, 
n àoestMore gU dà il rasto 
a pensare. Foi. 

dì no a eM ìn- 
-,mgà- di ME tire ne ha Mà? 
FràèeMtmente il p ros sim o 
anno ei in ver tire mo f moli: 
io compre r ò e M re nd è r d . 




In genere per sterminare 1 
topi è usato un' vdéno, a 

- « Balsarin », una sostanza' dal 
sapóre dokiastib che' ingmta 
provoca fortissime emorragìe 
interiié. Mà, ctkne .mmaì, è- 
stato accertato c come un • 
anno fa fu ampiamente pub- ' 
blicato da un settimahale — i' 
topi sono animali estrema- 

. mente resistènti, capaci iron 
solo di. resìstoe, spgfdàrn^- ' 
te a ^éntissinài ' veleni! ma ! 
andie di ‘ sviluppare difesè - 
immunologkfae ; - -, 

Il « Balsarin » invece è pe- 

- rìcoloso per i cani,, che diffì- : 

cUmente riescono a salvarsi, 
ed è letale per i gatti, lì to¬ 
picida è regolaririénte vendu¬ 
to ' in ’ farinacia 'ié, ixesso i- 
consoRÌ agrari;* 'quindi è 
possibUe che la sua diffusio¬ 
ne nella città sia stata mrito 
estesa^ ... ^ •- 


MassMzio 30 ' 
a Rodio Uà 

Oggi a Radio Blu eì' sarà 
una traamissione sul cine- 
nuL L’appuntamento con lo 
emittmite che trasmétte‘Sù 1 
PUOO è alle U30. ' 

n tema del dibattito, coote 
si è detto è il cinema e in 
particoiar modo si parlerà 
anche deiresperienxa di Mae- 
senrio *80. La trasmissióne 
sarà condotta • tal studio: da 
Antonio 'Venexiani : e all'in¬ 
contro parteciperanno Mario 
Schifano e Franco BrocànL 
1 numeri telefonici per taiter- 
venire sono MGSaiC e 4I3ML 


7 



A ffil i ^ — MLOMBAIU 

■II« 1S AtlWo éi nMnOamint* 
(Ca»b«nf).' 

KSTE KU.’WfMTA’ — Si apr* 
orni alic 19.30 la fasta di OSTIA 
MUOVA c»n'«n diùanitB con ■ 
coiop un a VUtaria Oarsla. :, . 


Lutto 


stroncata da un nude fn- 
curabilc- é morta la compa¬ 
gna Katia Fèbbri. Aveva so¬ 
lo sedici anni. I funerali par¬ 
tiranno domani alle ló dal- 
robitorio. Ai compagni della 
FOCI della seiione « Palmiro 
Togliatti», di Cinecittà e ai 
familiari le oondcgttanae del- 
rc/mtd. 

N ella i lcbcreiua del primo 
anniversario deila aoeiàparMt 
del caro- 


GUCOM KUHMM 

Aleasandro. e T)iia LucarriU 
lo rioordano caramente ed of- 
ftmio MOH. lira per lUriità. 
Roma. S» agostò tm 
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COSI* IL TEMPO . Tempe. . 
rature registrate alle ore 11 ‘ 
di ieri: Roma Nord 27, Flu- : 
micino 27, Pratica di Mare' 
30, Viterbo • 22, Latina 28, 
Prosinone -28, Tempo ; pre* ‘ 
visto: poco nuvolóso, --v.. v -i 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto Intervento 
212.12L Pollslat. questura 
4686. Soccórso pubblico: ’ 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: ' 
8780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Oiovanni 7578241, San FI- . 
llppo 330051, San Giacomo • 
883021. Policlinico 402856, 
San Camillo 5850, Sant’Bu- - 
gemo ' 595903: Guardia > me- ' ‘ 
dica:. ,4756741-2-3-4; Guardia 
fnedica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto - soccorso 
CRI: 5100;. Soccorso stra¬ 
dale AGI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

. FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano 11 turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquillno: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; ; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio; via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 


Chiusura il lunedi. Gallarla 
Province 66; Ostia Lido; 
via Pietro Rosa, 42: Parlo- 
II; via Bertolitml 5; Pla- 
tralata; via Tlburtlnà 437; 
Ponte Mllvio: piazza P. Mil- 
vlo 18; .Prati, Trionfala; Prl- 
mavalla: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800: Castro Preto¬ 
rio. Ludovisl;- via B. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roo 
cantica 2; > Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. . • • - ■ ' 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921, 1922, 19^ 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4050351; interni 833, 
321. 3^ 351. ^ 

' ORARIO DEI ' MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphlll, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei ‘ Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni, via rv Fontane 13. ora¬ 
rlo: feriali 9-14, festivi &-13. 


Naslonala d'Arta Moderna, 
viale Belle Arti 131, orarlo: 
martedì, mercoleol, giovedì ; 
■ e venerdì ore 14-19; sabato > 

. domenica e festivi 9-l3.3(), 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Galleria è diaimiibile 
- per la visita delle scuòle: 
la biblioteca è aperta tutti 

I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19.. ma i riservata agli 
Studiosi che abbiano un ap- 

. posito permesso. Museo e 
Galleria Bórgheee, via Pln- 
ciana: feriali 9-14 domeni- 
' che (alterne) B-13: chiuso 

II lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso 11 lune- . 
dL Museo Nazionale d’Arta 

, Orientale, via MenUana 248 . 
(Palazzo Brancaccio): feria- > 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedi. Muael Capitolini / 
e u Pinacoteca, piazza del . 
: Campidoglio; orario: 9-14, , 
17-20 martedì e glovedL 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca. lunedi chiusi. Museo 
i Nazionale di Castel 8. An- 
‘ gala lungotevere Castello: 

; orarlo: feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9-13, lunedi chiuso. Mu¬ 
sèo del' Folklore, ' piazza 
Bant’Egldlo n. 1/b, orarlo: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio-. 
vedL lunedi chiuso. 



Strumento 
‘della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


. V ‘ .'t 

... • ■ : > \ .. . 


‘ ‘.i 




fine 

settimana 
a M^isbowta 


P.4RTENZA: 12 settembre 
DURATA: 5 giorni ^ 
TRASPORTO: voE di Enea 
ITINERARIO: Roma, Milano, 
Xisbona, JMilano, Roma 



Jt programma prevede la visita deUa città. Eseuxw 
slope a Sintra, Cascais ed EstorìL Cena tipica in 
nn caratteristico locale di «fado». Sistemaziond 
in alberghi di prima categoria con trattamento di 
mezza pensione. 


UNITA' VACANZE 

MILANO . Viale F. Testi 75 - Tef. (02) 642:35.57-643.81.40. 
ROMA • Vie dei Taurini 19 • Tel. (06) 495.01,41 -495.12.5T 


OrfenlnaiIeM tocnTca ITAL'nMIST 


IHi' 



Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 < 
tal. 3601752) - 

Il termina per II rinnovo dalla atsoclazlonl pai la 
stagione 1980-S1 è ateto spostato a sabato 6 
scttsmbra alla 13. U rìconfarma potranno fstara 
data ancha par Iscritto. Dopo tale data t poeti 
al Teatro Olìmpico aaranno considerati liberi. - 

ASSOC. Musicalb del centro romano drl- 
LA CHITARRA (Via Aranula, 18 - tal. 6543303' 
Sono aperta la. lacritlonl par la atagiona 1980-81 
- che avrà Inizio' Il prossimo sattembra. Par intor- 
mailonl segreteria tal. 6543303. Tutti t gioml 
' laKlusl 1 tastivi dalla 16 alla 20. . - 


Attività per ragazzi 


GRUPFO DI AUTOBOUCAZIONB COMUNITARIA 
(Via Parugla, 34 - Plamla Pranastino - téla- 
tono 751785-7822311) - 

Gruppo di autoaduonlona parmananta è ricerca 
teatrale per bambini, genitori. Insegnanti é. ani- 
mstorl. Biblioteca. Informazioni dalla 18,30 alla 
20.30. ' . ■ : : . • : \ — ' ‘ 


Cabaret 


PARADISE (Via Merlo De' Plori n. 97 - Tal. 678438) 
Tutta la sera alla ore 22,30 e 0.30 suparspéttacoto 
.musicale: ■ Moonlight Paradisa • di Paco Borau. 
Apartura ora 20.30. 



SELARIUM (Via dal Fienaroll. 12 • Traatavaro) - 
Apartura ora 18-24 

Tutta la aera alle ora 21 musica iatino-anwrlca- 
■ na con gli Umbu. • 

MAGIA (Piazza Trilusaa, 41 - Tal. 5810307) ' 
Tutta la Sara dalla 24:-« Mualca-rock a. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• * cioccolata a (Atlantia 

• a li^lungo addica (Auaonla) ' . 

• e Racaagna di Marilyn Monroa a 
(Ariaton, BarborInOi 

• a MInnIa a Moakowltza (Capranl- 
chatta) 

• e Féatival della Pantera Rota a (Em- 

- :Pira) ■ , 


a La‘aignora omicidi a (Eureine) 
a Criminali In pantofola a (Fiamma) < 
a Fuga di mezzanotte a (Fiammetta) 
all ceto Paradinea (Gioiello) 
all pianeta dalla scimmia a (La Gl- 
neatre) • ■■ 

a Lanny a (Siato) : 

a Ceravamo tanto amati a (Moulin 
Rouga)... 
àYalioW 33a (Nuovo) 
cComma 22a (Rialto) 


f . r L r» 1- 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 • Quartiara Nomantano- 
Italla - tei. 426160-429334) 

Alla 16,30-22,30: « Il lungo addio s di R. AIN 
man - Giallo - VM 14 

GALLERIA NAZIONAL6 CARTR MODBRNA (Vlalo 

dalla Bella Artl...131 V- »al. 80275)).' 

< Delta-R alla -19: «'Moatré Arte • ,CriHai-l98e». 
.T Alla ■ 17,30: Vilitd gi^idata alia mostra. Aitè • 
Critica 1980. 

MANUIA (Vicolo dal Onqua. 56 • Trastavofé • 
Tal. 5817016) 

Dalla 23 al planoforta a Cosmo o G)m Porto a 
con muilch# brasiliana. ; .. 

MIGNON (Via Vitarbo, 11 - Tal. 869493) 

Riposo‘sattimanala 


LUN8UR • Luna. Paik parm a aa m a (Via dMI* Tra 

Fontana • Tal. 5910608) 

Il posto Ideala par hascorrero uno placavolo amata. 


Prime visioni 


‘ ADRIANO (P.a8 Canroor. n - taL 832181) C 3800 
: Qua la tMM con A. 
failriea 
(16,3040.30) 

' AUnrONR (Via I. Urta . 

- - . • c 1600 

Ripeta ' 

AiWIWi^l^ JL^IUpanL 1 - Tal. 2^^) ; 

ARUASCIATORl aRRTMOVU (Via M o o taea Ma il. 
t»L 481970) -, V ..-.: . L. *600, 


: (10-22,30) 

ANI8NE <Pja 


ieaa. 18 - taL 890817) fc. 1700 


: A9UILA (Via L'Aoulta, 74 • m. 7994M1> L 1300 

U I I. . ■ ■ 

ARISTOn evi a Oicar ena. 19 - taL 3SS29Ó) U MOO 

■ iSrico **"*"*** ., 

>y (UIL, 22.30) . ^ ^ . 



VIDEO UNO 

(canal# 64) 

14.00 Telegiornale 
14,40 Cinema e sodeté, di Aldo 
Scagnetti - 

19,Ó0 FilRU c L’assassinQ ha la 
ore contate » 

20,30 Motori.- a cura di Lucio 
De Sanctis ' - 

2l',Ó0 L'sngolino del raga^ 

■ 2130 Talegiomale -- - 

21.45 Film: « Valeria ragazze 

poco stria s 

23.30.Cinema e sodata (Repl.) 
24,00 Appuntamenti d*aststa 

; GBR 

:• (canai} 33-47) 


18.00 Cartoni animMi: 
guard Aee > 

18.30 il teatrino d! Sodo 

19,00 Disco Inverno 

1930 Cento dtté. Musicale' 

: 20.00 Girofcstival 

2030 Telefilm. Dalla . aerta 
« N.YJ.D. » 

21.00 Mercoledì alla grande-.. 

21.30 Telefilm. Delia seria 
c T.H.E. Cat « 

22,00 Pasta e ecd 

22,15 Film: c Ore 10: lezione di 
sesso > 

‘2330 Teletilm,- -Della ' seria 
«T.H.E. Cat» 

23.55 Proibito. Varieté 
030 Film; « La moglie del 
profassorc > 


lA UOMO TV 

(cenala 55) 
Dana 


tarla 


13.50 Telefilm^ 

• Thriller » 

1435 Cartoni aniroetL Della ae- 
ria c Color Claselc » 

.1530 Cartoni animatL Delia se¬ 
rie « Charlotte » » 

15,45 Cartoni anlrnati. Dells sc- 

: rie « Klmba il leone bian- 

• ' co » 

16,10 Coppa ' del Mondo dal 

- 1930'bI 1978 

1635 Film: «Le figlie «Mio 

scapolo > 

' .18,00 T.altfUni: c Alla soglia deF 
rincredlbila » 

-18,50 Cartoni animati. Dalla fa¬ 
rla e Color Classlc » 

• 19,15 Cartoni animati. Della ea- 

ria. « Klmba il iaona bian- 

' • ' • co »: 

19,40 Cartoni onimoH. Dalla fa¬ 
rla ■ diarioMa » ' 

20,09 « G6 anni dal nlgtit ». 
Rlavocniana muafeala 

20.50 Tdatilm. Dalla ■ - aarif 
e .Tfirlllar • 


21,35 Film: c L'uUtnw carro»- 
. zaila > (CoRimadia) . 

— Almanacco storico 

23,05 Film: « Operazione segre¬ 
ta ». Con Russ Tamblyn, 

J. D. BaTTymore 

QUINTA RETE 

T4:0Ó VorosÉopo 

14.05.JaUfUa_Dalla..- .aeife 

« Star Trek » 

15.00 RIru ■ Obiettivo : 

16,30 Amid di Lassia 
-1730 Cartoni 'anlÌMH: -a Spaca 

^Rpbòi» ; i ' ■' .1,. 

17,45 Càrtoni— animate., « Limò 

• -Da Lupès » — 

IS.IO'TalefUm, .Dellaaaria 
' ■ «iim «Mia Jungla *i : 

TS3S Ottoni - aRiiMoti;'-.i 
■ Robot» 

t9.00 Ttlefilm. - - Datlé- 

« Hanllc rindiaiiM » ’. ' 

20.00,Nero ^ bianco • RcwìtB." 
litearic. Cmduca - ltflfM|é I, 

2030 TdeHIni. ■ ' Ddlé ■ 

« Nàkia Nakia » -' - 

2130 Teréfihn. Oaìlé - ^ 
c Star Trek» - 

2230 Film: « Dirai- Iw «sedaP 
per lagittItiM -' RifasB 
(Drammatica). Cpn Oraan' 

• : V ’ 

84.00 TcMiim. Dan» .-sedè 
c I ; landerf '. dal B én a l a » 
030 -Cartìani .ànimati. -'DéOa- pp 
-.. dà « I pronipoti » ' 

. Bwananolta ' cosi. Mì»ia 

. . .. . Mìnoprio . - • , r 


I 


12.00 Buonglomo, Rama 

12.10 RIra 

14.00 TalaKlm- ' Dah» “da 
« Musèo «M crkidiia ». 
1430 Docunienlad • suHa natura, 
l'oanto, la «aaa - , 

15,00 Cartoni-animati. Palla pa¬ 
ria « Tha Menkav », 

15.30 Filmi -« L' ui ga mi siii inn a 
dngrsifa. ffnoata R Svito » 
17,15 Talelifm.. Dèlia ' farla 
cT landad «M'ianvda» 

' 17,45 cddaiil ' nalmbti:' « Cto 
- elèa ■ : • - 

1830 TataHMu 'a. A ivawf a èpo- 
'zMI.» 

1933 Film:-a Fatta da baclon* 

- • g Fimnaa» - ^ 

21.08 TaWilm. Dana 
• • - e Luaa dai gtaaH a 
'2136 Fan» aar» . 

2135 TaMkm. Dada 
e Sahratolo Wasi * 
:'■■■. - ìi! 



22.35 Film: « Bolarp ». Con fH- 
sabeth Muller • 

0,15 Fihn: c Noa Noa » 

TEIEMARE 

(oMaR ,48-84) . 

' 143 D Rimi; « Oim.iajfurfg aca- 
tanàta » •. 

16.00 Taltfiim. Dàlia': -seda 
LÉttivi* " I 

1630 -Cartoni animalL'; Dalla na- 
. . ria'a Capitan : Fathem > 

. 17,00 TaWibn. ' ' Dalla ' isada 

- - ■ « Tonr a g . prnfamwrà » 
18,00 TaMfibn..- ' Dalla ; saria 
• ■-w---« KJontfka » -• 

,1936 Film;- a F.B.I. Opfr^ana 

- -- PaKs^» 

■■ SÓiOO La' séandagiio . . ^ 

3030.(èU anUd di Uidw o 
*2i;oÒ Rlm: a.La . aaoa dalla 
.. morTà »., 

. 22,30.« Sopardasólta sJw» » 
' 33,00 La ilorià dal. rock. 
•• •- B. ‘AHGff ~ 

. :a,15lRWu iman W 1 

.. duri» - ■ . 

’. 0.4S ' P»> l bl ta 

rrv'IEÌfl«5Ì«lÉ:’ 

.;;..'r--!Ctwnaa;4R)-.:: 

- T.IÌO- Óelfc 'ar» 7 iOa-aro II 3 O: 
. 'mi» r ' . ' ' - * i 

lIOO'-Fnm; «La naoMs' 

•1430 Rina «L'amido di 
' Lea » 

. 1630 Hlms .«SM pMIottela par 
Ring KAel» . 

16.0(1 Rime « SquodrigRa . « 
arai » - ■ 

1930 TaWIlm ■ 

2030 Fnm: ^ VMaran 'nd ? ana 
aaila Imra - dal 


16,00 

1630 

1730 

19,00 

1930 

1930 

2030 


2030 

21,00 


:2130 

22.00 Cittadini a 
2230 Rlm: a L'odio 
Dallaa» 

— Nòti». In Inglaso 
1,00 Rine ■ Eroi di ieri, arol 

' A oggi» . • ; - V. 


I fatti dal gionio (saeaoda 
adizione) ^ - ■ (. u 
Motori ne-atop V - 
Rlm: « Cantando sotto lo 

atallo » - .- 

Roma nai tamsm 
Oocumantsno ; 

Oroscopo 

T -latti (M gHorao (adL 
dona tara) 

Notiz. in inglasa 
Turismo ragionala 
Grappi , rkarca aooloilGai, 



2230tTaiaf)lm 
. 24,00 RUa; «.Un erimùMiitt a 
Tifo alia pàntìa »'- 
230 Dsllà ' ora 230 aHa 
530: Film 


8,49 

9,00 

1030 

12,80 

13,00 

1330 

14,00 

1430 


TEIEIEVEE 


Rha: « I S dragM d'oro » 
Film: « La OaRalo di fai> 
tas w l > 

Corte il Oridga 
OttadM a la 


i fslri.dll flatao (prima 

Film: « Dami» ri aalatf r m 
nm.a 


1830 Fnm 
20.00 Muskaia 
2035 Rlm 

.2230.RubriOB.. 

23,00 Rka 

;nTVRNQXSON 

(sanala 88) 


630 Conoaoara R 
630 II tempo oggi 
830 TaWnm 
030 Rhn: « Cara 


Dama 


11,00 Rha; « Arrfvaaa I dollari o 
.1230 ni=K « Dae gettoni di 
nova cada a ammo ad 


14,10 Fnm: a Mexica. Aaiora a 
aangaa par tal grlngOaro » 
1530 Fihn: « La Waa t scateia* 

Dalla s»> 


17,00 Crifaai 

ria « OattT 

1730 TaMilm. Dalla 

« La grandi Mlailla sai 
mar! » 

10,00 Ta Milm. DaHa .. stria 

19,00 FHifc « 5000 dollari par 
Ringo » 

20,30 Film; « OR aa riiail o 

22,00 Tafanila. DaHa tarla 

alo grandi banarilt ari 
mari o 

2230 Fihm aUaa tato ptaaa 41 

24,00 Filin; « Oparattofit pakar a 

’ 1,50 Rina a Diane» I 


3,18 Ftom a I I 
nilO » 

9,00 Rlm: a Ci ama l c» a 


nm di Tri. 



m 


• GIARDINO -bEOLl ARÀNCI: alla 
21,15 a La Mostellarla» di Plaiitq 
In veralona romsiiMca di Ghigo De 
Chiara a Fiorenzo Fiorentini. Ragia 
degli autori. Pesto unico L. 3.000. 

• VILLA ALDOBRANOINI (via Nà- 

- zlonala: ' alla 18,30 a '21,30 là coni- 

' pagnia atabll» dal Teatro di Roma 

- Chacco Durante presenta a La ■ pi¬ 
gnatta ahniscoata a, diia • tempi. di 
Enzo Libarti da Plauto. 

• ROMAMU8ICA ’80: venerdì, ora 2Ì. 

. all’Isola'Tiberina, aLeyta Kalipayan 

' : Dàhea company ». • > 

• PALAZZO ROÉPIGLIOSI (Zagarò- 

- lò) : domaniéà 24, alla' 21. la òòopa- 
ràtiva Atteri a Tecnici ‘ praaanta; 

' a II 'gatto coh ' glL atfvall», di Lud- 

i wlg i Thiack. Rialabomzlona di Lu¬ 
ciano Ludgnahl. ingraaaoL, £300. 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: giovedì. alla 2130 film: 

, a Watt alda story » di Robert Wisa. 
Ingresso gratuita > • 

• MASSENZIO (Poro romano): alla 

;. 19 eoncarto dei «Gruppo di Rema». 

Eseguirà, dal Don Giovanni di Mo¬ 
zart) Ouverture; ^ Introduzione: 
«Netta e giorno faticar»; «Mada¬ 
mina Il catalogo à questo »; «OIo- 
vinatta che fata àiramoras. Alla 
8030 : ■ Fantoezi » (1975) dal roman* 


zo di Paolo Villaggio; ragia di L. 

Sàlea con Paolo Villaggio, Anna Maz- 
zamaiiro, Gigi Radar, Giuseppa Ana- 
traili, Umberto D’Orsi, Liù Bosissie; 

«il padrona e l’operalo» (1975) di 
Steno con Renato Pozzetto, Tao Tao- 
, coll. Francesca Romana Coluzzi, Lo¬ 
ris ZanchI, Gianfranco Barra; «Pa¬ 
ne burro é marmellata » -(1977) di 
, Giorgio Capitani con Enrico Mon- 
' tasano, Roaaana Podestà. Claudina 
Auger, Rita Tushlngham, Laura 
Trottar, Jacques Harlln, Adolfo Cali. 

VIA DEL TULLIANO, ora 2030: 
«Tom a Jarry» (ràpilca); ora 24: 
il film di mezzanotte «La leggenda 
di Robin Hood» (1938) di Michael 
Curiiz con Erro! Flynn, Olivia Da 
Havilland, Basii Bathbona 

PIAZZA DELLA CONSOLAZÌONB. 
or» 20,30: ‘ L’underground « NaIda » 
di Piarfraneaaco Bargallini (1989, 18 
mm. muto. 3‘){ «Stricnina» di P. 

-, Bargallini (1968, 16 mm. T); a Tra¬ 
sferimento di modulazione » di. P. 
Bargeliini (1968, 16 mm. 9') ; a Gaso¬ 
lina » di P. Bargallini (1969, 16 mm. 
muta 14’); cZukIe» di P. Bargallini ‘ I ' 
(1969, 16 mm. 21’) t a La ragazza più 
balla di piazza Navena» dl A. Leo¬ 
nardi (1969, 16 mm. 13’); «Vampiro 
. remano» di A. Leonardi (1970, Su- 
par 8, ZE). Or» 23: «That old Jazz» 

. programma 3 raplieha 


AIMUSTU9 .(c3»:V. Emanuela.'203. (ri f 839459) 
i. ; L 1 500 

‘ Ultimi fuecài can R. Da NIfo - Dramin. - VM 14 
■RiSTOL. (via ruaceiana. 850. lai. /eib424) 
-.. y . I- l-OOO 

. Val Karateka 

6ROADWAY (via dal Narcisi. 24. tal. 2819740) 

- .. - -- L 1.200 

Squadra sntiflansftar con T. MiKan - Comico 
Innamorarti alta mia età con J. Igleslas • Santim. 
ILDORADO (Viale dall'EsarcIto, 38 - Tel. 5010652) 
Squadra vrianta con T. MlIIan • Giallo 
ESPfchlA (pistZB àonnmo. 37 «ai S82ttd4l L, I 500 
Fané a cioccolata con N. Manfredi * Drammatico 
HOLLYWOOD (via dai Pignato, 108, tal 2VUS51) 

LI 000 

it cacciatora di aquali con F. Nero - Avventuroso 
lOLLY (Via L Lomoaroa. a tei 422898* >. • 000 

- ■ Jnstlna con R. P<»ver - Drammatico - VM 18 - 
MADISON (Via G. Chlabrara, 121, tal. 5126926) 

• Goodbye amore mio con R. Dreyfust - Santimant, 
MISSOURI (Via Bombelli, 24 - Tal. 556 23.44) 

; Tutto suo padre con E. Montatano - Satirico 
MOULIN ROUCE (V.O.M. Corblno 23, t. 5562350) 
C’aravamo tanto amati con N. Manlredl - Satirico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry dei Vai 14, 
. ,tel. 5816235) L. 800 - ■ 

Battaglie nella Calatala con D. Benedici - Awfcnt. 
NUOVO (via Asciangni lU. tot S88II8I k 900 
Yellow' 33 di J. Nicholson • Drammatico - VM 18 
PALLADIUM (piazza 8 Romano II. rat 9110203) 
L 800 

ir trucido a lo ablire con T. Miltah -• Comico • 
VM 14 

RIALTO (vie IV Novambra 156. tal. 6790763) 
L 1000 

Comma 22 con A. Arkin - DrammaHco • VM 18 
SPLENDID (via Piai dalla Vigne e. tei 620205) 
L. 1000 

' La pomodatactlvu con A. Rendali • Drammatico » 
VM 18 


ARIfTON N. 2 (G. Cetoeea • taL 6793267) L. 3000 
My fair lady con A.' Hapbum • Musicala - 
(17,30-22) ■ 

ASfORIA '• 

- Qualia pomo a ro ti a a di mia BOalla 

(1630-22.30) 

ATLANTIC. (Via Tuacelanab 745 - toL 7610636) 

1.500 

Faea e cIaìccolBta con N. Manfradl • Drammatico 
(16,30-22,30) 

AUSONIA (Via Padove. 92 - tal. 426160) L 1500 
Il iBitoo addio con E. Gouid - Gialle - VM 14 
■ARBERINI (P.za BartMrinl. 25 • tal. 4751707) 

- A qaaicMBe piato calde eoo M; Monroé - Cornice 
(17.204230) ' ‘r iU i ‘ " 

MUITO (Pjé M. àOro, 44 • laL 340887) L. 1600 
Cecf» di laoeè prime d’acdri» : 

(17-2230) 

■MIE MOON (Via dri 4 CantoeL 93 > ari. 481336) ' 

,1- «OOO- 


101 


(1630-2230) 

CAFRANICA (Pjs 


TaL 6792465) 
L. 2500 

ta dHà dalia dona» - Fani. - VM 14 , , 

: -(17-2230) 

CATRANICMSTTA (Ptana Moóto ci te n a. 125 - lato 
. foiw 6790957) - L. 2.500 

; ; JÉhmie a Meakoadts di Cass avataa > Satirica 
(17-3230) 

COLA DI RIENZO .(PUasa Cola di Rlanaa 00 - feto 
-- fono 350984) ' ' ' - - - i-- i. 2500 

Squali con L. Malore » Awontureao " 

■■ (17-2230) r • 

DIAMANTI -(110 Fianaitlee a. 23. taL 29S6Ò8) 

L. 1300 

Iciaril da piato con F. Franco - Comico 
DIANA Ivi» Appi» o. 427. ta> 780146) U 1900 
L'eeato rito cadde aellB Tacra con D. Boarie • 
. VM 14 

(via CiaWe. 806, ML 873207) 

U 1000 

■’ The Draice ' : ■ ; • ■ 

■dPIRB (viale R. Marrimrlla, 39, tri. 857719) 

■ L. 3500 

^ La vaa4clto dalla pa to ac e raae caci F. Sallars - 

, ■ SéHrtco ■ 

(17304230) 

ITOIL6 fp-as m ladna. «1. toL 6797556) L. 5500 
La ctaato con V. Uri - SÓy - VM 18 
■ (17-2230) 

fURCINB (via Uan, 32. tei. 5910986) 1. 2900 
La aipMCB eadcM con A. Gubmas - SaHricB-> 

(17-3230) _ 

FIAMMA (vfa BIsaoun. 47. 1 W. 4751100) L 9000 
CriudeaB le pcetolele con R. McOovttt - H error 
- VM 18 

(17.194230) . 

rtAMMBTTA. (vie 8L Nleeiò de. Tu lii d IaB . 3. tal» 
fono 4750464) L. 2300 

Fuea di uMoaMito con B. Daria * Drammatico 
(17304230) 

•lOlRIAO (» NDiecniewL 43. MI. B64149) L. 3000. 
. Il CH» Faraìiilie eoe A. VàM • D ra wm w dira 

(17-2230) 

Tet te. ^ tri. 759002) U 8000 

’ am*wTAnto • CàMio» • VM 10***... V'V 
(174230) ■ 

nOLIOAT (Lee Bl Marcrilà ma .B5833t) L. 3000 
- Wèraiahfi dai)» felpe con C Gamcr • Glaiio 
' (17-22^) 

LB fCwtoPai^. ML^^093638) L- 2900 

-- (17-2330) . - - ^ 


neUSi DC CW tetiDte riapérlurB 
del cmetn* 



con n PRIMO GRANDE FIIM della 
nòova 


aUE OPÀR PO DTORO_ 

sr f^àrivAL -oi locarno». 

RIVELAZIONE ITALIANA 

festival M 


‘jSfè'S 


VIETATO Al MinORI DI 1« ANICI 
Otmzto spotL 


MERCURY (V. F. Castano, 44, tal 6S61767) L.Ì500 

I pomo amori di Ève 

(1742.30) - ■ i ' 

MITRO DRIVI IN (ria C Celomhe km. 21. tal» 

fono 6090243) L. 1500 

' Manbattah con W. Allan • Santimantala 
(21-23,30) 

MBTROFOUTAN (ria dai Cotoo. 7. ML 6789400) 

L 3300 

Antrepophagua con T. Farrew • Drammatico • 

VM 18 

(17-22,30) 

MODERNETTA (pÀa RÉpubUtto~44. fóL 460282) 

, L. 2500 

La pone dive 

•- (17-2^) f. • - !r =*.5 ? :-=) -Lii r “■? ? 

'MOètMtO^Ca Rapiibhne» 44 ; toc 480289) L. 2500 
.. iqeal) con 1. Meiora - Awaoluraeo .. ......... 

(17-22,30) 

FA2I5 (Via . MegM Grada, 112, ML 794368) 

t ' ■ L^2500 

” nraaMT aaólr» KraaMr eoa A. HoUémb • Santb 
' • a w nt ala - - f r --rey iì 

• ■ (17-22,30) ■' 'T--' 

QUIRINALR (rie Nadenala. taL 462693) L 3000 
AKora tu m a t aia tl e.-.aMrpe con T. Met a nì a • 
.Giallo ^ 

■ (1742;30)-' T 

RADIO aTT (ale XX Battembra;'B6. lÌL 46410^ 

^ v-u-aooo 

II pHrianlara N Zaoda eoo P. Saliera • Satirico 
(16.304230) 

REALE (P.SO Sonnlfie. 7, laL SB10234) 1. 2900 

Rutto Lto II praedo areo - Awa nlut oae ■ 

(1742.30) . 
RIVOU (Vie LaaBberdla. 23 - TeL 460383) . : 

M i l iia tll , ri aarach (prìnw) 

(17,15-2230) 

ROTAL (via E. FUibarta 17B * toL 7574948) 

U 3000 

; Carice 215 oBa rari pea VaipMla» eoa iftoonda 

con J.L. Trln^Mot • Drammatice 
(17-22.30) 

*”A!l!lii*****MMan "me S l a^^ ttSall”**^. 'spnov 

• Satirico i •' 

(17-2230) : 

'nFFANY (Vii A. De PraHs . Tri. 462390) U 3300 
U cHaica dalla sapar sk 

. (1830-2230) 

TRIOMPNB (p AiMMaHano; S • ML 8360003) 

L. t iOO 

8002 la iccan da -edhaae con 1. Dan - Drae» 

. malico 

(174230) - 

UU5SE (vm Tibertlnm 854 • ML 4137444) tm 1300 
Rlpofo 

UNIVERSAL (ria BatL 18. tal. 8960901 L 3.900 
Cedko 215 apa rari ae " 
con J.L. TrìiUÌpimit < 

(17-2230) 


Seconde TÌsifHii 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zn a Pepe, taL 7913306) 
U 1000 

La donna della calda terra a Rivltta d) spoglltrallo 
VOLTURNO (Via Volturno 37 . tei. 471557) L. 1.000 
Eexomanla e Rlvlifa di spoglianllo 


Arene 


FELIX 

Il Incide a le sblrre con T. Mtlian - Cornice » 
VM 14 

MARE (Ostia) 

Patrick rive ancore con G. Day • Dramm. «• VM 18 
MEXICO • 

Telò a Cleopatra - Comico — 

NUOVO 

V Yéllow 33 di J. NIehelson • Drammatice • VM 18 


Finniicino 


TRAIANO (M. 6000775) 

. GII arfategatU > D’animariona 


Ostia 


tIETO (ria dal Remagnotl, taL 6610705) L. 2500 
. Lanny con D. Hoffman <- Dmmnriiee - VM'18 . 
(16,30-2230) 

CUCCIOLO (via dri PalletttnL .^ iNrion a 6603186) 

«L.ioQo • V .. 

J-.BÌDemàHnl aRe Mia alL tori I. Inflàriaa.B.. 
l'SUFERCA (via Marina 44. rat 669ezaut L' 2006 
aal Taaacu con T. Militi»- SalMse 


fono 8380718) 


(ala 


Sale dioce^e 


KURSAAL (aa pgaIR») 
ViBk» làdiiia an 
laad - Giallo - VM 14 


D. Sutbap- 


'■'•1 


LE nu’ GRANDI 
MSaNE ; ^ 
DEL MONDO 


TERME 

ACQUE 

ALBUIE 

A 69H ri K». ria NOMA 

. ^RjiljdMrte Jjl^uil^^ 

Tum lE CHE • saìì 





VIAGGI I S O GOi OWG CHE SUNO ANCHE 
ARRICCNIMENTO CULTURAU E POUTICO 
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ANZIO Bronza 
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Mtrcoledì 20 agosto 1980 


Con la XXXUI edizione della rassegna il calcié^il via alla stagione ufficiale *80-^81 


m 



CjMlÉi I^jnrspazze^^ la crisi? 


Alla 


a vop 

.■vì' U> K.t/V!;vivV 

rassegna nazionale di Bologna un intente progromma di sport 

Anche KÒi^kiéwicz 
al festival dèirtJnità 




'-X-. 
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Una fitta serie di manifestazioni sportive, di dibattiti, di incontri 
colare anche per gli sport più tradizionalmente popolari - Invitati 


Dalla redazione 
. BOLOGNA — Una capitale 
dello sport: è il ruolo che 
’ Bologna assumerà dal 30 
agosto al 14 settembre, du¬ 
rante il Festival nazionale 
dell’Unità, quando al Parco 
Nord di via Stalingrado, in 
diversi punti della città e in 
alcuni comuni della provin¬ 
cia bolognese si svolgeranno , r 
manifestezioni che affronte¬ 
ranno e vivranno lo sport 
nelle sue varie dimensioni e ' 
prospettive. . . 

Avremo perciò: 1) un am- ■ 
pio panorama di incontri-di¬ 
battito sui temi di più viva 
. attualità dello sport ai qua- _ 
li parteciperanno anche tee- ' 
nici, amministratori, dirigen- 
., ti^e uomini politici 2) un in¬ 
tenso programma di inizia- 
, live. sportivo-ricreative; 3) 
numerose competizioni ago¬ 
nistiche ad alto livello con 
la partecipazione di atleti di - 
altri paesi. , • 

. Confronti — ‘ Olimpiadi: 
quali lezioni, cosa ha signi- ‘ 
ficato il tentativo di boicot- 
; taggio? Sono i temi che ver- - 
ranno affrontati in un incon- 
troKlibattito; così come i prò- 
bl«ni dello sport, del-calcio 
e dello scandalo delle scom¬ 
messe clandestine troveranno 
impegnati tecnici e giornali¬ 
sti. Altri punti in discussio¬ 
ne; « La ^hna e Io sport >. 

€ La medicina e lo sport », • 
le € Iniziative dei partiti ». 

Una interessante novità - 


t xr.%.- : 

■■ \ ' 


I5L 





• SARA SIMEONI . ., 

viene proposta dall’UISP e ' 
dalla coop. Emilia-Veneto: in .. 
uno stand ci saranno medi- - 
ci e dietisti a disposizione di 
quei visitatori che desidero- ■ 
ranno sottoporsi a delia vi¬ 
site di controllo. * ’ 
Kozakiewicz — La regina 
dello ^x>rt, cioè l’àtletica. sa- V 
rà . presente con un meeting ^ 
di notevole qualità. Si tratta 
di una riunione programmata v 
allo stadio comiinalè per mer- • ’ 
coledi 10 settranbne. Parteci- ' ' 
perannb atleti italiani e stra¬ 
nieri; in. questi giorni co- . 
minciano a giungere le ade¬ 
sioni. I primi nomi: ci s^à 
uno dei protagonisti dèlie' 
Olimpiadi di Mosca, il salta¬ 
tore con l’asta ' Wladyslaw ' 
Kozakiewicz, polacco, prima- 
Usta mondiale e campione 
olimpico, insieme a lui Slu- 
sarski, sempre polacco, men- . 


• PIETRO MENNEA 

tre si attendono da un mo¬ 
mento all’altro le risposte di 
saltatori francesi, italiani e 
di altri paesi. Numerose al¬ 
tre gare sia in campo ma¬ 
schile che femminile. Sono 
stati invitati anche Mamea 
e Sara Sùneohi. ' ’ 

- L’attività natatoria si svol¬ 
gerà alla piscina dello sta¬ 
dio Comunale: gare di nuo¬ 
to (6 settanbre) per il: <Tro- 
ffeo dell’Unità > e quadran¬ 
golare di pallanuoto' (Sj-B set- ' 
tembre) al qUàlé partecipe¬ 
ranno: Rarinantes. Pro Bec¬ 
co, CanotUeri Napoli e una 
squadra straipera... . .. 

Patiinaggiq e ginnàstìcà >- 
Uno dei punti decentrati nei 
quali si svolgeranno intares- 
sanU ntanifisstazioni è. il pa- ; 
lazzo dello spc^. Ottanta 
atleti con una rappre^nta- 
Uva jugoslava saranno impe- 


- Un'attenzione partì- 
Mennea e la Simeonì 


^aU il 4 settembre a una 
esibizione di pattinaggio ar- 
Ustico. Sempre il. Palasport 
sarà il centro di un’altra esi¬ 
bizione di varie rappresenta¬ 
tive italiane p straniere di 
ginnastica artistica. E anco¬ 
ra alla vigilia della conclu- 
sitme del Festival incontro di 
pallacanestro per, squadre 
giovanili. : . - 

^ Per il ciclismo tre inizia¬ 
tive differenziate: una gara 
femminile nel pomeriggio.del 
6 settembre e il giorno dopo 
una ginkana. Domenica 31 
agosto cicloturismo c<m par¬ 
tenza é arrivò al Parco Nord 
. attraverso un percorso di '65 
chilometri nella zona della 
Bazzanese. ' ■' ■ i . > '• 

Camminttia, biliardo, boc¬ 
ce — Nella serata del 5 set¬ 
tembre prenderà il via < La 
camminata T popolare amici 
dell’Unità». Una racooman- 
dazi<^: la camminata non 
.è competitiva, noo'c’è tempo 
massimo da rispettare, nem 
ci sarà classifica. Inoltie un 
c-servizio scopa» raccpgli^ 
;rà chi si vorrà attardare 
lungo‘il percorso ad ammi^ 
rare il paesaggio; si dovran¬ 
no compiere dieci chitometri.' 
.. Al Parco Nord ci sarà an¬ 
che lo stand del' biliardo.-La 
lega nazionale dell’UISP ha 
fatto le cose in grande. Per 
tutto il periodo del festival < 
al Parco Nord si svolgeran¬ 
no gare. Alla maniféstazionè 
hatmo inviato la karo adesio- 


, . ' «Hi 






# 






• WLADYSLÀW KOZAKIEWICZ nel suo momento più bel¬ 
lo: ha appena superato l'àslicella a m. 5/78; è primato 
mendiàle a oro olimpico . • ' -. 'Ar . 


ne numerosissimi àppàssio-' 
nati di questa attività prove¬ 
nienti da diverse parti d’‘ 
lUlia. . ì . V 

Per i trofei di. bocce ci sa- 
‘ rà- una spècie di c summit > 
in quanto si svolgeranno a 
partire dal pomeriggio dd 30 . 
' agosto, diverse gare tut¬ 
te le categorie.. Iiiiziario • i ; 
. settori alllE^ e ^oymiili poi. 
■ cf Sarà un gran finale pre- 
1 vièto per illporaeriggio.di do- 
m^ca 14 settembre quando 
scenderanno sui campi 5Ì2 ' 
coppie.^ ' 

Non può, ovvianietite, man- 
,‘càre\il.ca3cio cpn. un torneo 
giovanilé.'che si disputarà in 
più giomate.. •• 

^ II màòlone — Massiccia 
è pure la presenza di inizia¬ 
tive ‘spmrUve ‘ che non sono 
di. massa, ma che ihcckitràno 


già interessati i^aticanti. Ec¬ 
co pertanto la gara a squa¬ 
dre dtì ruzzolone che gli or¬ 
ganizzatori si sono preoccu¬ 
pati di insOTre e che suscite¬ 
rà panecchia curiosità. E an¬ 
cora: l’esibizione del tiro con 
l’arco e una esibizione di ju¬ 
do. Ci sarà puie un adxezzà- 
to angdo di giochi popolari. 
iUn, dato da sottolineare: 
per queste matdfestazioni da 
circa un mese; e ine^ sono' 
in-, : attiviti ■ organizzazioni 
sportive, dirigenti, appassio¬ 
nati. Cioè.la struttura di un 
mondo sportivo vivo, disin¬ 
teressato che ha determina¬ 
to in questi anni in tutta 1* 
Emilia-Romagna raffermar¬ 
si dello sport come servizio 
sociale.' 

r Vannini 






Vinicio è Giacomini grinùncèranno le .formazioni qll'ultintd: 

Avellino ie Milan ài debutto 


con le 


rimonegiìato 


Al Partenio mancheranno fra ì campani Riga, De Ponti e Zanìni e, forse, anche Valènte e Massa 
I rossoneri sènza Piotti e Tassotti ;e con Romano e Collovati in dubbio - Llncontro alle ore 17.30 


Dal nostro inviata .. :. ^ 

A'VGLLINO — La situazióne 
non è delle più rosee incessa 
irpina per il debutto stagió- 
nale al Fartenio dèlTAvelli- ’ 
no «c made by Vinicio ». Co^ ' 
me se non bastassero ' quel^ 
U di natura tecnica —mume- 
Tose. sinora, le falle in tutti 
i settori della - squadra — 
l’alienatorè brasiliano è al¬ 
le prese con grossi problemi 
di formazione. Deve fare i 
conti, 'Vinicio, con rinfòrtor 
nio ché ha bloccato Mario 
Piga. con le «amUguiUt» 
che hanno reso aventiniaiti 
De Ponti e Zanini, con le 
questioni contrattuali che 
hanno reso bizzosi Valente e 

•KJTo eco . _ . . - 

‘Formazione ancora in al¬ 
to mare, dunque. L*Avellino 
che affronterà il Milan — 
il «diavolo» travestito ' da 
cadetto — si conoscerà sol¬ 
tanto qualche minuto prima 
del fischio di inizio del si¬ 
gnor MenegalL Vinicio, dati 
ì chiari di luna, potrebbe ad¬ 
dirittura trovare difficoltà a 
reclutare i 15 nomi — undici 
da mandare In campo e cin¬ 
que da tenere in panchina 
— che dovranno compone la 
lista da coTise^a&n. all’ar¬ 
bitro. - ' 

Nd temporale di mezza 
estate che ancora investe la 
compagine irpina. c'è da re¬ 
gistrale una dkhiaiazione 


. del ^presidente Sara, ^ perso- 
'nàggio solitamente cauto e 
misurato ed ora, invece, con . 
un diavolo per . capello. Sara 
ce l’ha con De Ponti, il cen¬ 
travanti riscoperto e rivalu¬ 
tato in extremis da Vinicio. 

«De Ponti non vuol veni¬ 
re per motivi, extra-eeonomir 
ci — tuona il presidente —. 
La ditferema che divide dt^ 
manda ed offerta è infatti 
insignificante. Ondo, perciò, 
che U suo rifiuto sìa dettato 
o dona scarsa fiducia che 
nutre per le possibOitù di 
salvezza della squadra, o daZ 
fatto che qualche altra socie¬ 
tà lo abbia contattato. £* 
una- storia, comunque, che 
ha deWassurdo. Dopo la fac- 
j cenda dei càlcio scandalo, uà- 


Hché accampare sempre mag- . 
giori pretese, certi personag- ! 
gi dovrebbero chiedere di gio- \ 
care gratis. Altro che storie». 

TaccxHil, il successore di 
Piotti, è nell'occhio del ci¬ 
clone. n portiere non ha con¬ 
vinto, ora. ri parla del pos- 
ribile arrivo di Paolo ContL 
« Queste voci dice Tacconi 
non mi disturbano. AnzL 
mi stimolano a far meglio. 
In campionato, sono certo, 
non deluderò chi ha avuto 
fiducia in me». 

Se Vinicio piange. Giaco- 
mini non. ride. Anche ItU, 
come 11 colica brasiliano,' ha 
più di un problema di for¬ 
mazione da risolvere. Comin¬ 
ciamo portiere! 


La Roma battuta dal Betis (34)) 


SIVIGLIA — La Roma ha auMto una occea «con fi t ta por 
(1-0) contro il Botta nolla prima partita'dal Tomeo Città 
di Mvfina. Lo reti dot oueeoooo «pa gn ola nono stato o op na ta 
da Lopos noi primo tw n po o da Moran a da Diarte nella 
ri p ra aa . Al T o m ao par t a c l p e n a ^ aRra alla Roma, la chip 
oquOdra dalla dttà andàhna, Batts a Shriplia. a la Dinamo 
di Zagabria. Questa sera il Siviglia àffrontarà la Dinamo noi 
f a c on de incontro dM Tomoo, O lovadI ci oarà la tinaia per II 
tane pOotoTra te pòrdantt-dai primi due incontri o sonard i 
la finate por R’pririìo peotA 


infortunato àd una mano, 
. difficilniente sarà in grado 
di recuperare. D ixisto tra i 
pali, dtmque, eoa molta pro¬ 
babilità sarà occupato dal 
giovane Incontri. Difficoltà 
anche per Còllovatl — la cui 
maglia potrebbe essere, in- 
'dossata da Mihola — e per 
Romano, ancora in imperfet¬ 
te condizioni flsichera causa 
del servlrio militare. Fuori 
causa, infine, lo squalificato 
Tassotti. ^ 

Scenderà al Paitenlo, per- 
tanta un Milan abbastanza 
TìmanegKiato. difforme ;dal- 
roriginrie. I rossonéri, co¬ 
munque, al PEUtenlò avran¬ 
no uno stimolo in iriù per 
far bene. Oltre a cercare di 
incamerare i primi dss pun¬ 
ti della stagione, faranno.In¬ 
fatti di .tutto per riscattare 
1 due grosri scivoloni fatti 
reg i s tr are n^l ultimi due 
campionati, e per csoiciz»- 
re U Partenlo, campo stre¬ 
gato per I loro ooIorL 

e Non è sm campo stregato, 
non credo a queste leggende 
— chiarisoe Giacomini 
Se sapremo rip e te re la beOa 
prova di Vicenza, faremo ri¬ 
sultato anche ad AoeOfmo. 
Dobbiamo aver fiducia nella 
nostra squadra». 

L’Incontrm avrà isirio sOe 
ore 17,30. v 

Marino Marquardt, 


A Moser il titolo italiano 




mondiale, eonqmstato quest'anno mneénio éue in sella olici MBA 




-Per la terza vòlta nella 
sua carriera — iniziata nel 
1968 — Pier Paolo Bianchi, 
28 anni, da Rimini, ha con¬ 
quistato il titolo di campio¬ 
ne mondiale della classe 12S. 
Un titolo che sul piano 
« commerciale > vale di gran 
lunga meno di quello delle 
SOO, ma che nril’ambiente 
dei tecnici e degli intendi¬ 
tori è valutato quanto me¬ 
rita, visto che correre con 
motori dotati di potensa 
limitata richiede capacità 
tecniche di guida molto, 
motto eievate. 

K un titolo, quatto Bona, 
alloro mondiale di Bianchi, 
che' premia lo cosUasa ed 
a coraggio di un nomò che 
ha saputo reagire in ma¬ 
niera straoctlinaria sBa 
sfortuna raccogliendo Infi¬ 
ne successo in ogni senso. 

Campione del mondo con 
la MorbidelU nel !S7B e nel 
1877 passò nel lf78 alla MI* 


luoeUi Insieme ad Angri 
Nieto e vinse subito fin dal 
. primo gran premio della sta- 
' 0aee in Venesoela. Per 
Bianchi però la iella era 
in agguato e nonostante 
quattro vittorie dovette ce¬ 
dere al pesarese Bttgenio ' 
Lazwini ti titolo mondiale 
in seguito ad una brutta, 
caduta riiè lo mise fuori' 
' causa nel gran premio di 
Finlandia ad Iimtea. Nel 
1979, tea mule scetticismi 
per la contfisloQe deila sua 
gamba martoriata nella ca- 
data In Finlandia, Biaridii 
V rientrò alle corse e men¬ 
tre lo spagnolo Angsl Nie- 
' ^ to. dettò « el nlfio », vinse 
otto gran,premi e conqui¬ 
stò II suo nono titolo mon¬ 
diale. ti pUota italiano si 
. senti ignorato dalla Mina- 
' relli -e meditò II di v uizl o. 

Nonostante non avesse pie 
' namente recuperato l’cffi- 
' copaa flttoa aoriia asl 1979 


Bìmichì ha avuto 
la sua rivìncita 


rtusri a vlnoeie un gran 
premio oonfennando le sue 
doti di combattente indo¬ 
mabile. 

In questa stagione la mo¬ 
to per B riscatto (on ri¬ 
scatto ed una rl vl n ct ta tan¬ 
to più importanti per Bian¬ 
chi perché rfaWriatl contro 
Nieto e la Minarelll) l'ha 
trovata alla MBA la marca 
'pesarese che ha ereditato: 
‘ il patrtoionlo tecnico della 
Benelli AnnL 

Messi a segno due «cen¬ 
tri pieni» nelle prime dóc 
eoTse .della stagione — a 
insano, nel Gran prendo 
«tallo Nattoni e si Jarama, ’ 


nel GrÙB 


Iota 

tutto 


sione per 1 Os an pnmte di 
Jogosiavta (dora, te n endo 
meno a questa regola, cad¬ 
de per dara spcttaocto men¬ 
tre era ìn testa aBa corsa 
e stava por ssnclndnla vtl- 
toriosamsDto) ha amudnl- 
stj[^ g suo vuwto g te mm 
suooesstt la to tBA si stato . 

U^&àST'pNtarioTfwSSlh 

dia «taf hWHo seono, la cut 

l'inosdsra di M is to s dtala 


suà .MInsieCi haimo tetto 
temere che si pilota di Ri¬ 
mini-nameesà di aggiudi- 
caiet il terso titolo mon¬ 
diale. potesse non itascire. 
Ma qùsLflido in ingbtiterra 
Mi s to ha aocusato una bat-. 
.tato a vuòto le speranse 
sona alquanto osllte. Non si 
«mtara tuttavia che al soc- 
ssaoB Bianclii po te ss e ginn- 
mel atMirlttura prima del¬ 
la sàndusiaoc det torneo; 
tanto più che in Ceeotao- 
vuBChia la Minarellt aveva 
Mhtairato addlrtttuia tra 
moto ufllclaU ricorrendo 
par roocarione al «merce- 
msto» Mstoùntanl In rin- 
itaus a Nlìtto e lì Staiti. 

' L'ÙWotItvo ' «teda mnareOi 
«sttgtneere'eoh Nieto o met-, 
tara qua nti pMi aràstia ri 
. psMRilio tea B vtotatore o 


fennato o «1 
to per Blan 
mento quota 
ctante. La co 
avuto storia 
. Italiana Me» 
la Mntnhsrar 
ni «on la M 
rio 1 amam 
date dIBn» 


era soffi-- 
ntsi ha più 
r n pBoto 
Bertin con 


faeeva- 


dsle di Bn» In cena di tato 
vittoria, Bisntld badava sol- 
tonto al ptazsamento: hd 
di gran presta ne ha già 
vtntt Si a spora di poterne 
vincere In seguito ancora 
moÌKL 

D titoto di Blaneld è an¬ 
che C titolo doBa MBA. per 
ontramM ò'Un tataro molto 
si gnifi cat i va visto l’aoooni- 
mento eon cut sa'lo oòno 
contisoo I poeta di tee mar¬ 
che Imiiartaittt: MBA. Mtna- 
rtaM o MritObnam. 


no andmi; alTaria, Moto 


Così il primo turno 


/ GIRONE 1 

Genoa-Brescia (ore 20,30) 

. Arbitro: Redini 
Udinese-Juventua (ora 18) 
Arbitro: LonghI 
Riposa: Taranto ■ ' 

GIRONE 2 - 
Avelllno-Milan (ore 17,30) : 
Arbitro: Menegali 
Catania-Inter (ora 17,30) 
Arbitro: Clulll 
Riposa: Palermo 

GIRONE 3 

. Monza-Comò (ora 20,45) 
Arbitro: O’Elta 
Spal-Foggia (ora 21) 
'Arbitro: Lombardo 
Riposa: Cagliari 

GIRÒNH 4 

Cesena-Pistoiese (ore 21) 
Arbitro: Paparasta 
Riminl-Ataianta (ora 21) ' 
: Arbitro: Angélelli - 
Riposa: Fiorentina 

GIRONE 5 

Vicenia-Sampdòria (2Ù30) 
Arbitro:- T«HiolÌnl 


Pisa-Bologna (ora 21) 
Arbitro: Benedetti 
Riposa: Napoli 

GIRONE 6 

Pèseara-Lazlo (ore 21) ^ ‘ 
Arbitro: Lànesa 
Verona-Varesa (ore 21) : 
Arbitro: Pirandola 
Riposa: Ascoli ■ 

GIRONE 7 
Catanzaro-Leeca (I7te)) 
Arbitro: Castaldi 
Pérugia-Bari. (óre 21) ^ 
Arbitro: Altòbslii : 

Riposa: Torino 

LE AMICHEVOLI 

OGGI 

Aseoll-Vasco de Gama (21) 
Napoli-Atletico Minierò 
(lirB 21) 

Mantova-Tarànto (oro 21) 

DOMANI 

Reggina-Palarmo (ore 21) 
Reggiana-Fiorentina (21) 
Cavese-Torin» (ore 21) 



MONTERONI — FrÉiKooco Meoto hs tonto II «tote Hsiioito 
dofri n oog Mlm o a to profMoiewiitl. bsttrado noHs fin sl o R 
cO mp te né d’ItsHs uéoonte Roberto VIsòwtlnL Meair hs oMo- 
iMito N tasspe di FBFM s duo oooOndl dal sua rsoard psrao- 
nate.'Nstls finale par il torso posto-si è ImpMto Luctono 
Borgognóni che ha battuto Luigi LsoH san N tempo di 
rirUE. Il titolo «teir i noog uiw onto «mottonti ò ototo tonto. 
inVMo dà Offao Pizzaterrsto che ha s uiwi fatB In ffnate Pasto 
Msfttm» inSWMl Par Pi z z oter r s t s sì tratto dal qu i nto tit olo 
- I t a lian a ma la sua tottaria è stata In dab W amanto fa vori to 
SBnflGGGnXv PGa llimi lUniQ QGÌ -GmìììPMIÌG WBGÌIIG OWNMvL 
Itella finote par il tono o quaita poeto M aftel ha b att uto 
Bononzi ra rà l uw g ando l e a dna girl dolte fina NELLA 
-FOTOt/btaoar • . 


i È' l'Énrio dèl clopo-icandàfo, del dopo-Franchi, del ritorno degli 
; sti^anìerl - Occorre ritrovare l'affetto del pubblico - Molte squadre 
i incomplète -. Udinese-Juventus unico ^ scontro fra squadre di 
i serie A - L'Inter a Catania, la Lazio a Pescara, il Milan ad Avellino 

; ■ l ' ,*• . j j ’’ ' ' t •< ■ ‘ i J 

E‘' un giorno Importante questo 20 agosto per II calcio llallano, è una data che avrà il suo 
posto di riguardo nella storia di questo sport, è un po' Il simbolo dell'avvio della ricostru¬ 
zione, soprattutto morale^ che da qui occorre cominciare quasi dacrapo. Sonò ‘ passati pòchi 
mesi dàlie squaillde Vicende delle scommesse clandestine, dai processi sportivi, da quello 

pedale non ancora conclùso, dal carcere, dal clamoroso manifestarsi del malessere generale 
che il football nostrano non sapeva più sopportare. Sono trascorsi pochi giorni dai primi, for¬ 
mali segni di volontà di ridare senso, credibilità, strutture meno anacronistiche, gestioni 
meno selvagge a questo, diiacchieratissimo, microcosmo calcistico; affidandosi all’esperiehza 
di Federico Sordlllo, succes-:, ; , . . 

sore di ' Artemio Franchi, e , 

à qualche, per ora velleitaria, | PV _ . ; . . . 

dichiarazione di ' principio, j , | 

Certamente, poco, ma è già 'I ' — - - ■ • I 

qualcosa. ■ -, ' , 

, E’, .trascorso poco,,tempo.’ 

Ma' già Federcalclo,. Lega,' 
presidenti, per la parte che 
loro compete e che è quella 
macroscopica, hanno di fron¬ 
te una tortuosa -via per fago¬ 
citare la gestione del calcio 
entro quei limiti organizzativi 
e strutturali che si conven¬ 
gono ad un’Impresa con un 
giro di parecchi miliardi ali’ 
anno. B già accanto a questa 
operazióne di vertice, e stret¬ 
tamente connessi, ci stanno 
1 dettagli eloquenti di uno 
spettacolo, in senso stretto, 
che i- protagonisti della pe¬ 
data, in queste ùltime sta-' 
gioni, non hanno più saputo, 
e potuto, offrire > in. mòdi e 
tempi apprezzabili, alimen¬ 
tando cosi .quello scollamento 
nel ' rapporto giocatori-tifosi 
che 'man inano si è accéht'ua* 
to fino all’epilogo del calcio- 
truffa. < ■ - ■ ' • . ■ ‘ • 

E che la lezione degli scan¬ 
dali, almeno nei'tempi brevi 
che fin qm si possono esami¬ 
nare, sia servita a qualcòsa 
Io dimostrerebbero i recenti 
scampoli di calcio d’agosto, 
i salassi di sudore più ab¬ 
bondanti del solito, .ritmi e 
carichi, e-voglia di-lavorare; 
inconsueti, insomina proprio 
uno spettacolo che non ha. la¬ 
sciato delusL Cosi da òggi 
peaneriggio queste prime av¬ 
visaglie potranno essere me¬ 
glio e più attendibilmente va¬ 
lutate con l’avvio dtala tren- 
tatreésima ^ edizione della 
.Coppa Italia, còn trentacin- 
que squadre al via (la Roma 
ne è esentata in quanto de¬ 
tentrice del trofeo) delia fa¬ 
se eliminatoria, suddivisa in 
sette gironi, che promuoverà 
altrettante; squadre. 

Un tprneq per sua natura 
confinato limiti del qam- 
pionàtò, cqò pròtagònisU .por 
uh' vérèo a per ' Tattro seni- 
pre al di sotto delio stan¬ 
dard ottimale di rendimen¬ 
to, con un peesUgiò larga¬ 
mente soffocato dall’impor-. 
tanza dello scudetto, con 
fonnole talvolta cetrellòti- 
che e falllmentàri ntmostan- 
te qualche tentativo «li Im- 
porteziooò di schemi eùrojpéi, 
staroita trova cori una sua 
legittimazione che van ben al 
di là della ctmopetiziòae vé¬ 
ra e propria; e per U senso 
generale di riqualificaziqne 
del calcio itoliaDo; e per le 
particolari connotazkmi di ri¬ 
vincita che le dué « deluse » 
dalle sentenze della CAF 
(Milan e Latao)'metteranno 
in piedi suscitando cori un 
infasessé supplenientare che 
davvero non guasta; e infi¬ 
ne per quei pizsioo di cu- 
xtasttà che s’impone per os¬ 
servare più da vicino le pre¬ 
stazioni dri clan degli assi 
ateanlert che tatti sTattendo- 
no' fimamboUcbe, non ai sa 
«luanto oggettivainente. , 

Dunque la .Còppa Italia 
iggo-lBBl pule «ion un ine¬ 
dita praeiso «Mxnpito di aai- 
vaguardare l’inattaocaUlltà 
del faticoso, e per ora appe¬ 
na accennata riannodarsi di 
(|uèl '. rapporto .«ti -Tldocia, di 
queda canonizzata e laten¬ 
te ereilibilità, die è U pri¬ 
ma c ai momento unica de¬ 
mento A* valutazione e di 
verifica Itele oan.una veste 
inoòUta In un’atinoafera me¬ 
no rarefatta di «luaato mm 
foeee to pausata con un ca- 
ta nd sri o cha od esentila 
propone Puntao derby IClan- 
inter postaMle a Uvdlo uffi¬ 
ciata in queota stagkme, con 
una fiata «il tevorite che non 
è più la MÌtta scontata eai- 
btetaòe di «testo di serie», 
visto che E rimesooiamento 
A Tatari «topo le aèntcnae 
apoeUve è stato «li p ropor zta - 
ni notevolL 

Forte sena atamta protogt>- 
nisti «li zflieTo (Causia Fu- 
itoa Folanca Oati. Ugolot- 
ti, Oaudio Sata,. Ibmotti) 


M astropasqua, Spinozzì e Greco; grana ingaggi 

Lmio forse seazo tre 

col P 


[mm 


I |r { I 

IWir/; 


ROàtA •— I-quattro «avèn-) 
tiniani » della Lazio,' e cioè 
Bpinoaii, Masttopa3qaa,vGre-, 
to e Soeguto sono partiti 
ieri .pomerìggio per .Pescara 
nonostante non abbiano fir- 
inatò il contratto.'L’alienato-' 
re -Uarlo - GaStagner córre 
perciò ti grosso rischio di 
non poter ntUissare,-. nella 
prima <11 Coppa Italia. Mi¬ 
nazzi, Mastropasqua e - Gre-, 
co. Di Sangnto avrebbe do-, 
Tuto fare a hMfto e<Mhuhqùe, ? 
essendo il giocatore infartu- 
nato. lutti i tentativi fatti 
ieri dal ds Luciano Mo^ 
e «tal «lirigente Boinigia mm 
sono serviti a far reeedere 
dal loro atteggiamento .1 
quattro. Ih parolé poverè i 
quattro non hanno graffito 
moltò n «ieclassameato in 
cB». Per accettare quella 
che loro definiscono la «pil¬ 
lola amara », dovrà 'esservi 
un «contentino» in danaro. 
Basterà ricordare che Greco 
chiese al presiilente Lenzinl 
100 milionL Masteopas()ua e 
Sptoozzi vogliono dal Bolo¬ 
gna una sorta «li buonansci- 
ta, coita coinè Sanguto «lai 
Vicenza Ora se è vero che 
l’amico Castagner non fa 
troppo affidainento su «lue- 
Bta Coppa Italia oom'è «Tal- 
tronfie suo costume (Perugia 
tosetaML), schierare la forma- 
sioae titolarè àtitofuori 
«11 Sangnto, Il cui posto sarà 
preso da Stoioai. — sarebbe 
stato, altamente positiva n 
perchè è facQzDénte totulbi- 


!e;-Là partito vale dùe pun¬ 
iti,'!-primi «die ccmttoo.’per-' 
ché.il precampionato — per 
chi voglia tare im discevso 
serio — non fa testo. 

Questa.mattina Moggi fa¬ 
rà Tultimo tentativo «li con¬ 
ciliazione. Se «luesta non do¬ 
vesse arrivare, i quattro. sa- 
raimo dèferiti alla Lega e 
messi al minimo «11 stipen¬ 
diò. Per cui neanche per 1 
quattro le prospettive, ap¬ 
paiono atiettahti. Moggi è in 
gamba e sarà toalleggtato 
anche «tall’ing. Paiuccini e 
dal dotti Bòrhigla Possibile 
che riesca a far riflettère 1 
quattro e à raggiungere rac¬ 
cordo. in caso ctmtrario (jue- 
sta potrebbe. essere la pro¬ 
babile f«umazione: Moscatel¬ 
li:-Pochesci, Ghedin; Pexro- 
ne, P^in. Cttterio; IfloiB. 
Bigon, GarlasebeUi, Cenci, 
Simoni 

ÌA formazione del Pescara 
è in alto mare. L gfaxatczl 
Silva Nobili e Prestanti ban- : 
no raggiunto l’accordo per 
il reingaggio còn ,Ia società 
abruzzese ieri ' pomeriggio, 
aooettanflo una riduaone del 
30 per cento rispetto allo sti¬ 
pendio percepito lo scorso an- - 
na Restano in disaccordo con 
la società Di Michele, Gin- < 
«luòtti e ChineUato che sin- - 
oontreiaimo con il preti<lente 
BCarinelIi e il generai mana¬ 
ger MannL Marinelli spera : 
di poter raggiungoe racora- 
«lo ocm i tre giocatori 


Tiicèlm dta wehtr I Cervotari (TV 22,10) 

la potami di Conte 
0 la <boxe> di Pira? 


ner Angtoo Ria, caiiqdo- 
ne italiano dei pézi «uto- 
tar». a poco più di un mese 
dalla Vittoriosa difesa dri ti¬ 
tola eootip W i wilimn I a U- 
g***^ rimette votaotaria- 
sente in paUe la sim ccto- 
ttoa» tiloolora;- stasera (on 
S49 in TV) otti toscano lit¬ 
torio Conta Pira segue un 
«pragramma» ehe attraver¬ 
so una serie di ««lifese» pre- 
poratorie ponto al titolo eu- 
Tonea K il tatto che ti pu- 
piw «li Obrin mieta succes¬ 
si su sucesmi (sismo alla 
«liiarta difesa del titolo) è la 
mi^lave t i utlTn o ntani s «lei 
suo vàtera e «Iri wao stato «U 
grazia psieoftaioa Ohctfl ha 
ìett«ribnsnto eootndto que¬ 
sto (auL anche altri) cam- 
gonrin ^e ^ 

vertici s m opsi c msnfltoll, 
L'si «umrbi thè Pira bi- 


pkmé — dopodiché eenherà 
di far prevalere te stia 
boxe». Una vittoria perento¬ 
ria per il pugUe rtmlnese 
om cre tts ae reb be definttiva- 
mente le sue speraose per 
un match «e ur opeo» «la di- 
sputazta to ottobre col vin¬ 
cente «Mia pcootama sfida 
HsoseoFalm. ' 

mS un tttoìo eur o p e o — 
«lice Gbrifl ~ eossquisùdo da 
Pira, ma ga ri ta oom. ut co- 
spetto «lei pubblico amico 
ehe gli è sempre motto vi¬ 
cino, a starebbe proprio be¬ 
ne a Rimini». 

Questo il pcograamia: 
WELTER: L à Bocc a c. 
lelre (toST); SURRIAGGB- 
RI: Gu bala cl Ne bon Oomei 
(OsS*); WELTER (canqiiaME- 
to italtaiio): Pira c. Conto 
(llsgr). inirio deBà ituitaano 
-aOo .ore 2L1A 


misi icigiNiti 
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Nuovi motivi di tensione nella nevralgica regione mediorienta lè 

Decine di mciti per un vasto 
attacco 

Investiti numerosi villaggi nella zona meridionale - Molte ore di aspri combat¬ 
timenti, anche corpo a corpo - Begin e Arafat dirigono personalmente gli oppo¬ 
sti schieramenti - E’ la più massiccia operazione dopo l’invasione del marzo ’78 

BEIRUT ~ L'esercito Israeliano ha sferrato la notte scorsa un massiccio attacco, nel Libano meridionale, a nord del fiume 
Litani, investendo numerose posizioni palestinesi e della sinistra - libanese. I combattimenti — definiti da ambo le parti. 
di una durezza estrema, con ripetuti corpo a corpo — si sono protrati! dalle 22 della scorsa notte fino a ieri mattina; le 

wRime si contano a decine. Il prémier israeliano Menahem B^ìn ha seguito l’operazione da una località sul confine libano- 
isràeliàno; la resistenza delle unità palestinesi è stata coord inata personalmente da Yasser Arafat, che si è portato da 
Beirut sul luogo della battaglia. Si è trattato — secondo il ca po dei servizi di informazione militari Israeliano, generale 
Yehoshua Saguy — di un’azio- 


I delitti di Reder 

tvv v;, r' ■ w.; 






BEIRUT — Una spottacolara immagina dal bombardamento 
liana-neila zona dall'attacco ' 


notturno. dalla artiglieria israe* 


ne € fra le più massicce di 
questi ultimi tre anni*; se¬ 
condo gli osservatori e le fon- 
li libanesi è stata “^senz’altro 
la più àmpia — per uomini e 
mezzi impiegati e per l’area 
interessata — dopo l'invasio¬ 
ne dell’intero Libano meri¬ 
dionale nel marzo 1978. 

' Le fonti rnilitari israeliane 
affermano di avere attaccato 
e distrutto quattro basi pale¬ 
stinesi nelle località di Ar- 
noun, Hamat-Arnoun, Tiblit e 
Mazra-Attahar, a nord-ov^t 
del fiume Litani e a una quin¬ 
dicina di chilometri dal confi¬ 
ne. I soldati, appart«ienti ad 
unità speciali, si sono recati 
sul posto parte in elicottero, 
parte con una marcia di alcu¬ 
ne <Mre su terreno montuoso 
(secondo le informazioni uf¬ 
ficiali fomite da Tel Aviv). 
Sottoposti, durante la batta¬ 
glia, al tiro delle artiglierie 
palestinesi attestate intorno 
allo storico castello crociato 
di Beaufort, gli israeliani han- 
ito replicato bombardando il 
«Ostello con le artiglierie e 
con l’aviazione. Dopo le 10 
di ieri mattina, ancora conti¬ 
nuavano i tiri di artiglieria, 
attraverso il confine. ■ • 

’ I reparti dei « caschi blu » 
dell’ONU non.sono stati coin¬ 
volti nella battaglia; il terri¬ 
torio da essi controllato è in¬ 
fatti a sud del fiume Litani. 
Gli osservatori dell’ONU han¬ 
no detto di aver registrato non 
meno di 100 tiri di artiglieria 
da parte israeliana. ■; ■ ' 

■ Ck)me si è detto, le vittime 
si contano a decine, anche se 
i bilanci differiscalo secondo 
le fonti. Tèi Aviv afferma che 
sono staU uccisi-da .40 ai SOk 
palestinesi ed ammette ia p^-' 
dittf di' tre soldati è il feéi- ' 
mento di altri dódici. I pal^ 
stioesi;parlano d& dodici guer¬ 
riglieri morti e quattordici fe¬ 
riti'. e di due morti e troita 
feriti fra gli israèlìani. Fonti 
libanesi parlano infine di 22 
morti e Ù feriti fra i ptìestì- 
nesi. Non si ha notìzia di vìt¬ 
time civili; ma si teme che ve 
né siano: è veto infatti che 
buo^’parte della popolazione 
ha lasciato in varie ripre¬ 
se la regione appunto per sot¬ 
trarsi fai ric^^ti f attacchi 
israeliani e allo stillicidio dei 
bomlu^damenti quasi quoti¬ 
diani;-ma è anche un fatto 
che all’intemo dei villaggi at¬ 
taccati sì è combattuto casa 
per casa, in duelli a cmpo a 
cOTpo, e che almeno una y^- 
tiùa.di abitazioni s<Mio andate 
totalmente .distrutte; - inoltre 
il prolungato-bombardamento 
di krtiglieria, intercalato da 
attacchi a^ei, ha causato 
gravi danni anche ndla citta¬ 
dina di Nabatiydi. dove fra 
gli altri sono. saaoìdistrutU il 
pala^ del governo e la sede 
delle poste. Ieri mattina, men¬ 
tre le tnq>pe israeliane si ri¬ 
tiravano eoo gli ^cotterì e 
ointinuayano i tiri di artiglie¬ 
ria^ sulla s^ada costiera che 
unisce il sud, del Libano a 
Beirut è stato visto un intenso 
via vai di autocunbulanze.' 

L'attacco è iniziato intorno 
alle 22.30. quando elicotteri 
con reparti speciali israeliani 
sono atterrati nà dintorni dd 
castello di Beauful. dirigen¬ 
dosi vdso la rocca e i villag¬ 
gi drcostantL A mezzanotte 
si combatteva in tutta la zo¬ 
na; dopo le due gli israeliani 
hmmo. ricevuto nuovi rinforzi, 
e alle prime luci dell’alba si 
è avuto l’intervento deli’avìa- 
zkme. Dopo le sei del mattino 
i reparti israeliani hanno co- 
mincuto a ritirarsi, ma come 
si è détto il bombardamento 
delle artiglierìe a lunga git¬ 
tata è proseguito per quasi 
tutta la mattinata. 

Circa i fini den’operazkme. 

' fl comando di Td Aviv si è li¬ 
mitato a dire che essa c rien¬ 
tra nH quadro déOe misare 
preventive» contro rattività 
dd guerriglieri palestinesi. 
L’DLP dal canto suo afferma 
che le truppe israeliane hanno 
fallito (almeno in porte) gli 
obbiettivi che si proponevano, 
propm grazie olla .accanita 
resisiònza incontrata; Yasser 
Arafat ha tenuto a elogiare 
espressamente fl ooroporta- 
mento ddle sue unità. D co¬ 
mando militare* isradiano ha 
HMAesso che i reparti impe¬ 
gnati « Itonno arato gualche 
problema »t ■ 


La Siria respinge le accuse 
di « sovversione » contro Flrak 


DAMASCO — n governo siria¬ 
no ha seccamente respinto, 
per bocca di un suo portavo¬ 
ce. le accuse di < fomentare 
la sovversione » rivoltegli dal¬ 
le autorità irakene, le quali 
— come è noto affermano 
che l’ambasciata ^ Siria a 
Baghdad si era trasformata in 
un deposito dì armi ed esplo¬ 
sivi e per questo hanno ordi¬ 
nato la chiusura della sede di¬ 
plomatica e il rimpatiio entro 
48 (xe di tutto il personale. 
€ La Siria — ha detto il por¬ 
tavoce di Damasco — si ri¬ 
fiuta di farsi trascinare in una 
battaglia che distrarrebbe la 


sua attenzione dalla sua bat¬ 
taglia principale contro Israe¬ 
le e gli accordi di Camp Da¬ 
vid » n portavoce ha anche 
accusato le auKxità irakene 
di avere esse stesse introdotto 
gli esplosivi nell'ambasciata 
siriana a Baghdad. ^ ' 

Quale, che sia la realtà dd 
fatti, i rapporti fra le due ali 
.del partito Baas al potere a 
Damasco e a Baghdad entra¬ 
no in una nuova fase di gra¬ 
ve crisi. Va detto che i segni 
premonitori si avuti già 
nell’estate del 1979, quando 
Saddam Hu^in aveva assun¬ 
to a Baghdad tutti 1 poteri 


denunciandp la scoperta di un 
<complotto» all'interno sta¬ 
so dd partito Baas. Fin da 
allora il processo di rlawici- 
namento tra i due governi e 
le due ali del Baas — avviato 
all’inizio dello stesso 1979 do¬ 
po lunghi anni di, aspro, e 
spesso sanguinoso, contrasto 
— si era bruscamente arre¬ 
stato. Quel che resta da capi¬ 
re è quali siano i motivi di 
questa rottura, che avviene in 
un momento particolarmente 
delicato nel Medio Oriente e 
mentre l'Irak è già in aspro 
conflitto con U regime rivolu- 
ztonark) islamico di Teheran. 


I giornali egiziani insistono 
sili presunto complotto in Libia 


IL CAIRO — Malgrado le ri¬ 
petute e recise smentite del¬ 
l’agenzia di informazioni li¬ 
bica ' JANA, la stampa egi¬ 
ziana continua a rilanciare 
le notiziè e le voci circa una 
sollevazione militare che si 
sarebbe verificata- a Tobruk 
contro il regime dd colonnel¬ 
lo GheddafL Come si sa la 
JANA ha definito tali notizie 
€ totalmente false ». afferman¬ 
do che a 'Tobruk regna la cal¬ 
ma più completa. L’insistenza 
dei giornali egiziani potrebbe 
dunque non essere altro che 
un episodio della guerra psi¬ 
cologica fra Libia ed E^fto 


(e personalmente fra Ghed- 
^fi e Sadat), mal cessata 
da quando nd luglio 1977 le 
forze egiziane scatenarono 
una . breve . ma sanguinosa 
giierra di confine. 

Secon^ una fonte miiitare 
egiziana, citata dal quotidia¬ 
no AI AKhbar, combattimenti 
sarebbero ancora in corso nel- 
; la regione di Tobruk; la stés¬ 
sa fonte ha però smentito che 
ufficiali libici abbiano chie¬ 
sto asilo in Egitto. ; 

Tra le varie fonti non c*è 
tuttavia concordanza sulla da¬ 
ta della presunta sollevazio¬ 
ne. n giornale AI Ahram af¬ 


ferma che essa è awraiuta 
ven«*(iì scorso ed ha avuto 
come principale protagonista 
il maggiore Idriss al Shuhei- 
bi, comandanté dei servizi se¬ 
greti libici, il quale avrebbe 
progettato di assumere il con- 
trdlo di Tobruk-e da li mar¬ 
ciare su Bengasì e Tripoli per 
rovesciare U regime; • ma 
Gheddafi è messo sulTawiso, 
avrebbe inviato Tàviazione e 
reparti fedeli a soffocare la 
rivolta. Secondo l’agenzia 
MEJN, invece, ì fatti risalireb¬ 
bero al 6 agosto e a ribellar-' 
si sarebbe stata la nona Bri¬ 
gata . dell’esercito • . ..- 


Urge un'acleguata iniziativa internazionale 


Appello CCIL-CISL-UII 

per il Salvador 

La Federatone cbìede al governo di farsene promotore 
I ^errì^erì del FDR annunciano una grande offensiva 


L*€ estrema urgènza > di una 
iniziativa internazionale ade- 
..guatq alla gravitò_ddla.-si- 
f^torione.^litica è sociale^pd 
Sàlvadcar viene, .sothflineata 
in Un comunicato della Fe¬ 
derazione anitaria CXJIL- 
CISL un, cm il quale il 
sindacato esprime ancora 
una volta la sua s<Aidarietà 
con il Fronte Denoocratìco 
Rivoluzionario- Q’organismo 
nel quale si riconoscono tutte 
te forze deU'òpposizione) e 
con il pop(Ao del Salvador. 

H recente sciopero indet¬ 
to dal Fronte ha avuto sue- ' 
cesso, piòsegue la nota dei 
sindacati, e la maggioranza 
del popolo salvadoregno ha 
apresso la volontà di avvia¬ 
re nel paere {xofonde rifór¬ 
me politidie, eoonomidie'e 
sociali ma il governo civile- 
militare, la cid base socia¬ 
le appare sempre più ristrét¬ 
ta, ha reagito nuovamente 
con la ‘ repressione che ha 
provocato centinaia di morti 
e feriti. Per CXIIL-CISL-UIL 
è necessario evitare che la 
cpace dd centomila morti» 


voluta dalla destra da la 
soluzione finale della guer¬ 
ra civile e impe<^ cÀe . la 
crisi venga risolta, .òm l'in-; ; 
terventp di truppe .meice- 
oarìe straniere. 

La Federazione CGIL- 
CnSL-Un, diiede quindi al- 
TItalla di ass umere inizia* 
tive a livello CEE e inter¬ 
nazionale die possano con¬ 
tribuire all'isolamento delle 
forze reazionàrie nel Sàlva- 
dor e ad una soluzione po¬ 
litica della crisi che garan¬ 
tisca piene libertà democra-. 

- tiche politidhe e sociaÌL - . 

SAN SALVADOR — In una 
intervista dal tono molto ot¬ 
timìstico, il prmdpale con¬ 
sigliere militale dd governo 
salvadoregno, il colonndlp 
statnnitense Eldon L. Cum- 
mings. ha affermato che la 
giunta civile-mOitare de4 SàL 
vedor sarebbe uscita raffor¬ 
zata da quanto avvenuto la 
scorsa settimana nel paese. 
Ha sostenuto poi che la guer¬ 
riglia può oòntare su circa 


5.000 uomini, con un arma¬ 
mento crudkaentale». { qua¬ 
li si devono battere contro 
ùno.deigli<.«serdti^:più.adde- 
StrM-iO maluso-eaÒÈXL ééììi 
oentroaznerica. 

-Dal canto soo. 9 Fronte' 

' Deroo cretk » e Rivduzìoiia* ; 
rio sostiene die la croentà i 
lotta della soma settimana • 
è servita a sagidàre «il po- 
. tendale bellico del nemicò »^ - 
> in vista dèll'ofròndnì tinàie 
’ che i guerriglieri .d appre¬ 
stano a condurre. -r 

Il ministro dei lavorivpub- 
blici del Salvai^. Jorge Al¬ 
berto Mo^és' Guiten. è 
scampato Ieri a uh attenta¬ 
to in coi iHia delle sue giier- 
die del oàrpo è rimasta iis- - 
elsa e dùé altre ferite. Se- ' 
; coiidO'un fràrta'voce . 

natfvò. là sua àuto è stata 
mitragliata nd centro della 
città, probabilmente dà gi^ 

; riglferi“ di' siidstra;' • ' ■ 

- Di un altro: attentato è ri- 
; mastii vittim a Una- gumdia ' 
dd còrpo dd mèmbro del¬ 
la gftihta' gòmmativa Jose 
Napoleon Duarte. = — : 


Per ora si parla di cause accidentali 

Un'esplosione in Iran 
provoca pitre 90 npprtj 

Nuove accuse a Madani - Rafsanjani risponde con durez¬ 
za ad un messàggio del presidente del Consiglio europeo 


TEHERAN — Novanta morti 
o 35 feriti ’SODO il bilancio di 
un’esplosione che ha sventra- 
tip u». magazzino ,dt ..uaa-CQT,. 

■ cktà per costruzioDi straiiaU- 
presso,.' (Sadaaan. oefl’Inm' 

• sud-occidbntale. Lo rende 

• noto Tagenaa iraniana PARS 
: secondo cui. l’esfdosiOQe - è- 
t stata preceduta da va ìoceb- 
;dìo sviluppatosi presso ilo a-' 
idificio àdiaceiAe al magùzi-’ 

no '■■ ■ • ■ 

Gachsaan è ' un ptecdo- 
centro della ' provincia «Ji 
Kohkiluyelì e Boyer Ahmèd 

■ dove frequenti sono stati gli 
atti di sabotaggio 

Sul piano politico si regi- 
stra una nuova accusa. q[ueUa 
di capeggiare mia rivolta di. 
capi tribali defl’Irèn cdt' 

. tro-maridiqpale, contro Tarn-' 
miraglio Admad Madani. 

: Dopo la rivduzioQe iranla-. 
ne ramzniragUo. era stato go? 
vernatore : della provincia dd 
Khuzistan, minirtro della Di¬ 
fesa, comandante della mari¬ 
na. candidato alla {veddenza 
della ' Tepudilìca (ottenne 


quasi due milioni di voti od¬ 
ia cònsùltàziooe vinta da A- 
bolbassan Bani Sadr) prima 
caderq^Ja-disgrada od HCftt 
sere èepuisb dd pérlaittroto 
con i’aoeiisa - dì i casere - una 
spia, americima. ^ ■ 

A Teheran un ex-generde 
ddl’esercito impeciale Irania¬ 
no, Kassan Yaz^ si è ucciso 
con un colpo di ptstda 
quando un.gnii^ di «guàr¬ 
die ddla xivoluzim » d è- 
presentato alla-sua abitadone 
per arrestarlo. - 
Si ritiene che fl nome dd 
generale da stato fatto da u- 
DO dei militarì arrestati in 
seguito d fallito cdpo di sta¬ 
to dd 10 luglio scoeso. 

Il presidente dd parlamen¬ 
tò irahiano, Tayatollab Ha- 
sbémi RafsanJanL ha risposto 
ieri duramente ai ra p p r esc n- 
tanti dìplóinatid di ItaUs, Bd- 
gio. Gran Bretagna, Olanda 
die assieme con il rappresa 
tante dd Giappone ^ hamio 
consegnato un messaggio dd 
presidente del consiglio cn- 
ropeo Gaaton Tbam. 


Rafsanjani ha in perticòla- 
re condànnato la deddone 
dd paesi della comunità eco¬ 
nòmica europea ^ e dd-Gisijp- 
pone di tiniàsi d blocco eco- 
nomioo imposto da^ Stati 
Uniti contro TIran. . 

Affrontando 'la questione 
de^ studenti iraniani arre-i 
stati a Roma in seguito à 
una manifestazione in piazza 
San . Pidró, Rafsanjani ha 
detto all’incarnato di affari 
. iialiàn o a ’Teheràn Mario Bon- 
dìdi Oslo che « la Iflierazione 
de^ studenti da parte dèlie 
autorità italiane può far si 
che i rai^iortì fra le due na- 
zkni non peggiorino ». Bgli si 
è lamentato dd fatto che gli 
studenti siano stati piódiiati 
e che addirittura dò da av- 
vauto jxesso una chiesa. 

cNd trattiamo mnanamen- 
té gli ostaggi «nericani. die 
sono — ha detto — 

mentre, vd attraverso i vodri 
mezzi cB propaganda - avete 
trasfonnato, una protesta pa- 
citicà“ in iHia vkàenza poi^ 
ca». ■ t i ■ 


Così il generale Chun si prepara ; ad assumere lai presidenza della repubblica ' 

Ohìuse in Corea del Sud 617 case editrici * 

Vietata ogni manifestazione studentesca - Le misure repressive definite «campagna di purificazione» - Ferma autodifesa di Kim Dae Jung 


Attaccò cinése a Reogan e Bush 
per le dkhiaraiioiii su Formosa i 


PECHINO — n più autore- 
voie giornale cinese, il Qno- 
tidiajio dd Popolo, ha messo 
in dubbio la serietà politica 
*dd candidato repubbUcano 
alla presidenza degli Stati 
Uniti. Ronald Reagan, di cui 
critica andie il priocipaie 
collaboratore. George Bush. 
Candidato alla vìcepresi- 
denza, quest’ultimo è atteso 
oggi nella capitolo etnese per 
una vìsita di sei gkxni. sulla 
quale si sono addensate iw- 
reodùe ombre dopo le dkfaia- 
raziooi con co: Reagan ba 
ribedito fl suo appoggio alla 
tesi delle tdue Oae». 

Nel protestare contro <pie- 
ste recenti dichiarazianL fl 
Quotìdiano del Popolo ricorda 
die fl candidato repubblicano 
alla pre si denza si ara ^ 
pronoDCìato per un rìaHac- 
damento dì relazioni uff!- 
dall con Taiwan, ma aveva 
fatto poi pubblicare una 
smentito da uno dd suoi 
prindpali oonaboratorì 
campagna elettorale, n gior¬ 
nale accusa perciò Reagan 
di esser «toriato salta sao 
parola» 

n quotidiano definisce «/ri¬ 


sole» le contraddittorie prese 
di posìiìaoe defl’espooente 
rqnbblicaiu a si domanda 
come sia possflifle che «un 
candidato olla preàieaza de¬ 
gli Stati Uniti e mno statista 
adotti un aXÙggioMeato dei 
genere sm un serio problema 
poUtico ». 

sReagan — prosegue fl 
gkxTule -> sSa cercando di 
convincere la gente che Vùt- 
staurazione dì rapporti uffi¬ 
ciali con Formosa non inter¬ 
ferisce con la natura amì- 
chevoìe dei rapporti tra Cina 
e Stati Vaiti. Ma questo è 
un vero e proprio inganno. 
La storia ha già ^mostrato 
I ’ insuccesso defla politica 
delle due Cine: ddunque cer¬ 
chi <fi far tornare indietro 
l’orolo^ della storia si 
accorgerà di compiere cal¬ 
coli sbagliati». 

Circa n candidato aBa vice- 
presidenza. le accuse sono 
più sfumate ma certo piA 
gravi data la lunga perma¬ 
nenza di Bush a Pechino ne¬ 
gli anni settaota come capo 
ddTomdo di coBe f a mei Ao 
americano. 

n Qnatitduno del Popolo ai 


domanda oome, pur aasendo 
tanto vidao a Reagan, Bush 
posm voler eludere la que¬ 
stióne» dei rapporti òoa For¬ 
mosa 

Ammonendo, come ai è 
detto. Reagan a e non fare 
calcóU sbagliati», anttovalu- 
Undo le coosegaenac di una 
eventuale mossa del ^nere, 
fl ^onufle mette in luòe il 
sgrande malcontento» ■ già 
suscitato in Cina dalle di- 
diìaraaooi ddl ’ e sp onen t e 
repubblicano e aggiunge che 
un ripristino dei legami affi- 
dtU tra gK Stati Uniti e 
Taiwan edistreepereWe od¬ 
ia sostanza fl p nac ip io basi¬ 
lare detta normoHzzazhne 
ddle relazioni tino-ameri¬ 
cane ». - 

Secondo fl giornale, la nor¬ 
malizzazione del gennaio *79 
corrisperde a^i interessi di 
sorbo le parti e non di una 
soltanto; per ci ò, conc lu de il 
: quotidiano. !*< h w e w s ato pro¬ 
posta di Reopoa» non rap¬ 
presenta aotaniento «aa'iii- 
terferenza uepH affari tn 
tenti chiesi», ma sar e bb e 
anche edónosa» ‘per gfi 
stoni inte r eaai de^ USA. 


SEUL — Mentre prosegue il 
processo contro fl leader del¬ 
l'opposizione IQm Dae-Jung, 
si intensifica la manovra ten¬ 
dente a favorire la presa an- 
riie formale dri potere da 
parte ' del \ genorale Cfam 
Doo-Hwaii, manovra che vie¬ 
ne indicato come « compapiM 
di parìficaàone». - 

In questo quadro lai doria- 
simo colpo è stato infesto dal 
governo alla libertà di stam¬ 
pa e di pe nsi e r o con la duo- 
sora di À7 case edi tri ci, circa 
un quarto del totale. R me¬ 
se scorso erano stati chiusi 
^ 172 periodicL 

' Ma torniaroo al processo. 
Si è celebrato ieri la terza 
gtornata. Kim Dae-Jm^ ha 
tenuto un comportamento as¬ 
sai fiero. rifìutàndosL s econdo 
i dispacci di agenzia perve- 
orti dalla capitate sudcoiia 
na, di ri sp onder e alte domm- 
de ddTaccusatare. e riaffer¬ 
mando ancora una volta die 
il proce sso stesso «cqrioote 
a un otto di repressione po- 
litica ». L'imputato, come è no¬ 
to, rbdiia la pena di morte. 
Cogliendo l'occasione offerta¬ 
gli : dalle richieste del suo 
stesso ihfensare. ha r mp in to 
con ampie argomentazioni 
oipii addrtpito. IQm ba anones- 
ao di aver preso la liMttiva 
<9 dar vita àHe eBamnim 
Umg». i ConaiflPo naatenate 
per m tep ido rtertetino d^ 
democrazia, d per la ualfl- 
cazione della Corea (con aode 
ta Giappone), • ha 


che l'organizzazioQe d propo¬ 
neva di oootrastare la ditta¬ 
tila di Park Cbtoig-Hee e 
non di daimegi^are te stato, 
come sostiene l’accusa. Egli 
ha indtre didiiarato di non 
aver più potuto estendere la 
costituzioDe ddlo sBassmm- 
tong» io quanto fu nqiìto in 
un’albergo dì Tolde (nei ISTI) 
e riportilo a SeuL Nd 1971 
aveva perduto «S mbm 
fl co nfr on to ■tettnrrio con 
Park, dopo di che era stato 
costretto a riparare alTeste- 
rp. Dal gkxno dd forzato 
patrio a opm degli 
di sicuresza dd governa sud- 
coreano. a^ ba rissalo in 
carcere o a^ aircati dwmrt- 
liarL fhm a quando non ai 
decise di contentirO fl di psr- 
tectenre al volo, cerne detta¬ 
re e come randwlato dte pas¬ 
sato dsaiqnL Ma il 17 
gio. con la 
legge maniate. te aegutto al¬ 
te forti nwnifwitaiiari alih 
denìcàcbe. Kim fu tra i priasi 
a ossore anurtati. Ndla cMà 
di KwaiigJa ci fU una vara o 
propria saOevazionc, che 
ne repressa dalle form 
te. con un vero o proptió 
gnodi 
tetmito 

«groodi eien o n » 
vùalb la 
imiQcnni ooni 

dd generale Chna Pùallwan. 
yt fwincwtt pm i uu cfo tDMf* 
m WMrmn ncM* 

n generate, che faa 47 anni, 
avrabba 


maggkiràaza semplice di' un 
coltegio di 2.Ò40 membri de¬ 
nominato * Conferenza ssazió- 
nale per la smifkazione». Le 
ètex ioià prpsirtftiriali e parla- 
m entari dovrebbero tenersi al 
principio deU'anno venturo, e 
non si esebafe die la scaden¬ 
za possa essere anticteata. 

La manovra per ritardmo fl 
ripristino della ai 

sta quindi mtensificmido. <X- 
tre alla chiusura ddle 617 ca¬ 
se editrici-—aJeune ddte quali 
prrtestuosaineate accusate di 
aver poHflìrato emateriale a- 
sceno» — il oomìtato presie¬ 
duto dal g e n e ra te aspirante 
ditt a t ore ha aiàZIito ateime 
mtstBe tese — è risto detto— 
a *eliminare:cemzime e ir¬ 
regolarità nella scuola». E* 
stato vietato ai famflìMf di 
fondatori 61 acuote private 
di aawahiiu la carica di pre- 
sida. Parlando a mi raduno 
di fausMi e di p e esì d aai fi 
novanlasei istituti universitari 
dam ha asserito che non sa- 
raora teOerate maidfestozìoni 
dodentesche, questa è te oon- 
fizione perché gh atenei pos- 
sm» esserè riaperti. Attesta- 
nni .dl appoggio alla asano- 
yra dd gnerate sono stale 
fdte apparire con im pubbli¬ 
co avviso sidla 



V“ V-; 

^ (Dalla. prima pqgina)^ 

— 0 Io ignora davvero^ — 
che esiste un** insonnia » 
prodotta da quella che 
'Dietrich Bonhoeffer chia¬ 
mava « memorid < morale ». 
Già, proprio quel Bonhoeffér 
che, avanti di morire in un 
lagèr nazista, scriveva a un . 
amico: *La perdita di que-‘ 
sta " memoria morale " — 
orribile espressione — non 
è forse la ragione fonda- 
mentale della rovina di ogni 
vincolo, d’amore di matri¬ 
monio, di amicizia, di fe¬ 
deltà? Nulla fa presa, nulla 
si consolida, tutto è a bre¬ 
ve scadenza, a breve respi¬ 
ro. Ma i beni della giusti¬ 
zia, della verità, della bel¬ 
lezza, tutte le. grandi rea¬ 
lizzazioni in genere abbiso¬ 
gnano di tempo, di.fermez¬ 
za, di “memoria", oppure 
finiscono per degenerare.». 

Il processo ' degenerativo 
di’ un uomo come Reder 
consiste ora proprio in que¬ 
sta perdita della < memo¬ 
ria »; se non l’avesse perdu¬ 
ta, egli non chiederebbe li¬ 
bertà. Se davvero sincero il 
suo pentimento, non avreb¬ 
be fatto seguire alle •buone 
azioni » e alle lettere implo¬ 
ranti perdono, quella richie¬ 
sta di grazia, che^ si direb¬ 
be ispirata ad atti di • bon¬ 
tà * lungamente preconcer¬ 
tati. Il sino pentimento, in 
sostanza, si potrebbe riassu¬ 
mere in queste poche gros¬ 
solane parole:. tMea culpa, 
TMa culpa, mea, culpa; chie¬ 
do a tutti perdono, a tutti 
chiedo la liberazione, quel 
che è stato è statò, arrive¬ 
derci e grazie». ~ > 

Veniamo , oro allei ófte- 
nuanti che gli sono state 
concesse: innanzi tutto, Re¬ 
der non ha ucciso 1.830 ci¬ 
vili, ■ ma ■ • soltanto » 600. 
Meraviglioso qwl •soltan¬ 
to », che dal piano morale 
blandamente trasvola al pia¬ 
no quantitativo. E ancora: 

• La crimmalità di Reder va 
ritenuta occasionate e con¬ 
tingente», perché coUégata 
allo stravolgimento provoca¬ 
to dalla guerra. Ma s» con- 
fonde, par^;-l’effetto con la 
causa. Reder, nazista con¬ 
vinto, ufficiale delle mSS», 
era anch’egli un seguace di 
quella ideologìa secondo la 
quale il grande Reich era 
destinato, dagli dei del Wa- 
Ihalla, a svolgere un’ampia 
funzióne sterminatrice del 
genere umano. Reder era 
dunque, per cosi dire, già 

• stravolta» in partenza. Si 
può aUora obiettare che era 
anche lui un prodotto di 

^n. certo, tìpo,Hi. zqcUtjà. diJ, 
-Una -èerita mkologièu’r Que¬ 
sto è vero, ma è anche ve¬ 
ro che i moti della coscien¬ 
za e delVintellxgenza indivi- i 
j duale non possono , essere i 


1 i: ': , ' ! 

sempre e tutti imputabili a 


un clima sociale, a una li¬ 
nea politica, a predicazioni 
e precettazioni che ripugna¬ 
no all’animo umano, e che, 
cònseguèntemente, vanno 
puniti anche in coloro che 
ne siano stati o ne siano gli 
eredi. „ . 

Già prima della guerra, 
Reder era un • creato • del 
pensiero (diciamo pensiero) 
hitleriano, secondo il qua¬ 
le l’uomo è in relazione ma- 
giéa con l’universo, una ma¬ 
gia atta a deformare la real¬ 
tà e la storia, a inventare 
miti razziali, stermina, ca- 
mére a gas, fino a quel trà¬ 
gico • rito dell’acqua * per 
il quale si fecero saltare le 
dighe e annegare nella me¬ 
tropolitana di Berlino mi¬ 
gliaia di cittadini ■ tedeschi 
che vi si erano rifugiati. Al¬ 
la razza eletta, nel momen¬ 
to di morire non restava 
che invocare il grande dilu¬ 
vio. Non dunque la guerra 
aveva contaminato Reder, ma 
la sua appartenenza al dog¬ 
ma del diluvio universale e 
a ■ quelle mitologie che ‘ la 
sua coscienza e la sua cul¬ 
tura avevano più ampiamen¬ 
te accettato. E Marzabotto, 
purtroppo, non fu che la 
conseguenza di • quell’accet¬ 
tazione che l’ufficiale delle 
• SS» (ora • pentito ») ave¬ 
va potuto maturare nei tem¬ 
pi di • pace », c non già in 
quelli di guerra. Di qui, tór¬ 
no a ripetere, l’inaudita fe¬ 
rocia ' che egli consumò a 
Marzabotto. La guerra non 
c’entrò. - . - - 

Purtroppo si ignorano i 
nomi di quei soldati tede- 
^hi che, durante la guerra 
in Italia ’ c altrove, rifiuta¬ 
rono di essere simili a Re- 
der. Così, per esempio, non 
ricordo il nóme di quel sol¬ 
dato germanico che, in To¬ 
scana, si rifiutò di prende¬ 
re parte a una fucilazione 
in^ massa' di cittadini iner¬ 
mi, e venne fucilato assie¬ 
me a loroi Se presente, Re¬ 
der gli avrebbe personal¬ 
mente sparato alla nuca, ri¬ 
tenendolo reo di lesa magìa. 
Per tutte queste ragioni, à 
molti riesce incomprensihi- 
le la sentenza del tribuna¬ 
le' di Bari. Anche perché 
non sempre la •clemenza» 
è un ‘ gesto, o òtto, di 
grande umanità. Come non 
semvre la •durezza» della 
giustizia è di facile e shri- 
pativa attuazione morale, se 
è vero, come è vero, che nel 
momento in cui il giudice 
condanna il'colpevole — il 
quale i il suo dissimile ma 
anche il suo simile — con- 
diuna .un pato anche sé steri 
so. Ma non è proprio que¬ 
sto uno dei significati più 
alti e drammatici della sua 
unùma missione? 


11 giovane arréstaito 


(Palla prima pagina) ; 

zìòne », partiti improwisamen- 
te per « le ferie » te viglia o 
po(^ ore prima dell'infame 
atteittato alla stazìime. La 
scomparsa, di necfescìstì del¬ 
ta stessa scuderia sard^ ày- 
venuto anche in altre'^dttà. 
si^attutto nella calatole. E* 
una constatazione che aoltecHa 
sospeW: crai» in fnpitL ' in 
tr<^^ a siqide che stàva per 
succedere un massacro. Pèr 
MMflogta viene da pensare al¬ 
ta strage ddl’Itàlicos,. c pre- 
ridà» da/Atasirànte'e ;dagli 
altri. caporioni > del M^;pN 
OGU almeno tre settiBUSié fi 
anticipo. 

L’ultima novità dèlta confe¬ 
renza stampa di ieri è stata 
ta prerenza all’incootro dd 
procuratore capo della Rqiote 
faiìca doti. Ugo StsU. Voleva 
significare che egli condivide¬ 
va onori e oneri con i sosti¬ 
tuti mipegnati ndle difficili 
indagini: Li^ Persico e At¬ 
tilio Dardani, che hanno pre¬ 
so parte all’incontro, e eoo 
Rìocardo Rossi e Ctau^ Nun- 
zàate. completamente sommer¬ 
si ndl'attività iFgeote ddl’in- 
duesta. Come qodta. si pen¬ 
sa. delta verifica ddl’alibi dd 
giovane Loca De O. a Rie- 
ciaoe ta mattina dd 2 agosto 
(c Alibi troppo petfètti — tei 
detto “ 

»). 


Anche 1 personaggi che pos- 
tdtane gli aitei dd più sor¬ 
tati debbona essere aaeglte tai- 
quadratt Queste rioerehe to¬ 
no state natorahnente estese 
anche aBa rapitate. dove Lu¬ 
ca De O. ha vissuto ia «clan¬ 
destinità» per chea 
La pre a n na del 
ciq» ara stata atesaa in rda- 
zhme alte supposlzàmi che 
iM state fatte proprio 
ni scorsi chea fl penlaraote si- 
tenrio dd servkd fi sfcuressa 
alte molte domande fatte dai 
magistrati bolognesL I nve ce fl 
dott. Sisti è venuto a 
re ancora an « 
te notizie che 
chiesta 


» sed- 
l’ja- 


drttai 


fi tranquillità, 
non fico di sitenzie, ma fi 

>. ba 
«ta ani 
fi rieordarvi, e lo 
r icqrtto a me stesao. una fra¬ 
se prompiciata dd sindaco fi 
Bolog na prof. Zaagheri 
te i funerali; ''Sivcma 
caU dal popola per queib cha 
avremo saputo fzre ** e. la-- 
giungo. Mia per 
avrema sapola dire». 

Y ardue, però. ~ 
st valutazione sul «tarè» e II 
àfiraa 


gnesL E* ben voo <fie ce la 
mettono tutta e, certamente, 
dedicano poche ore al riposo. 
Perù_le scarne informarioni 
che andie la gente vorrebbe 
giustamente oonoscére. biso¬ 
gna strapparle. Inoltre vengo- 
no.òoòoesse qiesso sdo quan¬ 
do sono state «intuite» dai 
cronisti dm le hanno raccolte 
in ambienti non unìdalL An¬ 
che in questo caso. tuttavìa, 
vengono oonfennate o, meglio 
imteoriiate in un fiume dì pa- 
.nite.;fi frasi concesse, dalle 
quali si potrebbe ricavare 
quateta^ coavmdùne e il suo 
contrario. r ■ 

~ lYtqirio nèfllnconlro fi ieri 
mattina la magistratura bolo- 
■ gnese ha diffuso un comunica¬ 
to ufficiate per repUcare alte. 
«inazioni» o antteipazkxd a* 
proposito dei risultati delle pe¬ 
rizie baBstichs. Si y'w'* .ette- ' 
miti dei dati che. nel linguag¬ 
gio del comunicato, vengono 
ood spiegati: «fi ragionato 
esame degli elementi ba evi¬ 
denziato una ben netta ipote¬ 
si interimetativa, in linea tec¬ 
nica, <Àe —• per le sue con¬ 
nessioni con la indagine fi- 
retta ad identificare ^ auto¬ 
ri dd crìmìDe ^ nm può es¬ 
sere ora rivelata». Là frase 
successiva complica ancora di 
IRÙ te interpretazioni salia 
«netta ipotesi inte r pre tativa » 
per c hé dice; «PertaiAo men¬ 
tre si smentisce o^ a s serz to - 
ne secondo ta quale te ricer¬ 
che teemebe non a vrebbero 
dato ateun esito, si diditara 
che sai pasto — per ora — 
ta proc u r a intende o ss er vare 
il totale riserbo, perché ta fi- 
vfigoziooe dd dati c omJtalvl 
fi analisi preglsficheiebbe 
una specifica fire z.k »ne fi in- 
da^ne ». Viene da pensare, 
dunque, die fl riserbo non ri- 
guaifi ta qualità delTespIosi- 
vo, ma la tecnica costi attiva 
ddl'ordìgno de p od to to ndta 
sala fi aspetto della stazione. 

forse da persone di v er s e dal 

- * »» 

cuBUiMon» 


Precisaiioiie 

Rloeviaaao da ^i gia m 
tettezm dd sicnor Ugo Cca 
rìnL fbodatore dd «Parti 
r«aitenate del tavoco» a d 
ta rtvteta «Oonqviita Cte 
telo», 11 quale, a prop ual 
delta nottata fi un ano I 
contro con U poUzlotta na 
^franoere Pani Durand a 
nigUo a c oe s o, pnetaa: 

cl) Non ho mal eonoad 
to n Darend. S) Non aal aoi 

mal me ato te gjan eta. nè a 
viyto irt omiana. 3) a f 

mreSto di 

lo ho _ 

toeontro pttanmte*jta tal’ 
«htetto». 
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Gli sviluppi in Polonia difficflè TÌber^^ 


Così il direttore dell'dntérpresp 
ha indicato i punti negoziabili 

Dichiarazione all’agenzia «France Presse» - Nessuna trat¬ 
tativa globale con il «comitato», ma niente uso della forza 


VAHSAVIA - n direttore del¬ 
l'agenzia polacca c Inter* 
press>, Myroslaw Wojciecho- 
wski, ha dichiarato ieri al¬ 
l'agenzia France-Presse che 
le autorità polacche non ne¬ 
gozieranno con il comitato 
congiunto di sciop»^) « MKS > 
di Danzica ma non impieghe¬ 
ranno neanche la forza contro 
gli scioperanti. Wojciechowski 
ha’ tuttam indicato che la- 
commissione governativa ap¬ 
positamente creata è disposta 
a negoziare individualmente 
con ciascuno dei comitati di 
sciop^ costitmti nelle diver¬ 
se aziende. Wojciechowski ha 
affermato che molti m«nbri 
del « MKS > hanno riconosciu¬ 
to di essersi uniti agli sciope¬ 
ranti senza appartenerè ad al¬ 
cuna delle aziende in sciope¬ 


ro: da qui, a suo avviso, la 
politicizzazione < àntisoclaJi- 
sta > delle rivendicazioni dd 
comitato. Wojciechowski ha 
fatto una distinzione tra le 
rivendicazioni politiche antl- 
socialiste e le richieste socia¬ 
liste, le sole accettabili, e ha 
sottolineato che il diritto di 
sciopero rientra' nella seconda 
categoria mentre i sindacati 
liberi e l'abolizione della cen¬ 
sura rientrano nella prima. E' 
fuori discussione — ha aggiun¬ 
to — permettere a chiunque 
di sfruttare a fini antisociali¬ 
sti i mezzi idi informazione di 
massa, ma ci . si può aspetta¬ 
re una evoluzione nel senso, di 
una più larga informazione 
per quanto riguarda la cen¬ 
sura. ' 

Per Wojciechowski la Polo¬ 


nia soffre attualmente di ima 
mancanza di ^ socialismo. Si 
tratta pra — ha aggiunto >- di 
€ approfondire » la deihocra- 
zia socialista. Egli ha detto 
che nella situazhme attuale 
non vi è alcun motivo di ri¬ 
correre all'uso della forza ed 
ha affermato che se nella re¬ 
gione di Danzica vi sono stati 
concentramenti di forze di po¬ 
lizia, cosa che egli nòn ha con¬ 
fermato. ciò non ha alcun 
rapporto con la situazione. - 
Egli ha ancora detto che 11 
num^o degli scioperanti .a 
Danzica non è superiore a cen¬ 
tomila e che questa cifra sta 
scendendo. Infine ha espresso 
il parere che la calma dovreb¬ 
be essere ristabilita entro 
qualche giorno. , 


La TASS cita il discorso di Gierek 
fi Comecon esamina aiuti economici 

Per la prima vplta si accenna alle « astensioni dal lavo¬ 
ro » - Allo studiò « misure particolari » per nuovi prestiti 


Dalla nostra rédaziòne . ’ 

MOSCA — L’agenzia sovieti¬ 
ca cTASS» ha parlato ieri 
sera ^r la prima, volta • « di 
arresti di lavoro in alcune 
aziende » polacche. L’Agen¬ 
zia, che ha citato .il discorso 
del primo segretario del Par¬ 
tito operaio unificato polacco 
(POUF), Edward Gie^, ri¬ 
portato dall’agenzia polacca 
c PAP», ha sottolineato’che 
questi avvenimenti c turbano 
il ritmo normale della vita a 
nel paese. ; 

L'agenzia sovietica ha ag¬ 
giunto Che cGierdc ha espres¬ 
so la preoccupazione del C.C. 
del PGUP » di fronte alla si- 
^azione attuale. La. cTASS^» 
tia indicato.peUa.si^* 
ziobe. attuale c’insiétne à nu¬ 
merosi fattori obiettivi un 
ruolo . hnportante lo hanno 
avuto gli errori della politica 
economica ». - 

n passo in cui Gier^ di¬ 
chiara die €il sisteóia soda- 
lista è ìndissolubilin«ite le¬ 
gato agU interessi di Stato 
d^a ' Polonia » è andi’esso 
citato dall’agoizia sovietica. 


■ Ricordando . -la- situazione 
«in alcune azl^de di Danzi¬ 
ca > la « TASS » ha riportato 
le;frasi in cui Gierek denun¬ 
cia «elementi irresponsabili,, 
anarchici e anti-socialisti > 

I dirigenti di Mosca man- 
tengcRio tuttora uno stretto 
riserbo su : quanto avviene 
nel paese vicino. Ma è 
certo che al Cremlino CBrez- 
nèy è ancora in Crimea in 
vacanza) dò che avviene a 
Varsavia è al centro dell’at- 
tendooe. Risulta che sono in 
corso contatti per cercare di 
venire incontro alle ridrieste 
avanzate - in Polonia. Nel¬ 
la sede. dd Comecon. do¬ 
ve mi ' aono ’ rivoltò per 
htfónnazioni.' viene (ved- 
sato egli impegni del 
campo sociidi^ nei confronti 
della Polònia vigono rispet¬ 
tati pmtualmenté». < Tenen¬ 
do conto della patticolare si¬ 
tuazione — è stato anche det¬ 
to — verranno però adattate 
misure Articolari per soste¬ 
nere Veconamia di quei pae¬ 
se». ^ . 

' V- c/'b. 


AUa NATO 
non si pensa a " 
un intervento 
sovietico ^ 0 

... 'ji. 

BRUXELLES — Funzionari 
della NATO, riferendosi a vod 
relative a movimenU di trup¬ 
pe sovietkhe in Polonia, han¬ 
no detto di «non vedere (deun 
nesso tra i movimenti di trup¬ 
pe e l'attuàle situazione polac¬ 
ca. Non c’è àleuh segno di cd- 
larme ». Q poitavooe dello 
SHAPE (il comando , «opremo 
àtlànGco in Europa) lùf ajg- 
giunto che « si ha l'impresfio- 
ne che U governo polacco sta 
ancora in grado di gestire da 
sedo la situazione» ed ha ri- 
cordato — sempre in raiqpar- 
to ai movimènU di trui^ — 
che nelle pròssime sètttoiane 
drca 40 nula .uomini dei Pae^ 
si dd Patto.di Varsavia par- 
tedperanno ad importanti ma¬ 
novre militari programmate 
sul territorio della RDT. 


Scarno comméntp a W 
«Prpblmm ìiitertil^^^^A^^^ 

n Dipartiménto di Stato: « Ulteriori commenti non 
ci parrébbèro utili neil’attuale situazione » - La gran¬ 
de stampa americana giudica favorevolmente Gierek 


Nostro servigio / 

WASHINGTON ^ Di fronte 
aiU’aUaTgarm degli scioperi m 
Polonia e atte implicaàoni che 
potrebbero avere sulle Trazio¬ 
ni est-ovest, U grande spazio 
che vi dedicano, i mass-me¬ 
dia americani è in forte conr 
trasto con U sUemìo détTam- 
miaistrazìone Carter. Quattro 
giorni dopo rituzio^ détto scio¬ 
pero al cantiere navale «Le¬ 
nin» di Danzica, U governo 
di WashmgUm ha fatto capire 
chiaramente die intende evi¬ 
tare-à tutti i costi di fornire 
all’Unione Sovietica, attraver¬ 
so commenti propri, ogni pre¬ 
testo per un eventuale inter¬ 
vento militare in Polonia. 

Lo sciopero, ha detto un por¬ 
tavoce del Dipartimento efi 
Stato, «è una questione che 
dovrà essere ' risolta dal ^ 
pòlo polacco e dalle autorità 
pdacebe. Noi non crediaino 
che ulteriori c o mm e nti da par¬ 
te del governo degli Stati Uni¬ 
ti.possano essere ut3Ì nella 
situazione cosi come si sta 
sviluppando in Polonia». 

Altri funzionari hanno spie¬ 
gato l’estrema cautela dèi 
portavoce ricordando le accu¬ 
se contro Washington per 
aver istigato la rivolta anft- 
sorìefica del 1953 netta Repub¬ 
blica deiiocratica tedesca e 
qudle swxessive del 1954 in 
Ungheria e in Polonia. Il pre¬ 
sidente Eìsen h ower.e Usuo se¬ 
gretario di Staio Duttes por¬ 
tarono allora deOa possibilità 
di costrìngere rUnkme Sovie¬ 
tica di cedere U proprio con¬ 
trollo nell’Europa orientale 
consolidatosi negli anni succes¬ 
sivi atta seconda guerra man- 
ékde. Era repoca in cm fl 
goo e in o americano pensava 
non nòlo di dover « contene¬ 
re» ogni ulteriore espansione 
da parte deirVnione Sovieti¬ 
ca ma andte « spingere indie¬ 
tro la cartina di ferro > inco¬ 
raggiando la rivolta nei pae¬ 
si europei «occupati». One¬ 
ste strotegia fhd per estera 
condannata ìargamenta coma 


una provQcàrione vtuda, in 
quanto pii Stati Uniti non han¬ 
no, pois-concretìzzato U loro 
appoggio^ atte rivolte. 

h’attùalé reazióne estrema 
merde, cauta dio sciopero di 
Danzica sembra fadicare che 
WaàmgUm. ha imparato que¬ 
sta lerioue, andte a costo <S 
entrare in netta contraddiào- 
ne con ia campagna per i di- 
ritti ùmatd introdotta dal pre- 
sidente Carter. «DoUnamo 
dare per scontato >- ha spie¬ 
gato un funzionario ->• che 
qualsiasi sfida aU’autorìtà deL 
l’URSS nell'Europa orknt^ 
comp ozta fl rischio di lin in¬ 
tervento sovietico. Tutti i 
commenti precedenti con coi 
il g overn o americano ha to- 
ooraggi^ le liwalirsiinni £ 
libertà da parte dei lavorato¬ 
ri delTEiiropa orientale tuoi* 
no ftoilo per dywirggiare ^ 
stessi lavoratori». 

Che ratteggiamento stata 
nitease aei co nf nmt i dei pae¬ 
si e urop e i déffEst da cambia¬ 
to negli altàai nraticinqae an¬ 
ni i reso evidente anche da- 
gU ampi servizi e c o m me nti 
detta stampa americana. «Sa¬ 
rebbe poco realistioo pensare 
di vedere modifiche in Plfio- 
nia tali da logorare il con¬ 
trollo sovìetìoo». afenua aa 
editoriale dd CttriOdsm Scien¬ 
ce Monitor. S qaale tmde ae- 
glt scioperi di DamSka aa 
«potasoale a ffààcin a id a per 
l'cvoloziaDe» verso aaa <ge- 
. sdone eo u Dtg ni c a più raziima- 
le> m tatti t paesi dd Patto 
di Vorsoota. H New York "n- 
mes oa àttre gac^ <waiim 
augurando ìa soluzione imme¬ 
diata ddio sc iu pe rò senso te 
caduta dd patere di Gierek, 
tt quaSe. si vèrme in m m**- 
tortele p aMi fcato ieri, «ha 
diinoatrato la capacità pwig- 
madca di fommiarc « model¬ 
lo priaoco dd osoamimM che 
p enadte ma ernia mdsdn di 
libmtà nazionala sema aOar- 
mart i iooi padroni sovietici». 


La posizione 
dei sindacati 
cristiàm 

BRUXELLES — La Coofede- 
razione mondiale dd lavoro 
(CML) che riunisce i sindaca¬ 
ti di i^nrazkne cristiana ha 
espresso la sua solidarietà ooà 
i lavoratori polaochL La poo- 
federaziaoe afferma che la 
classe operate poiaoca ha da¬ 
to prova A gitende maturità 
sodale, constata con soddisfar 
zinne che le autorità < sembra¬ 
no avere scelto la vte dd oe- 
goraato piuttosto che della res 
pcesdone » ed au^Rca che Ste¬ 
no attuate p rofonde riforme 
ecoodoiìche e sodali per ve¬ 
nire inoootro alle riddesle dd 
lavoratorL ; 


Le « CtHuisioiies 
obreras» 
solidali con 
gli scioperanti 


MADRID — Le «Conmaisaio- 
ni operaie» apagnoi e hanno 
deciso di inviare un p wpri o 


M«ry Onori 


(Dalla prima pagina) r 

di 18 postulati che riecheggia¬ 
no : ^Ui dei cantieristi di 
Danzica, ivi compresa la ri¬ 
chiesta di erìgere anche qui 
un monumento a ricordo del 
caduti durante i moti della' 
rivolta del 1970. Anche l'ac¬ 
ciaieria della città si è uni¬ 
ta atto sciopero mentre è en¬ 
trata in agitazione, pur senza 
interrompere il lavoro, la cen¬ 
trale elettrica Dolna ' O- 
dra. Dd triangolo portuale 
industriale di Danzica, Gdy- 
, nia, Sopot alla regione di 
^ Stettino il movimento sem¬ 
bra debordare anche verso 
la Pomerania se rispóndono 
al véro le notizie secondo cui 
anche gli operai dette grandi 
■ officine metalmeccaniche di 
Elbtong e Teew hanno incro¬ 
ciato le braccia occupando i 
reparti. . 

; Sempre > secondo ■ fonti ' del 
« KOR », ieri si sono anche 
avute astensioni dal lavoro 
nelle fonderie *Lenin» di Nuo¬ 
va Muta, alla periferia di Cra¬ 
covia. Sarebbero mantenuti so¬ 
lo i servizi essenziali per evi¬ 
tare lo spegnimento degli alti 
forni. . 

Sono questi una serie di ele¬ 
menti e di dati di fatto che 
danno la misura di un males¬ 
sere in cui si confermano gli 
intrecci tra tt dato economico 
e quello politico che sono 
alla base delVagitazione, tt 
Cui Spessore era finora scono¬ 
sciuto. ,, ; , . : ; . V? ::-h' ' • 

Non è stata nascosta una 
certa delusione per lo scarso 
impatto che ha avuto l’appel¬ 
lo dtt Gierek agli scioperanti 


•• ■ r : l "-’- r- :' 'l ■ i-'-' ' "* 
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(Daite prinfia pagiria) '; - 

. probleme ~ e rUntlà lo riep* 
nosco — *8i rivela ihzitntto 
e soprattutto politico, nel sen- 
eò più profondo del termine ». 
n ; Mgretarió delia DC d di-' 
lunga quindi in = ima' serie di 
considerazioni sulla c contrad¬ 
dittorietà» del .progetto .di 
tèrza via » avarialo dii PCI. 
dkhìuandola « inafferrabile ». 

■- Tutti Bègiiiàinò, dice pòi Pic¬ 
coli, con trepidazione le vicen¬ 
de polacche:. c E* chiaro, che 
per raggimigerè la pienezza 
di mià vita democratica la Po^ 
lottià ■ ddvrèhbe - ii^reydil'd» 
sterna. Sappiamo perù tatti il 
preiié ’ litftiiìtìo p«f la ‘'pièa 
che ei& eomportenbbè ». La 
eonclnsione dell’artieolo ' èt 
< Agfrìongiamo PaDspicio che 
nn dialogò onestò, e costròtti- 
vo possa nascere, all'interiw 
del nostro Paese, per vnìflca-- 
re le eottdiaioni di on nostro 
migliore equilibrio democrati¬ 
co, visto die qui il sistema 


(Dalla prima pagina) 

chìarazioiie fatta ieri mattina 
alla stampa) augurandosi prir 
ma di al^ cosa cte 
«da ima parte come doS’al- 
fro, da parte operaia cóme 
da pcAe govermttiva, si fac¬ 
cia prom di ptoderazùme ». 
(«Le Figaroz)... • 

■E ciò ptf eviterà diK ri- 
sdii mag^ori: da una parte 
lo scontro ìteemo, con risvol¬ 
ti amtninidrattyi p.rqiressi- 
vi, che te 4%ai caso sarihbe 
pregiudizievole per i rapporti 
franco-pdtecchi e. il ruo¬ 
lo che là'Pdodìa'di Qidefc 
deve coniteaare a - s vo lg ere 
tra le due Europe; dall'ila 
rtetarente soviettoo. che og¬ 
gi^ oessono prevede né pér 
rhniatdtelè né'v tei ^una pro- 
spettiv à più lontana, e che 
rìdurrdibe a ben poca cosa, 
se. non a nulla, ^ sforai fin 
qui cooqàuti te favore della 
fstenàane. 

Questo atteg^'oento equi¬ 
librato (fi. « non . bttervento » 
a^di nducia saggezza 


pràssimi gtend, al fina di vn- 
hitare sol poote la a ttn É ri a- 
ne. La deditene è stata presa 
nri corso tS una rionsona te¬ 
nutasi ter! a Matteid, dwnnte 
la quale rorgantezazione ite- 
dacaie spagnola ha eapnmao 
ìa propria solidaiietà ai lavo¬ 
ratori polacdii che rivoadìcn- 
no fl d ir i tto allo sc te pmo e la 
libertà sindacala. Le .OC.OO. 
hanno tevece wen t i te te ae- 
tizte, difhsM da nn’a grmd a di 
stantia, di ona taro adesteoc. 
ri oo Bimd eato bramalo tari 
dalla C3A hittfn a rte n ate , in 
quante fra le dna orgaoimar 
stani cMsloaa «ovvia dttte* 


(Dalla prima pagina) 
si penM ogni altra 
landa intravedere oonsegpen- 
ze dtauBuaUebe e svtaippi 
ìn cootroUabiH. Ma queste sono 
^ teterpretaztanì che negli 
amb i e nti ddla cancelleria ci 
ri guarda bene dall’estemare. 

Il preoccupato riserbo non 
è mantenuto solo dal gover¬ 
no. Anche I Erigenti dei par¬ 
titi non vogttono trandare 
giudiri sugli avve n imen ti po- 

odlvCSal* tSHfPC Vnd^lPCtAXJOfU t 

azzardare proape tti ve. Dai 
mendirì deila dii e riuu e delia 
Sn> cori come da quelli dri- 
la CDU-CSU o dd partilo 
bberalc non è metta alcuna 
dta hiora zìone o aktm com¬ 
mento. n solo nomo pottttao 
che abbia ieri rotto fl silen¬ 
zio è stato fl demòcristiatio 
Von Biamark che ottretutto 
si coflòca ai margini del par^ 
tito. Ed egli stesoo. noto per 
po sUi on! òttraradsle e per la 
intranriemte oppostatene allo 
Ostpolttic socteMemocrattaa. 
si è espresso con gronde nw- 
derostene àug u r ani lBri queota 
volta non Fespiootene t la sol- 

WfmEtmw QIft .popOIO MMCCV 
,1im. PMlìlTt gfC WIÌ OOt 
dòte 'sttnintano vuno pnfow 
do riforÌM: 
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DANZICA -— Operai In sclop«ro nel cortile di una fabbrica 


di Danzica; ma etttrettanto dif- 
fictte appare far considera¬ 
re all’opinione pubblica del 
paese i cinquemila operai —. 
che siedono in ' permàhenza, 
assistiti da famiglie e amici, 
che ricevono di ora in ora i 
messaggi di adesione é di so¬ 
lidarietà di decine di altri cO- 
mitati di sciopero di fabbriche 
delta regione i cid rappresen¬ 
tanti si alternano alla tribu¬ 
na detta grande hall in cui- 


siede tt comitato comune di 
sciòpero dei cantieri « Lenin » 
di Danzica — soltanto -degli 
sirumeriii di elementi spuri. 
’ Jn ogni caso VàUspicio di 
queste ore,è che tt negoziato 
e la irgttaiiva ' vaAiuo avanti 
e che prevalga il senso di ré- 
sAhiabttiià e di misura che 
fino a' quésto'momA^o i diri¬ 
genti polacchi hanno cercato 
di far affermare nel paese e 
tra gli scioperanti stessi. Gie¬ 


rek, nel suo pacato ma fermo 
discórso di lunedi, ha accol¬ 
to le richieste economiche dei 
lavoratori in sciopero ma ne 
ha ' ’ respinto '• energicamente 
quelle politiche avvertendo che 
« pianto una Polonia sociali¬ 
sta può essere- indipendente 
entro frontiere sicure ». Ne ha 
ricordato tt ruolo «decisivo» 
nell’ambito : delValleama' del 
Patto di Varsavia per affer¬ 
mare che «solo individui di 


cattiva, volontà, privi?di un 
minimo senso dì responsabi¬ 
lità civile » potrebbero accet¬ 
tare la ipotesi di un minamen- 
to del regime. « Nessuno — ha 
detto — può contare in ciò su 
nostri compromessi, su nostre 
esitazioni ». ’>i i . ■. 

Gierek ha messo in guardia 
anche i cattolici il cui ruolo, 
nelle attuali vicende, appare 
sempre più palese se si tien 
conto ' che a Danzica un ri¬ 
tratto del Papa è stato ele¬ 
vato sui cancelli dei cantieri 
e che messe sul campo ven¬ 
gono celebrate quasi ogni ofo. 

Anche se, occorre dirlo, ] la 
gerarchia, come è apparso evi¬ 
dente '■ dal discorso ; pronun¬ 
ciato ieri dal cardinale Wys- 
zynskì — quando ha parlato 
della necessità di « preserva¬ 
re i prìncipi di una costrut¬ 
tiva e duratura unità e tran¬ 
quillità nella nostra società 
nazionale òhe sono, egli dice, 
onesto e proficuo lavoro as¬ 
sunto coli responsabile coscien¬ 
ziosità » — mantiene un at¬ 
teggiamento di marcata pru¬ 
denza. , 

Ora occorrerà vedere quali 
possibilità di^negozìato vi-so¬ 
no per i quattro impegni as¬ 
sunti da Gierek in campo eco¬ 
nomico e se ciò verrà rite¬ 
nuto soddisfacente dagli scio¬ 
peranti. Gierek ha parlato di 
«riesame dettagliato di tut¬ 
te le esigenze della società 
ed adeguamento delle, retri- 
biizìcMii ai ' livelli - concordati 
lo scorso luglio per varie ca¬ 
tegorie » in seguito, come si 
ricorderà, ad una serie di 
sciopèri; ha ^omesso un con¬ 
gelamento - dei ' prezzi della 
carne fino all’autunno del 
1981; maggiori e più incisivi 


controlli dei prezzi dei beni 
alimentari di largo consumo 
e un aumento degli assegni 
familiari. I . rifornimenti do¬ 
vrebbero essere garantiti con 
importazioni supplementari. 

C’è poi una promessa so¬ 
lenne di sviluppare i consi¬ 
gli di autogestione delle im¬ 
prese, la democrazia operaia, 
te garanzie costituzionali di 
legalità. - Il piano produttivo 
per il 1980 e quello quinquen¬ 
nale fino al .1985 saranno — 
ha détto Gierek — sottóposti 
a « drastica revisione ». Non 
c’è parola tuttavia sul sin¬ 
dacato . e sulle richièste: che 
venivano ribadite ancora . ieri 
dal Comitato comune di scio- 
p^o di nuove rappresentanze 
sindacali che si sostituisca¬ 
no al sindacato unico « buro- 
cratipato e inesistente ». Nel¬ 
la dichiarazione del Comitato 
comune questo organismo si 
autodefinisce « l’unico auten¬ 
tico rappresentante delle mas¬ 
se operaie », sottolineando che 
il suo scopo principale è la 
«creazione di sindacati indi¬ 
pendenti dal PGUP e dallo 
Stato ». Fino a quando non 
avremo sindacati liberi, lo 
sciopero sarà la sola difesa 
dei nostri interessi, dicono 
gli ‘ scioperanti che manife¬ 
stano così come questa richie¬ 
sta politica resti uno dei nodi 
centrali della situazione ai- 

luùlé. : ' 

: Afa ieri una delegazione del 
Comitato unitario di sciopero 
che si era recata alla sede 
del POUF di Danzica per pre¬ 
sentare le richieste atta com¬ 
missione governativa non i 
stata ricevuta. Un altro se¬ 
gno della tensione che regna 
in queste'ore. 


sulle posizioni del PCI 


10 consente, senza iranmi, con 
là sola . forza della . verità e 
della solidarietà politica ». ’ 

Dopo la presa di posizione 
dei tre sindacati confederali, 
ieri Faltro,. a; sostegno; dei la¬ 
voratóri pòlacehi in sciopero, 

11 Segretario generale aggiunto 
della CGIL, il socialista Ma¬ 
rianetti, '. •’ scrive on \ .articolo 
salF^vantt/ di oggi. CÌcenpan- 
dòsi délFeditoriàle di Rekhlin 
snll’UniCà dì ieri, Marìanetti 
scrive che il ragionamento che. 
in esso; viene fatto,. c sembra 
indtvidaare aletuie coordinate' 
di-nn discórso dà- approfon¬ 
dire, da allargare, da eoinple- 
Ure;';D riconoschneaie ebò 
**nòdl pòlliici di fondo' rimo 
venati al pettine è il terreno 
so cui occorre ancora eemeo- 
taiai e: scavare ». - ' - ■ ; i ^ 

' In genere, come d L cv am o, 
tutte .le altre dichlaTaaioai po¬ 
litiche aono-improntate, a. qne- 
■ti toni di riflessione, anche ee 
la preoccupazione per i po«ai- i 


bili sviluppi degli avvéniménti 
è la nòta dopiinshìe. . ; 

II sòciàldétnocratlGO Pulett! 
f ha detto che chiederà la cpn- 
' vocazione urgente deU'Esecàti- 
vo della Federazione dèi nove 
partiti socialisti e soeiaìdemo-. 
cralici europei del cui c bu¬ 
reau » è membro. Chiederà an¬ 
che che t Fimnrinenle ‘tCMione' 
dei Parlamento di Stxasbnrgo 
« ponga al centro ?la vìcéiida 
di Danzica proprio mnovendo 
dalla convinzione che l'Europa 
-si coslroiscò ceitando di favo¬ 
rire aperture teieee a-im gra- 


peés i dcB'Eurepe òricntale ». 
n- aeg i ò l ari ò- dri- FU Zenone 
he annunciato -ehé chièderà 
aiati e inlérventi concreti dei 
: partitt délllntemarionele libe-' 
‘ rale^ an'iraniqente congr es so 
che essa terrà a-Berlino.-Piena 
solidarietà ai lavoratori polac¬ 
chi è- rsptrasa dal- leg r e tario 
delle AdJ - ReaetL^ Divefee 
» pcrdri:apeeao .venale da ao- 


spetti accenti in alcnni casi o 
da aperti intenti pròvòcatori in 
altri — sono ■ le espressioni di 
appoggio che vengono dalle 
più varie centrali dei sindaca¬ 
ti a antqàòiiii». 

; Blarco Panhella scrive ; nn 
agitato articolo BuU'/fvanrt/ di 
oggi, e nella serata di ieri ha 
aggiunto la.fplkloristica {HTopo- ^ 
sta ai trò, segretari sindacali 
:Làhia, iCariiiti e;Benvennto di' 
recarsi .in Polonia a c guidare 
gU scioperi di Danzica ». 

- Anche sulla stampa gli ac- 
crati sono stati caratterizzati 
per Io- più da senso di «tepòn- 
sabilità.' n Messaggero titolai 
a n PCI dosatamente ^ eritìeo > 
e aggiunge — anche se, qui, 
con notevole forzatura —-che 
le.affettnaaioni dell'articòlò di 
Rekhlin appaiono, «decisa 
mente eretici rispetto all^or- 
todosaia dottrinaria > (quale? 
c’è da chiedere). H Gionuie 
di. Montanèlli titola:, « Prime 
ammissióni del PCI » e poi par^ 


la di ■ « equilibrismi sul ghiac¬ 
cio sdrucciolévole » dell'edito¬ 
riale delFUnitù. V i 

Malgrado le forzature co¬ 
munque, il tono di quasi tutti 
i maggióri organi di stampa, 

’ resta civile. Ciò che non acca¬ 
de per F.dvvenire secondo coi 
« la crisi polacca isola il PC3 
: dalle altre ' forze ■ politiche »: 
anche Piccoli dunque è c iso- 
; Iato » insieme al PCI? Un'ec¬ 
cezione è pure costituita dalla 
Repubblica che nel ano edito¬ 
riale paragona addirittura gli 
acioperi di DanzÌM allo sciope¬ 
ro degli ópetai -'di .Torinò e 
Hiiano.nel marzo 19^ in pie- 
iM eceupaiione aazkia (e te 
piena guerra). ; . ] 

Qnest'alUmo gióraale ~ e 
anche altri — accennano e ri- 
eàmaiM» ao un preaonto c ìmha- 
raiao > mostrato dal PCL Af- 
fennaaioné incanta ebe orinai 
anche Piccoli di fatto smenti¬ 
sce, ma che pare aasolnlamen- 


te pretestuosa se si tiene conto 
che essa viene fatta quando 
l'articolo dell’Unitd era già co¬ 
nosciuto dalle redazioni dei 
giornali che l’avevano ricevu¬ 
to fin dalla aen di ieri Faitro. 
Quale imbarazzò te qnell’arti- 
colo? In esao ai chiamavano 
con chiarezza !e cose, con 11 
loro nome. Vi ai affermane 
anche — quale sforzo per con- ' 
tribulro . a segnalare una via 
d'tiscita dalla impasse di Dan¬ 
zica— la necessità ebo fra. Io 
foRe Sociali e poliliebo in Po¬ 
lonia si sviluppasse atn dialogo 
naie, t Gli operai chè .ic lqp a* 
rane a Donrica rapp nac anm o 
ona. realtà 'tedttbitóbile, lìeop 
ttoscióta ; implkitamente corno 
valido teterlocntòrè dalle stes- 
ae antoriti polacche iiel mo¬ 
mento in cui u qne^ òper a! 
rivolgono i loto appefli. E T 
auspicio è dunque che tetomo 
a nn tavolo p oaa u .soderai fl 
mag^or numero di teterloci^ 
tori validi posribfle. . , 




Là pància espnme^^to per la distensiòne 


ste dei govènuuiti. sia dè^ 
organizzatori (talle lotte te coc^ 
so, è rtacontrabile sii tiitta 
la< stampa parìgàte e dà la 
misura del fatto che. per la 
fYàfida — come scriveva ini 
mattina Q'cooomentatore -dri 
«Matte» ala Póloitìa é 
rimasta nei cuore ddVEmro-' 
pa pw facendo parte d^àrea 
s ovietic a : e - Varsavia è. più 
importante ètt Praga o di Bo- 
depest per l’equttibrio détte 
T^aàmi esf-^pi^». 

€ Abbiamo la sénsaztone 
aggiungeva lo stesso oooimen- 
Utoiw'— che tetta FEàfòpq a^ 
cidentóle zi òtigiiri dié i 'pò 
: lacchi, - qtteSt che di r ig ono lo 
Stato e .qu^i che dòToppo-^ 
sìzione .apfòggiano le rioen-, 
dkàzkmi épenie, -stanò 
ghùéva ^ sappiano fm' éèva 
possono andare evitare 
, ima reazione sovietica,,, che 
: sarebber WS'tìsastro noa seta: 
per ìa Pólmìa ma andte per 
U, resto ddVEaropa». 

B fatto die ehé Monde», 
fa podii gìomi, abbìà óéàk 
calo ben tre edUorìali aSa 


isituairiooe priaoca rientnt te 
questa ottìcs^ preoccupata di 
una Francia per la qpiale:« ze 
Kabul non ha avuto ragione 
: ddla ■-distensione: in Msaopa, 
ben Eversamente anàrébbe se 
tURSS intervenisse in Pòto- 
i aia-»r. appiwto.- perché, - come 
!si- dtaeva,. la Potante è la 
, via . obbligata attravené od 
passa iB;dÌatafli> di od né 
l'Europa né . 3 mondo ■ ‘posr 
8000 pennettosi fl lusso di 
fm a_meqo. 

' Fin qri,' rflévavà ieri sen 
Fautornnfle quotidiano pari* 
:gììio. 'dàfla* Pàtanii aono. sr- 
'rHràte' tre nòto pdritìve;' 
uncrvenu nnsinKi cd imOIUCiI' 
,e di -Giérck. oonlenenti. con- 
’cesstani anportaiiti nei 
ti dri siriemà. soririìsta;^ ^ 
1aooo^ là ■ftanòtoztaaii' ckè i 
miliUmti deil’opposìziODe non 
vògltefio e non ce rca no lo 
ieàite;. la «Jtopifaceitar si-: 
lensto» drila (Alesa polacca 
«.^che forse ha sedto (fl gte* 
Icóre'fl'niélò (fl~eflt«ào ri-' 
j corso* te caso di aggrava- 
! ' mento ,Ùel.canlttto. Bcsto.tot* I 


tavìa il-pericolo «che mi mo- 
tnmento largamente spontaneo 
come quétto di Danmca sfug¬ 
ga di mano ai suoi respon¬ 
sabili.,E gai 'la più picvola 
proooeadone pottdibe basta¬ 
re». E rimane sVincogiùta 
ddPequazioae, cioi U am- 
pprtamento die adotterà la 
gerorchiO; cattolica». 

Di grande interesse è an¬ 
che l’atteggiamento dri sin¬ 
dacati francesi, che, espri¬ 
mendo la loro solidarietà con 
i^Iàvoratòri ' {wlaochL ' 
cano una srittrione negoiteta 
deUe tate e imo svfluq^ te 
Vsénso . ntaderno. - denmcratic^ 
-dì—quel -atatema - stedacale. 
(àeorges Segu?. segretario ge¬ 
nerale ridia .GGT,.al termine 
ri tata lunga' j nt wvis tà- triri 
visiva sui pinMiÉii eeammò 
ci e sociali fr’ànoesi. ha di¬ 
chiarato a qgiesto propo sito : 
cL'sneriràn' dMaeriro che 


3 modo te coi i ztedacaft 
sono conceptti nei pa mt_ so- 
^éudtsU'deve evolvere. Quésto 
sistema non corri s pon d e più 
ai ^bìzQgal.afi ^gresdoae dor 


S; 5? ^ ■ 


mocratìca a . ztndocale zen- 
titi dai lavoratori. Anche in 
un paese sócialista U tuobì 
dei sindacati essere qud- 
ìo di difendere- i lavoratori 
e non soltanto (S. agire' al¬ 
l’ombra dèi , partito, détto Stà¬ 
io. per applidsré decidoni ve¬ 
nute daffdto oppiae. come 
ha detto U primo mmistró pò- 
Zoccó, (S limitarsi a un rado 
puramente. (fi geritane», i 

Pur nella gravità di tma 
sttuaztane. che- segue,, come 
abtdamo visto, ora per ora. 
la Francia è convinta che.la 
me deriH i n ne ridta p^^^pri- 
mette — scriveva ancora ièri 
il « Ftgarà » — « ri^ guardare 
dTacvemra defla Polonia con 
rdattvo - pit imìtm o ». Ottimi- 
smo' cte poi riventa diffìcile 
ooiìriridete "dopo aver letto 
sulla prima pagina di «Le 
Monde» tu ta^o-artioolq di 
Tacek Kiainu-uno dri fonda¬ 
tori del KOR e degli anima- 
fori ' riefla opposizione. ' Per 
Kuroo i ririj^nti della Po¬ 
lonia hanno fatto fallimento. 


I haimo condotto 11 paese aHa 
{ rovtea eoòdanica, non hanno 
IHÙ nessuna autorità e oggi 
si limitano « à ‘ stampare i 
biglietti di banca » dbe l'in- 
fiazkxie divorerà te . breve 
tempo. Per salvare la Poio- 
seccindo l’autoré dell’ar- 
c’è una sola vìa: strap¬ 
pare pezzo à pe z zo vn socia¬ 
lismo autogestito, democr a ti¬ 
co, dece n tr ri o ad uno « riàto 
totalitario» che ce r ch éc à te 
ogni modo dì sabotarlo, for- 
mul^ un jcqgraninia ecqno- 
mico (li risaimmeato rito com¬ 
porti anc^ dei sàcrif^ ma 
che venga (fiscusso libara- 
niente dai movimenti conta- 
dim e operai e da tute la 
altre associaztani a nKfipcM- 
denti ». Si tratta tesomma ri 
trasforma «le ripewflcazsò- 
ni economiche te rivemEcà- 
ztani politiche, supponendo, fé- 
inttimaMente die i sooietìei 
non si avventureranno in un 
intervento armato te PoUndà 
finché i potaedd mm rovesea- 
ranno un potere doeUa al- 
rURSS». r 


n goyemò dì Booii^oiifeitiia U suoiaìuto a 


Alla SPD c'è chi sottoHnea 
die psUririe cssera mi erra¬ 
re gr a v isste m attribuire «aa 
aenso zbagitete» agli a rrca l -. 
meati poiacebi da patte dm- 
Fop teta ne pa bb to e dri msk- 
zi di teformaiiooe ooridmM- 
IL Nessuno vuole cenerà fl. 
rìschio ri c op trìbu ìrà ìa M-; 
(»o modo a spìngerà i lavo¬ 
ratori polaocbi te sciopero- 
ver so ao’estrcmizzazìóne dié 
po tr ebbe coaoportare un flph 
di' sdamane cecoslovacca. 

Anche i ctanmeatì dei gtar>; 
nàH al. rinvìo drila visita ri, 
Gierek SMW awlto' ua'surafl 
ia pnw taU a grande modera^; 
-stane. La stessa «Dar WcjKr 
si tealto a rilewe che «ael-, 
rottnaie sftoazieae la visita ri 
Gierek eer e bbe stata i rnha 
TtBzonte per le dee parti» 
a chiedere (he «ì nos^ 
buon d e n aro non serva per uK- 
torìori esp e ri men ti étt rirnH/i- 
castane ba a n e r a rire anche net- 
Ftatercsse della Poloata*. Per 
la « S u e dd enf sche Zeìfang», 
« f .rtevìe (Ma visite ha poste 


B « (tancral Aaariger » scri¬ 
ve cbe-.«rié che iane ie n e hi 
Pdosda I (pam da dà vicino 
anche TOecUedò perché la 
ipeflttaa (fi dateadone te Ea- 
rcpa ' ché aóàcèbe riafo mio 

Ofì IV1M PCn niPDWrv «dPliwfl* 

Gierde f peeiiifli mie in en 
étìma ri siaMIÉù, sotketttsEo 
.tfl snioiiM pupfKp 

; to airi tempi ■moia.pochi 
and fa tm a wen h nento come 
16. s ctapens- ari càsttari ri 
Dànricà aviri)bet MicaAato 
la riunu a gu a cieltorale defia 
RRt. Nie saiebU rii telali fl 
toma dmrihaato.'.ri :aarriibe 
sriftoto aol fdooa. .ri aareh- 
ba te agni atodo' ca t ea to. ri 


le. mri è stata ceri attiva: Se 
lé grandi qn e rita ni d^ poli¬ 
tica tetenaztaiiale non aeno 
ancora te r i v atc ad impocri nd 

-naw- - n • _ * « ■ t 

ORMntiip fUtsonic. c pcrcM 
su ri esse Foigw wìita iie demo- 
cristiana è stata messa alte 
corde. E' la prima sconfitta 
di Strau» e della C3XJ-CSÙ 
neflà emsa alte csacelktia. 
E* fl segno che F o p p oriite ne 
non è riusctta é non riesce ad 
riaborate an'alteTna tì v a ae- 
oritabOe alte politica ri ri¬ 


reso noto 


te basata sulla prosecurione iia)es(dii ■ un . proce ss o» faetm- 
deBs politica della distensio- tzxdlabile ri (tadabflìznztane 
ne «'del dìriogo con i paesi che avrriibe come ennsegnen- 
delFEsi, sul reantenteieotu del- za Ftetemizìane dri iKafag* 
la stabihtà pofitica te Emo- Una prospet ti v a della (ptsiè 
pi. Ed è un caposaldo dri te RFT di oggi non vuole ad- 
(pude non può ia es cte de rc doosarsi alcuna lesponririità. 


Li ad 
tari (fai 


neppme fl pragramma drila 
CDU-CSU conden sato nrite 
slogan «Staorczza e libertà». 
Neasmia obiemo ne ri fonte 
c’era stata nei giorni scors i 
da patte dril’oppooizione al- 
I ■jcwuw ocmm-Ayicrac* s 

n c’è te qatòd doni afl’at- 
teso teeentro odfai RDT fra 
il can cri ita re e tt mo ch m a 


ca aobesa nei o o miti ri. mm 
ranqiagna riottorata te 
pieno sèol^nento nesomm, né 
defloppootaiono né dei partiti 
gu Minali li, ha volalo far ri- 


aona stàti ( paul esMUriah 
ri tatcrna: te 

occup o iinno. la crisi, eoono- 
mtaa, te svflqppo produttivo. 


Potaate»; ma bltea, terir«ater^ 


si.rivria che fl S per cesto 
della p e priailon e defla RfT 
è favorevole ri proìitnianiiln 
ri una alletta ooflritonztane 
con gli Stati Uniti, ma che fl 
ri per cento si pronuncia per 
una maggim o cipdifistanm se 
non addìi iuta a per ona neu- 
tnlttà (MÉ Germania fode¬ 
rale tra le due grandi poton- 
m. <|nerio atteggteawnl# sa- 
rebbe candhrtaa addtaltlara dal 
M' per conto de«li ateeri olii- 


da nei pertRi ri governo che 
atFoppooiitane, che non vi sia 


■ q i kig e ic alla deaubiltazarione 
te (}uri paese, sarobbo pura 
fonia. 


.meteónto la Be piiMd i eà Mo¬ 
nde è state ptoo Mite arila 


Là «riomana per gfl send 
rii. dm è h> atagaa e tatto - 

Sft tonmMMto 


alla politica ri ristenstane e 
ri dtelogo con i paesi dd- 
FEst, sembra esserc fl suso 
dd ris erbo, della moderamo- 
ne e della pr u de n z a ràn ì ipia- 
fi nrite RFT ri aegueno gli 
■TTfiamndI in^rrTti Se d 
ri aagtn cht'gl setepert sri- 
omto ^ wl v M 



al lite A 


te Iflmrtà c porteci^ 

al tema attdm che ri 
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Mentre si decide se ricostituire la giunta popolare o un bicolore DC-MSI 

In un anno sette, attentati 

: ■ -vf 

• ■ - . ^ ' • ■; :: '■- • 

ai 

governano 

L'ultimo la settimana scorsa contro la sede idei PCI ‘ Un docu¬ 
mento delia segreteria provinciale delia federazione di Cosenza 




Per la Provincia 
di Ragusa 
le forze di 
centro'sinistra 
prendono tempo 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — L’arroganza del* 
la DC e le lotte di, potere 
bloccano la Provincia ed il 
Comune di Ragusa, ancora 
senza giunta. 

Dalle ’ ultime consultazioni 
amministrative il Comune di 
Ragusa è senza sindaco e 
senza giunta, perchè le forze 
che debbono dar vita alla 
giunta di centro-sinistra non 
riescoiio ancora a trovare un 
accordo per la distribuzione 
degli assessorati, fi consiglio 
comunale è stato riconvocato 
per lunedi primo settembre, 
ma le trattative sono ancora 
in alto mare. : >•. 

Lo stesso avviene all’am- 
ministrazione provinciale, do¬ 
ve i voti del Partito sociali¬ 
sta sono determinanti ' per 
mantenere il potere de sugli 
affari provinciali. ' .^nche al 
consiglio provinciale c’è sta¬ 
ta infatti fumata nera.^ per 
precise scelte dèi consiglieri 
deUa DC. del PSI. PSDI e 
del PLI che hanno votato per 
rimandare ad una nuova se¬ 
duta il problèma dell’elezione 
della giunta provinciale, e 
pertanto il consiglio provin¬ 
ciale è stato riconvocato per 
il 15 settembre. 

L’arroganza della DC di 
Ragusa in questa fase non 
conosce tregua e ad essa si 
piegano, uno dopo l’altro, i 
partiti ed in ultimo lo stesso 
Partito socialista.. in barba 
a tutti i discorsi sulla gover¬ 
nabilità. 

Il' Partito comunista in un 
pubblico manifesto ha denun¬ 
ciato proprio, ieri le respon¬ 
sabilità che tali partiti si so¬ 
no, assunte nei confronti del¬ 
l’elettorato per aver riman¬ 
dato la elezione degli. organi ; 
democratici di governo pi^ 
gandosi al ricatto ; deraocri- 
.rtiano. R Partito comunista ^ 
ha denunciato inoltre- r®sso- 
. luta mancanza di un dibatti¬ 
to sui programmi-e sui nu- 
■ merosi problemi che attendo¬ 
no da tempo di essere ' af¬ 
frontati e rimasti senza ri¬ 
sposta. 

In effetti questa fase delle 
trattative è tutta intessuta da 
manovre oscure con cui ven¬ 
gono negoziati posti in giun¬ 
ta. posti nei consigli di, am¬ 
ministrazione degli enti ospe¬ 
dalieri e in altri enti locali, 
favoritismi nelle assunzioni di 
personale e infine accordi glo^ 
bali negli altri comuni della 
provincia. ■ 

La governabilità, è invece 
assicurata in tutti i Comuni 
della provincia, ma anche nel 
resto deH’isola. dove sono sta¬ 
te possibili giunte di sinistra 
ed ove il Partito comunista 
ha ottenuto risultati elettorali 
significativi. In questi Comu¬ 
ni sindaci e giunte sono state 
democraticamente eletti e so¬ 
no da tempo al lavoro per la 
soluzione dei tanti problemi 
amministrativi. 

II ricatto democristiano ora 
minaccia da vicino alcuni (R 
questi Comuni. Il richiamo 
dei dirigenti dello scudocro¬ 
ciato ad una consultazione 
globale dei problemi politici 
della provincia non ha altro 
significalo. E’ un invito bru¬ 
tale rivolto al PSI per una 
giunta di centro-sinistra a 
Scicli, dove il PCI detitme 
da sempre la maggioranza 
relativa. E un ultimatum 
sempre per il PSI a rompere' 
la giunta di sinistra a Poz- 
zallo. dove, dopo trent'anni 
di incontrastata egemonia. la 
DC ha perduto la maggioran¬ 
za e il Comune. Fatto stori¬ 
co valutato con gioia dal mo- 
. vimento opera» di Pozzallo. 
le cui asprtlative sarebbero 
davvero tradito, se il PSI di 
PozzaUo dovesse piegarsi a 
tale baratto. ^ 

Dispiace constatare che fi¬ 
nora fl segreUrio della Fede¬ 
razione provinciale del Par¬ 
tito aocialìsta. professor Nica- 
stro, non abbia smentito le 
. voci die dredano in questi 
giorni su una probabile rot¬ 
tura della giunta di sinistra 
^ a Pozzallo. sebbene la sua 
persona sia stata più volte 
tirata in.ballo da certa stam¬ 
pa locale. C'è bisogno infatti 
di chiarezza e di maggiore 
saldezza nel perseguire l’o¬ 
biettivo di una alleanza fra 
tutte le forze di sinistra per 
battere il disegno moderato 
della DC In questa parte dd- 
- la Sicilia. , . • \ . - 

a. c. 


■ ' ' ■; v': V « Dalla redazione ! = 

CATANZARO — Continua a rimanere molto teso 11 clima 
politico di Castrovlllari (Cosenza).'La scorsa settimana è 
stato compiuto un grave attentato incendiario di chiaro stam- 
, po mafioso contro la sede del partito comunista. Solo il pronto 
intervento degli inquilini dello stabile dov è alloggiata la 
sezione ha evitato conseguenze che potevano essere'molto 
sravi. Attigua alla sezione del PCI è infatti un’armeria ohe. 
nell imminenza deU’apertura della stagione venatoria,. era 
piena di cartucce e polvere da sparo. * \ 

L’attentato è il settimo compiuto a Castrovillari In poco 
più di un anno contro sedi di partiti politici della sinistra 
e contro amministratori della Giunta popolare che règge li 
comune da cinque anni. Dopo le ultime elezioni la composi¬ 
zione del consiglio comunale risulta profondamente divisa. 

Quindici sono i consiglieri della sinistra che vogiìono rin¬ 
novare la passata esperienza di giunta popolare mentre altri 
quindici (la DC, il MSI e gruppi qualunquistici) la vogliono 
impedire. L’eterogenea coalizione, il fatto che la DC converga 
col Movimento Sociale, hanno aggravato notevolmente la si¬ 
tuazione politica del grosso cèntro del Cosentino (Castrovil- 
lari conta circa 20 mila abitanti). 

Sul recente attentato mafioso e sul deterioramento della 
situazione politica a Castrovillari la segreteria della federa- 
zicne provinciale comunista di Cosenza ha emesso un docu¬ 
mento che inquadra l’attentato, alla sezione del PCI in un' 
di.segno più vasto volto ad intimidire e a bloccare l’azione 
delle forze del rinnovamento deH’amministrazione popolare - 
Il documento della Federazione comunista rileva inoltre 
la preoccupante coincidenza tra l’attentato e l’acutezza del 
momento politico che si sta vivendo a livello comunale. ' 
\;Si pone per tutti, ma in maniera particolare per la DC. 
dice il documento — un problema molto serio che chiama 
in ca^a scelte e responsabilità non solo della DC di Castro¬ 
villari ma q^uanto meno della DC provinciale e regionale. 
Castrovillari è la città delle fabbriche tessili in crisi e con 
gli operai in cassa integrazione, protagonisti decisivi del mo¬ 
vimento di lotta calabrese per l’occupazione e lo sviluppo 
— continua il docurnento — perciò è incomprensibile il silen¬ 
zio e quanto meno il lasciar fare della segreteria provinciale 
della DC ». - . '. . - ■ --- - • . ' - r - • 

«Si vuole fare una giunta imperniata suH’alleanza DC- 
MSI? — si chiede il documento comunista — si vuole impe¬ 
dire a tutti i costi la possibilità della giunta di sinistra fino 
allo scioglimento del consiglio comunale appena eletto? Sono 
domande alla quale devono venire risposte serie e con un 
preciso senso di responsabilità. Ci si renderà conto che. se si 
continua con un simile atteggiamento, saranno le forze della 
delinquenza e della mafia ad avere più spazio, più forza, 
mireranno cosi più.in alto: è qùesto che si vuole? ci vogliamo 
augurare di no. In ogni caso saranno l fatti e i comporta¬ 
menti concreti a darci le risposte 

■' ' r ‘ . ' g-'m 






I Gomitati 


SMI pCf II COMMSnnl 


Rivendicano l’attentato 
al commissàHatd di PS 


NUORO — I sedicenti c comi¬ 
tati rivoluzionari sardi per il 
comuniSmo» — come è no¬ 
to — hanno inviato a France¬ 
sco Piras. corrispondente da 
Nuoro de « La nuova Sarde¬ 
gna ». una lettera nella qua¬ 
le ri\'endicano l’attentato di¬ 
namitardo che ha semidistnit- 
to i'eòificio del commissaria¬ 
to di polizìa di Orgosoh). pro¬ 
vocando un danno di circa <400 
milioni e il ferimento, per for¬ 
tuna leggero, di due agenti. 

Il gruppo eversivo tenta di | 
giustificare l’attentate come ' 
dimostrazione di protesta con¬ 
tro i continui rastròUamenti 
negli ovili della Berbagìa e 
contro le recenti peniuisizkv 
ni nelle case di Orgosok) e di 
altri paesi della zona. 

Nella lettera si farebbe cen¬ 
no anche alla morte del gk>' 
vane postero Gàiseppe Mu- 
reddu. verso la metà degli an¬ 
ni ’ÌN; quando nel Nuorese 
domìnàvano Mangano e Gua¬ 
rino e rintera ' Barbogia era 
accerchiata dai bascM blu. 
Mureddu. accusato senza nesr 
sona colpa di un atto di boa- 
ditisn». venne prelevato dal¬ 
la sua ca.so di Fonni, e sot¬ 
toposto ad interrogatorio per 
lungo tempo nel commissaria¬ 
to di Orgostrio: dofio l’intrt-- 
rogatorie Mureddu fit condot¬ 
to in tutta fretta alle carceri 
di Nuoro, dove morì subito 


una voKa rinchiuso in una 
cella' di isolaniento. Venne' 
aperta un’inchiesta. Si disse 
che il pastore'Giosei^ Mu¬ 
reddu ■ era ' Stato « suicidato > 
con un fazzoletto che gli fic¬ 
carono in gola nel tentativo 
di fario parlare. 

Nel carcero di Nuoro entrè 
— si disse ancora — morente.. 
Per mesi e mesi la magistra¬ 
tura cercà appurare la ve¬ 
rità sulla nuàterma -auirte del 
giovane pastore di Fonni, de¬ 
nunciata d» TU trìtà e da tut¬ 
ta la stampa comunista e por¬ 
tata in parlamento dai depu¬ 
tati del PCI,-in primo luògo 
dal compagno Ignazio Pirastu. 

Come mai H gruppo eversi¬ 
vo ha ora tirato fuori un fat¬ 
to, accaduto tanti-anni fa? 
Ili ogni caso la lotta per aV 
lontaparo i baadii blu da Or- 
venne c ondo t t a darma- 
operaìa e con ta d i no 
guidalo dal PCI e da tedU la 
sintitra. Fu uaa lotta cim 
^«ie i suoi, fndti positivi in 
quanto ebbe loafn sdito il se¬ 
gno drtl’ìmità con la caBabo- 
TtaSmut attiva della intera po- 
poiaxióne orgolese e la solida¬ 
rietà di tutti i saldi. 

Da allora molte cose sono 
candiate. Il rapporto tra po¬ 
polazione c foròe ddl’crdine 
non è più conflittwile crtué 
una volta, anche se molti pro¬ 
blemi ritnanfono da risolvere. 


La signora Sanna è stata trascinata a forza dagli agenti per i , piedi lungo tutte le scale 

'■ I • - — ■ ■ . ' ^ _ I '' ' ^^—! : ^—'■—^^—: 

Botte ie siniitpm 

Una idonna di 52^ M 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’ondata di 
sfratti • è ripresa, provo¬ 
cando proteste e incidenti. 
Le famiglie sfrattate han¬ 
no formato un comitato di' 
lotta, creando da un cap'o 
all’altro della città una ca¬ 
tena di solidarietà. Quan¬ 
do una famiglia è in peri¬ 
colo, e sta per .essere mes¬ 
sa sul lastrico, tante altre 
famiglie si muovono per- 
aiutarla, per evitare . che 
rufficiale giiidiziario ese¬ 
gua il suo mandato. Que¬ 
sto movimento si è costi¬ 
tuito sotto 11 controllo e 




la guida (lei. sindacati de¬ 
gli inquilini. 

, L’altro giorno è accadu; 
,to a Pirri, una ' delle più 
popolose frazioni cagliari¬ 
tane. La signóra Edda 
Marin Sanna, 52 anni, mo¬ 
glie di im pensionato, era 
sola . in casa quando si è 
presentato l’ufficiale giu¬ 
diziario con i carabinieri. 
Doveva eseguire lo sfrat¬ 
to. ■ La signóra Sanna ha 
disposto che fórse c’erà 
stato un equivoco. Còl pa¬ 
drone , di casa .avevano 
raggiunto un accordo. 
«Devo traslocare tra qual¬ 
che mese — ha precisato 


' la signóra Sanna —, cioè 
quando ' si - conclùderanno 
' le trattative per l’affitto di 
un altro appartamento. In 
. questo moinentò non pos¬ 
siamo muoverci. L’alter- 
- nativa ■- sarebbe ‘ la stra¬ 
da »: ha detto aU'ufficiale 
giùdiziarip la moglie del 
' maresciàlio : dei - carabinie¬ 
ri in pensione. 

Non c’è stato nulla da 
fare. Le forze dell’ordine 
' sono, entrate nell’apparta¬ 
mento al secondo piano di 
via del Campi. Dopo aver 
allontanato rinqùilina dal¬ 
la abitazione; hanno ese¬ 
guito Tinventario del mo¬ 


bili è cambiato la serra-, 
tura alla porta. <La fami¬ 
glia Sanna era ormai sul¬ 
la strada. ' - 

• La .signora ' sfrattata 
quattro ore ■ più tardi è 
stata accompagnata ' al 
pronto soccorso deirospe- 
dàle Is S/IIrrionis, dove i 
medici hanno ' provveduto 
a'medicarla per abrasioni 
al ginocchio, una contusio- 
, ne alla spalla e stato di 
choc, , ' .;:v ' 

.Cos’era successo ' duran¬ 
te ròperazione di sfrattò? 
Raccontano le donne dì 
Pirri e le sfrattate di al ' 
tre zone della città, accor- 


E* accaduto 
a Pirri, una delle 
■ più popolose ^ 

: frazioni del , 
cappluogo sardo 
: i senzatétto 

.hanno creato un 
comitato di lòtta, ; 
con Tappoggio dei 
sindacati degli , 

; ; inquilini 

L’ufficiale 
giudiziario si 
è presentato ieri 
anche in altre 
: sette famiglie 

se in! aiutoalla .signora 
Sanna; ^ < Non voleva .an¬ 
darsene, poverina, non po¬ 
teva, fihiré pon le masse¬ 
rizie e i mobili sulla stra¬ 
da. Ha implorato. ha pre¬ 
gato. II. padrone di casa 
non ha voluto sentire ra¬ 
gioni. Doveva ^ andarsene, 
e basta. Quando gli agenti 
. sono entrati in casa, ha 
fatto la resistenza . passi¬ 
va. Si è sdraiata per ter¬ 
ra, piàngente., Pèr portar¬ 
la fùorl daH’appartaménto 
hanno dovuto trascinarla 
di peso lungo il pavimen¬ 
to. Lei ' sT disperava, mi¬ 
nacciava di buttarsi dalla 


Si sta recupércindo il calo clèllà p resenze tognalat^ a luglio 

turisti 






£’ di c sistemazio^ » ecònomichè ' Piene 

le locande, lé pènsiohéiné,^ le camere d’affì - Polémiche degli àlbergàtori 


Dalia rÌMh’a 

CAT4NZAR10 — E’ stato 
^ nó' dei campùig. dei Utoga'. 

' low, delle locande, ma . So¬ 
prattutto delle camare in af¬ 
fitto. Frettolosi interventi edi¬ 
li hanno trasformato, spesso 
ingegnosamente., ballatoi^ e 
soffiò aum^àando-di ..col¬ 
po le capacità ricettive drt- r 
la ’ Calabria - il : tummo s 
a buon ;me«;ato. ^ ■ 

A faine le spese sono sta¬ 
ti i bambini e gli anziani ■ 
mandati a passare' l’agostò 
: nei centri dell’entroterra, da 
^ parenti e. amici po*' rendere : 
disponibili proprio tutti 
' cali dà - àffittarè ai « foc^ 
stierì » che quest’anno chie¬ 
devano soprattutto « ziinmer > 
e « chambres ». c-.- 'i:; £ 

(tosi in queste priiM 
Umane di-agosto si . è veri¬ 
ficato il tanto a^gnàto're^ 


\cup^-.rdèl^/’piri»en 2 ^^’,f^ :.::nì^cìie:iàM'diRìcilmenÌe mo- 
sttohe un luglio quésto dato. ' :v 

,àróyà...ddus6 aspe^f'!' 4 ’ . provinciali dei tu- 

tìva';' Soira rimàsti''sacrifica- .^^.risi'tò fórmsetÉ» naturalinen-. 


U solo gli alberghi e i gros¬ 
si villaggi turistici d^é co¬ 
ste che incominciano a scoh- 
taré le difficoltà di. prò- - 


le per primi-i dati che ri-, 
guardano le striitture turi¬ 
stiche ufficiali. Il boom del 
turismo 'più.economico, non 


grammàzione che esporta- rilevato; da; alcuna stati¬ 


no* le àtrottóe'ricìdtiv#.rèT 
gìoì^ aòrte molto à'casate-’ 
CìXf éZ g^ite, ip^aqr- ' senró' 
alcuna professionàìità ' da 
operatori 'turìstici improwi- 
sati: 

I'.primi dati.parlaaip..^in-'; 
fatti molto (diim: ^la 
'ìripnè''de^ .jprosoOTj;. alber-t 
ghì^ 'è' nei villag^ .^i-*^ 
stiri calabrosi sì aggira qùe- 
st’anno atiorna al 20%, Il 
.fenomeno .è uniforme, in tùt- 


;^ca ma 'basta guardarói.yin 
’^ro • per!/.tti>varlo . puotual- 
;mentè.,c<imermato. . 

Si parla àddirittiira di 
senze quaèh;uph'cate nei óun- 
pfegi cidàbèesi^ Tutti i; cam¬ 
ping som /stracolmi, i .bun¬ 
galow eràm .^à prenotati da 
diversi,..nicsi.;'nei loro parag-.per àltró promuov ere alcu- 


^ tro lé inì^tiyé abusive .e 
' conti» , i campeggiatori libe- 
’ ri; un’alti» riinferma .che. 

' in questo settóre, tutti .stan¬ 
no Facendo daffari d’oro; Il 
tonpo diq;)omlMte pa* le pq- 
;lemiche l’tiànno invece tit>- 
vato proprietari e , gestori di 
alterai delle ca-- 

, tégo^' più elevate. ■ 

- Accusano yivacemente ;i 
propriétari di alloggi priva-, 

’ ti e affittacamere- di |a-àti- 
care 'una sorta di,« concor¬ 
rènza. sleale >. realizzando 
ingenti' guadagni esenti . da 
qualsìa^ imposta e sènza 


^ è wi'-pijillulàre di laide, 
campers e rouMtes: sono 
gli ultind.-ystoitiinati. anivà- 
ti epstrètti ^a' sDerimentare 


,te> e ^t« -le . j jw yii ^ - cala- gy il, campegiSó!'c libero». 
;brèsì. .al 'maro e: là;mòntiift l.v-f<^ sono n»ncate . que- 
gna. Solo' oro-M? ^ protese dei 

strandò Un leggèro ' recupe-.' 'proprietari dèi campeggi cpn- 


na occupazione di manodo¬ 
pera. '■ ' "• • 

La Risposta di questi ulti¬ 
mi è perèntoria e mette fl 
dito sulla piaga: il turismo 
« povero » non prod ur r à oc¬ 
cupazione ma intanto‘forni¬ 
sce quote consistenti di red- 


'.dito a centinaia di famiglie 
non certo agiate:, si preoc- ! ; 
•i jcupiho iMuttpsto gii.albergò- ’’ 
tori « ufficiali> di-non al-;', 
' lontanare i turisti « spellan- ' 
'• doli > come è loro abitudine. 

' Un di^r^ a paitó,,è .ìn: 

' ■yecé.quénp dèiraffitto^di.;vìl-,-^ 
'•■triinKe di.appartamenti.àlimé-.. •* 

■ • reT) in tnGdtàgna.^Qui;.4 co-’.,'< 

.SU' fanno rimpiangere a mol- ■. 

' ' : ti tùristi ì’aver preferito que- : 
' sto tipo .dì sistemazione al¬ 
l’albergo, pialla, pensione... I 
. pre^ sono alle stelle e màn-,. ' 
ca quakiji^ ; mtervento che ^' 

- regoli, questo .settore vriie '. 
•'serva da calmìerè. Un ap; 

: partanaentìno di due stanza '. 
^'da iettò'con soggiorno llli-., ' 
' puziano e '« angolo cottura » . / 
. costa, perfino sul litorale ca- 

■ labre^ meno appetibile che,-.:. 
• va dà Falerna a_ Pizzo Ca-.^: 
1 labro, ben 700 mila lire al - 

mese. - ' - - - 

r n prezzo è "invariato da ; 

: lu^ió a seÙtembreV poi ap- > : 
-partamenU. è villette riman¬ 
gono'" chiusi per tutto il re- '' 
, sto defl’anno. Si tratta della 
[MÙ redente forma di inve- ; 
stimento di rkAì rkparmia- ;. 
tori-iiiedi ‘calalnèsi dòpo che ' 
ìa legge sull’eqiip canone ha . 
.reso meno 'redditizio -l.’ac- ; 
-'quisto-di una seconda casa ' 
'nei' centri urbani. I sridi 
■ investiti così rendono certo 
. pàù che à tenerli in banca - 
e restano senz’altro al ripa- 
.ro dell’inflarione. ■ 

Gianfranco ManfradK 


finestra. Non c’è stato nul- ; 
la da fare. Infine, svenu- ; 
ta, e sanguinante, abbia¬ 
mo dovuto portarla al- 
; l’ospèdale. L’ufficiale,'giù- ; 
dizlarlo con i ‘ carabinieri j 
non hanno potuto che ese- | 
guire gli órdini. E’ > il pa- ; 
drone di casa che non ha j 
avuto comprensione, e so- | 
no quelli del . Comune, del- | 
la t Regione, ■ del governo ' 
che continuano a fare o- , 
recchie da mercante ■ di ; 

. fronte al tragico problema j 
Questa la denuncia del- > 
le, donne che hanno assi- j 
stito ed assistono la slgnp- | 
ra Edda Marin Sanna. i- . , 
L’ufficiale giudiziario, ; 
ieri, si è presentato in al- • 
tri sette appartamenti. Su '■ 
tutte le lamiglic pendeva ; 
i’ordine di sfratto. C’è sta- ; 

. ta una sollevazione gene- ; 
rale. Non solo sono scese ! 
in piazza, ' le famiglie i 
direttamente ^ interessate. : 
ma anche ìe, alire, quelle ; 
che non .hannò il problè- . 
ma della' casa. «Noti lo i 
- abbiamo il' problema del- ; 
la casa, ma potremino a- ■ 
verlo, se continua cosi*;', 
hanno spiegato le donne, 
che in queste circostanze 
si dimósirano le più com- . 
battive. " ‘V-' ' '- 

Gli ’ sfratti, grazie alla : 
protesta : generale, sono ! 
stati ' • momentaneamente 
sospesi. Ma non è ' detto ; 
che, da subito, i proprie- , 
tari tornino alla carica. - \ 

ÀI municipio, - ieri, per ? 
tutta ' là ’ giornata, anche ; 
durante - la' convocaziotìé ; 
del consiglio comunale per 
reiezione della • giunta, ^ è 
-stata ' una-- processione ! di ; 
sfrattati. A centinaia han- j 
no. rivendicato una politi- ,i 
ca per la casa, uh piano 
per l edilizia . popolare, un 
l iritervehto per bloccare la 
paurosa ondata di sfratti. ‘ ’ 
il Comitato di coordina¬ 
mento degli sfrattati ed i 
sindacati degli inqulUnl, in 
un comunicato, denuncia¬ 
no ' duramente ^l’episodio 
che ha portato allo sfratto 
della famiglia Sanna a 
•;Pirici,/ e sollecitano, una i 
presa df posiziohe di tutti 
i gruppi pólfticl rappresen-- 
tati nel;! consigliò, cómu- ' 
naie. '.; ' • 

- - n ^ partite ■ Comunista è 
stato l’unico a porre il 
problema della; casa -- In ., 
priiinp .planò.' Questo'-iwró- :; 
blèmà ! draimnìàtico deve - 
essere al cèntro deU’attl- . 
vità della nuova amminl- ' ' 

straziòne cittadina. Non si 
può ancóra.stare alla, fine- ^ 
stra a giiardàfé. cóm'é ha .V; ‘ 
fatto la giunta di centro- , a- 
destra appena decaduta,' ! > 
L’ammihistrazipne co-* ' 
mimale deve rendersi con- 
to che-il pròblemà della - . 
casa, a Cagliari,..è, di pro- 
Ì»i^oni 'vastissime, enor- 
mi. Ormai migliaia, di. fa- - 
migiie sono sotto rincubo ;- 
dello sfratto. Ad esse si ;; 
aggiungono i senzatetto, 
gli. abusivi,.gli ospiti delle :! 
locande convenzionate dal 
Comune, e gli ospiti del 
coàiddetto albergo popola- , 
re, Sùnia, Sicet e 'Uil4:asa - - 
chiedono agli amministra-! , 
tori r. < fatti concreti ». ed , ^ 
aH’autorità giudiziaria, ài ' ' 
proprietari - «uinanità • . 
buon'senso*.. 


V- ■' 


: ‘ ' ; l .. : i 


] f l/jiG spinello 
uno scip^,l(i galera 


CAGL1.ARI — Ulta còppM dì 
fidanzati, è st a t a agpraUla e 
rapinoto da dee gieoeiM fos- 
zicomoni. E* orrodoto in ,pie¬ 
no centro, m.Cagiiari. I rapi- 
wateri som ptaH^sabUò .jUM- 
vidnetì e asteàuti: .èaoh 
MaPcoso,-éÌ a anni, d jPf'rm-: 
fozro di iSwam,. - 
Anrite in ^orincNi la éro^n 
si'dlffó^. e a spacciarla so: 
no ' sempre gmrémi, recittlali 
da .còsrito di ttpò m o fi an te 
cni radfitì. fosse, non » pa¬ 
cano neanche in Soriegma, 
Noe som certo ìe droghe leg¬ 
gere m creare la dipendenza 
Sono t imamvratori del ra- 
ket detta droga ad osarle per 
scomtmstare euoro piazze » 
e /arie sparire al momento 
fiojto per s os tda i re com r 
eraim è sodarne ben jdà pe- 


Vrdtirm 
to ieri; stà 


di Tor- 
i 


di n anni, metdre di rtr toe l wi 
fridn spPre/m di jropezri per 
fntxtorij dlTi 


ET mna dradd tririe e gaa- 
zi sempre uguale quella ger- 
corsa dai giocani tossicodi¬ 
pendenti, Per proenrarsi ostbI 
giorno la dose di eroina, di- 
rentam a loro volta spmceia- 
torì, o roaluzam noe gkceia 
rapina. 


Non è S caso di perdersi ie 
commenti moralistici. Le cose 
dette e ridette: la degradazio¬ 
ne amebe nmdna dàte ritti- 
me deR’eroma la coaoseiemo 


mezxe mìssae:' vmte 



si 4 


ziome 
K* _ 

X iwiMer» de f K 
tende sempre Od 
menttf lo spaccio 
stato nei bar sotto 
Arìttvro 'neggi ooii. 
anche rógazzini di t4 amni fm- 
no uso di sostarne stmpefaeen- 
ti. raotorité pe bWto e ceetì- 
eiM od agire eoe i solili me- 
ledi 



ta i cetdrì per I 
deeti, iriitMìÓ p 
dde «éid. eòe II Ito 
som a Cagliari. UeaaeUe le 
cose mteìiee riesc oee a fare,' 
questi govemaatt reftoeeli del 
eeito. • l eg i ie drgH eaOoh 
Tacci toro». ,. 

ìda càt ci goverm cesa fio? 
La s ap p imm : ri|lettc sai ero¬ 
do leipiiere di jp er tir e le pri- 
troec dii foeereo di C ag li ari 
fra le proto ce li e irii d m aerf 
ritoee e di eerti, f roÌW totoi; 
Come oeeippe. . 



% Stmmento^^^^! ■ ^ 

- delia elaborazione : 

della politica del partito comunista 
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Gli uffici comunali hanno compiuto rilevamenti statistici - Si sta già lavoran¬ 
do per sistemare i sérvìa igienici in molti istituti - Nuove sezióni di materna 



PERUGIA — La Nazione 
di Itmedì, lamentava scarsa 
Iniziativa da parte del Co¬ 
mune di fronte ai problemi 
di coloro che stanno pas¬ 
sando restate In città, so¬ 
prattutto bambini èd anzia¬ 
ni. Nella critica sono sta¬ 
ti coinvolti an(*e 1 CVA 
(Centri di vita associata) 
definiti addirittura «strut¬ 
ture di regime ». Non è cer¬ 
to il caso di lasciaisi anda¬ 
re a facili ' trionfalismi, i 
problemi esistono, i limiti 
oggettivi anche, certo è pe¬ 
rò che Perugia, al contrario 
di quello che si legge sulla 
Nazione, è un esempio an- 
che in questo senso, nel¬ 
l’essere nata in grado di ; 
offrire vacanze gradevoli a 
coloro le cui tasche non 
permettono costose riviere . 
o che per altri motivi sono 
rimasti in città. 

«Certo — dice il compa¬ 
gno Renato Loochi osseo- 
sore per la Partecipazlohe , 
al Comune di Perugia — • 
nonostante i llmitii costi¬ 
tuiti da difficoltà reali nel-. 
ramtJitp.., della r (disgregazio¬ 
ne'còme fénomenò della 
dròga,' abbiamo rafforzato 
U nostro impegno verno chi 
è 'costretto a passare i’esta- 
’ te in città. Pochi dati a i 
conferma di questo fatto: , 
i centri ricreativi estivi so-. 
no diventati diecL Poi cl 
tòno le colonie al mare e : 
in montagna. Lunedi 35 i 
agosto ‘ partirà da ' piazza . 
Partigiani l’ultimo tomo • 
di anziani . che vanno in ; 
vacanza con il. Comune». : 
Lecchi ha ragione. Madon¬ 
na Alta, Ponte D’Oddi, Pon- ' 

: tefelcino. San Marco, Mon- 
tegrìilo. Borgo XX Giugno, 

' Porta Eburnea e Ponte San - 
, Giovanni hanno tutti 1 cen- , 

■ tri ricreativi in cui centi- . 
paia di bambini d diver- ' 
tono, si riposano e soprat¬ 
tutto stanno insieme per 
l’intera giornata. • 

«n criterio che seguiap 


Criiicfte a/ Comune di Perugia 

Per la « Nazione » 
i centri estivi sono 
« strutture di regime » 

Il problema del decentramento - Le ini¬ 
ziative per l'estate di chi rimane in città 


ino, continua U corapa»- 
gno Locchi — che per al¬ 
tro, lo dico per la Nazio¬ 
ne, ha ottenuto grandi sue- ' 
cesai, è stato ed è ancora 
quello di occupate! alle zo¬ 
ne più popolate come ap¬ 
punto Pontefelolno, Ponte . 
Ban Giovanni e altre, e di 
creare anche alternative 
per 1 giovani che abitano 
nel borg^ btoricr». ■ ‘ 

« Tra Tàltro ’ — pitìtegUe ' 
Lecchi non è aolo com¬ 
pito cM Comune Intenre- < 
Idre sui problemi della di- 
sgregazlone, - ad esempio . 

anche la scuola. E poi. 
mi si passi l’espressione, 
non mi senbra U caso di 
far vedere Perugia cmne 
una Quinta strada ancora 
più violenta. 

lA Nazione è stata pi^ 
sante anche nel confronti 
del CVA deflnendòll Inu¬ 
tili, « di regime » e obd via. 
Noi tutti abbiamo invece 
visto il saggio utilizzo che 
ne è stato fatto durante 
l’anno, con concerti per 
giovarli, saggi di danza 
(quale quello di Ponte San 
Giovanni) e cod via. • 
«Anche questo è un pro¬ 
blema — è sempre Loochi 
che paria — che ho affron¬ 
tato nella lettera di riqKv 


sta che la Nazione nd ha. 
pubblicato. Si tratta di una v 
polemica fuori luogo; at- . 
tualmente nel nostro torri- . 
torio sono infatti attM rio- . 
ve. centri di vita .assoclata.^ . 
e molti li stiamo utilizzan¬ 
do per l’estate». . 

m effetti feoho l CVA, , 
strutture tutValtroehè.lna- 
tiiL I giovani he honò oo- ’ { 
scienti. Dd testo è giusto , 
ohe tutta 1 a vita perugina n 
non si s vllùw à nel oentzo.K.^1 
stmieo. Là - hècèssità -^delf .‘TI 
deoèntramento' 4 àvveitt- ‘ --ì 
ta da tutti. ^ . ' • 

«n problema ~ ha det¬ 
to LoeeU — è proprio que- ' 
sto. Ci seno forze anche 
politiche che ecHto ancora - ■ 
attaccate ad una visione 
vecchia di Perugia. Noi in¬ 
vece con 1 CVA decentri^ - 
mo ed Intendiamo dare : 
una preeba Identità oltre 
che a POH di sviluppo, co- ; 
me Rrnte San Giovanni, > 
anche a piccoli centri che •; 
formo parte del nostro Co- . 
mone come Ripa o San . 
Sisto. Non dimentichiamo¬ 
ci che gli abitanti di Pe-‘ 

. nigia sono 140 Bdla di col 
solo 80 mila dentro - le 
mura». 

Marco Gregpretti 


TERNI —Ad ogni apertura di 
anno scolastico, inevitabilmen^l 
te qudooaa non funziona: au¬ 
le ohe humeano, a volte per-; 
chè; 1- lavori di manutenzióne 
sonò durati più dri previsto^ 
difficoltà per 4 riscaldamenti. ' 
'Quest'anno ramministrazione 
, conciale di Torni ha pensato 
jbené di.prevraiie questi in- 
: convenienti, allentando un 
! piano di interventi che dovreb¬ 
be consentire idi àirivare alla 
' scadenza dril’inizio delle le¬ 
zioni con tutti gli edtfid op¬ 
portunamente predispósti. E* 
un'operazione tutt’altro che 
facile. Ci si deve preparare 
per affrontare un vero e pro¬ 
prio esercito composto da ol¬ 
tre ^ 23 nhla, studentit • tanti 
sono 1 frequentanti le scuole 
di vario «dine del-comune 
di Terni. 

' Sono note le condizioni nel¬ 
le quali si è svilupata . la . 
‘«scuola di massai: in nkhnr" 
canza di adeguati finanzlà- 
menti, ci si è visti costretti 
a ripiegare sU soluzioni prov¬ 
visorie, prendendo in affìtto' 
locali che poi sono stati ria¬ 
dattati ad aule. ^ 

! Da una parte, ' questo fe¬ 
nomeno, dall'altra la presen¬ 
za di scuole costruite in epo¬ 
ca remota, comportano un 
continuo lavoro di manuten- 
zione, senza per altro riusci¬ 
re mai a raggiungere condi- 
rioni ottimali, ad avere cioè 
la certezza die le attività di¬ 
dattiche possano svolgersi in 
ambienti idonei. 'Per tampo¬ 
nare le falle prevedebUi. 
ramministrazione comunale 
dispone però, rispetta al pas¬ 
sato, di strumenti mag^cal. 
In primo luogO: gli uffid co¬ 
munali hanno ooaqiiuto rile- 
vemeiiti statistuti, adourati, 
che consentono di prevedere 
con una aufOdente attendibi- 
numero ddle- iserb^; 
ni e quindi ^ di' progi‘àmmiii«* 
gli interventi. 

Ndl'amw scolastico 1978-T9, 
per fare un esempio, .vìv fu> 
UDa.:.dizniDuziqiie deUe..iacri-. 
ri(mi alla prima dasse*^ deHa 
sew^ m«lia . inferiore dd 



ASTELFIDARDO — Un Sin- 
aco con «mandato e^òfa- 
IVO» è tutto ciò che la De- 
Kxmazia Cristiana ha saputo 
roporre cella seduta del 
onsiglio comunale di Castd- 
damo di lunedi sera, e che 
vrebbe dovuto portare, al¬ 
ieno - stando all’ordine del 
iomo, alla elezione . d ell a 
iunta comunale. 

Ctosa significa sindaco con 
landato-esplorativo? Niente, 
al momento che tale tipo di 
figura », a livello locale, non. 
dste. Fino all’elezione di un 
uovo esecutivo comunale, 
ifattl. resta in: carica quella 
recedente, anche a mandato 
adulo, per la''lkorndtle am- 
linistrazione. ' 

La trovata dèlia DC di Ca- 
telfidardo, Cricalcata < in. se- 
icesimo> .''dai vocabolario 
arlamentare, aveva un 
scopo, n<m diudàiata 
ia evidente. In primo luogo 
uello di riunire, intorno, al 
;ome di nn.'càndidato. .quella 
laggioranza . che.. a- livello 
olitico più generale,' lo scu- 
o crociato non è fino ad on 
lascito a coagulare. 

Ed in secondo luogo, poi, 

% proposta tendeva a po^ 
ire di a'vere un démocrìstisr 
lo alla guida del Comune, 
la pure a « tempo detenni- 
Ato » G’ulUino e, te non ri- 
ordismo male, unico sindaco 
[c è stato il doti. Rizzi, nel 
lerìodo di centrosinistra 
iegli anni ’63'’64>- 
Questa manovra è stata pe- 
ò res^ta In Consiglio, so¬ 
prattutto per il deciso Inter- 
ento del gr uppo comunista 
he ne ha messo in evidenza 
jl scopi sottintesi e la In- 
rinseca poca senetA politica 
Mire a tutto (il nome non è 
toto fatto ufficialmente) la 
X; sembrava puntare su 
Jlovannl Maceratesi, che sa- 
ebbe tecnicamente «incom- 
Mtlbile » essendo stato eletto 
inche al Consiglio provlncla- 

e. ■ . ■ 

Diverse, ma non certo en- 
usiaste, le reazioni degli at 
al gruppi. 

Mentre il P3DI ha dtBM> 
(trato un atteggiamento poe- 
jlblllsta di fronte ad un 
islodaco a tempo» e 


anckrdM ri 

1)1 ori 1987 • che fd ddl1,59(. 
Nd 1909 fl calo delle TiMHto 
to', àèeal'- pìft modesto, 'dd- 
114 ». e quiafi ^ iacriri^. 

a 


Follìta uso mcnovro per ottenere il dndoco 


Questo volto è ondoto mole y 
olio De di Costelfidordo 

• : . I . I . . 

Era statò proposto on primo cittadiiio con «n^ 
dato ^orathro » che a RyoIIo locale non esislo 

giunta. 1 repabtdleanl hanno desse delTappogglo eriemo 
ciccato chiaramente di non dd PCL su^ base di un 
essere costretti ad e^irimerri chiaro aooorao pcogramnatl- 
a tale proporito. I oonsigUeri ea 

dd PRL affermato in-, Queata pomibUttà. e pift In 
fatti che il problèma età generala la ricerca serrata di 
quello di un ulteriore chia- un accordo tra i partiti pn» 
rimento pcUtico facendo ca- grvnirtl, hanno tnesao in ► 
pire che un sindaco senza un videnza I due oonsigUeri co- 
accordo serve davvero a bea munisU. sembra oggi «ap¬ 
pannata » di fronte alle pfrò- 
sioni della DC per una coall- 
zlcne (a tre o a q uatt ro 
sembra a vere poca Im^tan- 
m) di oentzoèlnlstra, 

E* n e cessa rio tnveoe; h a nno 
ribadito i oonsigtteri dd 
un ilnn ofuto impegno cooio- 
ne di tutti 1 gruppi oaoriBail 
democratici per raggiungere 
un aooordo su bari rlf< 
trld- 


poca 

Dal canto loro 1 
tanti del FSl hanno afferma¬ 
to che, sindaco o non sindar 
co, le tzattaUee tra I vari 
gr^ilil per la formazione dal¬ 
la nuova giunta prosegafUM e 
che bisogna farri carico dei 
problemi ddla governabttttà 
ddTente locale. 

I coaaigHerl co munisti 
(Imnno preso la parola 1 
compagni Paolo Guerrinl ed 
Ernunno Santini) hanno 
messo in evidenza la necesri- 
tà di portare avanti Vespe- 
rienza degli ultimi anni e- 
stendendo la coOmbocazione 
di ^unta al ntl ed al PSDL 

A tale proposito lo stcseo 
PSL in passato, aveva avan¬ 
zata tra le altra npoteri di 
òna giunta «laica» pbe gq- 


Ricorrio 


dd 


PERUGIA >- Nel 
ntveraarlo della morte 
cempagno Bntlo 
mattante ecnnàiieCa ibi del¬ 
la fonde riona dri partita R 
figlio Gino Tioordaadolo ad 
anaci e oonqiagnl aottoacrl- 
va lira aOuO» pw l’Uiatà. 


I bigliettì della lotteria di Arceria 


questi 1 
a loUeria 


ARCEVIA — Sono 
numeri vinaenti della 
dd Festival ddl’«unità» 
elusosi domenica sera. 

L p remio (viaggio di 8 gter- 
ni a Mosca e Letdngrade per 
2 persone) n. 4lg/F; X premio 
(tenda eanaplng da 4 posti: 
n. «M/I; X prua 
tore) n. IM/L; 4. _ 
(Uddetta). a. m/Q: X 


mio (battsria da caelna) n. 
OB/L 

OH altri premi sono siali 
vinti dal aeguentl boatti: 
IM/H; 418/L; 4M/D; iM/O; 
014/F; 88a/L; 17J/F; mm; 
aw/D; S8T/I: 481/H; JT/D; 
m/E; 4'Jt/L; 978/0; . laXT; 
091,1; 313/P; On/O; aN/B; 

aw/H; mva. m/u M/oi 

nt/L 


^ Là plif^ .eoori- 

ddla teola- 

stiea ri avrà la cri iifWfó m 
ooB le IserizidBl dd nati un 

^50 •oT'. v 

’ Dùp àaÉBi fa ìe nascite sono 
fcirdti cbahiuité del 10.4 per 
cento. C umpteari v a mente la 
popoiazÉme irdaatka ri va 
stabOiBWÉdB e le «adllazioBi 
s ono hevL ' 

Gli iscritti alla Benda dell* 
variaDO dal IS «wS» • 
909 d 1| mia, mentre a^ istir 
nxi anpenon si Hcnvuno ci^ 
ea 7J09 T'minwnre 

tq d Lavori Pufablid faatfac- 
etato ma sorta A « mappa dd 
punti caldi ». vale a Btp del¬ 
ie aenole dove più urgenti e 
ntcìemerl sono i lavori da fa¬ 
re. Lè stesso asseesore Giar- 
^ Stabhan ha visitato aléu- 
ni degli edflci eootastioi dove^ 
sono in corso lavori A manb- 
tenzkne a di riadattameoto,- 
comè la soiola dementare 
Battisti, quella di Borgo Borio 
e di Vìa Monte Grappa ; 

Bi qnerif com p iessi al sta 
lavorando per sistemare i ser- 
TU IfHlCla nUfUV IIUQVG 

atde. shtomar e la pdésb^ 
Già lo. aoorso anno i ' dopld 
stati dhuioati: sd- 
yclàsaa d^ ecnoU 
di San Beoee fu oostmtta a 
frequenterà le lerioni di pa- 
mwiggia Reste perù preca¬ 
ria la ***"**' aicnni 

degli iatìtnti sigteriori. in par- 
tiedare il Boeo sperimen t al e 
e nstitnto p rufu ssl ó n ele per 
il oonancreìo, attaahnente o- 
epiteti nell'ex istituto G<«lid- 
là, jMT 1 quate è già steto 
no progètto ìB ri- 
eper flqudeè 


toni 




do deattnntoad 
stu daiti dsDa 
De FDte. 

. IT state 
mi prima gtral »^ dri l a vori 
per l'Mitato profcmtaiBla di 
piaza Valnerina. La gianla 
monidpale ha indtre già deli¬ 
berato racquieto del materia¬ 
le e defrarradamento necaa 
la apcctnra di altre 
di 



i hs 

ao 0mù a 
ri «svena 
ptanli pm fl 
n uumu oe . pe 
che questo tipo di oontoettam- 
po. ha st^i&to naa essfvuo- 
zione per f app revv ig leoameo- 
lo di petrolio con dot dMe 
riforaPricL . 

' S-H»- 


Un primo bilancio, degli uppuntamenti musicali estivi sulla, riviera marchigiana 


Scarso successo per molte « star » 
; : 5 r ^ della ' miirica> leggera 
PIÙ seguite le iniziative di .]àzz 
^ " e blues L*esigenza 
di una maggiore qualità 


a y 


I - 


■ 

r- 


E già tramontata Vepoca 
che riempivano 





Tutto cominciò con la fortunatissima tournée - 
dell’inedito duo Dalla-De. Gregori nèH’estate del-' ‘ ; 
l'anno scorso: decine di migliaia di spettat(HÌ ne¬ 
gli stadi italiani, entusiasroo allp stelle. La caro-. 

’ -"vana della « Banana Republic » aveva funzio- 
\ nato perfettamente. Addirittura ere saltato lì cón- ■ 
;certo di Roma perdié Dalla e De Gregori aveva-. f 
no^trovato insufficiente lo stadio Flaminio (gran 
^pqrte dei quale in rifacimento) per contenero gli ' 

' apettatqiiidi una metropoli. 

Molti (troppi) pensarono allora che 11 19C0 sar ; 
' rebbe stato ’ Tanno che — dopo un quinquennio 
di pr^soebé totale astinenza — avrebbe defini- 
tivaménte consacrrio l'era dri riiégàcoocerti. I ^ 
due ccmcertl di settembre di ^tty Sinith a Bolo¬ 
gna eJHrenze che avevano visto la inobibtazione 
. di ^tteaia, di migliaia di giovani (una nuova 
. .Wi^steck?) furono visti come una, conferma di 
. questa ipotesi Interpnetativa delli^ tendenza gio- 
' vanile. : . . ' 

• Ma fl declino dèi sogno e le. disillusk^-sono 
riati altrettanto, rapidi, come l'esplosione del fe- 

. nomeno. Le Marche sono state, im luogo emblé- - 
matico di questa curva parados^le sulla quale si . 
stanno tentando i primi bilanci ddudènU. e ri- 
. ' versando le prime riflessioni, abbastanza amare. 

Erano 20.000 Ip persriie che. Tanno scorso 
'■' riempiròno lo stadio comunale di Civìtanova per - 
fl;cpnc«!to De Gregori-Dalla in una realtà urba- 
' na ditpoco più di. 20,000 rabitanti. Saranno state - 
altrettairto. quèst'anno. per tre mega-concorti 
' om tre nomi Inrcartellom dèi calilxp di Miguel. 

; Bosé (divo di cartapesta ma suptereclamizzato), 
di Peter Tosh (sem^xe più in versione « disco ») 
e di un Renato Zero, melodrammatico simbolo 
di una ambiguità dm fa impazzire nerb(Huti 

• padri di famì^a e bambini sovraeodtati biso¬ 
gnosi di sostkuire Candy Candy. 

Ra4£o libere in crisi finanziaria, to prov vl - 
sate gestioni di spettacoli abbagliate dall'Bffare 
Dalla-De Gregori sono sorte come funghi rìver. . 
sandosi su un settore che andava affrontato con 
. criteri di duttflità e di programmazione rivela¬ 
tisi In ^an parte assentL 

La riviera marchigiana, in paiticdara è sta- 


.tai Invasa da decine e decine di gruppi, can-. 
tautóri, diri della canzonetta, ed eroi di una- 
sda stagione. Stadi, sale dnemriografiche. pi- 
nde e persino cantine sodali (in provincia di 
'Ascpli Piceno) sono state riempite da ogni tipo, ' 
di cónqerto e di spettacolo musicale: eà pub- - 
blico è stato offerto dì tutto, dai tradizionali 
Gucdni. Vecchioni, Venditti, BertòU, aila nou- 
< velie vague del rock italiano, dalle cariatidi dd 
' cuore e amore all'italiana rispondenti al nome 
di Nilla Pizzi e Julio Iglesias, ai tascabili Piq) 0 . 
Tote Cotugno, Umberto Tozzi. - 
. . Ben pochi (e in questa folle rincorsa al mega- 
> - concerto si sono cimentati istìtuzioDl serie come 
, molti (Comuni) hanno riflettuto che le Marche da 
■ sole ‘ rappresentano in ' termini, di popolazione • ' 
neppure un terzo della dttà di Milano ovp Mi-. 
guel, Bosé aveva racimolato 8-9.(X)0 paganti è . 
dove solo Bob Marley non aveva tradito (in ter¬ 
mini di tocasso e di spettacolo) le aspettative 
, di organizzatori e pubblico. 

Eppure le avvisaglie che le Marche, non rap¬ 
presentavano certo una «biKMia piazza» per 
questo tipo di spettacoli si erano verificate 
nel mes 0 di maggio a Pesaro: lina rock star 
come Iggy Pop aveva portato al < Bendi! > (cer- 
to con l'attenuante dd maltempo) non più di 
34-000 persone. Fa eccezione Bennato che è 
- stato il solo quest’anno a riempita ^ stadi co¬ 
me ad Ancona appunto. . ; 

In sostanza si è voluto fare il passo più lungo 
della' gamba passando sopra ad una serie di con¬ 
siderazioni che pure era necessario fare. Non 
si poteva mettere • in piedi centinaia di « ini- . 
ziativa» fidando solo sulla fame dì musica e ' 
sul lungo digiuno giovanile, distribuendo a piog¬ 
gia in uria realtà come quella di San .Benedetto 
dei Tronto (in 60 giorni) 12 concerti, a Porto 
San Giorgio-Fermo un’altra decina, 5 tra Ciri- : 
tanova e Porto Recanati, con un investimetrto 
medio di 6 milioni a concerto per non parlare 
^ SO-fSO+SO (a quanto si dice) di Borè, Re-' ' 
- nato Zero e Peter'Tosh. 

• - <E’ andato ovunque abbastanza male -> dice 
Michele Smargiassi, responsabile della Coopera¬ 


tiva Cipiesse di Bologna — e le Marcite rai>- 
presentano una delle realtà più negative della 
stagione ottanta. Scterattutto a chi pensava che 
questo sarebbe stato Tanno buono per il mega¬ 
concerto o per chi era convinto che fosse suffi¬ 
ciente raddoppiare gli impianti di amplificazione 
o Tapperato tecnico per moltiplicare i soldi in 
tasca alla gènte. 

Lo Marche, in particolare, sono state tartassate 
In termini di concerti tradizionali*. La parteci¬ 
pazione — relativamente ai galeri, musicali e 
al costo unitario per spettacolo — è stata invece 
più concreta e soddisfacente per i concerti di 
:più elevato impegno cutturale (ce lo sotteflinea 
Io stesso Mìchple Smargiassi) ma è una ten¬ 
denza che am^ noi avevamo rilevato soprat¬ 
tutto per le iniziative musicali messe in car¬ 
tellone dal Comune di Fermo:. Concerto, ddla 
Jeunesse Musicale nella Chiesa di San France¬ 
sco, (Concerto di musica celtica: «Abbiamo ri¬ 
levato — continua Smargiassi — un ottìmb suc¬ 
cesso delie manifestazioni blues, una buona te¬ 
nuta dd jazz ed una vera e^losione dd concerti 
di musica celtica ». 

La sedia operata da alcuni Comuni marcM- 
giani di « snobbare > la formula del megacon¬ 
certo e di ripi^are su. una serie di manifesta- 
ziwil culturali integrate si è riyèlata azzeccata 
e per il respirò ctdturale ddle maiùlèstazimii. 

la organicità e la durata sia per i costi di 
.esse. Se si pensa che l’estate ferinana (Concerto 
della Jeunesse. del gruppo celtico Ossian, dd 
Roisin DuUi. di musica troubadorica. teatro, 
proiezióni cinematografiche) è costata intorno ai 
10 milioni e T« agosto in pia^ > sambenedettese 
(per citare due casi anche molto diversi ndla 
qualità del prodotto offarto) è costato 16 nd- 
lìonL possianx) ricavane un giudizio die rappre¬ 
senti anche una prospettiva òhe, pd, è quella 
verso cui si muoverà la Cooperativa Cipiessé 
per fl 1981. 

«Dobbiamo riconquistare — termina Bficfaele 
Smargiasai —• publflico e qualità». 

Giorgio Troll 


Dovrà essere sottoposto a un intervento chirurgico allo testa 

Forse si salverà la donna ferita a Tornì 

Sembra prendere sempre più corpo l’ipotesi deiromicidio-snicidio - La perizia con il 'i^anto di 
.£ar9ffina.£luariià4^tohbl_.- JS indaga sulle cause della tragedia • La testimonianza di^ vicini 



TERMI CO-- asoo riwltotl es- 
tsps .dai à OÈSL-m 

tooÒMQto 1 cólpi' 

rotta calllao X» che hanno 
lafsinato la vsntlnovanna 
XliMla'Parowid. 

: La aoa eonditionl 41 «anta 
aons tiefane&ts mlsUcirate.ia 
Botta aoona I medfet del pa 
-Bclinloo di PsEUfia — doro la 
donna è rista risorónta — 
avrebbero Infatti mostrata «• 
poto ottimismo ctrea le sue 
ooodlziaoi ss la 
non può ancora certo oonsl- 
derarti fuori perioolo. Uno 
dei due prolrittll dora infatti 
essere anoom estratto dalla 
testa a Ltoda Fronooi non è 
ancora hi grado di softeoria 
re un intervento chirurgloa 
Ber quanto riguarda la 
mecoanlea della tragedia — 
che oltre al ferimento della 
Psimonl ha causato anefaa la 
morte dri nmrito, il quaiaà 
taduenne Raffaela Ifròurt 


po ro a poro tatti i particola 
ri. Llpotcài deiTomiridlo — 
suleidìo sembra ormai.ptaa 
de otti corpo. 

Ad avvalonn npotsèt clw 
Q liercuri dopo aver ^tarato 
atta moglie ri ria snleidato 
eq)Iodendoti un colpo olla 
teénpin. fHrrrbv U fatto ohe 
rii agenti della polizia rii 
hanno trovato stretta In ma 
no Tarma Quetto che rimane 
ancora da chiarire è resi¬ 
stenza del quarto Tioetolo 
rinvenuto sul luogo detta tra¬ 
getta ì eolid di idstola e- 
^lori nel primo pomeriggio 
tt.domenica e aooertaU fino¬ 
ra sono tèe.'Due bamto.zac-; 
giunto al c^w Linda Fèsmoal 
e uno n Mercuri. I b ossc a 
rinvenuti' sonp - invece quat¬ 
tro. A eooqiUoaro ancora di 


vloea 

idèi 

vicini riié àsricuraoo di «ver 
udttbìOrilntunròte due colpi 
di arma da fUoca 
Questa sera,^ ver rann o co¬ 
munque resi,nati.1 risultati 
della periaia \eflritiiata dal 
tecnici con il guanto di pa¬ 
raffina La perizia che è stata 
fatta sul corpo di Raffaele 
Mercuri e su qnellè di Linda 
FezmofU dovrà i aanlre ad 
accertare chi del'dué abbia 
impugnato l’anna per erok)- 
dere 1 coh>I- Voci non ufficia¬ 
li affttiDaiio riie resame a- 
vrebbe dato esito positivo nei 
ocaifrcBU: di Mercuri, che a- 
vrebbe quindi spaiato siila 
moglie oer poi occklersL 
Ancora liiflla di deflntttro è 
stato accertato in merito alle 
cause ddla tragedia. L*ipot^ 
dri «dramma drila grioria» 
aemhta easera tattcra qodla 
di nwEgìor eerpo. Che 1 r^ 
a 1 dUe oonluri ri 
andati det e riorando 
negli «ilUml MBObra 

easen emerro petihio dalla 
trethnnuhmia drila ma ggi o» 
dei loro dua figli: Mwtoscb di 
11 anni a messo. 

Da queria mattina e umun - 
que le indarinl dcBa polizia 
ri seno estese anche a Gai^ 
<tone Val Tròmpla doro ri 
troe a lo stabilimento doro è 
stata fabbrioata l’arma Resta 
infatti aneora da stabilire chi 
ria U poawiTffe dell’alma n 
num e r o di .matrioola che la 
ooBtzztsBegna non risulta as- 
ìteitenero . a neasnna deue 
pbtoie d wiTinri ate alla pifli- 
zISL Rivolgendosi dlrettameB- 
te In fabbrica — die In que¬ 
sti giorm eia cblnaa per le 
ferie estive — sarà qittidi 
poadbile risalire al momeoio 
dri 


-porti 

fease) 


Sabato e domenica 
t J^tìval iteUaiFGGI^^ 
a Moiitei^ttb - 

-- v',: 

àKRTTBCABOnX) : * tSl. svrifierà .sabato’ a^ 
d nrnénic a, nèl pàm. cótattm^ là «-Festa 
della Gioventù» di Montoesrotto. organizzata 
(tal dibrio ddla Fe d er aJ onè] glorónOa^ C(^7 
monista. Vuole. e sre re.^ a, sarà, gore ta . una 
oecasfene pef stare bnienta, tra’Jiiàa 2 zi;'"a.^ 

insienie prosare, disoutere tt cose inqwrten- 
tl e' gravi.'mà;àÉMte' péflaàre (pial^ 
rróa-è.ttvertrotè.- L 

B ognnia questo-ealgniie; MàttL trova 

una adeguata risposta tra ^ strod £l pio- 
oolo «viltag^» tirato su ésIta F(»CI: mo¬ 
stro poiUtfcite, ttbatttti, libri e «vvaiafavd per 
Qivcfum* . • _ . ' X t - -- - 

n programma della Fèsta della filnTfrtù 
li aire sabato atte 16 on .bi «wta per il X 
e 4. posto dri torDeo..tt a s q u adre; al- ^ 
le a cena ptteotare; aBe 2L vrièndo. ri bol^ 
ta; alle 22 ronoerto di Alberto CnoróinL . 

D(xneidca. poi. ri svolgerà la ftaale dd tor¬ 
neo tt temds.' senqste oan.ÌnÌzÌe.alle.are^l6: 
alle 1X30 iniifano in «'altra sona dd vil- 
taggio» alcune gare dedsameote ttverteori, 
pee chi partecipa e per dd anfale, come 
-coree dei socdiì, ivo alta fune. eoe. Alle 
1? si rtaprono le danze, con Torcherirs jyet- 
taorio «I ragszri .dd liscio»; sDe.90 
popdBu; alle 20J0 ma gan' di bffiaido e 
alle ZL per ,dd non sa locare a carambda 
« Bòa è.traÌRm stanco per Is caam dd^po- 
di nuovo il balta. ^ 


V GèmeUaggìo fra 
Monte San Giusto 
f e Rosamo 


AMOOHA. — n gemellaggio di Monto 8an 
Giusto dhovincta'di Macerata) con Rosaino 
e due strade di questo centro deU’rotroteiTa 
maceratese intitolate ai compagni Valailoti 
a E osa rrt ò, noelsi neOe settimane roòzae dalla 
catabièee. 

. La decis i o n e (pro la verità ri tratta di una 
proposta che fl gruppo òonsfliafe dd 
— che ha la maggioranza assolata — porterà 
praesimamenta alla dtaenashme dd consiglio 
comunale) è Mata presa nel corso di una 
I affollatiadma assenàdea Cvl hanno narta 
ripeto più di quàttiooroto peneme) tenutari 
nei glomi scoisi a Monte San Giusto nriT 
ambito detta Festa deU’UnitX 
La locale seskoie dd PCI ha cógaataaato 
un Inoointrudibattito proprio sol ttma arila 
mafia, auBa zecxudescroaà di (juretò trtato 
fenom e no coincida con l’uorislone dri éom- 
pegni Losaxdo e Vàlaxloti. Atta manifnrta 
rione di Monte Soa Giusto ha parteòlpato 
il ocODipagno Giuseppe Lavmto, ocnriMlero 
provlDriale dd PCI di Reggio Catabiia m 
ooosiidiere oomunato di Bossrno, Intimo amt 
oo_ e oollaboratore di Beppe VataziotL 
Llneontro ha vissuto momenti di intensa 
parteehMrione. Numerose s(»o state ta do< 
manda del pubbUoo per cercare <ii sapere 
qualoosa di più sulla realtà calabrese sol 
fenomeno della mafia purtroppo ancora non 
d ebel la t o, aoUlnipegao, mal sopito dri PCI, 
sempre In prima fila nrita'ìotta atta mafia 
Nei glomi preee d roti eia stata Tannata 
dal eomltato zegtansle dri PCI delle Man-lia 
una sottoaeriilaDe per la eostrorione ddla 
casa dri poprio di Rosamo e Oetxaro. Bb< 
bene; 1 c o mp ag ni di Monte San Giusta; nri • 
cono détta riunione di col abbiamo dato 
notiria, hanno nooolto la erica diro 
é centomila lira. 


Riapeitaradel 
S. Giuliana : 
di Perofia per- 
: nil nieetii^ w 
di àtletìca 



Prima partita cP Co|^ Italia per il Perugia 

Assentì Nappi e Butti 
; stasiera contro il Bari 


I dw glo cà to H sono vfmasN fcifoc HmaH twir i iì» 
contro con il Romengo . U fornwziono in 



di 

ce¬ 


ràia, dopo la 


moXIIAPkÉDià porttto da dne vTODtt qnc^ 
per n Fenicia In crqipa Italia. DI aeeiut a 
Renna, aqiiadra 4eUe migliori del campkneto 
dette. Ber TTltvMr è vn’Mtarkx* pnoa per 
ta dondtaloDè attatioo-ticrilca dal 
prime 4 amiebetoH eoatellate da n 
hanno trovato nella aroràa eoo il Flamapfo i 

DI prohlinl. eoanmqae, ee na oono aneora, 
a Chearoa, prObabUmenta saranno aaoeoti 
Nappi o BqMI, ontrainlfl inforànnatlri oon I 
llaax Par il primo iMorera inoltro, fbno a lori 
R problema di ehlu dow d e f hi Kt fomento la qweotlune 
ingaolo. Nelle atame eoodirieiil dri tonino cM 
che Ohroeppo De Gradi, aaehe te 1 tonnlni dri 
ta w oite céro a tep a leoo pNT atamari. 

R Finicla, oomonqox rà poritta di 


tepoctaato. cMro che per __ 

foriflea tecnica, aneha per ricreare va certo lìleloap 
eoa il amo pEbUeo, Vlnoero aarObbo hnpoctanla. 
«Fer noi — dlee DRriert — la Oi^ipa Italia rimana 
òn meraroto di rodaggio. W oridento.eba nmpmoo. 
te la eenqalsto del doe proatl è 
met tm e a meato oettt ochesai». 

n tocnleo ri aletta di ptft da Mio Sergio_ 

nato, rorgentloo clw nonootaato In qouto primo 
oerneio di oUgtotw abbia willnate 4 roti, ha 


la ftoteunieiw ebo oerotitarit in oampo oBo 
21 allo atodio Cori: Maltala; Taocoal, Oeeeartnl: 
Me rio, Otto ni, Dal nome; Bagni, Betti (Bemarib- 
nD, MtetaDMo, Qerottl. Da Rota, 
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Positive dichiarazioni dopo rincontro, di ieri tra le due delegazioni 


Settima esposizipné dei « Ferri taglienti » 


In un clima dì distensione 
avanti tra Pei é Psì per ìl^ 





h-' . 


: ! 


Abbandonato finalmente lo stretto riserbo - All’ordine del giorno il programma; rassetto della 
giunta e Torganigramma - Nuova riunione fissata per giovedì - Il 27 agosto consiglio provinciale 


< Stiamo ' facendo un buon 
lavoro >.11 segretario della 
federazione comunista Miche¬ 
le Ventura e il segretario del¬ 
la federazione socialista Ot¬ 
taviano Colzi si sono espressi 
ieri quasi con gli stessi ter¬ 
mini, e, in sostanza, con una 
dichiarazione di impegno e di 
volontà positiva per arrivare 
presto e bene alla soluzione 
di quel nodo politico e am¬ 
ministrativo che Palazzo Vec¬ 
chio costituisce. ’ ' ■ 

Evidentemente la pausa di 
mezz'agosto ha decantato te 
polemiche e smussato le du¬ 
rezze deU’inizio delle trattati¬ 
ve: l'urgenza di affiancare 
anche .Firenze - alle altre 
grandi città italiane che han¬ 
no già costituito gli organi¬ 
smi dirigenti del comune si 
fa sentire in modo sempre 
più pressante: la nece.ssità di 
avviare programmi adeguati 
alle esigenze del capoluogo e 
alle aspettative della ’ gente 
batte alle porte con un ritmo 
intenso. ' La riunione di ieri 
mattina in via .Alamanni tra 
le delegazioni dei due partiti 
ha vi.sto finalmente facce più 
distese e scambi « dialettici > 
alquanto controllati. ^ . • - 

■ I due ' segretari hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni disten¬ 
sive e costruttive. Questo 
primo incontro dopo l’elezio¬ 
ne del sindaco propone au¬ 
spici confortanti. Si è parlato 
dì programmi, di struttura 
della giunta, qualche accenno 
airorganigramma. cioè alla 
distribuzione degli assessora¬ 
ti. Per ora, su questo ultimo 
fronte, non ci sono posizioni 
esplicite, tranne qualche ac¬ 
cenno. per ora di ardua valu¬ 
tazione. Ma ascoltiamo i pro¬ 
tagonisti. 

Michele Ventura: «Oggi 
.siamo entrati più nel merito 
delle questioni. Abbiamo 


approfondito gli ' aspetti. pro¬ 
grammatici, tanto che pos¬ 
siamo dire che : è > possibile 
concordare i grandi punti 
die governeranno ’ l'attività 
amministrativa dei prossimi 
cinque anni. E' iniziata la 
discussione sulla struttura 
delle giunte comunale e pro¬ 
vinciale e .sugli organigram¬ 
mi. Riconfermiamo la volontà 
di arrivare rapidamente alla 
definizione di tutti que.sti 
punti. Sono ormai passate 
settimane, mesi di trattativa 


Oltre alla tradizionale manifestazione è sfata organizzata la 2* rassegna de[ soldatini di 
piombo - In esposizione francobolli d'epoca e cartoline - Sfilata di moto vecchio modello 


e ci rendiamo conto che ul¬ 
teriori indugi non sarebbero 
opportuni. Lo spirito di que¬ 
sto incontro è stato buono, la 
volontà di concludere c’è, la 
di.scussione di oggi ci ha fat¬ 
to fare dei passi avanti. Re¬ 
stano aperte alcune questioni 
politiche di "cornice’* a tutto 
questo^ Ne rÌparleremo.\Mà 
mi V sembra ' che ' anche su 
questo punto rincóntro abbia 
sognato un progresso >. 

Ottaviano Colzi:.«Oggi ab: 
biamo utilmente lavorato. 


anche se non pensavamo cer¬ 
to ' di arrivare subito alla 
conclusione. Questi due mesi 
di trattative non sono stati 
inutili, = venivamo ^ da ' una 
campagna ‘ elettorale vivace, 
da momenti intensi e interes¬ 
santi di dialettica tra PCI e 
PSI. Se dovessimo usare 1 
l’accetta si potrebbe dire che 
mentre i comniiisti sostengo¬ 
no Io slogan della « continui¬ 
tà >. ^ noi ■ sociali.sti puntiamo 
sulla « svolta > nel governo 
della città. Ma di sfumature 


Intervista del sindaco Gabbuggiani sui fatti di Polonia 

« D nostro auspicio 


Il sindaco Gabbuggiani ha rilasciato a 
Paese Sera, che la pubblica oggi, una inter- 
vista sui fatti di Polonia. Ne riportiamo al¬ 
cuni brani: ■ • - *• . - ' 

Ciò che sta avvenendo In questi giorni in 
Polonia — scrive Gabbuggiani — non può 
non suscitare l’interesse dell’Amministrazio¬ 
ne Comunale e della cittadinanza fiorentina 
ed.anche preoccupazione. ’ = '='■ --' 

Un interesse che non vuole certamente rap¬ 
presentare una ingerenza nei fatti interni di 
un paese amico ma che è legato, appunto: 
alla preoccupazione che da questi fatti pos¬ 
sano aversi ■ ripercussioni esterne con ine¬ 
vitabili conseguenze negative ; sul già pre¬ 
cario assetto internazionalè e sul già troppo 
lento processo di distensione. . . n - - 

La protesta degli operai polacchi tesa ad 
ottenere trattamenti economici adeguati all’ 
accresciuto costo della vita e la modifica dei 
-rapporti oggi esistenti tra potere politico e 
organizzazioni dei lavoratori, non può non 
avere la nostra piena e convinta solidarietà, 
cosi come questa solidarietà non è mal man¬ 
cata in casi analoghi verificatisi nel nostro 
ed In altri paesi. ■ ^ ■ V' 

Non va infatti dimenticato che In ogni 
parte del mondo, sono stati sérapòe-le classi 


lavoratrici e il mondo intellettuale i primi 
a battersi, non solo per rivendicazioni eco¬ 
nomiche,-ma anche per difendere e ampliare 
i diritti civili e le istituzioni democratiche. 
Valga per tutti fesempio dei nostro paese 
anche in riferimento alla lotta al terrorismo. 

'L’importante adesso è che gli operai po¬ 
lacchi e le autorità polacche - trovino una 
sostanziale intesa per affrontare e risolvere 
insieme i loro gravi problemi. Infatti, come 
: è stato già detto. « è indispensabile che la 
Polonia dimostri di essere in grado di risol¬ 
vere in modo autonomo, i propri problemi », 
senza cioè interventi esterni che non siano 
di pura collaborazione economica. -■ '■> 

;r, E’ questo l'ausplcio che parte da . Firenze. 
; ' Quindi tutto ciò che non favorisce questo 
processo, sia aU’esterno che airinterno di 
ogni singolo' paese va respinto. 

Le rèsrwhsàbllità in questo mòmento'soho 
grandi sia per i paesi all'Est come per i 
paesi occidentali. 

Occorre evitare contemporaneamente tutti 
gii atti di natura repressiva come quelli tesi 
ad una mera strumentalizzazione. Le prime 
reazióni che si registrano. al 'riguardo pare 
vadano Iti quésto senso. L’augurio è che:si 
continui su quésta strada; it - v-’ -J 


ce ne sono tante, e bisogna 
lavorare sui margini di con¬ 
fronto. trovare le lince della 
mediazione senza che ' per 
nessuno questo comporti ri¬ 
nunce. 1 socialisti pensano 
che occorra trovare una so¬ 
luzione X bilanciata per la 
struttura ' • della : ' giunta. ■ In 
questi giorni lavoriamo anclie 
su quella parte del "pream¬ 
bolo" imlitico che. a nostio 
parere, deve contenere una 
indicazione (sotto quale for¬ 
ma si vedrà) suli’alternan 
za 

’ Per la prima volta dunque 
la stampa può presentare al 
termine di uno dei tanti in¬ 
contri avvenuti Ira PCI e 
PSI. dichiarazioni abbastanza 
ampie. .Anche l'abbandono di 
quello ■ stretto ^ riserbo cl)e 
spe.sso ha . caratterizzato le 
riunioni tra le due tlelegazio- 
ni può significare che i passi 
avanti tanto auspicati si sono 
finalmente concretizzati, e 
non solo nel clima. ' ;. 

’ Quanto alle scadenze ci sa¬ 
rà da lavorare sodo. II pros¬ 
simo iiàccnlro - tra le delega- -1 
zioni = PCI-PSI è fissato per 
giovedì mattina. Nella .stessa 
giornata, a poche ore di di¬ 
stanza è stata fissata la sedn-: 
tà della giunta comunale che 
affronterà ‘ il problema della 
convocazione ; del prossimo 
consiglio comunale. : < . .-i i 

. ‘ L'ultima ' riunione .> del ca¬ 
pigruppo di Palazzo Vecchio, 
aveva indicato nel 29 agosto 
la data 'precisa. Non si sa 
-però se questa previsione 
verrà confermata. In ogni ca¬ 
so un eventuale slittamento 
non supererebbe i primissimi 
giorni di settembre. Uria con¬ 
ferma viene invece per il 
consìglio provinciale.; che si 
. riunirà il 27. agosto. Vt-V-'/ . 

s. Xé 





Ormai sono rimasti in po-, 
chi 6 costruire coltelli e la- • 
me taglienti a suon di ma¬ 
glio. Anche a Scarfieria. ‘ la ’ 
patria dei «ferri tagliehti>,' 

• le botteghe artigiane stanno ; 
lentamente chiudendo i bat-' 
tenti. La faticosa e difficile 
arte di costruire a mano stru¬ 
menti da taglio sta morendo . 
di morte naturale. Ma c’è chi 
si oppone a questo crudele ; 
de.stino. 

(!osì, anclie quest’anno, dal- ‘ 
Ja fine del mese prenderà il 
via a Scarperia la.ormai ri-’ 
nomata mo-stra dei ferri ta¬ 
glienti e del ferro battuto. 
Questa volta il feiro sarà ac¬ 
compagnalo dappiù mallea¬ 
bile piombo. Nelle vetrine, 
infatti, faranno bella mostra 
di sé oltre che coltelli e spa¬ 
de costniite a regola d’arte, 
anche soldatini di piombo fi¬ 
nemente lavorati. " 

Si tratta della seconda edi¬ 




A Cafagpiolo, trebbiò e Bosco ai Frati 


' 


v-c- 










■t . ■ '<■?- • . 




nel Mugello,rÉerra d’oi^^ 

. Finalmente aperta al pubWìtò^la famosV^ 

^ in convento e splèndide‘ maioliche - Un intèressantè itinerario 


. r*. 

ir-- 


Cafaggiolo, il Trebbio. Bo¬ 
sco ai rrati: tre oei punti 
chiave dell’alto Mugello, luo¬ 
go di passaggio di strade che 
fin dal Medioevo valicavano 
l’Appennino e tre dei luoghi 
medicei per eccellenza; dove 
però per Medici si deve in¬ 
tendere la generazione quat¬ 
trocentesca della famiglia, 
quella di Cosimo il Vec^io. 
e di Lorenzo il Magnifico, 
fondatori della potenza econo¬ 
mica e' politica dei Medici, 
e non la generazione che con 
Cosimo I sarà dal ’300 alla 
testa del Granducato di To¬ 
scana. 

In questo è la sola ragione 
apparente per cui le due mo¬ 
stre che il Mugello ha dedi¬ 
cato alla famiglia Medici non 
sono rientrate, ed ingiusta¬ 
mente, tra le manifestazioni 
ufficiali per i Medici patro¬ 
cinate dal Consiglio d'Euro- 
pe (ma finanziariamente so¬ 
stenute dal contributo dello 
Stato, della Regione Toscana 
e dei (Comuni immessati), co¬ 
si come le esposizioni aperte 
a Siena. Grosseto. Prato, Im- 
pnineta, Pisa. Livorno. Pi¬ 
stoia oltre che a Firenze. 

Cronologicamente un itine¬ 
rario storico, da turista co¬ 
scienzioso. do\Tebbe proprio 


partire dalle due esposizioni 
.nel Mugolio, ..perche da que¬ 
ste zone si originò la fanti; 
glia Medici e qui i suoi mem¬ 
bri trovarono base sicura in 
momenti in cui a Firem^ ’ ti¬ 
rava vento antimedìceo. La 
mostra di, Bosco ai Frati, il 
convento.'a poca distanza da 
Cafaggiolo e da Sàn Piero a 
Sieve che dovette la -sua im¬ 
portanza e la sua stessa esi¬ 
stenza. tutto sommato, a Co¬ 
simo il Vecchio, è stata la 
prima ad aprire, portando il 
discorso espositivo sul singo¬ 
lo aspetto della sua celebre 


biblioteca ricca di codici me¬ 
dievali famosi e preziosi..... 

■ ‘ ' Da mostra di Cafaggiolo è 
invece la più ampia come di¬ 
scorso stòrico: il titolo «T’er- 

; ritorio e'.insediamenti 'medi¬ 
cei dal 1400 al 1600 > non di- 
, ce. tutto della mo.stra, anche 
* se gli insediamenti decisi dai 

■ Medici del ramo principale 

' che' ■ si insedia a Firenze è 
del ramo cadetto che resta 
nel Mugello sono il nucleo 
principale della esposizione 
attorno al quale gravitano, le 
altre sezioni. X: -. ; 

ì: 11 titolo non dice tutto an- 


che perchè con l’occasione 
della mostra si ha la possi¬ 
bilità di una ^espe^enza fÙK>- 
‘ rà hegab. quella- àppuhtò dèl- 
» la visita- alle sale .èd castél-' 
~ iorvilla di Càfaggioló;' nhorà" 
rimasto chiuso al pubblico co¬ 
me proprietà privata. Dalla 
' vìsita resta esclusa la .mag- 
: gior parte della villa (tutto 
il ; primo'; piano, .< parte ; del 
: pianterreno; la’torreìe il par; 
co retrostante), ma intanto, 
in attesa di una futura po.s- 
. sibilltà ^ di visita compieta, 

. questa - è occasione da non 
' perdere., ? ;; ^ / 




In luce diversi aspetti della cultura locale 


Tornando alla mostra, la 
sezione introduttiva è dedica¬ 
ta alia viabOità dì qudia zo¬ 
na dell’Appennino tosco-roma¬ 
gnolo ‘ con le fortificazioni- 
chiave di Scarperia e .San 
Piero, viabilità - in ' parte 
preesistente al periodo in .cui, 
nd XV secolo, i Medici si 
assicurano il predominio sul 
Mugello, a spese degli Alberti 
e d^i Ubaldinì, le famiglie 
prec^lentì padrone della zo¬ 
na. il Palazzaccio dì Borgo 
San Lorenzo. Io Spedale Vec¬ 
chio a Vecchio. Q Palazzo di 


Barberino. la pieve di San 
Gavino. . Sant'An^ea a Ca- 
moggiano. San Pietro a San 
Piero a Sieve, sono solo d- 
cunì dei nomi de^i insedià- 
.mcnti voluti. dai Medici. Gli 
in^iammt) prìncipi restano 
comunque il Trebbio. Cafag-' 
giolo e Bosco ai Frati. .-, . 

' Tutti e tre questi ultimi 
hanno avuto come ardiRettò 
Michelozzo. rarchitelto' uffi¬ 
ciale dì Cosimo il Vecchio 
al quale spettano anche i« 
più importanti committenze 
medicee a, Firenze e -dintor- 


ni. Michelozzo trasfonna da 
castello a villa su il Trebbio 
che CafaggìoIò, rispeìtiya- 
mente nd 1431 'e nd - 14Ò; 
Cafaggiolo. nd 1470À0, prima 
^ «sere vemhita a Lorenzo 
3 Vecchio dd . rnino cadetto 
della fmBìglia azienda agri¬ 
cola «tesissima cèn 66 po¬ 
deri. 3 mulini, e tre fornaci 
per cuocere maiolkhe. * - 

Quello delle maioliche di 
Cafaggiolo è un altro degli 
aspetti deDa presenza medi¬ 
cea in Mugello che la mo¬ 


stra ricorda a ragione. ■ Le 
fornaci delia villa produssero 
Lpiatti e vasellame tra 3 piiìj- 
11 sfdendMo del nostro Rmàstì- -* 

: mehfol òpére' d’arte j ajSèìtó-. ; 
che .soltanto in parte "pùrirop- ' 
po finite nei musei italiani ’ 
(chi le ’ volesse vedere do¬ 
vrebbe recarsi al Bargello a:; 
Firenze), mentre - rapite han-;] 
j ■ rw preso • là : .via dei più'; im-: ; 
I p(^nti musei non sofo.^d'Eii-1 ; 
rona. : . x _. 

Ma. accanto all’aspetto ar¬ 
tistico delle maioliche di. Ca- ; 
faggi^. ;r]a .inostra;<fa 'Ììfcé' ' 
anche ' su altri àj^idtì. ddBa^ 
■ cultura de! Mudilo 'al' tém- > 
po dei Medici, primo fra tut¬ 
ti la produzione letteraria. La 
Nencia da Barberino che la 
tradizione dice di Lorenzo il 
Magnifico e la Beca da Di- 
cornano sor,«r opere letterarie 
uscite dai cenacoli del Mu-. 
gelio. (Miotti d’ambiente .a 
me;^ strada tra la burla 
popolare e la poesia dotta; 
si aggiunga a queste opere 
0 Morgante di ùiigi Pulci e 
si avrà un quadro, grazie a 
questa mostra, hitt'altro che - 
lyovinciale di quest’area del- - 
la Toscana. 

Massimo Bernabò 


PICCOLA 



FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; 
via Ginori 50r; vìa della Sca¬ 
la 4®r; piazza Dalmazia 24r; 
kit. Staz. S.M. Novella; piaz¬ 
za Isolotto 5r; Borgognìssan- 
ti 40r; piazza delle Cure 2r; 
via Senese-206r; via G.P. Or¬ 
sini 107r; viale Guidoni 89r; 
via Calzaiuoli Tr. . 

CARA PALU^ 

IN S. SPIRITO 

NeH’ambito delle serate di 
libero intervento progiamma- 
te per la maoifestazicne «Ca¬ 
ra Palla * di Santo Spirito, il 
gruppo ■ Atrnan presenterà 
questa sera alle 21 un con¬ 
certo dì musica rock. La ma- 
nif«Uzicne. organizzata dal 
comune prevede tutti i gior¬ 
ni il ^oco delle palle, serate 
Ubere gestite da gruppi mu¬ 
sicali, teatrali ecc. e ogni lu¬ 
nedi, la proiezione di protet¬ 


ti per la facciata della riiie- 
sa di Santo Spirito. 

TEATRO ESTIVO 
• IL BOSCHETTO» 

Stasera, neù'ambito delle 
iniziative per r«tate. orga¬ 
nizzate in collaborazione ccn 
il Comune, al t«tro estivo 
«n boschetto», alle 21 sarà 
presentato Io spettacolo «La 
sporta di Giambattista Cel¬ 
li », per la regia di Gianna 
Sanmarco. 

NUOVA COMPAONIA 
DI CANTO POPOLANE 

A ccndusione delle manife¬ 
stazioni di « Piazza in musi¬ 
ca » realizzate nell'ambito di 
«Firenze Estate 80». in col¬ 
laborazione con il Comune. 
l’ARCI ha organizzato per do¬ 
mani alle 21,30 in piazza Si¬ 
gnoria. li ccncerto della 
< Nuova Compagnia di Canto 
Popolare ». . . , 


INCONTNI 
CON LA MUSICA 

Nell'ambito della rassegna 
«Incontri con la Musica» 
orginizzati dal quartieie nu- 
, mero 7 di Cercina in collà- 
; bmazìone con la locale parroc¬ 
chia € -la casa del popolo, 
vencnlì prossimo alle 21,13 
all’interno'delht chiesa si ter¬ 
rà wi recital iM pianista 
Ubico BaraML Bàranno cae- 
guMe «Basiche di Moaart • 
ClNpIn. 


Staam al pàlano dei ccn- 
greàU. alle 21,» saranno 
proicctóli -documentali sMla 
Qp^na, sulla PotonU e su 
«Caserta, una reggia per la 
città». Per venerdì prossimo 
alla stessa ora, a concluslcne 
della rassegna « Documentari 
sull’Europa », sarà preswtato 
« Viadgio in lUlia» Cmn flV 


mati; le isole nel sede • echi 
della gondola • neve e sole • 
Io splendido sud d'Italia). 
L’ingresso alle proiezioni è 
libero. 

LICENZE DI PESCA 

Per otteneic la licenza dì 
pesca il versamento di 440 
lire (costo del libretto non 
dovrà plà essere vers ato sol 
Conto corrente S/1C33I ma sol 
«Con to co rrente Faetale nu¬ 
mero W tun intcstnto à: prc- 
sideate aaunMstraziooe 
Tlnelale di Ftnme - servixi 
pe s ca ». Inolile, anche il ver¬ 
samento dellé relative tasse 
regfonaii sia per le prime 
conccssiont che per i rinno¬ 
vi (Uie IS.Sn Categoria A. 
lire 7.IN Cat^oria B, lire 
4.000 Categoria C, lire S.S00 
Categoria D) non dovrà più 
essere versato sul Conto cor¬ 
rente 5/277 ma sul n. 3525 in- 
I«tato a: « Regione Tosca¬ 


na - Tesoreria regionale • 
tasse sulle concemkni regio¬ 
nali». 

INDENNITÀ’ 
ABBATTIMENTO CAPI 

La Clamerà di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agri¬ 
coltura di Firenze ha stanzia¬ 
to per ramo in corso, « mi¬ 
lioni di lire ccntrfbuU 
integrativi dm mdniBltà 
di aMMrtibnento per capi af¬ 
fetti da brucellosi bo vina, 
ovina e caprina. 1* nrisura 
deU’bitegiàiloiie è flswtà dai 
286 per cento del contrtbiNo 
erof^to tramite la Regione 
dal ministro della sanità. 
Chiunque ne sia interessato 
dovrà presentare domanda in 
carta ìlberm alla Cameia di 
Commercio in piazza M 
Giudici 3. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi alTUfficio 
Agricoltura in piana Men- 
l tana X 


* A 

57»»; 


«ELPAROa 

'.Via d«iia Vittoria. 70 Marma 
«a Cacio» Tei eSàS'C20l64 


Bolla» 



«rùdaMtino» 

Ca aii ii 'i aw cat »» (UvottM) • Via 
Set Ottor U taa» - T«i. 0586/ 
752707 

all ro del co pr i c el o ma¬ 
rinavo • dalla c u ci n a ru- 


Chhieo R martedì 

Tbell'e arti » 

Via Cariativi. 6 • Cacina 

Tal. »50S/C40312 

B lunodl ' 
vi a s p et t a oun lo 


e IL LIDO» 

tm. 0586/7fRT8 


a Ol ARDI NO a 

:Ki*taraflTa Via Ati- 
Tal. 05tC/7M152 
Salvar 

lutti I 
Ipocialitè t« 


zione della rassegna del fi¬ 
gurino storico, curata dalla . 
AFBIS di Firenze che già 
tanto. successo ’ ottenne • lo 
scorso anno. Per roccastohe . 
è stato preparato un pìccolo 
campo d» battaglia dove i sol¬ 
datini di piombo rievocheran- ' 
no battaglie famose: vedre¬ 
mo anche quella di .Aidua. • ' 
La móstra « dei ferri la- . 
glienti e del ferro bàttuto » ' 
è ormai giunta alla sua set- ' 
lima edizione, inizierà il.-IO - 
settembre nel trecentesco pa- . 
lazzo Dei Vicari e si conclu¬ 
derà 1*8 settembre. La mani- ; 
festazione è stata organizza- ' 
ta dairamministrazione co¬ 
munale con lo scopo di ri- , 
lanciare l’artigianato dei col- 
[ telli che in Scarperia ha una . 
; tradizione di sei secoli ma 
’ che rischia però di estinguer-. 

' si alle soglie del duemila. 

■ Sono infatti pochissimi orm.ai 
■gli addetti a-questo settore ; 


che agli inizi, di questo seco- ' 
lo contava centinaia di^ ar- ' 
, tigiarii. ' . ' * ' 

• Proprio per evitare la di- ' 
spersione di questo prezioso j 
patrimonio anche quest’anno i 
Ì’ammÌni.stra 2 Ìone locale si è ; 
fatta carico di organizzare 
la mo-stra. « Si è trattatò di ; 
riconfermaVe Timpegno ' del 
comune — dice il nuovo sin¬ 
daco di Scaperia. Renzo Me¬ 
gli — in favore di questa ca¬ 
tegorìa anche se la collabo¬ 
razione non è ancora a ouel 
livello che sarebbe auspica- ' 
bile. ^Ì1 futuro è indubbia- ' 
mente preoccupante». Lo te¬ 
stimonia il fallito tentativo 
' dì organizzare dei corsi pro¬ 
fessionali per coltellinai: l’an- ' 
;no scorso era pervemità una’ 
.sola i.scrizione. da Genova. 

_ Ora nei progetti del comune 
c’è quello di costruire un 
• museo. 

Oltre alla rassegna dei sol¬ 


datini di piombo, , che vede la . i 
partecipazione ‘ dei maggiori ' ; 

collezionisti italiani (comprér 
so il Museo di Bologna), in- ! 
torno alla mostra dei- ferri i 
taglienti, si svolgeranno an¬ 
che altre manifestazioni. E* ^ ■ 
prevista una nìostra, di car¬ 
toline e francobolli d’epoca 
sul tema militare. ’ un'altra 
rassegna di modellismo '<die 
propone la famosa * Oktober- J 
fest » di Monaco di Bariera. 

Poiché siamo nel Mugello, 
terra che vanta anche una 
gloriosa tradizione di sport 
motoristici. il Moto Club dèi 
Mugello e la Scuderia Se- : 
lene alléstirahno una rasse- r' 
gna'di'moto d’epoca con una 
appòsita •« uscita sfradàté »; 
Sono in programma anche « 
numerose escursioni nel ter- — 
ritorio organizzate in colla¬ 
borazione con l’Ente Provin¬ 
ciale Turismo. - ■< 


A LIVORNO ^ 

«IL MOLO» X 
Via deirOrigine, 39 Livorno 
T«l 0586/31042 
Uri primo piatto favel« 0 ! 
Cónchigli» al molo. 

Chiuso II martedì • 

r « IL GIARDINO . 
EMILIANO» 

Viale Italia. 103 Tel. 0585/ 
807002 ■ Livorno 

Piatti di tarra • di mare 
con scelta alla carta o 
con menù,turistico 

i;^DA.GRAZIA» 

litenere. 91 • 
l<ÒO 579^2 

j ^ 0al tl a«i a :ttmlllara. spaela- 
X-'''iità'‘'i^^atti «alla Gra¬ 
zia » a 'fìaianta di mare 
li vini sono suggériti dal 
sòmmellwr . -.-t ; 

«ÌIL PORTOLANO • ' 

UvorìK»:-XVia Paolo Lilla, 41 
Tel. 0586/408616 ' - 

UnaVìTara specialità: ta- 
giiatalla al portolano (ma- 

S« IL PESCATORE» 

Vìa Ooiiicl/ 0 (Zona. Pian» 
SS, Nétro Paolo) •■.Livorno' 
Tel 8586/23772 T 

Spaclàtftà spaghetti ' al 
cartaédé^o borsetta di ma- 
^’CtilMaàMl gioyadi ^ 

a IL ROMITO » 

Via. paratia.-: 274 Calisna>« 
(LWÒrab) • 

SpaciaNtÉ marinara ' 
Ricclifaaima anota 


Itinerario 


;-’X 



- ;X^« LIBECCIATA a 
àiRza Gwirfazzi. 15 TaMtono 
0586/24559 

EccaziorTaii alaborazlenl 
dai piatti di paaca a dal- 
a primi a, _ - : • , . - 

a MERLO MARINO» 

Via Ginori.- 19 Tat- 22588 : 
Livorno ' 

Il ristorante dal rlaac ca - 
tori dai piatti pregi ati - . 
Chiuao la domanIÉB 

a IL TRITONI à 

Trattoria ■ Via Malta, Ì2'(San 
Jacopo) Livorno Tal. 0588/ 
805222 

Spéclalìtà marinar* 
Chicaa M martedì • 

IN PROVINCIA 
DI UVORNO 

aSERRAORAPfOE» ' 

Loc. Sa rra i f a n O a (Caftifl:enc«i- 
IO) - Liveme • Tal. 0586/ 
787978 

A m pia, aala par cartóionip 


r.-- ..; • 'A PISA X,.: 

«DA BRUNO» 

PI» - Via L. eianctil. .'12. 
Tei 050/424611 < ; 

Trattoria cucina .casalin¬ 
ga tòacan a ' '"■ ' ' ~ 

«NANDO OA MICHELE». 

Vi» Conte»» Matilde. 8 . Te- . 
telone 050/24291 . Nel centro ^ 
«H Pi» ’ • 

La cucina toacana all’ln- 
aagna dalla ganuinltà . , 

. MASSA carrara ;; 

a IL GROTTO» ' 

Vi» d»ii» Pineta. 2 Marina-; 
di Ma»» Tei .0585/21200 

Bpécialità apaghatti allo 
acaglio tutto maro 


NELLA PROVINCIA ; 
DI PISA 

RISTORANTE «JANETa 
Via Maiarca. 28 Marina di 
P:» Tm. 050/38521 . 

Spociaiità: tutto là vori^ 
tà di paaca 
Chiuao H hiiiodi 

«OA CLARINO a 

Villa Paradi»» llsiaiiane - Lari 
(PIM) TaL 0587/604290 
(685290) ' 

S pe cia lità « rigatanclnl al 
funghi p o rci ni » . 

Chiuoo H lunodl 

«DACIOCtOa. 

Caaaare Caicìaaa (Pi») - T»> 
Icfene 0587/646188 

Dallo posta ai ripiani tut¬ 
to fatto tn 


t ; 
. .1 


GROSSETO 
E PROVINCIA . ; 

’ 'sOÀViOa 

Ritterama 0564/887069 Ta- ' 
- lamoiw (Gro»»te) Piazza Ga- 
ribildi,/7 

Scampi al grata .» Spo- 
. ghetti alla garibaldina 
Luglio, o agoato aampra 


. < «IL MOLINO» 

Via Miìià di'Ponente, - Orba- 
tello Tel. 0564/867763 

e Pancio » ai invita alla 
dogustaziona dalla apacio- 
Htà dalla laguna ; ' • 

« PICCOLO MONDO a 

: PiazzM latti» Fefienica (Groa- 
sete) - Tot. 0566/40361 

Tutta la apaclalità di po- 
~~~ CtiitMO II marcoladi ' 


? «LA RUOTA» 

Via Àurelta Km. -145 •' Orba- 
tcllo Scoio Tel 0564/862137 
Piatti . tipici marammani • 
spacialità « I brigoll » a lo 
'ahguinaP v. i. 


LUCCHESIA E 
. VERSILIA. 

. « VILLÌà LÌBANÒ » ' 
Albergò ' Ristòrahte - B«i^ ‘ 
(Luce*)- - Tei. 0583/7305» 
Ottima i cucina.. caealingo 
Ideala par aaggiarnl • 

^TITOSCHIPA» ^ 
Riitòrante Pensiona • Vwta 
U. Poocoiò Vìsircgflle • T» ' 
lefono 0584/45085 
Spacialità p a ac a alla braca 
Sampria aperto fino a sol- . 
tarnbré . 

/ «LA RUOTA» • 

Vi» Papa Giovanni XXIIi - Pof^ 
noli (Lucca) Tal 0583/86071 
Spacialità alla lampada .. 
Chiùse, il martedì . 


IN LIGURIA 

■ HOSTARIA 
• «OA FRANCO» 

Località Olivi Levante (Spezia) ^ 

Piatti - ragionali liguri a 
tradiàbnali 

Ricchiasimo aa aor t imante 
antipaeti a vini j-. 

«SÀN MÀRCp»: 

Sul ' mar» a Fìumarctta ' (La ' 
Spezia) Tei. 01S7/6«45< 
Spacialità apaghotti in bo> 
sna 



UNO ALLA VOLTA 

RISTORANTE GIARDINO 
: Rasigaano Solvay; 


.«L CUHELLO. 

San Minialo Piszaa Paca. 4/A 
Tel 0571/42300 

S pe ci a l ità arraotl misti a 

^ i! ( 


Chi 


il 


-e BORIANO'a 

Alb e rgo Ristorente P enlag i 
pan Montecatini Val di Cacina 
^ TM. 0508/3001) . 

GaoUana famlliarà c ucin à' 

_ - 1 « «Md — — — — 

SVCflWflV • 

Chiuaa la 
a 


' aCmUNIA» 

Paeaa dei Ptiart, 8 
Tm 0508/08064 


In Toscana, dice la gente. - 
sì mangia bene ovunguc — 
Ed è vara! Ma la cacina to¬ 
scana sì ad dice a hrti ì palàti. 

■ a tutti ì gusti? A Rastgitano- 
So:v»y, II' tlloSare dei risto¬ 
rante Albergo ■ Giardino * sul¬ 
la Vìa Aurelìa. ha pensato an- 

_che a gucsto: p^an^ ha de- 

' òso che lièl suo (ccale, la 
dìentelB Hs» e quella di pas- 
. «ag g i o (s-KDo suU'Aurelia!) o:- 
' 1 ; ! tre che degustare la sua clas- 
sica^ cucina toscsna,. di. mare 
e dì terra, potrà in quMsiast 
momento, tare cccezianeìì scor- 
* pacciAè dei 'seporosi. - appcti- 
. Tasi, spacìMi piatti defla cucl- 
; na'.mft^aL A'«spe^icm dM 


pubbiice. altre ad un 
soleggiarne c nello stesso tem¬ 
po tranquillo fiasco e ripesais- 
fe aibe r g o. c’è enclie in »la 
da praitto la persona che po- ' 
trà ' darvi un giusta consiglio . 
per un perfetto abbinament» ' 
vino-piatto: la cantina è soper- 
fontlta — Aiti» nota impor . 
tante del Giardino: in particc^- 
lara nel periada turUHca e pn> . 
mr/era-estata »' conddcralB la 
zona, il titolare è. stato auta- 
rizzata a non osservar» il sue 
turno dì ripose settimanala: 
quindi sempre eperti (e, .»ì 
' può dire,', mmsi a qaalsiaai 
ara!). \ f; -i i , ' . ; 


a LA NOMAONA a 

Vìa» Li l at a ae» Mariaa 
n» ■ TM. 058/36692 
Oli »m ip88tl 
rari 

S pi si ■ liti 
chi 


«MIN AVALLI» 

Notai Rittaraat» • Sm Miaìata. 
piazaatta du Castana (d»i Daa- 
mo). 3 • Tm. 0571/43967 
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TOSCANA 


rtinità #AG. 9 


uii'intérà famiglia di nomadi nel tremendo 




tra i nióitì iiell!aiibi sdiiéiibta 


I due adulti che viaggiavano sulla ^5 sono deceduti subito - Uh altro bimbo in cavissime condizioni - Una scena da tragèdia - Ancora da chiarire le 
cause dell’incidente - Forse uno sbandamento della roulotte • Sulle strade senesi si muore con troppa faèilità - Non basta tirare in ballo la fatalità 


La scena era da strage, l 
prinff.ch^-sono accorsi hanno 
raccontato più, a gesti che a 
paròle cii) che hanno visto. 
L’incidente che ha annientato 
una diiiefa- làmiglia di noma¬ 
di' è avvenuto sulla Sie- 
na-Gro^seto nei pressi di San 
Roccói Lo scontro ira l’au- 
totr^q che viaggiava in dire¬ 
zione 'di GYosseto e la « 125 » 
con a bordo dieci persone, è 
statai violentissimo. Sette 
bamlnni in tenera età sono 
statij estratti dalle lamiere 
contorte della macchina ri¬ 
dotta ad T^na dimensione di 
un iìiefro e- mezzo di. lun¬ 
ghezza] y,',.' ■ 

« Mi , coprivo • pii ' òcchi 
méntfe 'ccfccco di liberare d 
corpi», '■ mórv\ora '. tiii vigilò 
del jtioco. Il contenuto della 
roulotte sf. è completamente 
rovesciato a^i i hordi della 
strada- veìtifi,'cibo, giocatto¬ 
li. . / ■■ ■ • 

Dopo gli ultimi incidenti 
sulla Siena-Firenze, questa 
sciagura ripropone la estre- 
jna pericolosità della Sie- 
na-Grosseto. Tanto è vero che 
già nella prima mattinata si 
era sparsa la notizia, pòi ri- 
stiltata infondata, di altri tre 
morti presso Civitella Paga- 
nico. La gente ci ha subito 
creduto, i carabinieri di Civi¬ 
tella sonò stati tempestati di 
telefonate. E’ un segno , di 
come, ormai, la morte su 
questa strada la si consideri 


all’ordine del giorno; un fatto 
.normale, . .. . . ^ . 

' ' ’ Sul luogo > dèli’incidente è • 
subito , accorsa .la gente ..che , 
ha .sentito, il. rumote 'deh’uiy ' 
to, il tràffico è. stàto..blòcèa-f 

■ to . per', circn un’ora. Ingojn-, ■ 
' brute^ dai tttez^i^di soccorso,'] 
le carreggiate della .- Stenà- 
Grqsseto, semìfravanp . aricq ] 
ra più strette./Nónóstantè 'i- 
socCoYsi tempestivi, niàUi si è ' 
potuto fare per salvare là vi¬ 
ta agli occupanti- della mac-i 
china che sono stati pòrtati 
all’obitorio e su quali pesa 
anche l’incertezza dei luogo 
•dove saranno sepolti. La ca-^ 
rovaiia era composta di tre. 
macchile: lé due rimaste si^ 
fermeranno a Siena, poi prò-'. 

; seguiranno versa un impred- ; 

• iato- nòrd. .Di'origine Ìugósla-\ 
va , si .trovdvanQ .già da due ; 
anni in Uàiià; venivano da' 
i Grosseto. ' : 

' Sono per orò scònosciute le 
[ cause del disastro. Non c'è 
traccia di frenata sulla car- 

■ reggiata della « 125 ». Forse 

un’improvvisa sbandata della. 
roulotte, forse un guasto 
meccanico. Certamente anche, 
lo ■ stato di insicurezza del , 
conducente che aveva a bor- - 
do altre nove persone di cui ] 
otto bambini. , 

Ma fatalità a parte, a'pre¬ 
scindere dal modo di viaggia- ■■ 
re legato alle abitùdini e al 
costume del nomadismo, ^ 


. N ’ '■ ; • , * ■ , 


questo ' agosto sulla Sie- 
~ na-Grosseto dimostra ohe un¬ 
iche viaggiando regolarmente 
su' questa strada si muore 
con troppa facilità,'Gli stessi 
agenti della stradale avevano 
. le- facce ^sconcertate, guarda- 
, vano.i/pgssaporM e scuoteva- 
nò,la.-.tcstj^ , : /, ■ 
j.' ,Si^ùtè. ai-'-bònli della strof 
da, appoggiate àHà macchina^ 
' còh molti bàThbini in braccio^ 

\ due donne che facevano par- 
’ie della carovana hanno rac¬ 
contato'qualcosa dell’inciden¬ 
te; poi una bambina, forse 
per una , àbitudirie che si' 
tramanda da secoli, ci ha te-' 
so la mano. Ma niente riesce' 
a mitigare la crudezza del 
■ fatto' che cento metri più 
dietro, stava a'vendo il suo e- 
pilogo cpn i carri attrezzi che 
rimuovevano le/tamiere e la' 
gente che riprendeva il viag¬ 
giò. 

. .Riesce difficile, concepire 
una ifatalità quando ci sono 
tanti mòrti. .St tenta una 
spiegazione. La si vuole tro¬ 
vare. B certamente la strada 
che da Siena conduce al ma¬ 
re, con le sue dimensioni in¬ 
sufficienti e i suoi rettilinei 
che invitano, facilita conside¬ 
razioni che ben poco hanno a 
. che vedere con la pura c 
semplice fatalità. 

■ Verso le II la Siena-Grosse- 
to è tornata sgombra, il traf¬ 
fico è ripreso normalmente. 

Enzo Massi . 


Si chiama superstrada 


ma e uno 


decine di croci 




Le carrégglate non sono in grado di sopportare ir traffico 
Situazione analoga per tutte le strade che si , v 
diramilo dalla città del Palio - Mancano le corsie 
di emergenza - Quando fu costrata non fu' ; " 

- previsto alcun intervento di àllàrgamento ! ' 

^ nata già vecchia e sorpàssàta 
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SIENA — Con la : morte.| 
sul cruscotto. • Le ^ strade 
senesi, quelle che collega- 
. no fa città del palio agli 
^ altri gangli essenziali della 
viabilità come Tautostrada 
del sole " verso Firenze '■ e 
. Roma, oppure là costà, 
contano ormai una infinità 
di croci. Le ultime vittime, 

. in un incidente tanto in¬ 
comprensibile • 'c quanto 
semplice nella dlnaniica 
sono 9 e potrebbero addi¬ 
rittura salire a 10. Sette 
sono bambini: una intera 
. famiglia di nomadi, ma 
forse la tragedia ba rolpl- 
to altri nuclei /àuMUarh è 
, stata distnittà -'nel breve 
rettifilo ;neRpiàssi .di Sai» 

^ Rocco a .Pilli, a dieci chl^- 
ìometri da Siena, - sulla 
' Siena-Grossetò^ ’ la strada 
; che imrta al inare. ^ i v 
i'^Onhal ogni giorno Per 
lenco delle vittime si al-' 
lunga. La dinamica degli 
Incidenti difficilmente è la 
stessa, ma : l’assaseino e 
sempre e 'comunque là 
strada, e còmplicé cònfes- 
sò è»il .mòdo con CUI è 
stata costruita, TTna ànalLsi 
quasi, banale ma che vale 


per ie tre arterie maggiori 
che passano da Siena: > la 
Siena-Firenze, là Siena- 
Grosseto, la Slena-^ttol-, 
le, J Per tutte e tre il di¬ 
scorso è io ste.s.so: carie^*-. 
giste troppo strette non in 
grado di sopportare i flu.s- 
.si df traffico .che 1 tèmpi 
vi convogliano^ Mancano 
le corsie di emergenza e 
poi, soprattutto, non sonu 
consentiti interventi di al¬ 
largamento o comunque in 
grado di far diminuire il 
tasso di pericolo perchè 
sono state costruite senza 
jguardaré ad un potenzia¬ 
mento. con ima sufficienza 
' Oliasi colpevole sin' 'dall’i¬ 
nizio. ;-v 

DI Stona e dei suoi traf¬ 
fici. dèi rapporti con ; U 
mare e la maremma si 
lègge da secoli. Un tempo 
i mercanti muovèvanp . alla 
vòlta ' della costa: oggi 
soprat^tto sono bagnanti, 
' villégglàhti, ma anchfe gen¬ 
te che lavora.-che imbocca 
la Siena-Grossetò. fino a 
una decina di .anni fa, per 
raggiungere - il mare biso¬ 
gnava passare, partendo 
da Siena ma anche da Fi¬ 


renze e da Arezzo, per le 
tortuosità del vecchio per¬ 
corso, ' poco più . di una 
mulattiera asfaltata, che 
passava da Paganico e da 
Roccastrada;‘ i’altemativa 
era l’altra ‘ strettola tutta 
curve, salite e discese che 
passa da Petrlolo e Massa 
Marittima. Quando l’attua- 
lè Siena-Grosseto fu aper¬ 
ta, sfruttando alcuni tratti 
del vecchio Itinerario di 
Paganicó, fu accolta dal 
potenziali utenti con sol¬ 
lievo, r 

• Finalmente, si pensò, si 
potrà andare al ihare in 
un’ora. Per di più erano i 
tempi dèi ghinde avvento d 
della .maoòjhina jc^e jbwIi£.| 
tuiva ^ la più agile Vespa 
che ih qualche modo riu¬ 
sciva sempre ! ad arrampi¬ 
carsi sù per : l tornimtt.;' 
Poi, però, còminciàtónò ad- 
anivare ! morti. La strada 
diritta ma stretta Invitava 
a córrentvV a soipaasare,. 
praticamente ; incitava a' 
morire. Anche quelli che 
semlrrano grossi successi 
della tecnica furono messi 
sotto accusa: 11 ponte di 
Petnolo, pér esempio, che 


veniva descritto come uno 
dei più aiti viadotti d’Eu¬ 
ropa, è troppo stretto, è 
esposto a fòrti raffiche di 
vento. Per di più non può 
essere raddoppiato.. j a 
’ Un tentativo di raddop- 
pìp lu tentato, Invece, nel¬ 
la strada che porta all’au- 
tosole, la • Siena-BettoUe, 

' nei ■ prèssi - di Rapolano; 
ma ancne qui non si può 
parlare di un successo. La 
strada si ^ allarga aU’im- 
provviso passando da due 
. a • quattro corsie, : poi si 
stringe • di nuovo in un 
imbuto proprio a ridosso 
di una curva. Si è creduto, 
per anni di^ter po^ fi^ 
ne MIe cÒhnhue dis^zle* 
tappezzàndó Te"'banchinè- 
con tanti cartelli di limite 
di velocità: vietato mori*, 
re a Wù di 1Q/.all’orài La; 
faina più trUité; però, Tha 
ancora la superstrada Sie^ 

. na-Firenze.. L’hanho so- 
- phmhiuhihàta là : « super¬ 
strada ’ della morte>: i dal 
1967 (anno dell’apertura) 
ad oggi infatti 1 morti so¬ 
no quasi :70; in un maca: 
bro calcolo si piiò parlare 
di una vittima a chilome¬ 


tro. : Negli ultimi tempi, 
poi, anche sulla Siena-Fi¬ 
renze ,si - sono verificate 
delle vere e proprie stragi: 
una delle ultime, forse la 
più clamorosa, è quella 
del luglio scorso, nei pressi 
dello svincolo di uscita 
per Pogglbonsl dove, in 
uno scontro frontale ;■ fra 
due auto, trovarono la 
morte 7 persone. 

• Dopo neanche tre giorni, 
nei pressi di Sàncasciano 
Val di Pesa, l’inversione 
ad U di un camion provo- 
“cò* la~ morte di due perso¬ 
ne. Altre vittime si sono 
ITàggiunt^ ■ in questi ù^inii 
-gloriò Lo. scorso, anno vi 
trovò la morte anche il 
. ^tlco musicale del quoti- 
: diano. « Paese ; i^ra > . Fiero 
DaÙàmano.' % ^ ii i- 

; Per cercare di evitare 
che gli incidenti continui-, 
no un ministrò dei Ttaspor-r. 
:"ti hà vprópósto rinstaila- 
ziòne di un guard-rail 
centrale che divida le due 
.c(Hsto ' neidue sensi, di .| 
inaiciaL' E’ ‘ tìnà ! soluzione 
che' non f dà alcuna :gafan- 


' zia, ma: anzi, se non ven¬ 
gono presi provvedimenti 
/cóllaterall ; urgenti (come ; 
l allargamento delle cor-, 
sie); rischia di rilevarsi più : 
dannoso che utile, r. ■ i ; ; ,, 
<E’ ' assolutamente ^ in- , 
dispensabile a questo pun¬ 
to — affermò il compagno ; 
senatore Aurelio Ciaccl al- ^ 
' l’indomani della • tragica ; 
serie di incidenti del luglio ; 
scórso sulla Siena-Firenze 
— sapere chi sono i re¬ 
sponsabili. Ed è facile in- 
, dividuarli. Sono coloro che 
hannopermesso - che • si 
progettase, si approvasse e 
si costruisse una strada 
del genere. Sono i’ANÀS c 
il ministro dei lavori 
pubblici in primo luogo e 
coloro che a quel tempo 
t dirigevano . ' questi orga- 
. ntoint. ì??/ - 

■ È sono altrettanto e 
forse maggiormente .re¬ 
sponsabili coloro i quali 
dòpo le numei'ose segnala¬ 
zioni e la catena dei trac¬ 
ci incidenti non hanno 
provveduto al lavori ne¬ 
cessari a garantire un mi¬ 
nimo . di sicurezza >. i : . 




Nelle «compagne della Maremma 

■ ^ ^ _ I i f P- I ^ 

Fulminato «da ima 
durante la battuta! di caccia 

Marcello Pallari è morto ancora prima dì raggiungere l'ospedale 


Sollecitato un accordo produttori-cohivatori 


i -- . 


Zuccherificio di C«ecma 
in crisi'per i ^ezzi 


La Giunta ' Règiobato To¬ 
scana ha espresso preoccupa¬ 
zione per le ripercussioni ne¬ 
gative che il mancato accor¬ 
do fra produttori e indùstria- 
li ha per la bieticoltura in 
proviiicià di Livorno è per lo 
zuccherificio di C^ecina. Ri¬ 
prendendo il senso di una 
nota delia giunta Provinciale 
di Livorno la Giunta Regio¬ 
nale sottolinea la necessità 
che siano salvaguardati gli 
interessi generali legati alla 
produzione .bieticolosaccari- 
fera toscana e nazionale. Le 
preoccupazioni della Giunta 
Regionale e dei poteri locali 
sorio legate ai rifle^i negati¬ 
vi suUe pros.oettive della bie¬ 
ticoltura nella provincia di 
Livorno e dello zuccherificio 
di C^ina, determinati dalla 
mancata/conduSSòne- dell'ac¬ 
cordo 19® Tra , produtlort e 
industriali!^ ifi matèria " di 
prezzo di' cessione delle bie¬ 
tole. .. •; 

La Giunta Regionale, ccn- 
sapevoiè del danno derivante, 
al Paese nella Imminenza del¬ 
le trattaUre p^-U definizio-, 
ne del 1 ^èrÌDoo del Meteato 
(Comune dello zucchero, dalla 
assènza di un piano nazionale 
biellcolo-feccarifero • concor- 
datò fra tutte le parti, rótto- 
linea la necessità phe ai pro¬ 
duttori sia riconosciuto un 
prezzo giusto per la cessione 
delle bietole alTindusUia e 
che sia firmato con urgenza 
raccordo interprofemkioale 
per .l>nno 1960. 

In Toscana la colUvaslone 


della barbabietola da zucche¬ 
ro si è diffusa soprattutto 
nelle zone del litorale dove 
sono impiegate le più agipor- 
nate tecniche produttive, do¬ 
ve c’è maggiore irrigatone e 
strutture per la tiasforma- 
zkme. Qui si sono raggianti 
livelli di produzione superiori 
alla media nazionale. Consi¬ 
derando anche 1 progetti in 
corso di attuazione per Fe- 
spansione della siqierficie ir¬ 
rigata, la Toscana si 
stra inoltre come una delle 
regioni più votate ad una 
produzione bieticola competi¬ 
tiva a livello europea potoi- 
do raggiungere livelli di 4 
milioni e mezzo di quintali 
di barbabietola, per una pro¬ 
duzione di zucchero di oltre 
SOOmlla qulntalL 
.Jtnche in r^iporto alle po¬ 
tenzialità'- prodttUise. la Re¬ 
gione Toscana ha indicato in 
quesU armi, come atto pridri- 
tàrlò, un. potenziamento de^ 
impianti di trasformazione In, 
misura da raddoppiarne le 
capacità. La Regione toscana 
ha operato,In tato dlrezipoé 
sottolineando reàigensa di im 
impegno convergente del go¬ 
verno nazionale e regionale, 
delie organlszazioai sindacali 
professkMiali e cooper a tive'e 
degli IndustrUU del settore 
per realizzare una aerto dì 
obiettivi: mantenimento dei 
15 milioni di quintali di bar¬ 
babietole per il nostro paese 
e dei relativi oontrlbatl co¬ 
munitari; un piano nazionale 
del settore: sviluppo delle at¬ 
tività ftsaoeiative. . 


GROBSErrO — Un mortale 
Incidente ba contrassegnato 
rapertura della caccia in Ma¬ 
remma. La vittima è -m di- 
pend'ente dell’ospedale di 
Grosseto addetto alle cùcL 
ne. Si chiamava Maroeilo 
Pallari, 48 anni, sposato e pa¬ 
dre di due fì^. Patrizio <U 
18 acmi e Stefano di 15. Il 
tragico kicidente è avvenuto 
versò le ao di lunedi. In loca¬ 
lità «Le Cavallina a In agro 
di Monteantico'ner comune 
di Civitella Paganico. La. mor¬ 
te istantanea del Pallari è 
sopravvenuta in seguito ad 
una scarica che ^ ha tra¬ 
passato 0 torace ed ba rag¬ 
giunto Il cuore. 

Sull’esatta dlnacnica del 
tragico incidente sono in cor¬ 
so Indagai della magistratu¬ 
ra e dei carabinieri che cer¬ 
cheranno (fi apiR’ofondire tut¬ 
ti gli aspetti della vicenda, 
n colpo che ha fuInùrAto 11 
cacciatole pare sia partito dal 
focile di un cugino della vit¬ 
tima. Carlo Barsànti, nativo 
di uvornò è residènte a Ma¬ 
rina di Carrara, che come 
ogni aemò all’apertnra deOa 
caccia, era in Maremma. . 

I due cugini erano arrivati 
nella zona nei priirM) pome-' 
Tiggio dato che Q Itolleti 
ireha mattina aveva svolto 
n suo turno (fi lavoro al no¬ 
socomio proTkicfale. Dopo es-, 
serst appostati ki un capan¬ 
no, preparato alcuni giorni 
prima, in attesa del passag¬ 
gio delle torbxe, i due si so¬ 
no incairanhiati a piedi verso 
n fiume Ombrane che scor¬ 
re a poche decine di metri di 
distanza. 

Mentre 1 due si trovavsno 
suH'argìne del fiume, per 
cause che dovranno essere 
aooertate — anche se pren¬ 
de corpo l’ipotesi del fortui¬ 
to incinte — daUa doppiet¬ 
ta del BersantI è partita una 
scarica rtie ha eoiptto' alle 
spalle il nùtorl oe d dendoto 
sul colpo. A nulla sono valsi 
i soccorsi subito portati, dal 
cugino e da altri -eacclstorl 
che al trovavano nelto zona. 



Oggi Paletta 
domenica la NGCP 

«Disarma distensione, pace e solidarietà tra i popoli» è 
il tema della manifestazione che si terrà questa sera i>èl- 
rambito della festa deir«Unità» organizsata dai eocapagni 
della federazione senese del PCI, allestita neQa sptoodlda 
cornice della Fortezza Medicea. La manifestazione p se od e ià 
il via alle 21 con ooncentramento in plana del Campo e, dopo 
un coi.teo che si snoderà per le strade della città sarà 
conclusa da un comizio del compagno GlaiKarlo Paletta, dalla 
diresione nazionale del PCL 

Per oggi, oltre alto manifestazione internazionalistica il 
programma della festa prevede le proiezioni dei fìtan «Our 
Hospitality» con Buster Kaaton, quello par laganl «Caro¬ 
sello Disney n. 2», ballo etm «I Krimitìal drt lisrto» e il 
dibattito su « Le misure economiche dm Governo sono ingiu¬ 
ste e Inefilcsci. Cosa propone il PCI? ». Intanto, atteso l'ap- 
puptamento per domeriioa prossima, ultima gtomata di festa, 
con n concerto della « Nuova Compagnia di Canto Popolare ». 

Domani prende il via inoltre, la feata del compagni delle 
serloni orazslnl-XJ Causi-Hò Chi Mlnh-tunalère e defla FOCI 
di Venturina allestita nel locale parco comunale. 

Là festa di Venturina ai articolerà m il gletnf di Interm- 
santi iniziative fri to'quali n palio dei rioni, la flaoeétotz per 
la Pace, t concerti dei Nomadi, di Claudio LeOl e. natural¬ 
mente dibattiti, spettacoli . , . . ... . . _ 


Per ordine della inaristràtura a Càstìgliòhe della Pescaia 

scattano ì 

L'Intervento del vigili urbani alla tendopoli « Le Mazze » sulla proprietà dei consorzi « Il 
Pino » e « La Pineta » - Un sit*in dei 280 campeggiatori per impedire il prowedimerito 
La necessitè del Comune di eseguire Pordlnanza per tutelare il verde puìibllco 




CASTIGUONE DELLA PE¬ 
SCALA —. Per ordine ■ della 
roagistratm i vigili uti»ni 
e to autorità comunali di (to¬ 
stinone dna Pescaia, barura 
provveduto ad àpparre i « si- 
gOh» sulle ten^ e le rou¬ 
lotte accampate abusivamen- 
ta in località «Le Mazze» 
al dnkmetro X della statale 
delle Cofl a c ebi g sulla pro¬ 
prietà dd «(Consorzio il Fi¬ 
no » e « La Pineta ». 

■ AHa decìskine presa ' dal 
pretore, dottor Perraaci, e 
alla messa m pratica del 
prowedìniento si è giunti ieri 
pómpiiggio quando. qualsiasi 
altra soiuzioae per Tappiica- 
zione deU’ordinanza di sgom-. 
beró' ddla zona. ' emessa dal* 
sindaco. Giancarlo Fametam. 

- si mi 'dimostrata vana. In- 
fatti‘ sin dalle prime, ore dd 
'uMlUua quando i vigili ur¬ 
bani si sono presentati eoo 
ì mezzi mobili per rimuovere 
le reulolte e le tende, la stra¬ 
da «privata», die manette 
alla «temiopoti» è stata oc-, 
cupata dal‘« sit-in » messo io 
fatica dadi , oltre X8 cam¬ 
peggiatori: nomini, donne, 
bambini si sono posti all’cQ- 
trata. 

All’apposlnune dei sieflH ai 
è giunti dopo che gM argani 
di poiiaa hanno fa^ sapere 
che non erano dispooibai a 
ìnettcru in pratica lo sgom¬ 
bero fonato. Si sono avu^ 
m om en t i di tensione c di prò 
testa (non sono mai cemun- 
que travalicati) di diacòssto- 
ne e ^ ^atogò tra gli an- 
nìnirtratari da «ina parte e 
i caaqwgiiatori dalTaltni oea 
al Gcnbo le motivazieni de- 
^ uni e .k ragioni degli al¬ 
tri. ' 

U Comune che doveva ap^ 


pli(^are l’cadinaDza in quan¬ 
to come ente ptdiUìco non 
poteva noQ far- rispettare fl 
.fatto che la zona, destinata, 
a verde pubUicx». è « off li- 
mits» al (àminng* Dall’altra 
i campeggiatori che ado at¬ 
traverso , (juesia temporanea 
forou di'turismo possono 'go¬ 
dere di atouni gkain di va-' 
canza all’insegna dd sole e 
dd mare/. 

Una. sìtaaziane (Èffìcile e 
complessa, come , sì vede, che 
ba vaste implicazìani di ca¬ 
rattere sociale e pnWtko. La 
«bagarre», la «guerra» è 
eqilosa tra il comune e i 
campeggi abusivi, pratìca- 
roente sin daO’inìzio ddTesta- 
te, quando qualsiasi ordinan¬ 


za tesa a tntdare l’amlHen- 
te. la salute e l’inoidHDità 
pubblica è stata di fatto va¬ 
nificata da chi ritiene la prò-, 
prietà privata « sacra e in- 
vìdaliBe»^ . - ^ 

3 ' n «Cónsmzio il Pine », co- 
' stituito da un insieme dì pic- 
■co B prop rietari dì mini-lotti 
(fi terreno,'- hàziaiiati a ' se¬ 
gui^ ddla veiKfita di una 
più conrirtente area, si sono 
sentSi a u torizzati a mrtalla;- 
vi tende, roulotte e (atnqxr. 
'in contrasto con ^ interessi 
coitottivì rappresentati dal co¬ 
mune. Frattanto, sempre sul 
frisile ddTabusrvismo vnei 
camp^gi prosegue afie Roc- 

diette l’inda^ne della magi- 

—■-«- ■ - . 

stratura. - • • 



M FMrrEaPAllONE 
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PRAGA-KIEV 

MOSCA 

UNUfCRADO 

dal 12 al22 m tta njò im 


! 

.del compagno 
" Grandi : ^ 

La mo^ie é ' fi fi^o ad 
tai aoQo dalla scomparsa del 
caro Germano Grandi Io ri- 
(rordaoo.ixQ immutato affet¬ 
to e sottoscrivono lire 50,000 
per «l’Unità». 


La sezione del PO Borgo 
di Uvoina nd rkoidare il 
ocxnpagno Xiermano Grandi 
per la sua ìafaticabile ope¬ 
ra di dirigente comunista sot¬ 
toscrive lire 50.000 per 1’ 
«UniU». 
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FIRENZE-TOSCANA 


mnita PAG; 9 


Annientata un’intera famiglia di nonmdi nd tremendo scontrò s 




tra 1 morti nell^aÉaich 


mit 





I due sidulti ché viaggiavano sulla 125 sono deceduti subito - Un altro bimbo in cavissime condizioni - Una scena da tragedia - Ancora da chiarire le 
cause ,deirincidehte - Forse uno sbandamento della roulotte - Sulle strade senesi si muore con troppa facilità - Non basta tirare in ballo la fatalità 


La scena era da strage. I 
primi che sono accorsi hanno 
raccbhtatq più a gesti che a 
parole ciò che hanno visto. 
L'incidente che ha annientato 
una interni famiglia di noma¬ 
di t avvenuto < sulla Sio- 
na-Qrosséto nei pressi di San 
Rocco. :Lo scontro tra l'au¬ 
totreno Che viaggiava in dire¬ 
zione di Grosseto e la «i25» 
con a bordo dieci persone, è 
stato Violentissimo. Sette 
bambini in tenera età sono 
stati 'eiiratti dalle lamiere 
contorce, dellà macchina ri¬ 
dotta àd una diniensione di 
un mftro e mezzo di lun- 
ghezM-- . 

« Mi l- coprivo ■ gli - occhi 
mentre Cercavo di liberare i 
corpi», mormora un vigile 
del fuoco. Il contenuto- della' 
roulotte si^è, completamente 
rovesciato ' ai ^ bordi ' della ' 
strada:! vestita cibo, giocatto¬ 
li. ' -..-f 

Dopò .^li' ultimi 'incidenti' 
sulla Siena-Firenze, questa 
sciagura ripropone la estre¬ 
ma '■ pericolosità della Sie- 
na-Grosseto. Tanto è vero che 
già nella prima mattinata si 
era sparsa la notizia, poi ri¬ 
sultata infondata, di altri ire 
morti presso Civiteìla Paga- 
nico. La gente ci ha, subito 
creduto, i carabinieri di Civi- 
tella jòno stati tempestati di 
telefonate. E" un segno di 
comè', ormai, la morte su 
questa strada la si consideri 


. all’ordine del giorno; un fatto 
normale. ? 

Sul luogo dell’incidente • è 
mibito accorsa la gente che^ 
ha séntìtó il 'rumore dèlTur-' 
to. il' traffico 'i' àtato'rbloecà-‘ 
to per circa < un’orà. Ingom¬ 
brate "dai mezzi di soccorso, 
le carreggiate della "■ Siena-* 
Grosseto sembravano ’ ànoo-^ 
ra più' strette. Nònostanté < 
soccorsi tempestivi,-nulla si è 
potuto fare per salvare la vi¬ 
ta agli occupanti dellcu mac¬ 
china che sono stati, portati 
all’obitoriq e .su quali pesa 
. anche l’incertezza del luogo 
■ dove saranno sepMtL La ca¬ 
rovana era composta di tre 
macchine; le due rimaste st 
fClameranno a Siena, poi. pfo^ 
seguhràrino verso uri irnpreci- 
sqto nord. Di origine, fùgòsla- 
và si trovavano già da; due 
anni in Italia: venivano da 
Grosseto. . 

Sono per ora sconósciute le 
cause del disastro. Non c’è 
traccia di frenata suda car¬ 
reggiata delta « 125 ». Forse 
un'improvvisa sbandata dèlta 
roulotte, forse • un guasto 
meccanico. Certamente anche 
lo stato di insicurezza del 
conducente che aveva a bor-, 
do altre riove persone di cui 
otto bambinL - - , 

Afa fatalità a parte, a pre¬ 
scindere dal modo di viaggia¬ 
re legato alle abitudini e al 
costume del ; nomadismo. 


questo agosto - sulla Sie- 
na-Grosseto dimostra che an- 
. che piaggiando regolarmenté 
' SU- gilesta sitrada- si muore 
.con droppa.facilità- Gli stessi 
agenti,della stradale avevanà 
' le facce' sbckceiHàté,, guarda- 
' variò i.pàsitapoHi ò scuoteva- . 
'nò Xettesta,*■ • i• *' 

^ 'SédUie di'bordi della stra-ì 
da'i'àilfpoggiàfe'alfà macchina^ ' 
■cón moitt bambini in braccio, 
due donne che facevano pai> : 
te della carovana hanno racr ■ 

■ contato .qualcosa deU’inciden- 
:te: poi una bambina, forse:, 
per una - abitudine che si . 
tramanda da secoli, ci ha te- ' 
so la mano. Ma niente riesce- 
a. mitigare la crudezza del 
ifatto che cento metri più ■ 
[dietro stava avendo il suo e- 
’tpilogo con i carri attrezzi che 
irimuovevano le lamiere e la f 
\ gente-che riprendeva il viag- .• 
igio. - - - ^ 




^Riesce difficile concepire 


uria 'fatalità quando ci sono 
tanti morti. Si. tenta una 
spiegazione. Là si vuole tro¬ 
vare. B certamente la strada 
che da Siena conduce al ma- 
- re, con le sue dimensioni in¬ 
sufficienti e i suoi rettilinei 
che invitano, facilita conside¬ 
razioni che ben poco hanno a 
che vedere con la . pura e 
semplice fatalità. • : 

Verso le 11 la Siena-Grosse- 
to è tornata sgombra, a traf¬ 
fico è ripreso normalmente. 


Enzo Massi 



Si chiama 


ma e uno 


da decine di croci 


Le carreggiate non sono in grado di sopportare il traffico 
Situazione analoga per tatto le strade che si ; 
diramanò dalla città del Palio - Mancano le corsie . 
di emergenza - Quando fu costridta non fu 
previsto alcun intervento di nlla^gamOTto 
. : ^ già vecchia e sorpassata 


SIENA — Con la morte 
sul cruscotto. Le strade 
senesi, quelle che collega* 
no la città del palio agli 
altri gangli essenziali della 
viabilità come l’autostrada 
del ' sole verso Firenze e 
Roma, oppure la costa', 
contano ormai ima Infinità 
di croci. Le ultime vittime* 
in un Incidente tanto in* 
comprensibile quanto 
: semplice nella dinamica 
sono 9 e potrebbero addi-; 
rittura salire a 10. • Sette 
sono bambini: una Intera 
^ famiglia di nomadi* ma 
forse la tragedia ha colpi* 
to altri nuclei'familiari* è 
stata dietrista • nel breve 
' réttlfUo nel pressi <& San 
Rocco a Pilli, a dieci ehi* 
lometol da Siena* sulla 
Slena-tirpàseto. .la strada 
che porta al mare. . . < 
Ormai ogni giorno Te* 
lenco delle vittime al al¬ 
lunga. La. dinamica degli. 
Incidenti dif fielln^te è la 
stessa, ma TassaMno . e 
sempre e ■ comunquev- la. 
sUada. e complice confes¬ 
so è il modo con cui è 
stata costndta. Una analisi 
quasi banale ma che vale 


per le tre arterie maggiori 
che passano da Siena: la 
Slena-Flrenze* la Siena* 
Grosseto* la Slena-Bettol* 
le. Per tutte e tre il di¬ 
scorso è lo stesso: carreg¬ 
giate troppo strette non in 
grado di 80 j)portare 1 flus¬ 
si di traffico che i tempi 
vi convogliano. Mancano 
le corsie di emergenza e 
poi. aoprattutto. non sono 
consentiti interventi di al¬ 
largamento o comunque in 
grado di far diminuire il 
tasso di pericolò perchè 
sono state costruite senza 
guardare ad un potenzia¬ 
mento* con una sufficienza 
4 aa 8 i''eolpovGte''rin dall'l- 
.nislo. 


renze e da Arezzo* per le 
tortuosità del vecchio per¬ 
corso, poco più di una 
mulattiera asfaltata, che 
passava da Paganlco e da 
Roccastrada: l’altemativa 
era l’altra strettoia tutta 
curve, salite e discese che 
passa da Petriolo e Massa 
Marittima. Quando Tattua-, 
le Siena-Grosseto fu aper*. 
ta, sfruttando alcuni tratti 
del vecchio itinerario di 
■ Paganlco, fu accolta dal 
potenzlaU utenti, con sol¬ 
lievo. ; . - 


Di Sèna • del suol traf- 
fld. dal rapporU con U 
mare • la maremma ai 
legge da teeoU. Un tempo 
1 mercanti muovevano alla 
vol^ «tella costa: oggi 
sopràttuttò «mo bagnanti* 
vlòèggiàxiti* ma enehe g^ 
té che lav^fa, che Imbocca 
la Sena-ChroBWtò. Fino a 
una decina di anni fa, per 
rmgglangere il mere biso¬ 
gnava passare, partendo 
da Siena ma anche da SV 


Finalmente* si: pensò, si 
potrà andare al mare in 
.un’ora. Per di più èrano 1 
tempi del grande avvento 
delia màcchina che eoeti- 
tulva la' ptft agile Vespa 
che In qualche modo riu¬ 
sciva sempre ad arrampl- 
earsi sù per H tórnantL 
Poi* però* comtnehtrbno ad 
arrivare 1 mortL La strada 
diritta ma stretta invitava 


a correre, ra sorpassare, 
praticamente Inéitàva a. 
morire. Anche quelli che 
sembrano grossi successi 
della tecnica furono messi 
sotto accusa: il ponte dì 
Pendolo, per esemplo, che 


veniva descritto cóme uno 
dei più alti viadotU d’Bu- 
ropa* è troppo stretto* è 
esposto a forti raffiche di 
vento. Per di più non può 
essere raddoppiato. . 

. Un tentativo di raddop¬ 
pio fu tentato* mvece, nel¬ 
la strada che porta all’au- 
tesole, la Siena-Bettolle* 
nel pressi di Bapolano; 
ma anche qui non si può 
parlare di un successo. La 
strada si allarga aU’im^ 
prowlso passando da due 
a quattro corsie* poi si 
stringe di nuovo In un 
imbuto proprio a ridosso 
di una curva. Si è creduto;' 
per aimi di Mter porre fi¬ 
ne alle conttnue disgnole 
tappenando- le banchine 
con tanti cartelli' di limite 
di velocità: vietato mori¬ 
te a jdù dl .TO all’mm. La 
.fama j^ù tristi però, Hm' 
ancora la superstrada 
na-Firenze. L’hanno so- 
mnnffmirìMa la. «siQter- 
8trada;della morte»: dal 
.2967 (anno dell’apertura) 
ad oggi infatti 1 morti so¬ 
no quasi 70; in un maca¬ 
bro calcolo si può parlare 
di una vittima a chilome¬ 


tro. Negli ultimi tempi, ' 
poi* anche sulla Siena-fl- 
renze si sono verificate 
delle vere e proprie stragi: 
una delle ultime, forsè la' 
più clamorosa, è quella 
del luglio scorso* nel pressi 
dello svincolo; di uscita 
per ò^glbohfii dove*. in 
uno lontre frontale fra 
due àuto, trovarono la 
morte' 7 persone. : 

Dopo nocche tre giorni, 
nel pressi di Saneasciano 
Val di Fesa, l’inversione 
ad U di un camlon provo- 
znóite dl' due persó¬ 
ne. Al^ ^tttmè 'sl sono 
pggliinte in questi ultimi 
IdomL Lo scorso anné vi 
trovò la morte anche 11 
erttteo musicale del quoti- 
diano c Paese, Sera >• Fiero 


Per cercare di evitare 
che ^ Incidenti eontlnui- 
Ho un ministro del Traspor- 
. tl ha i.pcopoeto ITnstaDa- 
ziòne di - un gumd-rail 
centrale che divldà le due 
conte nei due sciasi di 
marcia. Ef una aolnzioné. 
ché non dà alcuna garan¬ 


zia* ma anzi, se non ven¬ 
gono presi provvedimenti 
collaterali - urgenti (come 
Tallargamento delle cor¬ 
sie) rischia di rilevarsi più 
dannoso che utile. ■ * . . 

<E’ assolutamente in¬ 
dispensabile a questo pun¬ 
to — affermò 11 compagno 
senatore Aurelio Clacci al¬ 
l’indomani della tragica 
serie di incidenti del luglio 
scotso sulla Biena-Firenze 
—sapere chi sono i re- 
eponsabllL Ed è facile in- 
divlduarlL Sono coloro che 
hanno permesso che si 
progettase, si approvasse e 
si costruisse una strada 
del genere. Sono l’ANAS e', 
il ministro dèi lavori 
pubblici in primo luogo e 
coloro che a quel tempo 
dirigevano . questi orga- 

fiÌMnit. y ■ ■ 

’-"' B " sono altrettanto a 
forse maggiormente re¬ 
sponsabili coloro i quali 
dopo le amnerose segnalar 
zloni e la catena dei tragi¬ 
ci incidenti non hanno 
provveduto ai lavori ne¬ 
cessairi a garantire un mi¬ 
nimo di sicurezza »•' -'; 


StmEMim RIBÀUrE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavianl • TeL 287^33 , 

(Arìa cond. « refrig.) 

(Ap. 16,30) ^ 

> Prima » ' - ■ 

Cedka 215 VaTparaiso non risporda di Htivio . 
solo in technieptor. con Bibi Andèrson. Jean 
Louis Trintignah, Laurént Terzieft. Par tuttL 
(16.45. 18,45. 20.45. 22,45} . , 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

VU del Bardi. 27 • TeL 284.332 
(Inizio spati.: 15.30} 

c Prima ■ _ _ 

La dioica de| la avparaaz. con Richard AllaiW 
Yvan Rai>a<|dz E>ia>t>all>.Burtaut,.Crist.al Lauda. 
In tacbnic^or. (VM 18} 

Domani: 'prdKtMamid in Tachnicolar CM 
Helga Scha w a e z . (VM 18} • - - -— 

(15.30, 17, 48,30. 20. 21.15, 22.45} 

CAPITOL 

.Via de) Castellan) • TeL 21ZJ30 
(Aria cond. a rafrig.) ■ -- 
Farragosto In allegria con II divertantissimo 
film: Bluff Istoria di trutta a di imbroglioni}, 
a ' colori, con Adriano Calantano. Antbany 
Ouano. CapucitM, Corinna. Oary - (Riad.) - 
(16,15,18,30.20.30. 22.45}. 

CORSO 

8UPERSEXV MOVIES Ut 
Borgo d«eU Albizi - TeL 2821187 
(Ap. 1540} 
e Prima » ' 

Eralk aaaaaaata, in ttchnkoler, eoa Katy Thaa, 
Giorno Amadori. (V.M 18} 

(16, 17,40. 19.20, 21, 22,45} 

EDISON 

Piazza della Rei^bblica, $ • Td. 23.110 

(Aria cond. a rafrig.} 

■ Tributo' a Palar Scllers a 
La V antar» Roaa colpisca ancora,' In NdinV 
color, con Fatar Saltarsi Par tutti! - 
(Riad.) 

(16, 18.15. 20,30. 22.45} 

E.XCELSÌOR 

Via Cerrelnnl, 4 - TeL 217.7S8 
(Ann cond ‘ .a refrig.} 

L'aittao CBccial af a, technicolor, diretto da 
Antony M.^ Oawson. etm Dairid Warbaefc, Uso 
Farrow. (VM 14} 

(16,45, .18,45,. 2045,.22/45) - ' i 
PULOORlSOr^f^XV NiOyiÉS . 
via 1*. «nifùerfa • Tei 270.117 
(Arie co«4 • rafrig.} - ^ ■ 

OraacopiaHM tcchn i ce i er,. eoo HaNa 
Sdiwazz,'(Én lar.san. (VM 18). 

(15,30, lj7. 18.30. 20, 21.15. 22,45} 
OAMBRINUS 

Via Brtihelfpschl V 'Tei 214.112 • 

(Aria co^^ffrafrW ; ‘ • 

c Prima » 

(Ap. 16,30} - ^ . . 

La rlpatanta fa rocaWattn al pradda. In lata* 

nicolor, con Anna, Mari» • RìopU* Lino Saad, 
Alvaro Vitali- Par- Inttll -, 

(16,45, 1845, 2045. 22.45) -- ' 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel, OBS. Sll 

Sebato 23 riapertura con: falSmMa Umm 

MODERNISSIMO 

VI» Cavour • Tel 215964 . 

Sabato 23 rlapartwa coni LIapwP dal aooN 
n. a 


ODEON 

Via del SssBettl • Td. 214068 
(Aria cond. e rafrid) . . . - s 
a Prima » ' • ■ . 

(Ap- 16,30} 

Ifnn ÉNflUo doo aoM pmltn amanll. di ML 
chela Mamimo Tarantini, in tadmicoiar, con 
Ramo MontagnanI, Olga Kartatoa* Ludaiio 
Salce «i Veronica MiriaL (VM 14) ■ 

(I 645 . 18.45, 2045 . 2245} 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184Fr • TeL STSJBl ■. 

' (Aria cond. o rafrig.) . ■ 

(Ora 16) 

Ritornano I principi dallo tanab ra in 90 nrimitl 
di varo t^or a la tactaicoior .il oaoN Diacnla 
con Chriftopliar Laa 0 Claae Kimid. (VM 14). 
(UIL Spetta 32ASÌ , 


SUPENCINEMA 

Via Cimatori - TeL 273JT9 
(Vara aria'cond. o rafrig.) 

Nello splandora del aoono ^ m ao f o nt e o tin 
capolavaro di fantnadanzK 2882' ta oaoandn 
nétao^ o colori, con taraRÒ Darn, ragia di 
f D. Trmnbnll ' (Praniio Oscar) • (Riad.) 

^ (17, 19. 2045 , 22,45) 


ADRIANO- 

Via Romagnod • Td. 4B3JnT 
Saboto 23 riapartora oans Sta 


aloebaran 

via F. Baraeca, IH • Xd. IMuOW 


APOLLO 

Via Nastonale • Td. 2l0mi 
( Nn nro, arandtaio, tMtpneH, 
alagmita). 

« Prima » 


con Kv Fung. 

(1540, 17.15, 19, 2945, 2245) 
CAVOUR 

Via Cavour • TW. ET 7W - 

Domaiii t i apaTtnra cmk Lo Pantan R 
dde a Tritato n Palar Saiion > ■ 

COLUMBIA 

Via Paena - Ttf. 212J18 ' 
(Ora 1540) 

... con VHd Adamo a K. 

(VM 18) 

EOO» .' 

Via dilla PSDi fcite • Td. Ok 


PLORA SALONE - 

: Plana Dalmazia • Td; fTOilOl 
: Chimo par rinnovo tamtaaS di grataataao : 

GOLDONI 

Via dei Serraol) - Td.'2224ST ' 

, Saboto . 23 liapartura con: Silmadw in pomo 

-IDEALE 

! Via Plnrenzuola - Td. 89.701 ' 

S apa ii o l à , ' 30 Hhn in uno pcopoaH di traodo 
i Giordani o Emilio RavaL Par taNS - 

I ITALIA ' 

: Via Nazionale • Td 81LM ; 

(Aria cond, a rafrig.) • 

(Ap, ore 10 antim.) 

Infamo di ano ianna, bi tactadoalor, eoa 
CsttMria Itagma à Laura Nidielaon.. (VM 18). 

MANZONI ' 

Via Martiri - Td. SfBJOB . 

(Aria cond. a rafrig.) . 

A. 007 ruomo data ptatata «tal» «I Imi fta 

ralng, in - tnctalcoiar co» Rogv Momac tar 
tutti. ... 

(1640. 10,35, 2040 , 2245) 

•MARCONI • . ■ 

Via Glannottl - Td. 9I0 J9 44 
Chhauro aathu ' • 

NAZIONALE '' 

Via Cimatori • Td zMlUV 

Chiuso par farla ■ - • 

; IL PORTICO • , 

Via Capo del Móndo • TOL fNJM 
(Impianto Fmind air) 

(A». 20) • 

Avrincenta film la tadmfoolar; Saefej II, «a» 
Sytvaata StaUana. TaOa SUra. Pm lultQ . 
(Ult. Spctt.: 2240) 

PUCCINI - _ 

Piazza PaccttU • TeL lÒ88f 

Chhmura aatira *. 

VITTORIA ■ 

Via Pasanlnl - Td. 4l9iT78 

Sabato 23 riapartura. co« A taPMta plOM 


ESTIVI A FIRENZE 


- PARO 

Vta F. FaiMtL » • M «ElIT 


CHIARDiLUliA ESTIVO 
Via Ifonteulivetò - TeL 220J96 

wlA Gd dilGà cgq AdHénG C8ltfitifkGg 
Monica VlttL Un film divartmita par luitt, 
Todmicoior.: 

(Spatt. ora; 21 • 2245) ' ^ 

CINEMA ESTIVO GIULIO • OaUOO» 
Via 8 MvanI Td. 3M94J8 
(Ora 21): Set atiMa». (VM 10) . 

(UIL SpotU 2245) , ^ 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 197 • Td. 708.180 : 

(Ora 2040) 


FLORIDA 

Via Pleana* UR/r - TaL 100)80 

Vadb Eativl a FlNnao ; 

ROMITO 

Via del Bonito 

Oggi cMom 

NUOVO (OoEiNIO) 

Via a PnaeeMO d’AasM « TV 


ImaBntgaB^ la 'amtanOan. Spadai 

uSonl s STn n^*^ * 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 


Td. wnjm 

Tana ta aara tata «• 814q 


In, 8 adì 


SJASL IL QUIRtCO 
Via PMam. 818 • T 
Vadb Araua agHm AM 


Adrtann- Cdontan» a 
(Ult. Spatt.: 2245) 

fa umUtaip» là nata 


GiotiL 


VM a OldIaiiL IH . Td. MUBB 


V1R& 


ARENE ESTIVE ARCI 


Td. «aias 


GMJB. RIPREOI 
Via V Bmanaelo, 898 
(Ora 204» 

CMnataun, di R. PiliwiU, cac L 1 
ESTIVO DUE STRADE 
Vìe Beneae. ia»r • TeL 831198 
(tnfade ora 21) - . 


ORIA jg 


COMUNI PER IFERICI 


TBATOO en-IVO IL UDO . . 

lungarno F miiiuìL U - 
Bus: 8 - 8 - S 81 - 81.38 
Tutta ta aarn oro 21,30 (aactaan taaadl) 
cantiana le al tap lt aan iucBa a aa comlea delta 
. Ceapantfra Taatrata H Marino dw pi aga ma 
. Ciuiamil Nmaiial aal ruoto dada Ctada aor 
Lo Ctaaa A nraaaab n cagolavero eomiee A 
G.B. Zannani, con Alaaro FocaNL R anmn 
MonlfL Ragia A Piare Nanrioltal. Pratatanl 
m 600396 ara 9-13 a 19-20. H l ace a ma 
wica dtrastatam 4 a a d l maua A lapfidta 
a A itamtm 

TEATRO ROMMMO DI FIESOLE 
XXXIN ESTATE nE90lANA 


castello 

via a Oitdlaat 8» - Td. 
(Ap. 2140) • SI rtoato B 


CMJG. 


P. tOm- • AON 

•e ia tato 




Ripaua 


Oi»^ 21 ,15: L'1 b »_»i dai aaaaL A l 

M. E arei y . Poeto aak» L 1400 ( 
L. 1400). , 


So madaumn ia aato 
LA NAVE 

VM Ti"rmnn- Ul < 

(O ra 21.1 9) • R ^jlpato I 

ama. par taltR 
L 900/700/ ae BHRaam» al 
9MM, S; RUIRICO , 

Via PtMiM. fN • Td.1« 


Firme Esiaie 19M 


Val di 


M PIRENZR . ARCI 
aa In mnaiim» 

21 agnato are 2146 FJ 


TEATRI 


CINEMA D’ESSAI 


CIRCOLO LVNIONS 
Ponto a Bna • Bos 81 


1.171-tlIAM 


Stai dal .CMII Si ina (MOR. orai 2040AS4à) 

FIAMMA - __ 

Via PoeVialtl • Td. MM) * 

Ora IO (Oalto-21 In gtamtaa) 

II - piè tolto a tarrar » A Oarto A i pai i to» 
taiglih. ladadnlnr. con Man Oannat; SManla 
cmaim. Jaaataa Marta. (VM 14) 

'UlL 9paR4 2245) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TOL M8J9B 
' (Aria «and. a nfrlf.) 

(Ora 10) / . .. 

Tatto Temertemm taueana aA Aia nt intimtaia 
lacta i cata A Marta MioIbiIOi AmM ìéM,, 
con Ugo Ta g w l . PfAlpg n NaRaL Dóìito Dal 


(Ult. igad4 B40) 


TOL «mni 




Via Romana. US . Td. ISUM 
(Ària fifrig ara to ) 

(Ap. 10) 

- Celo a Incontra cmi Dina RM » 

Dal romanao A Naro CMan sa flIm-MIta 

- almo: La ataana dal laaaare (IOTI),- aaa tlga 

Tognaizi e OnwHa Mari. Cotart. 

L. 1400 (AGIS 1.000) 

^U it.^^9pmt4 papato IMMot 

ALFIERI ATn.lER 
. Via deiruitTo • ToL 80411 

«Opgi prima» _ 

Da im danno maardo aan rmpPiiat RI lO AL 

faaa: Im pimritaa. A EAdi Orack, aa» INtaria 

Mortconl a Andraa PandaL 
Inprraao L. 2.500 (A6IS 1. 1400) 

(Orarta; 17, 19, 21, 23) 

UNIVERSALE CFEEEAI 

Via Rtane. 17 • Td. 8Mjn 

Oi la aa ra aadra . 

SFAZtOUHO ^ ‘ 

i Via dd Sole. N • TOL HMM , . 


GIGLIO im 
TOL aOUUB 


Va* RAM a 

LA NAVE 


CIRCOLO LTimOI 
Bmto M ERMI (IRM 


ARTIGIAIIBLIJ 
Vte RVTndL m 


• a. Str ume nt o 

iSOltR della daborazioae 

ddia lealìzzazioDe 
della costruzione i| 
ddlà poiìEca ddpartito (xnnmistài 


VM IL 
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PA6:'-8 i-ùhHA '■ ■ : ' -. ' ' : 

Ieri mattina'a Palazzo San Gìacomd un primo vertice • 5 

■unione al Comune é in pretura: 
ripréiìdé la lotta airabusivismo 






Mercólédì 20 ègoiitd’ f980 


Stavano spurgando un pozzo JlorOaall'AlfaS Romeo di Pomigliano 




Per combattere la marea di cemento occorre T intervento di tutte le forze politiche • li caso di 
Pianura - Anche gli ordini professionali potrebbero contribuire ad identificare i costruttori 


;;4 ,v’ ^ '^• 


Il più grave è Mario terracclanp^ di 21 anni: i sanitari temono per la sua vita - Meno preoccupanti le condizioni 
deiPaltro intossicato, il 19enne Maurizio Imperatore - Sono dipendenti delia ditta di pulizie di Angelo Brusciano 


I * * 


Sedicente corsivista 
per piccole vendétte 


Leggendo ieri mattina il so¬ 
lito corsivo del « Roma » 
dobbiamo confessare di esse¬ 
re rimasti assai stupiti — più 
e prima ancora che dal con¬ 
tenuto della nota dai temi 
che il corsivista ha provato a 
trattare. Fare cronaca citta¬ 
dina in agosto a volte può 
essere difficile: però riempire 
gli eventuali vuoti piazzando 
nelle pagine locali — appunto 
come ha fatto il « Roma > — 
uno strampalato trattatello 
■ sulla trattenuta dello ■ 0,50 
sugli stipendi, sul blocco del¬ 
la contingenza . sulla liquida¬ 
zione e sul viaggio in Giap¬ 
pone di Massacces! per l’affa¬ 
re Al fa-Nissan è cosa davvero 
strana. 'r-' ^ ' : 

' E invece Gianni Filosa (au¬ 
tore del corsivo) solo contro 
tutti nell’afa stemperata di ! 
un agosto ormai finito, è 
sceso in campo per spiegarci, 
finalmente, perchè vanno ma¬ 
le le CO.se . ■ • - . ' 

:• Le responsabilità maggiori, 
naturalmente, sono . dei co¬ 
munisti, ma il corsivista non 
risparmia attacchi e c botte > 
(sempre in pagina di crona¬ 
ca) nemmeno al governo, ai 
sindacati e al ministro -La 
Malfa, € meridionale che ha 
tradito». . v' 


Di cosa accusa. Filosa, i 
comunisti'! : Rartendn dalla 
battaglia lanciata dal PCI per- 
evitare la trattenuta dello 
0.50 sugli stipendi dei lavora¬ 
tori (il fatto non . è proprio 
recente, è vero, ma d’ago.sto 
tutta fà brodo), il corsivista 
del * Roma * torna a ripetere 
il .solito ritornello circa la 
pre.sunta irresponsabilità dei 
comunisti che — guarda un 
po’ — avrebbero cominciato 
a fare l’opposizione al gover¬ 
no. Il Filo.sa, però, non si 
ferma qui, e a questo che è 
diventato un po', il luogo co¬ 
mune della polemica antico¬ 
munista, aggiunge alcune sue 
< intuizioni ». - ' 

■ Ne citiamo solo 'un paio 
giu.sto per rendere il livello: 
il PCI non è il partito dei 
lavoratori ma — secondo Fi¬ 
losa — « 71 sedicente partito 
dei lavoratori *; « La classe 
lavoratrice » ;• Csàno ’■ parole 
te.stuali ‘ del ' cor.tiufsfaj « è 
sempre più disabituata a ra¬ 
gionare con il proprio cervel¬ 
lo avendo, delegato il compi¬ 
to. pur diffidandone, a partiti 
e sindacati». • , 

E giù, dopo di que.ste, con 
altre scempiaggini. ' 

Ora è chiaro, contestare punto 
per punto tutte le afferma- l 


zioni del .sedicente corsivista 
■ (ci permetta, a questo punto, 
di chiamarlo cosi) .sarebbe 
fatica inutile: il Filosa, infat¬ 
ti, (che al f Roma » svolge le 
funzioni che in tutti gli altri 
quotidiani vengono svolte dal 
cronista politico) non capi¬ 
rebbe certo. . 

Come pure sarebbe inutile 
. ricordargli che proprio lui — 
che ora accusa il PCI di fare 
l’opposizione — era tra i piu 
accaniti ' cen.sori dell’ «am- 
mucchiata », ' .so.stenendo che 
per uno ' schieramento che 
governa ce ne doveva essere 
un altro che faceva ropposi- 
zione c ' ■ che quc.st’ultimo 
compito, appunto, spettava al 
PCI. ' ' : ' 

E ades.so. allora, che vuole? 
Perchè non dice chiaro quel 
che pen.sa e che del re.sto, di 
lui. tutti .sanno? Il .sedicente 
cor.sivi.sta .sperava proprio — 
onesta è la verità — rhe il 
PCI, all’opposizione, ci finì.sse 
qui . a . Napoli, i manari dopo 
una severa sconfitta elettora¬ 
le. Non a caso è uno dei più 
accaniti calunniatori della 
giunta demodratica. Solo che 
gli è andata male, molto me¬ 
le. E ade.sso, allora, tenta i- 
nutilmente qualche piccola 
sciocca vendetta. . 


Sono entrati dallo porte delPex qlbergo Turistico 

Colpo ddja ibaiido del b 






Occorrerà fare l'inventario per scoprire che cosa hanno sot¬ 
tratto - L'obiettivo poteva essere anche un negozio di colpnlalì 


i* -ij-j'*‘"'-•j *•'.-V J * 


Ennesimo colpo della ban- , 
da ' del buco. • srS'S 

Questa volta ad essere pre¬ 
so di mira è stato un ufficio 
pubblico: quello tecnico era- 

derci, sono conservate mappe Stòria delle canzoni^ 

catastali ed atti simili.: r . . i*: ' ; ; " ' * r • ', 

Tufficio Michelangelo Rea di napoletane coll 'TVIuroto 

25 anni a scoprire ieri matti- - y i , 

na renorme buco nella pare- Inizia alle Terme di Agnano una serie di spettacoli 

te. che dà neU’ufficio. appena Questa sera alle; 21'in scena le « Ore di .Napoli » 

ha aperto i ‘ battenti. Ha ' . , ' . . . V 

chiamato la polizia e sul po- - , . , : * " ^ ‘ \ . -i ^ ' t., 

<;to sono arrivati di agenti ' Tra le a.tre iniziative dei ^rolo. pr^enterà al Maschio 
Ai Comune di Napoli che ha of- Angioino le sue canzoni e 

del terzo distretto di polizia, fertò ai - napoletani un fitto, la sua stòria della canzone 
Il foro e stato praticato nella interessante e vario program- napoletana, 
parete che da un lato dà nel- ma di spettacoli, è da segna- y Domani, ancora al Maschio 
l’ufficio e daU’altro nell’ex lare una rassegna che si apre Angioino, jiprende' la rasse- 

• a rra . r_ar — rTs^ ——- ^ A ■ ■ i ■ ■■ in m MAW 


Questa sera al Màschio'Angioino 


WiM 


albergo Turistico, ^ oggi alle Terme di Agnano. gna c Notturno cinema con 

I.e indadni hanno nreso II via .sarà dato alle ore 21 la prdezione di due fUms 

l>e initógini nanno _ preso uno spettacolo di Anto- musicali: «Cantando sotto la 

due direzioni, ura e volta ad nella D’Agostine e Enzo Gua- piog^a » è «Cappello a ci- 
accertare se nell ufficio siano j ^jno che presentano Je « Ore lindro ' 
state sottratte delle pratiche di Napioli», elaoorazione Per gli amanti dd teatro 
o se sono state portate via -musicale di Gianni Deside- dopo deunani è-in scena nel 
delle mappe catastali, l’altra ry. La rassegna continuerà Teatro Grande di Pompei 

tpnHp » vprificare TiDotesi venerdì 22 agóstc, alle • 21 «H malato immaginario» di 

1-hp rnhipuSi Slh. C banda con un recital In due tempi MoHèie che sarà repUciUo 

che I obiettivo della < banda Angela Pagano, e sabato | nei giorni 23 e M agosto. 

del buco» non era luiucm 23 ^ sempre alle ore 21 , con i B ancmn d<^ domani.- a 
pubblico, ma un negozio di jq spettacolo «Una certa 1 Caprh nella Certosa di S. 
coloniali che ha una parete Napoli», recital di Amedeo Giacomo, ci sarà un oanco'- 
in comune con i locali in cui Pariante. | to vocale co n il d ue Càrinen 

è stato aperto fl grosso foro. L’ingresso è gratuito e i Lucchetti (sopram) « 

Nel nrimo caso le indaeinì biglietti si ritirano i^esso nato Carraturo (tenore). E 
‘ Pnnw caso le inaagmi botteghino del Maschio | ndla certosa di a Giacomo 
non sarebbero facili in quan- Angioino e presso le Terme ■ è anche possibBe visitare 
to non si nesce a capire chi ,j| Agnano. ' ì una mostra di dipinti dal 

avTcbbe potuto avere interes- j Da non dimenticare che j tardo Settecento al Nove- 
se a sottrarre delle mappe 1 questa sera, sempre per «E- ; cento che danno «Llmmagi- 
che sono a disposizione di 1 sute a Napoli», Roberto Mu-_ J ne di Capri » perduta. - 


tende a verificare l’ipotesi 
che robiettivo della < banda 
del buco > non era l’ufficio 
pubblico, ma un negozio di 
coloniali che ha una parete 
in comune con i locali'in cui 
è stato aperto il grosso foro. 

Nel primo caso le indagini 
non sarebbero facili in quan¬ 
to non si riesce a capire chi 
avTcbbe potuto avere interes- j 
se a sottrarre delle mappe 1 
che sono a disposizione di 
tutti. Basta fame richiesta e 
si può ottenere una copia - 
della mappa catastale. Il co¬ 
sto dell’operazione è solo di 
qualche migliaia di lire e j 
quindi certamente inferiore j 
al tempo (ed alla fatica) spe- ì 
so dai soliti ignoti. 1 

Sé robiettivo dei ladri èra 
invece fl negozio di coloniali | 
l’inchiesta è addirittura « im¬ 
possibile ». Infatti come ideo- , 
tifìcare questi ingegnasi ladri 
che volevano. arrivare all’e- 
sercirio commerciale passan¬ 
do per rufficio tecnico era¬ 
riale? 

Qualcuno ha anche ventila- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 20 agosto ! 
1900. Onomastico: Bernardo ' 
(domani Pio). ! 


CULLA 

B' nata Maria GmiU Car- 
càrino. Alla mamna Tina 
Pbliotto. al pap* Antonio, al¬ 
la sorellina Ivana, giungano 
gli auguri dei compagni di 
Portici, del gruppo consUia:. 


to Tipotesi di un colpo effet- | PCI della « Vetromeccani- 
tiiato da «terroristi» ma so- ca»' e della redazione de 

lo un attento vaglio dei do- « l'Unità ». 

cumenti dell’ufficio e la sco- • • • 

perla di quali sono stati, e- _ 

vcnlualmenfe soliratti 

dare ad UM «Mie ^ 

tre ipotesi. ; p^j. morte della roo- 

L inventano. .^unqw, gije, giungano le condoglian- 
non è dei piu facili. Con la ^jella cellula PCI del de¬ 
massa di carte che contengo- | posilo AUn Stella Polare, 
no gli uffici pubblici italiani sezione PCI di Melilo, 

ci vorranno giorni e giorni della Federazione cominista 

per scoprire se e cosa hanno J napoletana e della redazione 


" Portici, del gruppo consUia- 

E’ morto Diego Reale. Al re comunista del 1. consigliò 

figlio Umberto ed alU sua ,11 quartiere e della leda- 

famiglia giimgano - le più I zione de «runità». 
sentite condogliacie dei co- 

munisti della sezione «Balli- FARMACIE NOTTURNE 
rane» di Barra, della cellula *«■ •‘t,*^*^**^SLi*• 


portato via gli ' ignoti ladri 1 de « l’Unità ». 


Al compagno Angelo Napo- 
laoo. consigliere comunale 
di Melilo, ctflpìto da grave 
lutto per la morte della mo¬ 
glie. giungano le condoglian- 
te della cellula PCI del de¬ 
posito Atan Stella Polare, 
della Sezione PCI di Melilo, 
della Federazione cohiinista 
napoletana e della redazione 


FARMACIE NOTTURNE 
Zeaa Chiaia: «m Carducci 2i, 
givwra di CMaia 77, via 

**Gaf»al5 

II; AaadaalBe piana Oaaia 71; IN* 

ente Saa ... Knn W l ai w 

te 7 »; ai naa C ni- 

ZaM 21 ». Oaan di 

atm. CaaitrM». cena ùjBd >; 

In Tia Fdfia 2gt* tm CnN Ai^i 
Tìa Mat«fd«> 72; CaM Aaifcal; C«( 
K Addeai 227; vneii* Awaiim 
na D. Taataaa 37, via Martlaa] 
23; Seaaavn via P. Crìmaldi 72; 
PsaH^dlla: pìnr» Marc'Antonìa 
Catania 21; Piaaarai via Duca 
d’Aaaca 13; Niam Icwn WiWa^ 
corta Seeondlfiiano 174; Ckiiìaaa 
MaiiaaaP^PIaàaalaE S. Maria a 
via Acala 2Z; PaaMi^ aia Pati*- 
liao 22 f. 


Riprende a Napoli la lotta 
all'abusivismo edilizio: l'Am- 
ministrazione comunale sta 
studiando una serie di inizia¬ 
tive per combattere la marea 
di cemento die sta « allargan¬ 
do * le zone periferiche della 
città, dopo aver distrutto le 
zone del centro e del Vomero. 

Il compagno Maurizio Va- 
Icnzi sta procedendo ad una 
serie di riunioni — la prima 
SI • e svolta ‘ ieri mattina ed 
un'altra e, prevista per oggi 
in Pretura con gli ■ assessori 
al ramo e con i responsabili 
degli uffici comunali —'per 
studiare ■ iniziative da . intra¬ 
prendere contro questa piaga, 
senza ■ danneggiare ; i piccoli 
proprietari, gli - inquilini co¬ 
stretti dalla « fame > di allog¬ 
gi a finire nelle fatici dei « pe¬ 
scecani » deH'edilizia. 

' Pianura, un?, zona fino' a 
qualche anno fa piena di ver¬ 
de ed agricola, ora è rCsem- 
pio di quali guasti, di quali- 
danni può fare, rabusivisrno. ’ 
Certamente molti hanno tro¬ 
vato una casa, un alloggio,', 
ma è anche vero che quelle 
case non godono di ■ servizi, 
di strade; molte volte di fo¬ 
gne, non dispongono cioè di 
quelle infrastrutture che tra¬ 
sformano un alloggio in una 
.casa in cui «vivere», r:..-,'- 
l.a lotta alfaliusivismo. af¬ 
fermano a "aiazzo San Gia¬ 
como. non è solo una lotta 
deir« amministrazione »,. è u- 
na battaglia che tutte le for¬ 
ze ' politiciie devono affron¬ 
tarti- 

Viene cosi messo il dito 
sulla piaga. . 

L'abusivismo dispone di 
« complicità », di- « aiuti > pro¬ 
prio in ambienti che. magari, 
affermano ; a ■ parole di voler 
estirpare il fenomeno. • r^v-j * 

" Pér fare ^lo àlcùhi esém-\ 
pi, partiamo dalla " ^ogetta- 
zione degli edifici. (Calcoli, di¬ 
segni di 0^1 palazzo vengono 
elaborati né^'(studi ::di geo¬ 
metri ed inilégnèri;' Chi sono 
questi professionisti. con po- 
■chi scrupoli? ;(Chi sonò ; questi 
progetti;^ cj^'dopò'aver 
•pafàtó^ il -'[^gétfò intasali idi’ 
cmhpensf .Gauii) e poi . spàn- 
... senno, nel:■ nu^. e non ^iraùi -7 
lio' nemhìrtiO 'gR elabwàtì. 

Si dovrèbbe fare’'qualcòàà''' 
per scoprirli . “Gli ordini pro- 
vf^ìpoalii -.proprio - perr gat^-.; 
tte'-tutti' /gli : àS^iàti, fd^ 
vrèbbero/..sroaschefàre(;^gui^ 
;còU€^’'.!ed: àgirèvcooirèydi 
lòrò. f--'S 

' • Potrebbe essere un prìhiò 
passo per combattere la pia¬ 
ga del cemento. Ma anche 
la magistratura dovrebbe fa¬ 
re la sua parte:^ mólti.edifici 
di. Piantira .spriÒ Istóli 'tónfi-; 
scali ' dalì’aÌTOnmi^appné,' 
Sono ^ passati quindi nelpa¬ 
trimonio" - comunale! • Come 
è possibile che. alcuni notài 
(in cambio di'laute parcelle) 
elaborino : dei comprcKia^i 
fra' presunti proprietari cor-; 

. .struttoriX e ‘ acquirènti '(pic- 
coii ri’spariniatWi,''giovani in 
cerca di un alloggio - ecc.) 
ben .sapendo che quell'atto ..è 
nullo? .y .: i-. - • >. : 

Un- tóempio: y un ' giOvàné 
che ^doveva.'affittare un al- - 
leggio a Pianura si è vistò 
chiedere dal ' proprietariò di 
un edificio confiscato raffitto 
dì tre mesi anticipati (come 
nella prassi); un anno di af¬ 
fitto anticipato da scomputa¬ 
re durante il primo anno (fi ■ 
fitto (cioè avrebbe-aUògpato 
ndràppartainento - senza pa-. 
j^rè una: lira), la firma di 
. venti(]uattro: cambiali di im¬ 
porto uguale a (piello del fit¬ 
to della casa, che sarebbero 
state restituite ogni mese a! 
pagamento del «doriito» do¬ 
po 11 primo anno. -11 tutto 
sarebbe stato, naturalmente, 
regolato da un accòrdo fir¬ 
mato su carta legale davanti 
un notaio. Nell'accordo 
c’era scritto anche che se 
ENEL e .AMAN non avesse¬ 
ro efrettuato gli anacchiroenU 
questo, non era . da addebi¬ 
tarsi al prefriciario. -v- 
É* solo un -ésenipio di co¬ 
me \iene gestito fl< mercato 
defl'abuaivisaio . 

Insomma .se la magistratu¬ 
ra avesse intenzione dì Inter- 
i^ire' potrebbe scoprire che 
ci sono famiglie che pagano 
ad akmni penonaggi'-di Pia¬ 
nura centinaia di mi^iaia di 
lire ogni mese senza rajdene. 
Se. non pagano vengono mi¬ 
nacciati e ()uindi il denara 
Tiene estorta con la faro. ' 
E* ìFtosta là d i m os t f azi one 
(fi quiuda complessa sia la 
lotta àlTabiuii uiiw ' ediiizìo, 
di cotoÉ non è oòlo una bal- 
tagfia éH Gamuiie p 4 alcu¬ 
ne roTK polì tiche (i comuni¬ 
sti "a Pianura Miw rimasti 
i soli a difeidlerè gli spazi 
! liberi,, la vivìhQìtà. del quar¬ 
tiere. a lottare contro macro- 
' scopiche richieste die confi- 
nano'con Vestorsìone), ma di 
tutta la socìeti. 


! Èra in vacanza con i genitóri dal primo luglio 

i m m • m ii ■ I | , ■ ■ Ifca ■ ■ | | , , , ^ i ■ ^ ^ i ■ i , , i ■ ' 

Forse colbito dà niehìiigìte ^ 
di otto lànnì in un camping 


Prontamente ricoverato al «Cotugno 
; tive .—Si attende con apprensione 

‘ •' •-M i “y. 1 ■ • . •: ■■ ' 7^;! 

: I campeggi est ivi della no.stra regione 
non ■ sempre assicurano una totale ga- 
. ran/ìa di igiene e pulizia. 1 scr\’izi igie- ' 
nici in comune, le roulottes c le tende’ 
addos.sate J'una all'altra. Io stalo di pro¬ 
miscuità in cui .per un rnesc o due lé 
famiglie ili vacanza si accampano fanno ' 

-SÌ che i rischi di malattie infettive siafio 
abbastantà alti. '' . - . • . 

' ^ In vacanza però normalmcnlc non ci '! 
si pensa e c'è bisogno che accada il 
'fatto particolare per rendersene contò.! 
Come sempre ci vanno di mezzo i barn- , 
bini più soggetti al pericolo di ammalarsi. 

-i' E' il caso di Baldassare Gonzo di otto 
anni, abitante ad Ercolano clic l'altro . 
(giorno è stato ricoverato àirospedale Co- 
'lugno per Un,.sospètto di meningite pùru- ; 
lenta, una gravissima malattia'che col- 
pisce di solito in età infantile. V.'; !- : .. 

! Il. piccolo J Baldassarre si. t rovava " in - 
vacanza al campeggio Ideal di Licola in- ‘ 
sieme ai genitori, entrambi infermieri 1 
deH’ospcdale Maresca di Torre Del Greco.. 

! ( 'Alcuni" giorni :fà H'bambino ha comin-; 
ciato a star male. Una febbre niolto alta 
ha costretto i genitori a richiedere l’in- 


I », Specializzato in malattie infetr 
l’esito degli esami di laboratorio ; 

tcrvento di un medico dei posto. Questi, 
dopo ^ aver os.servato i sintomi, ha dia¬ 
gnosticato una sospetta meningite, :chic- 
dendo per il bambino rimmediato rico¬ 
vero in ospedale. ■ 

■ La famiglia si ■ è recata al Santobono, 
dà dove è stata mandata al Cotugno, 
che cura le malattie infettive. ; .-(. v - y 

Va ricordata infatti 1 l'alta percentuale; 
di contagi di questa malattia dcU'ctà- 
j infantile, che colpisce, le membrane ce¬ 
rebrali. Una malatlia, a differenza-del¬ 
l'epatite virale e di altre inrezioni fortu-, 
.natamente molto ■.ridotta ,nella nostra 

citta. , • ■- ■'r j-.-l .-■■ t 

Il'bambino si trova-ora in condizioni- 
stazionarie e i medici del ■ Cotugno" àt-, 
tendono gli ' esami ' di laboratorio (per, 
confermare la diagnosi - di meningite. 
Intanto il campeggio ,« Ideal » è aperto- 
■ e affollatissimo jicr; i numerosi - villeg-. 
gianti dal mese d'agostò. Di-proprietà-; 
; di Vincenzo Tòpò, !'« Ideal » si trova.,al 
km .48 delia via Domiziana e per i gravi, 
risebi di contagio per i bambini ancora 
sul posto, forse sarebbe hcccssarià fin 
d’ora la chiusura per motivi di sicurezza. 


La tragica lista degli in¬ 
cidenti sul lavoro che in 
questi Ultimi giorni si è. 
purtròppo, velocemente al¬ 
lungata. deve registrare un 
altrp gravissimo episodio 
occorso a due operai della 
ditta di pulizie . dell'Alfa 
Romeo ..«Angelo Bru.scia 
no ». (,■ ( , . f ■ v-Vy ;!i. 

I due. Mario ’Terracciano 
e Maurizio Imperatore si 
erano appena calati in uno 
del Dozzi nerl della, fabbri¬ 
ca (ai Pomigliano. quando 
sono - rimasti gravemente 
intossicati dairimprovvisa 
esala-zióne di gas venefici. 

Dei due, ricoverati pres- 
•so l'ospedale S. Paolo di 
Puorigrotta il più grave è 
Mario Terracciano. che ha 
veniun'anni e abita in via 
Padula 2 ’ a Brusciano. I 
sanitari del nosocomio na¬ 
poletano . gli hanno ' ri¬ 
scontrato r sintomi conse¬ 
guenti a « inalazioni di va¬ 
pore da emulsione di sol¬ 
vente .organico . Un gas 
, venefico che spesso viene 
a ■ deterrninarsi - appunto 
rie! pozzi neri o nelle fo¬ 
gne. I Per il Terracciano, 
purtroppo, resposizione al 
venefico - gas : è stata - più 
prolungata. I medici del S. 
Pàolo temono fortemente 
per. la sua vita. - - , ■ 

Meno gravi invece le 
condizioni dell'altro ( sfor¬ 
tunato dipendente rimasto 
intossicato ieri mattina, If 
diciannovenne • Maurizio 
Imperatore, abitante alla 


« 167 * 'di Secondigliano. ' 

Con lui è stato possibile 
scambiare anche qualche 
parola ed è stato proprio 
grazie alla sua testimo¬ 
nianza diretta che si è po¬ 
tuto nco.strulre la dinami¬ 
ca del gravissimo inciden¬ 
te-7- ’ (...,-! 7 

■ La ditta di pulizia inte¬ 
stata ad Angelo/Brusciano 
che ha l'appalto del servi¬ 
zio di espurgo dei : pozzi 
neri dell’Alfa Romeo, ha 
soae Ut , viw ■ Risorgimento 
32 a Mariglianò. Ma ècco 
come l'Imperatore na rac¬ 
contato le fasi culminanti 

■ ;I - due operai avevano 
appena iniziato le opera¬ 
zioni . preliminari per l'e¬ 
spurgo del pozzo nero; II- 
primo a scendere sarebbe 
stato Mario Terracciano. - 

' Aveva il ■ ’ compito di 
piazzate il tubo indispen- 
. sabile per l'aspirazione dei 
liquami depo.sitati nel con¬ 
tenitore. ! Sarebbe astato 
proprio : que.'sto ' punto 
che - la situazione- ha co¬ 
minciato a precioitare. 

Investito • dàlia prima 
zaffata di gas tossico. Ma¬ 
rio Terracciano si è subito 
.sentito male e. poèhi. attl-. 
mi dopo : è : svenuto.Sul 
fondo del pozzo il poveret¬ 
to è rimasto dunque ancck 
ra per Qualche tempo av! 
volto dalle micidiali.esala-, 
zioni. Scende allora * nel 
pozzo anche Maurizio Ina- 
peratore e resta anche lui 
vittima del gas. 


La discordia scaturita per la suddivisione di un terrene» a ^ 


r * liiilta liU) tra fratelli jer 

della vicenda fratelJU^Antoni0/,GigDln.airó ' Cei^nllo > Nélla .rissa coin^^^ anche 

Il uno dei contendènti, Giovanni - 1 quattro, arrestati, si trovano óra a ^oggioreale 


^ Sono, finiti tutti a(ÌPbggio- 
' . ■ ' ' reale ì partecipanti della vio- 

% Medagliii d’oro. . .ri^j^4»vvenuta ; raitro 

: del; voninne vv:^ crossate; lìUgio .è s<x)p- 

jMàto fratelli e il fi- 

'.àgli ’ OllMl0X onici - gii? di^uiìo.-^ì tre, per 'que- 

• naVknl d'intèTwse. A meditare 

napOieCani sulIa -loro discordia sono a- 

. desso , dietro le sbarre Anfo- 

Altro oro conquistato dai nio Ceriiliò-dì 48 anni, i suoi 
f^teggiatìssimi atleti vitto-due frlià^ir'Gennaro ^! 39 e 

: &b3tò ^i 50 e il figlio di 
i^uest'Mltlrèo Giovanni di 21 
I ^ anni.-T (quattro sono rimasti, 

I peraltro, tutti più o -meno 

i, «ravemeiiteiferiU e contusi, 

comunale di Napoli che m-.. - ti ' i • . » . i 

tt-nAm • A contrasto tra i tre fratel- 

lenas^COSI rendere omasKìO: j 

^PPÒ di; na^: 

^Dò^ ^lie ^eiool dl^faitéresse. Oggetto 

luogo la cerimonia, nella sala contesa un appenamen- 

della giunta di Palazzo S. 

■ Giacoino. - A- " Giovanili .CeruUo padre-di 

S ‘Alto ntoniféstaàionè^ fra^IU àrèva infatti iavo- 

-verrà Io stesso smiiacò Man- pffj anni come affittua- 
“ririo Vaienzi. (^e coièègirèrè' “* to^ità 

personalmente la .medaglia Covone a Màrianella. Un ap- 
ai bravi partecipanti agli ul- pezzamento dì terra di circa 
timi giochi olimpici di 18 mila metri quadrati. ' 
Mosca. . ■ . Alla' sua morte, avvenuta 


alcuni mesi fa, il pròprietàrio . dq,V DegK '''' i>ttóinaa ,^ mètri 
del terreno, convoca i - tre • quatiratì dispanibiìi.- 4 mila. 
fratéUi per il, pagamento del- andranno a' (Gennaro.: gli altri 


fratéUi per il, pagamento del¬ 
la UquidàzicHie. elle i (3eruÌlo 
avreÙiero (Ipvulo dividersi in 
parti uguali' : ‘ 

' I tre. però fanno una Con- 
.troproposta. poi'accettata dal 
proprietario. . di essere cioè 
liquidati non col - danaro, .ma 


4 ( mila- saraimp suddivisi in 


comitognàrè dal figlio^ Giq^ ' 
vaimi. :Dqpo p<)ché tóttuté, 
sarèbbe' stato (^nnàrò'à pàs- '- 
sare a vie di fatto estraendo 


parti ùguali tra Antonio e.t un coltello. e.TòTnndo il, nipor ^ 


nio Ceridlò:(fl 48 anni, i suoi attraverso la cessione di una 
due frsd^Ii 'Gennaro di! 39 e parte del campo, - y • ^ : 

^ ^ i r fratelli Cérìillò diventami 

que^ Ulun^o Giovanni di così proprietà'ri dì 8 . mila 
anni.--I ^quattro smo run^ti, metri quadrati di terreno, che 
■ peraltro, . tutti più o ^ ineno dovranno dividersi ' tra • loro, 
graveip^': feriti e contusi, «a è qui - còm’è facile in- 
I ■ Il coillrasto tra ì tre fràtel- tuiré — che sc(^(Ma là di- 
li maturava da tempo — co- scòrdia. Gennaro Cenillo — à 
drèto ^ quanto pare — è il i^inio a 


ragioni tifi-interesse. Oggetto porre condizioni.'Fa presente 
della contesa un appezzamen- agli altri di.ie che È^Ii rV stato': 


to di terreno.t' 
Giovaniiì^y^rullo padre; di 
: fra^lU-ùrèva infatti lavo- 

Vrèto permanili, come affittua- 


l'unico a lavorare insieme' tól 
padre -nrila coltivarione del 
terrenó. Per ■ questa ragione 
sostiene (?i avere ' maggiori 
diritti rispetto agli altri. ( 
Scaturiscono per questo, di¬ 
versi divndii. ma alla , fine, 
così almeno pareva.- ì tre 
riescono a trovarè un accor- 


Sabatò. t-v;. v - -.. _ 

' ì dksidi ^ però'non si placa- 
hò. A quanto risulta Gennaro 
Cerullo ' non è t ancora soddi- 
- sfatto. Beli presto si càpiscé 
che la. sua intenzione è quella 
dt.'acctopòriarsi ; tutta . int^a 
i'.èreditè.-’ ì :^tre avrebbero, tra 
ràhrp. pattuito di aiutare cól 
retklìto derivante dal terreno 
ley Ioni. tre sorelle. - Ma Gen¬ 
naro -'^Cerullo. si sarebbe sot¬ 
tratto anche ^‘a • (luesfultimo 
'accordo.'(La.,goccia ; che . fa 
traboccare' il va^^ è però di . 
qualche giorno fà. Quànde. 
cioè, G^wro porta a termi¬ 
ne .lo scavo dì un canale d’ir¬ 
rigazione per fl 'suo campo, 
invaderne la proprietà degli 
altri due. Per chiarire una 
buona vòHà tutta la faccenda 
ì tré si danno appuntamento 
proprio sul terreno in ' (jue- 
stione. (^ , , -.u ! 

Sabato .Cernilo si fa àc- 


te Giovanni. E' il via alla ris- 
sa che scoppia violentissima .- ! 
a ; colpi - di vanga e ^ badile, r 
Gennaro : Cerullo sarà tra- - -, 
sportato al Nuovo Pellegrini r 
dove i mtóiei gli riscontrano . ; 
trauma ■ cranicù .e contusioni 
multipie. .ma rifiuta il ricove- . 
ro.. Ferite e-contusioni.saran- a 
no. riscontrate anche a Saba- . ; 
to- e Giovanni ricoverati, al c- 
« Cnt) » .e ad . Antonio.. tra- ( 
sportato , al'C^ardarelli.-Nesso- ( 
no di loro sporge denuncia. 

La rissa però è stata notata • 
da estrànei.Saranno questi . 
ultimi a denunciare la cosa '' 
alla ^lizia:- Dc^ ratride in- ' 
dagini ’ condotte ; dal commis¬ 
sario Malvano e dal ' mare¬ 
sciallo ' Tremigliozzi - della -. 
Squadra Mobile, sarà pòssibi- 
le spiccare contro i quattro ' 
mandato di cattùra per rissa -■ 
aggravata, procedemlo al loro 
trasferimento al carcero ^ dt 
Poggioreaie. ; ; 


Mega-concorso al Palasport: lòigliaiid di còndidoti per lOposH 

(«Avessi sapute sarei rimastà al mare » 

Riguarda PssMinilone di ausiliari airospiadale Nuovo Feilogrini - Musiono, rabbia, calcio - Fra i giovani aiiclio 
lauroofì . Qualcuno ha intorrpfto lo vacanza -. Manovre dei de elèi consiglio di amminisfrazionodel nosocomio 


- « Farò *e Ma* ’A ctavu ’TT. 
quanno'Joca 'ó. itapMèà., La 
frase,, andie se Monaenua 
qittsi firn I ttonil, saactta la 
stesse qiMlcbe risata ùa la- 
folto che assiepava i can- 
céMl .dei RstoMMtb deito 
Sport Ieri aalUBa. 

Nessun avrentoìetitó apòr- 
ttvó. però. I cinqaefntla gio¬ 
vani - che affottoviuHi ieri 
viale Giochi dei MedUerra- 
-nco dove si trero il Patoz- 
zetto. erano li per parteci¬ 
pare ad im coneono bandito 
lo scorso laano dal N u ovo 
ratofrtnL La ha ttut a sQtt(^ 

v or a hHt . to (Mo to CnadBM - 

ftoéani che iMMaSdinnliia 
tori a w ostoedtso FM v«hti 
poti m wmrnmitt.'-- 
n dima che st rè sp é a ia, 
girando fra la folto, -era 
quetto dei disincanto. dMto 
dtollliistane. c perfino (prè- 
raaativa di chi a moesU emm 
tto" Maal fMto l’ÉMtddWc) 
defl'autoironto: «Ma quasi 
quasi Bie ne vado a maro a 


fa’ ’o bitono, tanto 'o stesso 
nun'o vento ’o coooorso» 
era il cotMuento ironico e 
tonalo di un trentenne. Da- 
vtoitl a tot. nei cortile del 
Pato isetto (che intanto ave- 

stendrrano le file enarrai di 
gtototo dtopoeU per Tini- 
Itole dei cognorae.- 
« Ma qui -è una farsa » 
aggiungeva un giovane di¬ 
soccupato. Oppino Berneo 
« io penso che i posti H han¬ 
no già assegnati, e da pa- 
rocMito t e m p o . Noi siamo 
venuti a fanrì prcndrw in 
gim CI pnsttomo a una 


'«■tosew Mgione a prote- 
stocu s si ito detto il com¬ 
pagno Mno. Fcnaiualo. che 
te purtc ; dei cons iglio di 
stomlntotfMione del Nuovo 
cttosposto 

(«•jgtoLjejm ^TOfi^illeona 

sìmtocato aziendale, aveva¬ 
mo proposto per rssaurnio- 


ne-dei venti ausatoli, rav¬ 
viso pubblico per chtomata 
diretta. SI badi bene — coo- 
’tinua il compagno Penraiuo- 
lo — che la chiamata diret¬ 
ta non è qualcosa di ille¬ 
gale, come la cosa potrebbe 
far pensare, na è prevista 
dalla legge, fer se< T irsi di 
questo tipo di assunzione, 
è infatti necessario accor¬ 
darsi con 1 slndacnU.sui cri-, 
teri selettivi da attattnre; 
p«- stabairo una giadua- 
toria. 

I critèri sono tre: ansia- 
nltà di iscrtotone alle liste 
di dlsoccupatocme; numero 
dei familiari à carico'e sta¬ 
to patriroonfale. il coiui- 
glkt di ammintotraslonc, à 
maggtormnas. ha introdotto 
un quarto criterio, «spiax- 
sante » per gii altri tre. cioè 
reaanie coOoqiaio. Come co¬ 
munista ho votato contro, 
aegtrito in questo dairasten- 
stome dei compagno socia¬ 
lista ImbtfMta, e (tttonendo 
l’appugfto del si nd aca t o , n 
oonslgno di anuninUUsato 


ne non si è dato però per 
vinto ed ha pranràsso un 
(Rincorso come del resto to 
legge anche prevede al fine 
di scavalcare la nastra pro¬ 
posta. La chiamata diretta 
; — ocntlnua Perraluolti — 
avrebbe inveta garantito il 
" rispetto defle norme" di 
equità tra i vari perteci- 
à paftU ». (^ 

Si è cosi gitmU. griisie 
ài criteri (fi lottiassiòne che 
puntualmente si manifesta¬ 
no nei consigli di lunmtni- 
suasione retti a maggio- 
'. ransa dai demoeristtoni. a 
questo concorso-farsa. 

Nei giovani partecipanti 
al eoncerso di ieri mattina 
la seraoMhme che tutto fl 
. concórs o avesse il sapore di 
’ ima presa hi giro era molto 
■ forte. 

«Che non. ria una cosa 
seria — dice Maria, una gio¬ 
vane toureata — basta ve- 
(torto già dall'orario di aper¬ 
tura dei cancelli: sono già 
due ore che aspeittan» sot¬ 
to H sale. Avrebbero dovuto 


aprire i cancelli alle nove, - 
invece sono le dieci e noi 
siamo ancora qui fuori ». 

«Ma è mai possibile che 
per venti posti per gente 
che poi deve saldare a pu¬ 
lire i corridoi aspe- y. 

dall — fa notare un ri¬ 
gano seduto sul muretto di 
cinta che circonda il ftja- 
spcHt — bisogna òiontare * 
tutto questo iHiftoteto? ». # 

y «Già — h(Aay«n suo vi- ’ 
cino d: posto, anch’egli in 
attesa — chissà *”sta paa- 
rieUa” quanto sarà co- . 
staWl? •• 

n ròte intanto si è tetto 
più alto e più forte. Uba 
ragasm, facendosi (ula con ’ 
-la sua carta (Tktoatltà ag¬ 
giunge un po' triste; « B - 
pensare che to aono toemta 
apposta dalle vacauK per 
fare (lucsto oonoorae. Se to . 
avessi saputo prima che era I 
cosi, sarei rimasta al awré 
con i miei. U almeno fa¬ 
ceva più fresco di qm». 

f. S. m. 
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J^G, 9 


A Sàlerno presidiati per tutta la giornata gli uffici di collocamento 




Proteste dei loYoratori stagionali 


Siiinb, Tr 




bnti è Bniciiili 


l i « 


M 'I 


Le manifestazioni inscenate mentre era in corso in prefettura un incontro tra le parti — Perché raccordo è an¬ 
cora lontano —^^La situazione più difficile si-registra ad Angri dove è ancora assai alto il numero dei disoccupati 


. ' T • ? 


In carcere da un mese * 

Detenuto 
accoltellato 
a Poggioreale 
per vendetta 

^ E* continuata forse Ieri In 
carcere la maxi-rissa per un 
fidanzamento osteggiato scop¬ 
piata nel luglio scorso a Ga¬ 
sava tor e, 11 • detenuto Vin¬ 
cenzo AÌterio di 35 anni è 
stato, • Infatti, accoltellato 
mentre rientrava in- cella, 
dopo l’aria.. L’Alterlo si tro¬ 
vava a PoggìoreaJe. ospite del 
padiglione Milano dal 18 lu¬ 
glio scorso. Dal giorno cioè 
in cui era. avvenuta la san¬ 
guinósa lite a Casavatore. 

Sulle, sue spalle pesava 1* 
imputazione- di partecipazio¬ 
ne. a rissa aggravata e spa¬ 
ro in luogo pubblico. I sani¬ 
tari. 'gli - hanno riscontrato 
cinque ferite di coltello: una 
allo stomaco,, tre alle cosce, 
una al bràccio dèstro. ' 

> La rissa di Casavatore era 
scoppiata, come dicevamo, 
per un fidanzamento ' osteg¬ 
giato. - 

Una vera e propria storia 
d’amore cpn fuga tra i due 
innamorati e regolamento ^ 
conti finale. Tutto era comin¬ 
ciato quado Rita Silvestri di 
21 anni si fidanza con il ven¬ 
tiduenne Pietro .Galloppo. La 
cosa è malvista dalla fami¬ 
glia della ragazza- (losl^ 1 due 
innamorati decidono di scap¬ 
pare insieme. • . 

Si rifugiano a casa di lui. 
Ma da quel momento cresce 
di giorno In gioihb-la tensio¬ 
ne tra le due.’fàmigliè.i^-AJUa.. 
fine i fratelli'della'Suiré8tri> 
e il padtò jdella.^ragazza .-de- : 
cidono di farla finita e si 
recano alla -volta di .casa Gal-. 
loppo. Scoppia la lite, èd è 
a questo punto che il D’Alte- 
rio r-^ttsieme ad^^’altxà ;per;-, 
sona.' t«ùigi Barra sHnlfómet- 
tonOi ‘forse per dare da pa-- 
cieril'Pihisconó però‘per ag¬ 
gravare le cose: uno del 
«pacieri» estrae infatti una 
pistola e spara ferendo un 
componente della famiglia 
SilvestrL . • 


Di fronte all’lrrigldamento 
degli industriali conservieri 
della ' provincia di Salerno, 
che continuano ad accampare 
scuse di ogni tipo, pur di 
non assumere un numero di 
addetti almeno pari a quello 
dell’anno scorso, i lavoratóri 
stagionali hanno inscenato Ie¬ 
ri ima nuova serie di mani¬ 
festazioni di protesta. 

Centinaia di donne, di gio¬ 
vani, di disoccupati hanno 
presidiato per tutta la giórha- 
ta gli uffici di collocamento 
di Bracigliano, di Tramonti e 
di Siano. In quest’ultlmó co¬ 
mune è stato occupato anche 
il palazzo municipale. 

I lavoratori sono rimasti ne- 
gli uffici di collocamento per 
tutta la giornata in attesa del 
risultati dell’incontro che, in¬ 
tanto, si teneva in prefettu¬ 
ra tra industriali, rappresen¬ 
ti del sindacato e, appunto, 
il prefetto. 

Quest’incontro 'è andato 
avanti ieri fino a sera Inol¬ 
trata ed al momento in cui 
scriviamo non se ne cono¬ 
scono ancora i risultati' defi¬ 
nitivi. Le posizioni, comunque, 
apparivano notevolmente di¬ 
stanti e tali da non far pre¬ 
vedere un facile accordo. 

La riunione era stata fis¬ 
sata per-discutere del livelli 
occupazionali raggiùnti fino 
ad ora nelle aziende di tra¬ 
sformazione di AngrL In que¬ 
sto comune, infatti, la situa¬ 
zione è assai pesante essendo 
ancora un migliaio 1 lavorato¬ 
ri iscritti nelle liste del collo¬ 
camento e non ancora chia¬ 
mati in fabbrica ed essendo 
in attesa di una occupazio¬ 
ne nei numerosi stabilimenti 
di Angri anche' diverse cen¬ 
tinaia di lavoratori di Siano, • 
Tramonti c Bracigliano. • • 

E proprio ppr questo che 1 
disoccupati di questi tre co¬ 
muni ieri hanno presidiato 
gli uffici di collocamento. 

Come detto, le posizioni tra 
le partinell’ittcòntìro ‘di : lóri' 
apparivano lontane spprattut-, 
to perché gli industriali si so- 
( no presentati al tavolo delle 
; tratative con una sèrie di da- 
= ti — ette I sindacati conte¬ 
stano radicalmente. —■ secom 
' -do 1 quali sarebbero già ài la^ 
^vóìd negli sta^imenti di Anf 
gri un nùmero di lavórttori 
pari a.fluello .del ’TS-., ^ -.. 
-'Su quéste basi, 'con dati 
«truccati», trovare un acor- 
- .do* non'; è^^rtq- bb^. fa^e* 
'ftòpriò questo 1 ràp^rè- 
. sententi della PILIA stanno 
‘ già studiando ftuovelhiriatlve 
di lotta per imporre egli in¬ 
dustriali U rispetto degli im¬ 
pegni occupazibnall e garan¬ 
tire im contróllo democratleò 
sull’avviamento al lavoro. - 




Occorrono interventi per lo sviluppo della zona 


icottV%rio fa Greci le comunità 


Hanno partecipato rappresentanti dei centri linguistici delia Campania, deila Puglia e delia Ca¬ 
labria — Nonostante il patrocinio dato dalla Regione non èra presente nessun assessore 


AVELLINO — Fu soprattutto i 
> per ' merito di ' uiia • grossa 
comunità albanese, a seguito ì 
del suo eroe nazionale Scan- 
derbeg. se Ferdinando 1 D'A- 
i ragona riuscì ad infliggere u- 
^na grave sconfitta agli An¬ 
gioini richiamati nel regno 
meridionale dalla congiura 
dei Baroni. La battaglia eb¬ 
be luogo in una zona ' a 
OKifine tra la Campania e la 
Puglia. Ferdinando, gréto per 
l'aiuto ricevuto, permise, a 
quanti avessero voluto resta¬ 
re in lUdia, di scegliersi una 
dimora proprio nei ' dintorni 
del luogo dove era avvenuta 
la battaglia. Gli albanesi ac¬ 
cettarono e si stabilirono in 
un paese della zona. Greci, 
attrattivi dalla suo posizione 
a cavallo dell'ÀpiKnnino 
campano-molisano-pugUese. = 
Il nome del paese discende 
dai suoi primitivi abitanti. 1 
coloni greci, che vi si stan¬ 
ziarono all'epoca (siamo nel 
535 de) della sperone bi¬ 
zantina di Belisario contro 1 
GOU.-- ^ .. 

Né fu cambiato, ailorehè 
venne ricostruito, nella prima 
metà del 1.300, sulle rovine 
lasciatevi, nel loip furare 
|. cBstruttere, dai saraceni, i 
j fédeli, mércenai^ ^ .'Federico 
il II*ciièf abituano iieHa vicina, 

I cinadina .dì^ Lùcéra^VCon 
nuova popolazione albanese 
f prrade il via — la data-è 
quèUa.del 1460-61 — là storia 
, ^'gnicp pMitro cugopanb aU?: 
'iato' da ùn gruppo «thioo.stra- 
j niero. .Ed A per più voal ima: 
storia amara; fatta dì soprusi 
dell'autorità, sia religiósa che 
civile, con cui nel corso dei 
secoli, si riuscì assurdamente 
a dìabuggere il rito greco-or- 


I tpdosso e tante belle tradi¬ 
zioni orientali di questo po¬ 
polo; ad una cosa però gli 
albanesi rimasero attaccati al 
punto da non voler mai ri¬ 
nunciare; alla loro lingua 
materna, che ancora a tut- 
foggi parlano fra loro. E a 
Greci, l'altro ieri, rappresen¬ 
tanza ^ delle ' comunità - gre¬ 
co-albanesi . della : Calabria, 
delle Puglie e del Molise si 
sono ritrovate per una gior¬ 
nata dedicata alla loro storia 
e cultura. Infatti, nella mat¬ 
tinata. ha avuto luogo un 
convegno sùUe iniziative nu- 


. cessarle per garantire la so¬ 
pravvivenza e la conservazio¬ 
ne della sua identità alla co¬ 
munità grecese. 

. Nel ' pomeriggio, , poi, '' le 
strade di Greci hanno offerto 
la < scena » su cui hanno sfi¬ 
lato, cantato e ballato i 
gruppi folcloristici del paese 
e d^e altre regioni. - ' 

A causa dell'emigrazione la - 
comunità albanese di. greci si 
sta estinguendo: quella che 
era una volta una grossa cit¬ 
tadina (basti dire che il suo 
territorio era di circa 32 chi¬ 
lometri quadrati) si è ridotta 


Come arrivano, come si spacciano, gli 


Viaggiò per il festival 
dell’Unità di Bologna 

L'Ufficio viaggi della federazione napoletana del PCI ha 
organizzato una gita al Festival nazionale de «l'Unità» che 
si terrà a settembre a Bologna. 

La partenza è prevista per le ere 22 deU'll settembre. 
Questo il programma: 

1. GIORNO (11 Mttembro): appuntamento con i parteci¬ 
panti alle'ore 22 Ih via del Fiorentini, presso la-federazione 
del PCL 

2. GIORNO (12 Mttembre): airivo a Firenze alle ore 7 
circa, breve visita al centro storico .e pranzo alla casa del 
popolo. Partenza per Reggio Bmili;i e sistemazione in alberga 
Nel pomeriggio trasferimento a Bologna «'Festival ». Rientro 

. in albergo. Pernottamento. •., . r • .. > . ; 

: ai GIORNO (13 àattambra); prima colazione;in albergo. 
OEscursione a Campeggine per visitare la casa museo del 
« Fratelli Certi ». Visita ad uria cooperativa della campagna 
emiliana. Farà, da guida tm compagno della federazione di 
Rés^o. Pranzo. Nel pomeriggio trasferimento a Bologna. 
Visita alla città e trasferimento all’area festival Rientro in. 
|jemf>naAeplp^':->:V, / r.H':! I : ^ 

.4 GIORNO (I4'eettenibr«)t prima colazione to ilbei^.; 
Ttmsferbn^to .al Bologna- per. Q eorted. Madifestazhtoe' di' 
chiusura con il compagno Berlingaer. Alle ore 20 
per Napoli. 

La quota di partecipazione Individuale è di L. TAOOa 
Le Iscrizioni vanno effettuate tempestivamente presso li 
I « Centro-Dlffuziaóe Stampa D on oeratica > della PederaziGne 
> PCI di N^KOb vto Cervantes n. A L piana teL 30L3&M. 


i a Salerno 


La via 


passa dal Ciléato 


Esiste la prova dello stretto coUegamento con il triangold indnstiiale • Chi controlla il mercato - Strani perso¬ 
naggi sono arrivati nell’nltimo anno - Esi^e le forze di poliàa e dei carabinieri -1 sicari arredi della còsta 


BALENINO'—Corrieri della > 
droga o studenti che spera¬ 
vano di pagarsi la vacanza 
vendendo canapa indiana? 

E* i’ihterrògativo che ài 
stanno ponendo gii inqui¬ 
renti dopo l'artiestó, avve¬ 
nuto a Paiinuro.' di due gio¬ 
vani calabresi di Tauriano- 
“va che avevano con sè ot¬ 
tocento-grammi di canapa 
Indiana. • . 

Ma l’arresto dei due ^o-. 
vani solleva anche altri in- i 
terrogativi che vanno al di 
là della operazione dei ca- 

- rabinierL .Infatti ]a.presen-. 
^ za 'di una' tale quantità di 
^ canapa indiana (si può dire 

' quello che si vuole, ma cer- ' 
tamente non serviva agli 
usi « peisoriali » nel corso 
■ della vacanza) ripropone là ' 
questione della «via della 
• droga ». 

- In particolaie. » 'Viene da 
. chiedezri, ' come , arriva la 

' «roba»-l'eroina a Salerno? ^ 

Una risposta è possibile 
darla, dopo la serie dì ar¬ 


resti effettuati da polizia 
e carabinieri e dopo che, 

: per un arma lo smercio de-. 
gli stupefacenti nel capo¬ 
luogo e in provincia è stato 
messo sotto il tòrchio: le 
roba arriva daQa Sicilia e 
dalla Calabria e segue le 
affollate .strade del Cbento 
— zeppe specie di estate di 
turisti — oppure arriva 
sfruttando moli, porticciuo- 
li turistici, spiagge ' aoUta- 
rie della costa. 

Le quantità trasportate 
raramente superano 1 due- . 
cento grammi: qurato per e- . 
vltare che un sequestro, un . 
arresto, una soffiata pos- - 
sanò far registrare perdite .. 
dì svariati milionL Una ' 
nica, qurila della parcellii-. 
razione, ossovata non sedo 
dài trafricanti di stripefa- 
centi ma anche da quelli di • - 
diamanti in tutto il monda ; 
^ n vero nodo del: traffieo 
di stupefacenti a Salerna 
una città che ha il più alto 
rapporto tra tossicomani ed . 


abitanti, è quello di chi con¬ 
trolla lo smercia 
Affermare infatti che tut¬ 
to il giro sia in mano ai 
drogati, magari agli erol- 
nomani. è troppo semplice, 
in realtà, anche se le quan¬ 
tità di «roba».sono mini¬ 
me, il volume di affari è 
enorme, un giro troppo gros¬ 
so per essere lasciato in ma¬ 
no agli spemtaneL 
Prc^nlo a quosto propo¬ 
sito tra la fine del "79 e gli 
inìzi deil’80 la pollala sa¬ 
lernitana riuscì a smantel¬ 
lare una centrale di smista¬ 
mento gestita da siciliani, 
torinesi e salernitani (que¬ 
sti ultimi ; tirila veste di, 
semplici gregari) e venne' 
recuperato un chilo di erri- 
na pura del valore di mez¬ 
zo miiiarda Due personag- 
gi-ecentro» dril’ergauiina- 
.ziarie — riuscirono a. afug- 
glie alla cattura' ed in quri- 
)a occaridoe gii inquirenti 
ammisero che chiusa la fa¬ 
se salernitana la «pista» 


ri aHaziàva alle città dTta- 
lia. la banda, eristevaao le 
provò, era ccdlegata ad un 
«giro» nazlotude: quello 
per intenderci che va dalla 
SiriUa al triangolo industria¬ 
le, passando per Roma. ■ 
NegH ultimi tempi non 
sono state effettuate «cla¬ 
morose» operazioni, ma ri 
sono iK)tate pro p ense stra¬ 
na Sono arrivati a Ssletno 
molti ciifrlcani»'riie sono 
ooUegari ai giro della droga 
(non è un nristero); oltre a 
maroechln} ed egiriàni è ar¬ 
rivato - anche un sudanese 
che, guarda caso, è stato 
condannato a-morte nel suo 
paese proiaio per sqsócìo. 
di stupefaoentt ' ■ r 
Altro partiooiaze strano 
è quello obe iKin si è veri¬ 
ficata la «guerra» per la 
conquista < del rileccato: 
tosone! quetohe ztaa tra 
il,■^klJ^llp^udenti (che di¬ 
ventano ogni giorno più 
frequenti) non ci aooo stati 


' lasomma ohi tiene le fila v 
, di questo grosso affare ha 
iavorato sott'acqua, facendo : 
InfItoare i suol uomini . 
ptah piano, creando una ^ 
rete riie usa, è fuor di dub- 
bio, anche drogati locali per 
far circoiaze la roba. . 

‘ In copertura a tutto qne- : 

: sto, potoebbe essere fl toaf- ’ 

' fico di « blonde ». Ormai, ^ 
. i noto da tempo, i contrab- . 
bandleri hanno oamhinto 
zona. Dai conftroilatiaa imi 
taadtrionaH puM di sbar¬ 
co dei grifo partenopeo, so¬ 
no emigrati nelle acque dd 
grifo saiemitana Ifa anriie - 
qui il èontrrilo dei Finan- 
' sieri è «feroce». Quindi , 
peiriié rischiaze con im oa- 
' rioo di biònde quando è più 
facile portare un sacchetto . 
di_8to^acentt? - V 

Ifon tutto -H toalTieo di 
«bionde» però oper a tzaf- ' 
fico di stu petscavU , anri. 
Si può dire che gb soafisti 
dei motoscafi blu riario ar- ' 


rivatl nri sakniitaz» ir» 
pilo seguendo là «via delia 
droga», dopo aver ocnsta- 
tato la slcareaa degli ap¬ 
prodi salernitani. 

I oarabinierl che operano 
nri esento sono pocfalvl- 
nri e imn poeeono fare fron¬ 
te . a&’cassalto». specie- d* 
estate. Foche anriie le for-. 
se di poUàia a drip o si il fl o e 
della questura. 

B* un fatto noto aia al 
msliari della rona vesuvia¬ 
na, che a quriU deU’afea 
dei Sazness Nocezlno^ che 
d’estate .proprio lunéo le 
coste agito remltà deila pro¬ 
vincia vanno a paamro le 
vacanro, nisgaci con la f a- 
migUs. ' 

Oaiairtm da. amvMà di 
copertura, del tatto legali, 
luuHio aperto la «via delia 
droga», che sta dtventsado 
senpro plà fàdte e sieara. 


. i ■■ 


ili» 
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In giro 
per 

i musei 


oggi ad un paese di 1.400 abi¬ 
tanti. E' questo il vero e 
proprio grido d'allarme lan¬ 
ciato dal relatore al conve¬ 
gno. il professor Bartolomeo 
Zoccano. studioso di storia. 

Si può fare però ancora mol¬ 
to: la Regione, con il suo 
piano di sviluppo, può rilan¬ 
ciare l'apicoltura e le con¬ 
nesse atUvità industriali, in 
una zona. - come : quella di 
Greci, cosi naturalmaite ferti¬ 
le e ricca di fonti irnpie. 

E' questa la cosa più im¬ 
portante da fare, assieme ad 
un'altra serie importante di 
iniziative per mantenere l'i- 
dentità di questo gruppo e- ' 
tnico-alloglotto. Oltre , ad in¬ 
serire . l'insegnamento della 
loro lingua (rarbrèshe), sin 
dalle scuole elementari, bi¬ 
sogna creare un centro cultu¬ 
rale di ricérche, studi e 
programmazione gestito dai - 
giovani delia «285», bibliote¬ 
che. . discoteche di cultura 
arbreshe, premi letterari < 

L'interlocutore fondamenta¬ 
le però delle proposte avan¬ 
zate dal professor Zoccàno — 
e fatté proprie dai numerosi 
intervenuti nel dibattito — e- 
ra assente diti convegno: nes¬ 
sun rappresentante . della 
nuova Giunta Regionale di 
centro-sinistra era presente al 
convegno. E questo nonostan¬ 
te che a patrocinare rincon¬ 
trò a Greci — oltre alla 
< Prolpco > e all'AmminIstra-, 
zlopc. comunale,di Greci,é al- .. 
r&ité ttoivineifdè del ttirisino., 
fome-proprìo la Regkne. 
Come esordio dri nuovo mo¬ 
do di governare promesso 
dalla DC e dipi alfiriti; non 
c’è davvero rito dirA 

Gino Anzalona 


MOSTRA ÓBL '700 pt«MO R iwim ri Cave- ; 
dlmontt (farlall 9-14) (Mbato • domviUct 9-19) 
17-20). (Lunedi chinto)i. villa PivnaMII, Mu- 
Mo dtl Duca di Martina In Florìdlana a Palano 
Raale (tarlali .9-14) . (lattWl 9-13) (lunadl 

' ChhllO)'. i 

MUSEO NAZIONALI ri Nav«|t • plana Mn- 
' aa« — E* Il più importantà muaéo ««haolo- 
glco d'Europa. Conaarva la raccolta dal Fwnasa 
. di Parma: bronzi, nnanni. pittura, auppallattlll daall 
aditici dltsapolll di Pompai ad Ercolino, il moto- 
riala davll scavi di Cuma; collazioni di antichitl 
otrutcha ad sglzlana. 

Orarloi feriali 9-14, tastivi 9-1S (Kinadi chiù- 
ao). Tariffai tarlali C ISO, faatM ù 7S. dome- 
nka gratuito. . . • 

MUSEO R OALLERII NAZIONAU DI CAPO- 
DIMONTB (NapoH) — Comprendono la Gal- 
' tarla Nazionale che k tra la maggiori d’Itiliai 
una cospicua raccolta di pittura dal maaatrl napo¬ 
letani dal '600 a dal '70Ci la gallarls dall’MO) 
M Museo con l’armorla, lo porcollana, gii avori, 

I bronzt^eccàtara. • • : . 

Orarloi tarlali. 9-14, testhr) 9-11 (lunari chlu- 
ae). TartHat tarlali L. ISO, tastivi L. 7S doma- 
■ nka gratuite. - , 

MUSEO NAZIONAUI DI SAN MARTINO 
(Napoli aolla colUnn di SnaAtlino al Vemare) 
— Copiosissime tastimonlann dell’arto, dalla 
' storta • della vita di Napoli dal ‘500 ad oggi: 
cimali, quadri, coilailenl di pittura napoMana 
dairSOO. 

Orarle! tarlali 9-14, faatM à-13 (hmadl dtlu- 
se). Tariffar feriali L. 150, faatM L. ISO, demo¬ 
nica gratuito^ ' ■ : 

MUSEO DÙCA DI MARTINA (NapaM, ria 
Claaateaa al Vomaro) — Nella VlUa Noririana 


•f raetolione 9r«*lc*« collazioni ri smaltlt avorL 
aaramkha o porcaltana italiane a atranlara. 

MUSSO RIQNATELLI (Napoli, via Riviera ri 
Oliala) — Collaziona di pprcsiisni, mobili dal- 
rsop, amdamantl. 

‘ Orartoi tarlali 9-14, festivi 9-13 (lunadl cMii- 
so). Tariffot feriali L. 100, tastivi a doma- 
nka L. 50. ' ‘ ' . • . - 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — PrezIoM 
raccolta di oggetti d'erte, mobili, dipinti, acul- 
tura a porctilane deH'ax regno delle due SkIIIa. 

Orarle! tarlali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffoi tarlali L. 100, fistivi U 50, doma- 
nioa gratuito. 

.MUSEO CIVICO a GAETANO FILANGIERI • 
(Napoli, via Duomo) — Armarla, colleziona di 
mobili 0 porcollana. 

OrariM farisll 9,30-14, tastivi 9,30-13 (lunari 
chiuso). Tarifto! feriali a tastivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINi (Napoli, 
via Duonw 142) — La più antica raccolta rocah- 
temanta restaurata a sistemata: comprenda dipinti 
dal '500 a dal '600. 

Orarlo! feriali a festivi ora 9-12 a 16-20. 
Tariffai Ingresse gratuito. 

CASTSU4UOVO (Napoli, plasra Municipio) — 
EdHkate tra il 1278 a li 1292 da Carlo d’AngIk. 
Da vadara l'Arco di trionfo di Francesco Leu- 
rana. Ln Sola dal Baroni di Catalano Sagrerà 
(sede dell’attuaie consiglio wmunale), la cat^ 
polla Patatina dal ‘500. Visita libera. 

CAPPEUA SANSEVERO (Napoli, VIn Finis- 
aesce Do Ssnetia) — L’Interno k rkoo di dac> 
razioni o contleno alcuno famosa sculture coma 
. U e Olsto Velato » dal Sanmartine a la a Platk » 
dal Calabrano. 

OnrkM feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tralltai fartall a fattivi L. 200. 


. ... ' ... 

Per andare 


città 



14,00^ 


1411. 


V. f. 


Vaporetti 

DA NAPOU PER CAPRIt 
08.40, 09.00. 1030, 1S35. 
19,40 (Caranaar) 7.3Q, 8.2S, 
9.15, 10,10, 11,05. 12,10, 
1330. 16.30. IMO (fato- 
, vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI PER NAPOLIi 
07,19,- OMO,-n.OO, t«;04 
19,00 :<Caraniar) i. 9.00,10,16^ 
11,10. 15,00, 1830. 17.00. 

; 17.45 (faa^), 1038. 20,00 
ì (faottae) (ÌÌ^(S.) . 

DA CAPÌB^ER fORRBS- 
TO; 0P.0e; -tUJOÙi -1034' 
18,49 ( Carà a i a r) 1530 
(W.l,a).. 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI! 00.00. 10,00b 1734 
1930 (Cmmm) 

DA NAPOU PQt PROO. 
DA: 00,50, 0930. 14,04 
16,44 20,00 
DA PROUDA PER NAPO¬ 
LI! 07.10, 11,04 1414 

: IMO tCanmmì : 

PER ISCHIA . (dM Moto 
Bwaralle)! 0630. 0934 

10,30, 14,15, 1730. 1930 
(Caranar) 630. 634 934 
1T.14 1234 .1334 1414 
17,04 19,04 2030: (UNA.) 
410/1330 1630. (NJ-G.> ‘ 
DA ISOtlA (af AMÒ B«- : 
.varane)! 07,00. 06,44 1030 
14,45, 1734. 19.15 (Oara- 
raar). 639. 730. 414 10.20 
1130, 1404 1434 18.50, 
193S (UNA.) 11,04 17.04 
a030 (Mtao) (NA.G.) 

DA ISCHIA PER PROCI- 
DA POZZUOUi 0730. 1134 
1jS34 ; 19,04 ai>l6 Cto- 

ISCHIA PER CAPRI 
MH I Mornit 0415 (Uara) 
DA CAPRI PER ISCHIA 
RtlN i tferni; 1400 (Lavo). 

DA POZZUOLI PER PRO- 
ODA ISCHIAs 0930. 1334 
1834 .1930, 2235 . (Cara- 

”Va pozzuou per CÀ- 

SAMICUOIA: 0730*. 11,10* 
(Mava Inòbailo PaonB) 

DA CASAMIOaOlA PER 
POZZUOU! 0034 0034 

1334 17.00 (Nari IFtoto- 
«e PoamolD 0534 0034 
1420 a (TragàaMI) 

DA CASAMICCIOLA PRR 
NAPOLI! 0930 gamiEara 
(CaraMT) 00.04 1034 

1420 (Laaro) 

DA NAPOU PER CASA. 
MICCIOLA: 0490 (Mal») 
07.0S (l aaRi u) ( T uiaiii l i 
0730, 1530 (Lanra). 1434 
1530, 1400 p. 1730 (Tra- 

riMHO _ . 

DA lOCHIA PER POZZUIà . 
U: 0330 . 0430 pw 0440 Rl 
-0734 0034 1400 p. 10^ 

1134 1400 pl; I«3Ò**, 

1330 p., 1 730 (IbariHW) 
DA POZZUOU PER I9CMIA 
0414 0430 P^07.1E pa, 
0030 P, 0410***. 141# 

. pw 1130 PC, 1230 P. 1334 


DA POZZUOU PER I901IA 
(via PraeMa)! 0530, 1Ò,30. 
1430, 1930. 3130 (ADRIA 
III, Nauigaetoaa Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO- 
' LI (via Fncida}! 02.30, 
07,50. 1434 1630. 19.50 
(ADRIA III, N arigtoona Ma¬ 
rine) 

DA ■ ISCHIA -PER -gAPRlt 
O 6 .I 4 1630 

DA ' CAPRI ' PER lOCHlAa 
09,20, 1735 

DA PO(UO PER CAPRIt 
0634 DA CAPRI PE» 

RIOi 1736-^ 

DA SORRBITO PER CA. 

■ PRIt 0440. 09,40, 10,40, 
1134 14,40. 1934 1630. 
17^ Oairà . 

; OA CAPrTpSR fORREN- 
^TOl 00.10, 10,16, 11,14': 
1414 19,14 1414 17,14 
1030 (Laasa) 

. DA SORRENTO • CAPRI •> 
v CASJUNlOCIOLAs 04^ 1630 

' ^ DA CASAMNCIÓLA • CA¬ 
PRI • SORRENTO! 0414 
16,20 (Lauro) 

: DA SALERNO • AMALPI 
POSITAHO ^ CAPRI. CASA- ; 
MIOClOLAi 0735 (Unreì 
v: DA CASAMICCKRA -.OU ' 
PRI'> POOITANO'^-AMAUn 
EALBUfO: 1630 (Uara) 

DA PONZA PER FORMIAi 


1400 

DA PORMU 


«■ 14^DaaHnloa .1030 . 

DA PORMIA POI VENtO- 
TEN4 L a n. Ma !L 0434 Mara, 
sau 1834 Otot. 0434 
1404 Va a 0034 1830^ 
DA VBdTOrENE PER POR- 
MIAe Lan3toft3àafC-Oaai. 
1734 Otaw. 0734 1734 
Van. 1404 Rto- 0630 
DA lamo PER PONZAI 


17,16** 

•Via 


13.10, 13.50. 14,50, 1424 
15,50. 16,50, 1730 , 17,50, 

■ 18,50, 1930. 

NAPOLI, 1330 16.00 

. STROMBOLI 17,40 12,00 

PANAREA 18,25 1130 

' VULCANO 19,10 1030 

UPARI 19,30 10,20 

PROCIDA - NAPOU: 7,00 
' 400 .- 9.44 19,10,- 19,00.- ■ 

: NAPOU . PROaDAs 734 
9.00. 1230 , 18,20. 2030. 

' ’NAIW -^CASAMICCIOLA! 
734 1130.“ 1730. 1930 . 

FORIO - NAP(X.l! 734 
1030 . 1439. 1630- 
NAPOU • PORIOi 934 . 
: 1430 , 1530, 1930. 

. ■ . AULAUtO ALISCAFI . 
DSL TIRRENO S-pJU 
(MffECHJ INA) 

NAPOU (Matgtllliia) • 
ISCHIA PORTO! 7.14 400 , 
10.00. 11.00. 1404 1330. 
15.04 1404 1634 1734 

18.10, 19,00, 1934 
ISCHIA PORTO • NAPOU 

. (MargeUtaa)! 7.00. 6,04 

;9.so. 930, 11,10, 1230 . 

l 15.00, - 

SORRETTO - CAPRIt 934 
9,45. 10.45. 1134 1434 
1535, 1635, 1735. 

CAPRI - OORRBNTOl 9,14 

10.14 11.14 1415. 1414 

15.14 17.14 16.14 
NAPOU . GASAMKXieLAa 

730 . 1430. 

CASAMMOOLA • NAPOUt 
MO. 1034 1634 
I9CHIA > CAPRIt 1634 
. CAPRI . IsmiAs 934 ' 

ORARIO m VIGORE 


' OAL U 
SALERNOa 
AAIAlPIi 

POSfTANOi 


asa 07,06 
la.a mclÉi 
6N (t) O 


•• Dal 1/9 al 16/0 
ara 1434 


UCHIAf 
,€APRIs : / 
POflTANOk 
AMALIEs 


Aliscafi 


P. 0731 
A. 0400 
P. 0410 
A. 0420 
P. 0430 
A. 09.00 
P. 0930 
A. 1030 
P. 1630 
A. 17.00 
P. 17,20 
X 1730 
. P. 1400 
A; 1410 

P. 1630 
A. 1430 


NAPOU . CAPRli 1034 

1434 

CAPRI . WAPOCh ' 113> 
1734 

NAPOU - ISCHIAs 7.14 
434 930 . 1404 1494 
1134 1404 1494 1334 
1434 1434 1404 1634 
1634 1734 1404 1434 
10.04 1134 3034 
ISCNIA . NAPOUx 494 

734 134 434 934 494 

1494 1134 1134 1494 


CAPRHIAPOU 0734 1414 
1414 14.14 16.04 1634 
NAPOLKCAPRI 0414,1134 
1414 1404 17.04 1034 
I9CHIANAPOU 07.14 0034 
14,14 1414 1414 
NAPOU-I9CHIA 0404 11.14 
1414 10 . 14 .19.14 
PR(XlDA4IAfOU 0134 
09,64 1034 14.14 1424 
1414 

NAPOU-PROODA 07.44 

10.04 1134 1414 1734 

1934 


ESTAH A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 
Ora 21: Rebaslo Maraio 
TERME DI ACNANO 

Ora 21; Enzo Guarino e Anto- 
Btlla D'AgosHne- presentane; 
« La ère di Ne pel i «. 

QNEMA ÓfF ITESSAI 

MAXIMUM (Vie 4 G i à— U . 19 
TeL 682.114) 

Chiusura asthra 

MICRO (Vie dM Ck iaa U a • TaL 
320370) 

Chiusar» atri va 

NO RINO SPAZIO . 

Cansaura astiva 

Rl-b D'ESSAI (Tal. 319319) 
SPOT 

Cniuasra asthra 

CORSO (Ceree MartoaaaM - T» 
Mleae SJC311)- 
Ckluaara etTlvo 


CINmA POME VISIOflI 


AIADIR (Vie I 
Tel. 377.0S7) 


SCHERMI E RIBALTE 


ACAUA (TeL 370371) , 
Chiusura asrivB 

AtCYONE (Via L arasaai 
TaL 400375) 

Chhaura estivn 

AMSASCIATORI (Via Cri 
TaL 664126) 

Chiusura eativa 
ARISTON aaL 377363) 


Mac Graw - SA ■ 
ARLECCHINO (TaL 414731) 
Chiusura attiva 

AUGlfSTEO (Plaaaa Daaa CA» 
sta • TaL 414361) 

Chiuaara atthra 


CORSO (Ceree MwMla! 
Meae 339311) 
Me h k , le agaa l a 4» 
con R. Jeeekei • DR 

delle palme (Vlaale 
ToL 414134) 
Chiuiure aaNva 
empire (Vie P. GMrd 
fan» iilJOt) 
BXCELMOR (Via ENHi 
. faa» 364479) 


HARIMA (Via C 
TaL 416306). 


PHANOfOGI (Via 
TaL 417337) 


PNMINTtNf (Via 4 
TaL 310.403) 


T aL 0163to) 
OMlaaa» dhisa N sa 

Oranaen • OR 


T|L M0300) 

PLASA (Via Hto 
faaa 370310) 


caa C 


AMEDOD (Via MakaaN. 00 • 
TaL 600306) 

AMOIICA (VM TRn ArotoN. R • 
TaL 9463a) 

ARGO (Via 4 taartav 4 - Tala- 
, faaa »4704) 


ASTRA (TaL 


• C (VM 16) 

ROXT (TaL 344140) 


AVION (Vtada daga 
TaL 74133364) 


SANTA LUaA (VM 4 Laria^ 60 
TaL 419371) 


67-1» 


PtÓSEOUMENIO 
PtME VISIONI 


ACANTO (VM 
; -a» 6103») 


ARCOVALENO a«L ITT-IOS) 
N pamay a la 

AZALRA (VM Caaaina 33 - Ti 
laro 0103E0) 


itoLIIN (VM C 
TaL 941333) 


H (VM D 

377.100) 


119 • Ta- 




CASANOVA (Casa» 

I TaL 109. U 1) 

^ U NaMa ntoa aro 


CORALLO (Stara G. 
TaL 1 (1.9 89 ) 

Paga 41 MaraaMNiv < 

▼le • DR 

DIANA (VM U GMiOl 
hm 377337) 

Menraa - C 

EDW (VM G, lanlaE 
•aro 334774) 


eoa M. 


ALTRE yiSIONI 

ITAUiRPIIU (1M, GMm844) 
LA PERLA CM. 7E4f7.13) 
MAtoTOiO (VM MraaalM 

Vlro'ronMton ' 


EEROM (VM N 
TaL 393333) 


TU. IttuEER) 


C. Fari - G 


GLORUa A» (VMI 
Tri. »1360) 

- A 


GLORIA aRa fM- 3 11 3 00 ) 
LOX («M MaaMNb 7 • TaR 
414.993) 


OR (VM 16) 


17.19 


TM. 7E34381) 


TM.'3M39C} 
to fin saM 
t.iaaliM -1 


1M-C14M9 


VALMTINO (TM. 



Per chi 
resta 
a casa 


UTHJ 


MB lt4UI| NOlaM 
AO IMb VMi 44 


1460-71431381 4 
RISI RRGNOU M. 
ML Ì1633tt aW 


7| M Mitoi l 
4883111 Tali 
(«n 1438) 


71414311 wm tmmmm vu 
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